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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori di tutto il mondo si ritrovano 


AH CIUVIO 

L 1 U K S 7/V 


Santi e Morgui 


ancora una volta uniti nella loro giornata di festa e di lotta 



iva 


La CGIL, la destra 
e il governo 

Il 1. MAGGIO 1964 trova milioni di lavoratori di* 
tutti i settori fondamentali dell’economia nazionale, 
dell’industria, dell’agricoltura, del commercio e dei 
trasporti fortemente impegnati in grandi lotte sin¬ 
dacali. Le rivendicazioni che sono alla base delle 
agitazioni in • corso sono molto varie: riguardano 
l’aumento delle retribuzioni e la difesa del loro 
effettivo potere di acquisto ed investono contempo¬ 
raneamente grosse questioni di diritto e di demo¬ 
crazia sindacale, di condizione civile extra aziendale 
ed anche, specialmente in questi ultimi tempi, di 
stabilità dell’impiego. 

x Farsi un’idea della varietà e dell’articolazione 
della odierna rivendicazione sindacale non è cosa 
facile per il normale lettore della generalità della 
stampa padronale di destra, di centro e perfino di 
centro-sinistra. Stando alle versioni di questa stampa 
si direbbe infatti che l’unico problema posto dalle 
lotte sindacali sia oggi quello salariale. E’ un fatto 
incontestabile però che l’aumento dei salari, pur 
essendo uno degli aspetti fondamentali dell’attuale 
movimento - rivendicativo, non è il. solo e non ■ è 
neanche molto spesso l’elemento determinante delle 
situazioni di maggiore tensione. Giocano invece in 
questo senso, in un modo sempre più rilevante, i 
contenuti democratici della contrattazione nazionale 
ed aziendale. - 7 ■- / ■ 

I i A POLEMICA antisindacale .estremamente vi¬ 
vace in questi ultimi tempi, rivolta specialmente 
contro la ,CGIL, viene condotta dalla stampa di 
destra con toni violenti e con scandalose deforma¬ 
zioni della realtà delle cose. Essa conosce però, in! 
questi ultimi tempi, anche i toni agrodplci e talvolta 
. paternalistici di alcuni gruppi tradizionalmente de¬ 
mocratici. Fra i logori motivi dello strumentaiismo 
politico dell’azione sindacale della CGIL e fra quelli 
più aggiornati, connessi alla congiuntura economica, 
i spunta infatti oggi anche quello dei riflessi negativi 
che una politica di aumenti salariali avrebbe sul 
^ potere contrattuale del sindacato. Non è un motivo 
•; nuovo, perchè . l’alternativa « sacrifici salariali o 
disoccupazione » che è alla base di questa polemica 
è stata avanzata nel nostro paese da vecchia data. 
Di nuovo, però, vi è in sostanza la preoccupazione, 

' magari sincera, per le sorti che una fase di licenzia¬ 
menti farebbe correre al potere del sindacato. Segno 
'dei tempi! - 

t Noi non vogliamo ignorare la «bontà» di taluni 
aspetti di queste preoccupazioni. Certo anche il mer¬ 
cato del lavoro ha le sue « leggi ». Ma un sindacato 
non può ridursi a prevenire gli effetti sindacali di 
; queste leggi con una politica di rinunce salariali. 
Che cosa costerebbero tali rinunce alla generalità 
; dei lavoratori, al rapporto democratico sindacato-la¬ 
voratori e al potere contrattuale del sindacato nella 
situazione concreta economica e sociale del nostro 
paese? Una simile politica non può essere accettata 
; da nessun sindacato, non può essere accettata soprat- 
tutto dalla CGIL la quale ha forgiato la sua politica 
sindacale generale nel corso di un’azione ventennale 
che ha avuto come suoi obiettivi fondamentali ed 
unitari il sostanziale aumento dei salari e la piena 
occupazione. I fatti dicono che l’alternativa «sacri¬ 
fici salariali o disoccupazione » esiste soltanto se 
si accetta una determinata politica economica: quella 
dei gruppi più forti del capitalismo italiano; solo se 
si accettano quelle strutture economiche monopoli¬ 
stiche del paese che sono all’origine degli squilibri 
e dei limiti che colpiscono l’economia nazionale. I 
più recenti sviluppi della situazione sindacale, il 
ricorso, anche ricattatorio, ai licenziamenti non può 
dunque mutare la sostanza della polìtica salariale e 
sindacale generale della CGIL. Prendono più forza e 
più concretezza, se mai, i suoi obiettivi di politica 
economica programmata, di una programmazione 
economica democratica basata sulla riforma delle 
strutture monopolistiche o arretrate dell’economia 
del paese e quelli rivolti a dare un contenuto demo¬ 
cratico alla contrattazione sindacale e alla attuazione 
dei diritti sindacali e democratici dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro. Parte di questi obiettivi sono indub¬ 
biamente di lunga portata ma devono ispirare tutta 
l’azione sindacale immediata della CGIL e dovreb¬ 
bero guidare, a nostro avviso, anche la politica imme- 

Agostino Novella 

. (Segue in ultima pagina) 
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del PCI: 
una nuovo 
maggioranza 
per andare oltre 
il centro-sinistra 


OPRRAI. LAVORATORI. 
COMPAGNE E COMPAGNI. 

In questo Primo Maggio del 
1964 il Partilo comunista ita¬ 
liano vi rivolge il saluto e 
l'augurio più fraterni. 

I lavoratori italiani sono og¬ 
gi impegnati in una serie di 
grandi battaglie rivendicative 
cui è legata la difesa e !o svi¬ 
luppo stesso della democrazìa 
nel nostro Paese. 

Lottano per difendere e con¬ 
solidare il potere contrattuale 
dei sindacati nella fabbrica, 
presidio e garanzia delle liber¬ 
tà civili, contro una offensiva 
padronale che tenta di trarre 
. motivo dalle difficoltà econo¬ 
miche per annullare le conqui¬ 
ste degli ultimi anni. 

Lottano per difendere il sa¬ 
lario, per ottenere migliori 
condizioni di vita e di lavoro. 
Ed è questa lotta che può im- 
wtdire al gruppi dominanti di 
^scegliere ancora una volta là 
facilè via della compressione 
dei sajari per eludere quelle 
grandi riforme senza le quali 
ogni sviluppo è ormai impos¬ 
sibile. - 

Lottano per difendere e con¬ 
solidare Punita fra tutti i la¬ 
voratori, Vantonomia delle or¬ 
ganizzazioni e del movimento 
sindacale, che sono beni irri¬ 
nunciabili per la classe ope¬ 
raia. , 

LAVORATORI 

il PCI leva alto il suo saluto 
a queste lotte, che sono lotte 
di tutti e per tutti e chiede ai 
democratici di ogni strato so¬ 
ciale di stringersi attorno alla 
classe operaia per trovare in¬ 
sieme la strada del progresso e 
del rinnovamento dellTtalia. 

Siamo ad un momento gra¬ 
ve della vita economica e pò- 
litica: I grandi problemi del¬ 
la società nazionale, che l'im¬ 
mobilismo dei governi centri¬ 
sti ha lasciato irrisolti, minac¬ 
ciano oggi ' le possibilità di 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia. La pressione delle for¬ 
ze conservatrici tenta di tra¬ 
sferire ancora una volta il pe¬ 
so di tutte le difficoltà sulle 
spalle dei lavoratori! riducen¬ 
do con l’inflazione i salari 
reali e le possibilità economi¬ 
che dei celi medi e mettendo 
' in rischio il livello dell’occu¬ 
pazione e della vita delle mas¬ 
se lavoratrici. 

II governo che oggi regge 

il paese non è stato capace di 
trovare finora una coerente e 
sicura via di ’ uscita. Paraliz¬ 
zato dal ricatto delle forze 
conservatrici e dai contrasti 
interni, esso finisce per cede¬ 
re alle richieste dei gruppi 
capitalistici dominanti, per 
affidarsi alla pratica del rin¬ 
vio. con la conseguenza di far 
ricadere sullo schieramento di 
sinistra le responsabilità del¬ 
la crisi, di intaccarne l'unità 
e la forza. » - 

E* necessario respingere l’of¬ 
fensiva della destra economica 
e politica. E* necessario an¬ 
dare oltre il ’ centro-sinistra. 
■ F necessario, superando i 
contrasti che ancora oggi di¬ 
vidono le forze popolari, co¬ 
struire una nuova maggioran¬ 
za capace di avviare una po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica e di riforme per un 
nuovo sviluppo economico e 
per il rinnovamento del Paese. 

Questo è necessario, questo 
è possibile. Il PCI si assume 
l'impegno in questo 1* mag¬ 
gio del 1964 di moltiplicare i 
suoi sforzi unitari perchè la 
possente volontà dei lavorato¬ 
ri e del popolo italiano trovi 
finalmente un adeguato ed ef¬ 
ficace sbocco politico, perchè 
la Repubblica si incammini fi¬ 
nalmente sulla strada che è 
stata apena, e che deve essere 
percorsa fino in fondo, dalla 
Resistenza e dalla guerra di 
Liberazione, di cui celebria¬ 
mo quest'anno il glorioso ven¬ 
tennale. 

OPEHAI, LAVORATORI. 
COMPAGNE E COMPAGNI, 

al di là di questa svolta, in 
un futuro che non può e non 

tl Comitato centralo 
•» del Partito 
Comunità Italiano 

(Segue in ultima pagina) 
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Disegno di Renato Guttuso 


Sprezzante risposta di Bonomi ad ogni istanza di rinnovamento 





1 


Il nuovo C. A. monopolio dei 
bonomiani e degli agrari . 

Bonomi ha > realizzato il una aperta sfida a quanti 
suo colpo di mano sulla Fe- — all'interno dello stesso 
derconsorzi: il nuovo Consi- governo — avevano comun- 
glio dell’Ente rappresenta di que posto il problema del 
nuovo il monopolio del « ras risanamento -'morale della 
dell’agricoltura», alleato con Federconsorzi e di una sua 
gli agrari, e chiude la por- restituzione ad una funzio- 
ta a qualunque istanza di ne positiva verso l’agricol- 


* voratori, ed a questi progressi 

I sindacati — • fra essi la 
CGIL con la sua politica uni- 
tarla e con la sua instancabile 
azione a difesa degli Interessi 
delle masse lavoratrici — han- 
* no dato un contributo decisivo. 

- ’ ;v Ma oggi siamo di fronte ad 

un'offensiva padronale ohe 
— nota l’appello — vuol far 

---— . . ... . . - — -- arretrare tutto II movimento 

sindacale, utilizzando le dlffl- 

, . • coltà della situazione econo- 

ogni istanza di rinnovamento 

-- Questo attacco si manifesta 

con la violazione del contratti, 

• con l'accanita resistenza alle 

rivendicazioni di categoria e 
di fabbrica, e col crescente 
ricatto sull' occupazione. Di 
fronte a questo attacco, più 
forte e più decisa che mal 
: . , sarà la risposta dei lavoratori, 

. nella difesa delle conquiste 

--- 1 ---:-:_ 1 _' realizzate, e nell'impegno at- 

' . ' • : 4 • . ' . - tivo per nuove avinzate e nel. 

_ # ‘ # ’ • - _ . la difesa intransigente del II- 

Prima vittoria politica contro la mafia ’TSL£?K!BSa .ruppi 

’ ----- monopolistici — note l’appel¬ 

lo — l'azione rlvendlcatlva eoi- 

___ _ lecita In termini sempre più 

d f m ’ V • m urgenti una politica di prò- 

Travolta la Giunta 

- -i. il potere dei grandi gruppi e 

. . . . che, liquidando l'arretratezza 

•U V* TT\ W del Sud, dell’agricoltura e del- 

comunale di Palermo w—s 

versa ripartizione del reddito 
. nazionale a favore del lavora- 

Si è dimessa anche la Giunta dell'Amministrazione provinciale «ir*'"«Tlrt’ 1 SSH 

.. . , - ' . In questa politica di rlnne- 

Dalla aostra radanole do* capoluogo durava imnter- partito, di procedere allo scio- vamento democratico • di pro- 
: , rottamente dal luglio del "63 giumento, forte anche della ca- gresso sociale, l’azione rlven- 

■■ PALERMO, 30. • q-uando. all’indomani della stra- pitolazione del gruppo parla- dicativa del lavoratori — prò- 
Travolta dagli . scandali e gè mafiosa dei Ciaculli, la Fe- mentare socialista (escluso il segue l'appello della CGIL — 


sorzi : c 
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Prima vittoria politica contro la mafia 

f ' ’ _ __ 

Travolta la Giunta 
comunale di Palermo 

\ . é ‘ ... ’’ ... 

’ ’ " - • ’ ‘ * ♦ 

Si è dimessa anche la Giunta dell'Amministrazione provinciale 


Dilla aostra redazione 


dalla ribellione popolare per le derazione del PCI aveva de- compagno Taormina), 
sue collusioni con la mafia e nunciato in un memoriale le ^ Pr-lara 

con gli speculatori dell edili- collus.on. tra 1 Ammm.strazio- A». TOSCa POlar* 

, r- , _.... . ne comunale e potenti cosche . 

zia, la Gnmta comunale DC- r»,, oc «a lolla ha noria- 


si presenta come elemento In- 
(Segue in ultima pagina) 


rinnovamento. Questo il ri* tura e l’azienda contadina. , . G, L, com al . . ’ mafiose. Questa lotta ha porta- 

sultato dell’assemblea della II comunicato emesso al ter- v 3 , , pre ?‘t j. to. - dunque, stasera, ad una . 

Federconsorzi che si è svol- mine della riunione afferma P r0 *- Liberto. S1 è di- prima vittoria che tuttavia per 
ta ieri a Roma. - che i presenti hanno appro- mes f etasera^ Contemporanea- e .retroscena cheja • 

Ad essa hanno partecipa- vaio all unanimità la rela- ^. ent f si è dimessa anche la una "® r ’ ie di in terroRa- , 

to i rappresentanti di 87 zione presentata dal vice Giunta deU Amministrazione {jv . sue j. sviluppi 

Consorzi Agrari provinciali, presidente Farina, dirigente provinciale, ‘ presieduta dal de jj a situazione, 

nella persona dei rispettivi della Confagricoltura. dott. Reina. e i cui componenti Risulta che il cosiddetto «ai- 

presidenti o — per una ven- Della gravità di tale atto sono estremamente legati alla jargamento dell’area democra- 

tina di Consorzi — dei re- e delle sue implicazioni po- cricca municipale. tica - si dovrebbe • realizzare, 

lativi commissari, molti dei litiche si fa portavoce anche - Se ci fosse stato ancora biso- P ar V co * ar T f’ 
quali sono nello stesso tem VAvanti! di stamane il qua- gno di una prova della colpe- ££^I n d gi psi l’aw. Purpura, 
po funzionari della Feder- le pubblica la notizia affer- volezza di costoro, questa è Avrebbe essere cooptato nella 

consorzi stessa. Neanche mando che il risultato del- fornita ora In modo lampante. Giunta rimaneggiata per - apri- 

l’ombra della democrazia, l’assemblea della Federcon- dalla improvvisa fuga che, se re - cosi a sinistra. Gli apertu- 

dunque. in una tale assem- sorzi sarà esaminato dalla viene ufficialmente mascherata risti de. dell’ultim’ora sono, tra 

blea. Essa era stata accura- Direzione del PSI in relazio- con una risibile proposta di Rii altri, i consiglieri provin- 

• . —a -1__j.iiv... j __- itigli Ha PìAtìnp Rfanna’ponp. 


& 


\4. 


«onom. con I esclusione de. P- uu u ‘ ^ “ pesantissima e oramai insó- sando a proposito delle loro 

gli amici dell ex presidente j^uovo. presidente} ftenlbile situazione nel , a qua . ben individuate amicizie ma- 


della Federconsorzi/ Nino della Fede'rconsorzi 


flose. (Picone addirittura con 


Costa, il quale — prima di n °n è stato ancora eletto: . * * cacc,are * a Lucky Luciano!) 

dimettersi — aveva tanto In farà, presumibilmente, il «^ Palermitana. Cerchiamo di spiegare i fat- 

clamorosamente denunciato Consiglio nei prossimi gior- L uttuna fase della lotta del- t j d j stasera, sintetizzando gli 

le malefatte dei bonomiani, ni - ^ e l Consiglio stesso, co- ,e opposizioni contro la cricca ultimi sviluppi della vicenda, 

confermando munoue, è stalo incluso il Esattamente due settimane fa. 


4 ? 


,%\o v 


confermando tutte le accu* ntunque, è stato incluso il 
se che il movimento der > p. ; ^.essor Aldo Ramadoro 
cratico ha rivolto alla Fe- candidato di Bonomi a sosti- 
derconsorzi. luire il «ribelle» Costa. 

L’assemblea è stata anche Anche questo indica che 

Bjnomi ha voluto fare « as- 
--——-- so piglia tutu », risponden¬ 
do con disprezzo della de- 
.. T***’?’ *?"* *■** mocrazia a quanti — all’in- 

prea««rra» u pabMtesRtaal 'V JOSHtF 

eai ' nafra 41 tfeacaiea' S determinati muta- 

aiili*. Al auMrl lettali, knw menti nella direzione del- 
1. Maggi»! . l’Ente. 


Si iccWt 
tonti 4 (Mici 

da |H Rtcaw 
■ ; la iwasiwN 
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a questa ora la Giunta comu- j 
naie di • Palermo, appoggiata ” 
dalla sua « legione straniera « 
costituita con i transfughi rac¬ 
cattati da ogni gruppo, aveva 
rifiutato brutalmente di dimet¬ 
tersi giungendo anzi al punto 
di tentare ima grottesco ritor- * 
sione delle accuse. Poi, subito 
dopo, c’èra stato all’Assemblea 
regionale il lungo e dramma- s 
tlco dibattito nel corso del qua- 
le il presidente della Regione A 
D’Angelo aveva rifiutato an- ' ^ 
cora una volta a nome del suo ■ 
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pag. 2 / vita Italiana 


rUnità / venerdì 1 maggio 1964 


Contro l'offensiva delle destre 


>■ • r 


/ . 

I socialisti affermano di voler condizionare la parte¬ 
cipazione al governo all'attuazione programmatica 


deiriNU 

per la riforma 
urbanistica 

Indetto un convegno nazionale per maggio - Un 
' intervento presso la presidenza del Consiglio 

L'Istituto Nazionale di Ur- peratlvo e le forze culturali a 
banistica al è fatto promotore dimostrare come l'immensa 
di una grande manifestazione maggioranza degli italiani con¬ 
di massa — che si svolgerà nel siderl urgente, anzi indiiazlo- 
corrente mese di maggio — nabile la realizzazione di un 
volta ad affermare la validità nuovo assetto urbanistico de- 
della nuova legge urbanistica mocratico ». 
attualmente all'esame delle se- - L’iniziativa • deH'INU — 
greterie dei partiti della mag- l’Istituto che per primo pre- 
gloranza governativa. La noti- sentò in Italia un progetto di 
zia è contenuta in lina mozione riforma urbanistica — giunge 
votata dal Consiglio direttivo quanto mai opportuna. La gaz- 
dell'INU al < termine di una zarra inscenata all’EUR col 
riunione tenuta ieri'a Roma, convegno dell’Unione delle Ca- 
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deciderà 


Alla commissione Bilancio 


r « 

Imbarazzo dì Giolitti 


giugno sulla programmazione 


Una dichiarazione del segretario del PSI 

volta aa aiiermare [a vaimna nuovo assetto urDanisnco uè- Vecchietti 11 lustra alla sta 111 P a la dlChlO— 
della nuova legge urbanistica mocratico». • .«Il nrmn ■ 

attualmente all'esame delle se- - L’iniziativa • dell’INU - razione proqrammatica del PSIUr - Le 

greterie dei partiti della mag- l'Istituto che per pruno pre- ” ® 

gloranza governativa. La noti- sentò in Italia un progetto di fruttarci In farla fina mI IO' 

zia è contenuta In Una mozione riforma urbanistica — giunge III -ICIIO III1U III IA , 

votata dal Consiglio direttivo quanto mai opportuna. La gaz- ' * 

dell’INU al < termine di una zarra inscenata all’EUR col • 

riunione tenuta ieri- a Roma, convegno dell’Unione delle Ca- i er j Camera e Senato, dopo proseguito l'oratore — Ò quel- 
Nel documento, l’Istituto « ri- mere di Commercio e prose- un’ultima seduta, hanno sospe- lo d’innalzare una diga con¬ 
leva che nel paese,si è scgte- Biuta poi sulla stampa di de- j lavori. I due rami del tro il dilagare delle tendenze 

SSL a d7, a t a mn l “dlro;H ° mobllt' ris^s"”" " ° Parlamento vanno in ferie Tino opportunistiche ai vertici del 

fare la pubblica opinione con- La necessita di un convegno al 12 maggio, per dare modo PSI e del' PSD! portando 
tro la nuova legislazione urba- che si contrapponesse a quello ai parlamentari di partecipa- avanti coerentemente una pò- 
nistìca. nel suol fondamentali dell’Unioncamere era avvertita re alle ultime battute della litica socialista che s’ispiri alla 
principi sanciti dall’accordo acutamente da varie parti. La campagna elettorale regionale necessità di dare una via auto¬ 
fra 1 partiti della maggio- Giunta comunale di Bologna. ne i Friuli-Venezia Giulia (il noma alle classi lavoratrici, 
ranza ». Dopo aver espresso il come abbiamo riferito nei gior- yoto ayrà i uogo jj 10) Una garanz ia concreta sugli 

suo «allarme pér le riserve, ni scorsi, aveva - apertamente y notevole eco ha solle- sviluppi democratici del socia- 

piu o meno esplicite, pianife- auspicato una -manifestazione r, ii,-»s_ o: o .a 

state recentemente anche da del genere, richiamandosi agli val ° jj discorso di De Marti- Usino in Italia. Si tra ^ a 

parte - di alcuni settori degli orientamenti 1 espressi a- suo no _ alla sala Brancaccio, n- condo Vecchietti di « supe- 
stessi partiti governativi», la tempo unanimemente dal Con- ferito l’altro ieri dalla starn- rare gli errori che il .movi- 
mozione prosegue affermando slglio comunale. Nello stesso pa. L’attenzione degli osserva- mento di classe commise nel- 
come *> 11 tempo giochi a sfavo- senso si erano espressi l’/lran- [ori politici si era concentrata l’era staliniana senza cadere 
re della riforma urbanistica. 11 / ed il nostro giornale, che ha Sl| j fatto che jj g e g re tario del nell’opportunismo socialdemo- 
poichè la stampa rappresenta- ospitato in quest’ultimo perio- psI yeya ( , etto che nel pros . cra tico ». Dopo avere sottoli- 
tiva di un ristretto ma potente do una serie di dichiarazioni . 5 in „ nn „ nr /« n 7 a nealn il carattere « illusorio » 

connettere la campagna contro della esigenza di una rapida gni programmatici, il PSI per cui il PSIUP ha sempre 
la nuova legge urbanistica alla riforma urbanistica avrebbe tratto un consuntivo contestato il suo carattere di 

sulla sua permanenza al go- reale novità, Vecchietti ha af- 
verno. Tale impostazione (che fermatb che-per quanto ri¬ 
ha sollevato da parte della guarda la politica di unità 
stampa di destra le solite fa- essa, nei rapporti tra PSIUP 
cili accuse di « doppio gioco » e PCI, « superala la concezio- 
verso i socialisti) è stata ri- ne mitica del periodo stalinia- 
presa e confermata dal com- no si fonda oggi sui conte- 
_ _ pagno De Martino, in una di- nuti di una politica che va 

«delega" il presidente ed una ' ” ~ riparazione rilasciata all’Ansa, anche al di là del movimento 

rappresentanza del • Consiglio II w Momento sera», edito ( j| pgj — e g|j detto — sta di classe, sui quale occorre ora 
direttivo ad esporre alla pre- da Realino Carboni, starebbe j n un goyerno su u a b ase d j creare le convergenze di tutti 

•ldenza del Consiglio dei mi- passando nelle mani della DC. nrnvramma Il tema cen- i lavoratori compresi quelli 

nlatri ed ai ministri interessati L'operazione sarebbe sul pun- uri programma II tema cen l lavoraiori compresi q . . 

■Ha nroarammazione economi- to di concretizzarsi attraverso trale e dunque quello del- socialisti e cattolici . a prò 
co-urbanistica le vive preoccu- l'intervento diretto di Bartolo la programmazione economica posito dejla politica di pace 
pazioni dei tecnici italiani in Ciccardim e delio stesso Ru- per la quale è in corso di eia- e distensione, Vecchietti ha 
merito ad ogni possibile dila- nior Tra i sostenitori deU’esi- borazione il piano. E quindi affermato che « non si tratta 

zlone della presentazione della genza di incorporare il foglio ne j mese d j giugno, quando si di creare con la pace la ga- 


Comunicato dei gruppi 
parlamentari comunisti 

Impegno del PCI 
per una vasta letta 
sulle leggi agrarie 

I gruppi dei deputati e dei per tutti i coltivatori, i mez- 
senatori comunisti si sono zadri, i coloni e comparte- 
riunitl per prendere in esa- ci ponti garantiscano la sta¬ 
me le leggi agrarie propo- bilità, assicurino ia parità 


Gli interventi di Chiaro- 
monte e di Maschietta a 1 Pudori di stomaco 

nome dei PCI - Ridimen- spesso dipendono 
sionati i programmi IRI- 
ENMENEL? 


ste dal Governo 
Le proposte portate al Par 


nella valutazione del lavoro 
femminile (a tal fine i par- 


dall attunle governo sui pro- 


popolare tendente a stabi¬ 
lire il riconoscimento, a 


la nuova legge urbanistica alla riforma urbanistica 

situazione congiunturale, aseri-_ 

vendo assurdamente alla legge 
le cause della crisi edilizia e » . m 

creando uno stato di panico che « IflOItlGlllOvGr 1 0 •• 
è aggravato dalle supposte in¬ 
certezze sull’iter di presenta- nflCCCI 

zione della legge». |IM»»U 

Il Consiglio direttivo dei- ■■ , 

l’INU, prosegue il documento. QllO UL • 

« delega il presidente ed una 


hlemi della politica agraria, lire il riconoscimento, a 
Non si intende, infatti, af- tutti uh effetti, della piena 


frontare la grave e progres¬ 
siva crisi dell'agricoltura ita- 


capacità lavorativa dell% 
donna contadina), incenti- 


liann attaccando i nodi che vino l'iniziativa migliora¬ 
la determinano — assetto tnce autonoma e primaria, 
fondiario, strutture azienda- accrescano sensibilmente i 
li. problemi di mercato, pe- redditi e anche, con questo, 
netrazione monopolistica — favoriscano l’accesso dei 
ma si prevede solo un inter- lavoratori alla proprietà 
vento atto a stab\lizzare te della terra ed all’ammo- 
strutture esistenti attraverso defilamento dell’impresa. 


gli strumenti ed i metodi tra¬ 
dizionali e fallimentari dei 
passati governi. 

La proposta sui patti agra- 


A tal fine e tenendo an¬ 
che conto delle proposte 
avanzate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e contadine, tas- 


Kr° n lr mese ^. ll ’ma U ea ra in una So C^rt, ^ “ llal,a ’ grammatici & e la volontà di rione mondiale è in corso ed 

grande manifesUizionp B di mas- Si tratterebbe, in ogni caso, realizzarli praticamente. Non e inarrestabile. Si tratta di 

«a volta ad affermare la vali- di una operazione di destra che c’è quindi nulla di diverso da vedere — ha detto Vecchiet- 

dità della legge» ed «invita segue a quella realizzata alcu- quanto è stato sempre soste- ti — quale concretamente sara 

>t1l nfannlcmi einfìunnl! r» cfli ni or SOIlO COÌ 44 TCÌTIDO “ niiln gioì nnrliln cnpinllctn R lì Silfi sbOPPO. SC OSSO 


ri, che per prima è posta in sative disposizioni dovranno 
discussione al Senato, non regolare il diritto di proroga, 
solo non favorisce alcuna la prelazione in caso di yen¬ 
prospettiva di diverso as- dita, la piena disponibilità 
setto fondiario ma tende a dei prodotti, le quote di ri¬ 
perpetuare gli attuali tipi di parto ed i canoni di fitto, la 
conduzione non coltivatrice dilezione dell'azienda, il di- 
ad affittanza e parziaria al- • ritto di eseguire migliora- 
lineando quesfultima al li- menti e trasformazioni, lo 
vello più arretrato quale è sviluppo cooperativo e con- 
quello deità colonia. I lievi sortile, il passaggio in en- 
miglloramenti di carattere litousi cen diiitto di imme- 
puramente contrattuale con- di«'U' nscaito di tutte le ter- 
-♦« re condotte a contratto dai 


lanca l.iuo legga — vv* ........ - Il — -a- 1! a --. -- .. . il . .. . . . ri» " 1 ' J 1 u IJ l It (1 LUJIli ilLlU Uni 

gli organismi sindacali e gli ni giorni or sono col « Tempo » n uto dal partito socialista. E li suo sbocco, se esso sarà I seguenti alle forti spinte sin- COI) »àdini meridionali e dei 


Ènti locali. Il movimento eoo-idi Roma. 


400 e 450 


Il compagno Lomb. li s'è non cadere nel « riformi- 


cioè: esso partecipa al gover- violento o pacifico. Noi ci bat- 
no in quanto si realizzi il prò- tiamo senza riserve per que- 

I gramma concordato ». sta seconda soluzione »._ Par- 

Comunque una nota, più am- landò del conflitto sovietico- 
■ bigua, della Segreteria del cinese Vecchietti ha espresso 
I PSI afferma che « la scadenza un giudizio negativo sulle po- 
dell’estate non vuole rappre- sizioni del PC cinese « che 
I sentare un ultimatum ». vede per l’Europa il solo sboc- 

* La dichiarazione, come si co violento della rivoluzione 

I vede, rinvia ad una sorta di socialista ». 

appuntamento a giugno, mese II segretario del PSIUP ha 


, .. , .. _ LVii'.uumi uiwi ivouiiuij v 

dacah delle masse agneo- contra tti miglioratari. 
le ignomno quasi per Intero La i otta ne n e campagne ed 
le regioni meridionali nelle u movimento di opinione 
quali di fatto soprawiveran- pubblica per la soluzione dei 
no rapporti arretrati e spes- problemi agrari sono già va¬ 
so feudali (censi e livelli), sii, ma la loro estensione ed 
concessioni separate del suo- intensità sono destinate ad 
lo e del soprassuolo, riparti accrescersi, in conseguenza 
iniqui non tutelati da alcun del tentativo di eversione e 
’ minimo a favore dei coltiva- di inganno che con le leggi 


I sentito punto sul vivo per- snio spicciolo », o addirit- . nel quale una serie di grosse poi risposto alle domande. 

chi l’Unità ha (iL.-lo l’in- tura (ohibò!) negli • espe- | scadenze dovranno maturare. Sulle numerose richieste di 

fortlinio sul lavoro c .. gli dienti mutuati dal coslu- Oltre all’approvazione del giudizio sul conflitto sovietico- 

* _ _ . . • • a • t « - . t a • • t f I * ^ i 1 f _ J . il _ a. 1 . _ 


ri. governative 

I gruppi comunisti della perpetrare. 


tenta 


Camera e del Senato nel de 


Pertanto impegno dei se- 


I i capitato durante il suo me elettoralistico delle vec * I « piano », a giugno si avrà il cinese. Vecchietti ha detto che 
viaggio elettorale nel f.*u- chie classi dirigenti ». 1 Congresso de, ed esiste un la posizione del PCI è giusta. 

I li-Venezia Giulia, e ha e- Così facendo, egli ha ot- \ impegno della maggioranza indica un metodo e una linea 

Auto di eludere in un lun - tenuto il solo scopo di al - -1 per fare approvare dal Con politica da condividere, è una 

I go e imbarazzato corsivo largare tanto il discorso • sigilo dei ministri la legge ur- prova della reale autonomia 

Vunica dom-.ida alla uale che oramai non possiamo | banistica (sabotata largamen- del PCI, è una riaffermazione 

. egli avrebbe dovuto risnon- più accontentarci di chie- . te dal PSDI e dai dorotei) e delle posizioni dei comunisti 

I dere. E che è la seguente: derq'.t di spiegarci la dif- I per far votare in Parlamen- italiani nel dibattito interna- 

1 perchè quando il PCI elle- ferenza fra 400 miliardi 1 to le leggi agrarie. A propo zionale aperto dalle errate im- 

I de con una legge un ; - « comunisti » e 450 miliar- j sito di queste ultime, mentre P° a st “'oni cinesi. Su « ra PP^ 

* aumento di ">0 miliardi di • socialisti ». Siamo co- « nella commissione agricoltura tra PSIUP e PCI Vecchietti 

1 per un orpanico pinco di f «rc». ad f inoliarlo addirti- , lI.PrjfSKlento hai rinviato ulte; .rie 

I rinascita della nuova re - tura ad illustrarci tutta in 


nunciare la esposta linea natoli e dei deputati comu- 
conservatrice delle leggi nisti dovrà essere non solo 
agrarie frutto delle contrad- quello di condurre a fon- 
dizioni e delle capitolazio- do una conseguente batta- 
ni governative e nel confer- gRa parlamentare sulle leggi 
mare, anche per questo, la agrarie, ma anche quello di 
esigenza di un mutamento intervenire in modo organiz- 
della politica e della attua- zato e continuativo nel Pae- 
le formazione di governo, se per denunziare i termini 
hanno deciso di condurre delle scelte governative, per 
una serrata azione parlamen- precisare l'alternativa che le 
tare perchè tutte le leggi forze democratiche ad esse 
agrarie vengano discusse con contrappongono, sollecitando 
continuità ed in misura esau- anche pubblici confronti e 
rientc e perchè esse assuma- dibattiti con parlamentari di 
no quel contenuto riformato- altre forze politiche ed in 


I II presineniu Ita rinvialo UllC' Ila all 11 ma IU ai m» i ■ MW ame » wv- »» *- 

riormente la discussione, si è delle differenze ideologiche e II re che la crisi strutturale specie con democristiani e 

. or. • ... «L » sii I Haripnlflirti o Ip rnndnin- cnninlicti nnr nnllpunrp il 


deH'agricoltura e le condizio¬ 
ni dei contadini impongono. 


socialisti, per coliegare il 
successo di questa alterna- 


della « demagogia », eguan- ■ quale, a quanto ci risulta, I 

| do teneri™ Mdà TnvTe | pomic^dcdf reaSeTlp"^ riforme “pntrTu PCI % p?a- 

I e g di n grande 9 ma" ■ ca^abbraccio con la De- . f”™^ a u ’ n f e PP i!°^eTseno impSriariò^^deU’^wraình 


tori della CISL, trattenendoli « concorrente » del PCI: e, 
presso di sè. tantomeno, riconosce la pos* 

Le perplessità sulla volontà sibilità di procedere a reali 


I politica e at grande ma- carne onoracelo con «a uk- 
turità tecnico - amministra- ’ piocrazia cristiana e nel go- 

I -i " i v ? Tn -°. e I ad ° un S puntò” molto critico. Sulle questioni interne, Vec- 

| A parte il carotiere eie- z '°™ l ° c “ h ' ,“^7^■ L’on. Bertoldi, della sinistra, chietti ha confermato la posi- 
mentare d% questa doman- abbassare ulteriormente il ha app 0 g g j a , 0 ' Ia presa di posi . z i 0 ne sul carattere di « volga- 
I da, non rispondere ’ alla concetto di • riformismo I z j one jj e latrino, dichia- re manovra » di cattura del 
• anale è dunaue viù che Spicciolo » e di ridurlo ad - »_. pqi ricottila Hai renfrn«ini- 


sere giunte — anche in seno imposi, 
al gruppo dirigente del PSI — smo », 


I uomoarai aovreone ture h«wi'iu . j è stat0 fattQ E . più che j og ,. te . p0S | Z10 ne ooierna ai ran- 

più attenzione, con i chiari Ma e vero. Dimenticava- | CQ che noj a g j ugno riesami- fani allo spostamento genera- 

I di luna sotto i quali si ri- mo che siamo ancora al n eremo la situazione ». le, negativo, creato nelle forze 

trovano il primo governo • primo tempo »: quello in 1 Dj rez ione d e * PSI ha P°* P°hriehe italiane dall’allinea- 

« organico • di centro sini- cui la mrola svetta alla de- dec j so di convocare il CC per mento del PSI con le posizio- 

I stra. le ormai numerose e sira economica e politica e I . J5 ^,^0 nominando an n > governo attuali della DC. 

talvolta poco decenti * (co- in cui al annemo Maro Ncn- I . ** ’ icc innp lF)p Mar-1 ____ 


• talvolta poco decent, reo- ir cui m « 770^7 " ; • che una commissione (Do Mar- n . crnncn ^ ™ D . 

I me quella di Mantova) am- ni tocca solo d ubbidire alle . tin Brodo , ini , Giolittì, Pierac- DISCORSO DI SCtlBA A Ronia 

I ministrazioni locali di cen- sue jmnovzwn, ver • ridar- | cjni Lombardi Mariani, Vero- ha Darlato r6n Scelba /tnar- 

, tro-sinistra. e piu in qene- le fiducia ». Il ' secondo nesi) che dovrà riferire sulla “ P i’ atta ? C o frodale ormai 

| rate la collaborazione go tempo • il tempo de a | s jt uaz j onc economica generale. SC 0 n # a t 0 a i centro-sinistra con 

veritativo PSIDC a, laro. ^ * «»«™ . Uà, noia del PSI precisa poi 

I lezioni di rigore da ^ eniTC - | anche — significativamente — sa ° te notare glì sfor2Ì de i !ea . 

manco, ad ammonirci di * che « oltre alla sessione, del 15 der dJ cenlr j smo popolare per 

I | maggio il CC dovrebbe tener- ege monizzare le nuove posizio- 

- -ne una a metà giugno per fare ni f an f ari j ane . Sceiba ha difeso 

il bilancio della sua esperien- conc eUo della « reversibili- 

---— za governativa, valutando le tà , del centro-sinistra e quin- 

realizzazioni fino allora at- di ha fatt0 sua j a tes j « eletto- 

in fiinnnA tuate ». rale » di Fanfani con queste 

Convocata in giugno DDnrDAUU* nei ncum paroie: . Noi temiamo che, die- 

-—- IL PROGRAMMA DEL PSIUP tro argomenti fallaci si na- 

Ieri al termine del Consi- sconda la mancanza di fiducia 
; ■ Sh° nazionale dei PSIUP, il nella DC, e nel metodo demo- 

^-f n ■in ftl VAIIlAlftlllA compagno Vecchietti ha ìllu cratico che consente, in situa- 

■ M'HIlali p mZlsIAFlIUlw strato alla stampa il docu zioni insuperabili, il ricorso 

mP mento programmatico del par- al corpo elettorale. Se pure 

tilo, non c’è il tentativo di confon- 

_ « Nella sua introduzione Vec- dere le alleanze politiche con 

III I chietti ha detto che il docu- posizioni di gruppi o perso- 

■ mento si sforza di dare una nali ». Al Direttivo del grup- 

' analisi delle condizioni in cui po de della Camera l’on. Zac- 

lottano le classi lavoratrici cagnini ha avuto accenti dram- 
Il Comitato Regionale To- parazione dovrà essere con- italiane e dei paesi capitali- matici e preoccupanti: « Siamo 
scano del PCI riunitosi il dotta attraverso dtball.li in stici economicamente avanzati a un anno dal 28 aprile, ha 

27 anni** «upr anDn*. ogni Comitato Federale e nei Noi — ha detto il segretario detto, dalle elezioni che se- 

irair/.i À . Comitati dei piu importami d el PSIUP — rivendichiamo gnarono l’allarmante tncre- 

ocun ' tMUo organismi decentrali, pren- l'intera eredità classista e in mento di voti del PCI. Ricor* 

torio per la Conferenza re- deranno parte 1 delegati elei- ternazionalista del socialismo diamocene affinchè risulti più 

Stonale dei comunisti tosca- t| da) Comitali Federali e italiano, aggiornandola e ade- efficace l’attuale nostro ri¬ 
ni, ha deciso di convocare Commissioni Federali di Con- ’uaner»^ ai nuovi problemi chiamo al senso di responsa- 

la Conferenza per 1 giorni trollo nella misura di un de- aperti dagli sviluppi della si- bilità ». 

5-6-7 giugno prossimi legato ogni 1000 iscritti o inazione mondiale del capita- m f. 

Alla Confeienza, la cui pre- frazione di mille. lismo. Nostro obiettivo hi 


lamento con notevole ritardo lamentar! comunisti si im- mica; 2 ) perché è emersa una 

rivelano la linea sostanziai- pegnano a sostenere il prò- nuova manovra ritardatrice 

mente conservatrice scelta getto di legge d'iniziativa della DC la quale — attra- 

dall'attunle governo sui prò- popolare tendente a stabi- ve ,- so i* on Sullo — ha ripro- 

hlemi della politica agraria, lire il riconoscimento, a to h D ; ano ven ea esa- 

Non si intende, infatti, af- tutti gli effetti, della piena posto elle il piano \enga esa 

frontare la grave e progres- capacità lavorativa dell% minato non solo dal farla- 

siva crisi dell'agricoltura ita- donna contadina), lucenti- mento, ma anche dal CNEL. 

liana attaccando i nodi che vino l'iniziativa migliora- co mpiti e alle potestà 

la determinano — assetto tnce autonoma e primaria, de n e Regioni in materia di 

fondiario, strutture azàenda- accrescano sensibilmente i „ rn «,-imm-i 7 Ìoiip è -Unto nar- 
li. problemi di mercato, pe- redditi e anche, con questo. P® ?-?n 

netrazione monopolistica — favoriscano l’accesso dei J ,co larmente dedicato li 

ma si prevede solo un inter- lavoratori alla proprietà tervento dell on. Mascnielln 

vento atto a stabilizzare le della terra ed alTammo- (PCI). Riferendosi anche ad t 

strutture esistenti attraverso dernamento deH'impresa. una mozione comunista ri- i 

gli strumenti ed i metodi tra- A tal fine e tenendo an- guardante la consultazione 

dizlonali e fallimentari dei che conto delle proposte democratica relativa al Pia- - 

passati governi. avanzate dalle organizzazio- prima della istituzione 

La proposta sui patti agra- ni sindacali e contadine, tas- ,i d ii. n P1 ,inni l’nn Maschiel 

ri. che per prima è posta in sative disposizioni dovranno le ” e * om Maschiei- 

discussione al Senato, non regolare il diritto di proroga, la ha avanzato una ser e d 

solo non favorisce alcuna la prelazione in caso di ven- proposte del rLi, quali la 

prospettiva di diverso as- dita, la piena disponibilità creazione di comitati regio- 

setto fondiario ma tende a dei prodotti, le quote di ri- nali per la programmazione 

perpetuare gli attuali tipi di parto ed i canoni di fitto, la e i a creazione di enti flnan- 

conduzione non coltivatrice dilezione dell’azienda, il di- ziari regionali, 

ad affittanza e parziaria al- • ritto di eseguire migliora- ^ compa g no Q n. Chlaro- 
lineando quesfultima al li- menti e trasformazioni. Io monte ha posto questo inter- 

vello più arretrato quale è sviluppo cooperativo e con- 15 niia i P s ~ r à la citua- 

quello deità colonia. I lievi sortile, 1 ! passaggio in en- rogati>vo-Qua e !sarà la situa 

miglioramenti di carattere litousi cen diritto di rmme- zione economica d el paese il 

Duramente contrattuale con- dlato riscatto di tutte le ter- 1° gennaio 1965, quando do- 

coa..onti olio fnrii sninto sin re condotte a contratto dai vrebbe iniziare ad operare la 

seguenti alle forti spinte sin- c0I)tftd|n| intridiondIi e dei programmazione? Il parla- 

dacali delle masse agneo- con t ra tti miglioratari. mentare comunista ha affer- 

ie ignorano quasi per Intero La i otta nelle campagne ed mn t n P he fin d’ora -ri Dregiu- 
le regioni meridionali nelle il movimento di opinione n nrossimo futuro I la 

quali di fatto soprawiveran- pubblica per 1 «t soluzione dei cìic ®.M 1 P. . ^*9 * 

no rapporti arretrati e spes- problemi agrari sono già va- possibilità stessa di una po¬ 
so feudali (censi e livelli), sii, ma la loro estensione ed litica di piano, lasciando ma- 

concessioni separate del suo- intensità sono destinate ad ni libere ai grandi gruppi 

10 e del soprassuolo, riparti accrescersi, in conseguenza privilegiati. Chiaromonte ha 

iniqui non tutelati da alcun d r>i tentativo di eversione e confermato alcuni apprezza- 

minimo a favore dei coltiva- di inganno che con le leggi menti positivi riguardanti il 

’T gruppi oomooisti de.ia £KKST ,e ° <a d ' 

Camera e del Senato nel de- Pertanto impegno dei se- Senato, circa 1 affermazio 

nunciare la esposta linea natoli e dei deputati comu- ne fatta m merito al nesso 

conservatrice delle leggi nisti dovrà essere non solo che deve esistere tra politi- 

agrarie frutto delle contrad- quello di condurre a fon- ca congiunturale e program- 

dizioni e delle capitolazio- do una conseguente batta- inazione. Ma queste — ha 

ni governative e nel confer- glia parlamentare sulle leggi detto Chiaromonte — sono 

mare, anche per questo, la agrarie ma anche quello di j buon intenzioni. La 
esigenza di un mutamento intervenire in modo organiz- * . h _ aih n00Ì a i_ 

della politica e della attua- za to e continuativo nel Fae- t realt ^ è ., c, ?. e c in 

le formazione di governo, se per denundfre i termini taccato il livello di occupa- 

hanno deciso di condurre delle scelte governative, per zione, si parla di ritorno di 

una serrata azione parlamen- precisare l'alternativa che le notevoli aliquote di emigran- 

tare perchè tutte le leggi forze democratiche ad esse ti senza che abbiano possi- 

agrarie vengano discusse con contrappongono, sollecitando bilità di impiego in patria, 

continuità ed in misura esau- anche pubblici confronti e s j estende la crisi edilizia e 

riente e perchè esse assuma- dibattiti con parlamentari di , ,, njppnie P medie in¬ 
no quel contenuto riformato- altre forze politiche ed in “ eile . P ,cco,e e meaie ,n 

re che la crisi strutturale specie con democristiani e dua „ e ' ... . .. 

dell'agricoltura e le condizio- socialisti, per coliegare il Ciò è frutto anche di spe¬ 
ni dei contadini impongono, successo di questa alterna- culazioni politiche della de¬ 
in particolare la legge sui tiva alla lotta vasta, inten- stra economica, ma è frutto, 

patti - agrari dovrà stabili- sa ed unitaria delle grandi j n primo luogo, della « stret- 

re nonne che regoJamentan- masse della campagna e del- ta cred itizia * e di tutta la 

do tutti i tipi di contratto, la città. politica economica che si sta 

—————* perseguendo. Chiaromonte ha 
^.■1 ■ • anche chiesto al ministro di 

Nella seduta di ieri dire cosa il governo intendali 

__ fare per far fronte alle ne¬ 
cessità finanziarie dellTRI, 
• ' f • dell’ENI e dell’ENEL che 

Provocazione fascista 

■ ■ W V poi concIuso affermando che 

■■ —| esistono le forze per battere 

mIIm m i nemici della programmazio- 

OISCUSSO DUO LOmClfl ne democratica, ma che que- 

s t 0 governo non ha la forza 

11 21 marzo a Verbanla. impor- detto Ceccherini, che fu una de- ? .* a volontà nemmeno per 
tante centro di lotta partigiana legazione giovanile composta iniziare una smalla oai- 
nella provincia di Novara, la dai rappresentanti di tutti i taglia. 

protesta popolare impedì un partiti ad esprimere al locale La replica dell on. Uiolitti 
provocatorio raduno di giovani commissariato di PS la diffusa è stata quanto mai imbaraz- 
fascisti. Sui fatti furono pre- preoccupazione per il raduno zata. Ha ripetuto che non 
sentate a Montecitorio interpel- fascista, ma la prefettura non pcì«ter#» « du*» tem- 

lanze e interrogazioni da parte poteva prendere nessuna misu- . .. 

di deputati missini, del compa- ra poiché si trattava di una riu- P 1 * della politica economica 
gno ALBERTTN! del PSI e dei nione in luogo non aperto al ma non ha sostenuto che la 

comunisti MAULINI e Marcella pubblico. E* vero altresì che la politica congiunturale sia 

BALCONI. Tra le diverse ver- popolazione protestò vivace- . , , , a 

sioni prospettate dai parlamen- mente all’indirizzo dei parteci- ta * e da non P egiudicare la 
tari, il sottosegretario CECCHE- panti al convegno, tentando an- programmazione. Ha poi n- 
RINI, che nella seduta di ieri che di invadere l'albergo in cui conosciuto che la spesa pub- 
ha risposto a interpellanti e questi si erano raccolti, ma la h .:„ Hmmlificata «n». 

interroganti, ha preferito sce- polizia li protesse ampiamente D j ,ca nquauncaia, sog 

gliere la strada di un colpo al E" vero che il sindaco di Verba- giungendo pero che U bi- 
cerchio e uno alla botte, ac- nia firmò un'ordinanza di allon- lancio statale è < molto ri- 
centua.idc un tono falsamente tanamento dei fascisti stessi dal- gj d o ». Circa le necessità 
imparziale nella descrizione de- la città, ma il vice-questore di de jp gjqj de u* jRf e de j. 

gli avvenimenti. E’ vero, ha Novara fece anche presente ai rPÌS , P | H«nnnHenHn all’nn lo 

dirigenti missini che. volendo- L. ^ r,Sp °. a _. L_ 
lo. avrebbero potuto venir me- Chiaromonte, il ministro ha 
• ■ no a quell’ordine 11 compaguo detto che si pongono proble- 

Al rango fll Aiberunl si è dichiarato solo mi di riesame della situazio* 

... parzialmente soddisfatto, ha sot- ne € all’inlerno » dei prò- 

ambasciai» le *»-'* « n > i: " <*» 

■ • • §gm. nlzzazione di quel convegno in lascerebbe supporre una n- 

iGqozioni d Italia quel momento e in quella loca* duzione dei programmi re- 

9 .. __ . . Iltà ^riigiana ei l'assoluta legit- , al|vi> Ha infine elencato i 

e di Ungheria Jeu^delI^rdinanM 'di aflonu- provvedimenti che dovrebbe- 

I governi italiano e unghe- namento del sindaco -Nella ro essere approvati (progel- 
rese hanno deciso, d: comune r-ostra città e nella provincia di to di programma economi- 
accordo. di elevare i loro rap- Novara — egli ha concluso — co> leggi relative, leggi agra- 
porti diplomatici dal rango d. maiPjj' "JJ 11 JJ 1 ^reremo prò- (e e , urbanistica) pn- 
legazione a quello di ambascia- vocazioni fasciste». » oohtica di mano 

ta L’annuncio è stato dato con- Sempre in sede di discussio- cn f ,a P° ,,u “ dI P ,ano 
temporaneamente sia a Roma ne di interrogazioni e interpel- inizi ad operare. Silenzio as, 
che a Budapest. lanze. tl sottosegretario ROMITA soluto, però, sulla portata e 

Ambasciatore d’Ungheria a ha comunicato che U primo tr»t- sul j e vicende, di tali aiti |e- 
Roma è il doti Jòzsef Szàll, per lo dell autostrada Roma-Fiumt- . . nensare a 

il quale il ministero degli Este- dno fino al raccordo anulare g slatlvi (basti pensare a 
ri italiano ha già comunicato sarà aperto nel corso della prò*- quanto sta accadendo in me- 
il iuo gradimento. alma estate. rito all urbaniaticaK 



da una cattiva 


digestione. 
Regolarizzate subito 
il Vostro organismo 


un cucchiaino di 


La commissione Bilancio 
della Camera è tornata a riu- prendendo dopo i 
nirsi per continuare la di¬ 
scussione sulla programma* pasti principali 
zione iniziata mercoledì del¬ 
la scorsa settimana. Quella 

di ieri è stata una riunione Sali di Frutta Alberani 
importante per due motivi: 

1 ) perchè ha messo in luce sciolti in un 

il serio imbarazzo del mini- hirrhierp’d’acaua 
stro on. Antonio Giolitti nel blcchlere a ac 9 ua 

rispondere a precisi interro- | Sali di Frutta Alberani 
gativi che gli sono stati posti 
in materia di politica econo- sono 


RINFRESCANTI 


SALI D, FRUTTA 
ALBERANI 
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LA LAVATRICE 
! DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 

i 60 ero. di larghezsa 


doppia vaschetta per 
Immissione detersivo 


LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 


In particolare la legge sui tiva alla lotta vasta, inten- 
patti * agrari dovrà stabili- sa ed unitaria delle grandi 
re norme che, regolamentan- masse della campagna e del- 
do tutti i tipi di contratto, la città. 


Nella seduta di ieri 


Provocazione fascista 
discussa alla Camera 


con ruote rientranti 


A TUTTI 1SIG. PROFESSORI E INSEGNANTI 
presso Scuole, Collegi, Istituti disposti a 
collaboraro con il 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

UN VIAGGIO-VACANZE 

GRATUITO 

(FMNCIà. URSS. INGHILTERRA, UNGHERIA, ecc.) 
Scrìvere direttamente al C6STC - V. Golfo 29 * Rema 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO i 

La IntltiA Bali lice M.B.B. 0 Ilei* ai pmentare Ah 
volumi di sensazionale Intere.»*: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO «•"»«* 


Al rango di 
ambasciato lo 
legazioni d'Italia 
o di Ungheria 


Pagine ISO . U 1.000 _ C 

ehi trattano tutu gtl or- < 

fomenti reJ.UvI si o**ao -o 

come lo rlpnxlutlone. 3 

l'eredità morbo»*. la B* 3 

untone fra eonsangut- 

nel. I cambtamenU di t.'M , «» 

ranlL llT maJatUe vene- f ^ ti o 

ree. eoe eoe Contengo* h.9 9 wpl « 

no inoltre Illustrazioni A JF SK mmjik “ 

particolareggiate degli /<■ h 

apparati genuail ma / s 

•chili e femminili e .1- . la .-L ■* 

tre di grande tnterreae s 

I due volumi vengono j è MKm o 

offerii ecrrtlonalmenfe ^ 

lllAle dj 31 

nccaonnr ed tnviale 

.ubilo un vagita di 

re l 7ou oppure Mchird» MWm aflr' « 

teli in ci,mr •.«••gno iPa frf ^ 

gamento alia c><n^-gnai ■ 

i due volumi, data la delicatezza delia materia trattai*. VI ver. 3 
ranno .pedlu In busi* bianca chiusa, aenza altre apaaa *1 * 
vostro domicilio •} 
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Il Patto di Roma sorse dall'unità antifascista 


Y A w ^ « \r X» '.'W ■Of- v 


, "V*' ?ì Jf 


La CGIL ha vent' 




Come Di Vittorio, Grandi e Lizzadri condussero le trattative in una serie di incontri clandestini mentre la capitale era 
ancora occupata dai nazisti - Il Congresso costitutivo tenuto a Napoli nel 1945 - Un grande patrimonio unitario che 

neppure la successiva scissione del 1948 è riuscita a disperdere 


Dal 28 gennaio al 1. febbraio 
del 1945 si riuniva a Napoli il 
I Congresso costitutivo della CGIL 
per l’Italia liberata. Erano presen¬ 
ti 319 delegati con voto delihe- 
rativo in rappresentanza delle 
province già liberate dai nazi - 1 
fascisti e una delegazione delle 
ione al di là della « linea gotica » 
che per ragioni di sicurezza rima¬ 
te in incognito. Il congresso ven¬ 
ne tenuto nella Sala degli Arazzi 
del Museo nazionale. - . 

La vasta sala era gremita da più 
di duemila persone: lavoratori, di¬ 
rigenti politici, comandanti parti¬ 
giani, personalità politiche, alcuni 
ufficiali del comando alleato tra 
i quali il Brigadiere Dunlop e il 
colonnello Charles Poletti. Alle 
ore 10 del 28 — dice il verbale 
congressuale — salgono sul palco 
della presidenza « i membri del 
comitato direttivo provvisorio e 
la banda intona l’Inno dei lavora¬ 
tori, l’inno del Piave e l’inno di ' 
Garibaldi, fra il più grande entu¬ 
siasmo dei lavoratori». . . 

Prende la parola per primo Leo¬ 
nardi, della Camera deh Lavoro 
napoletana, e dice: « Napoli che è 
stata la prima città italiana ad im¬ 
pugnare le armi contro i tedeschi, 
Napoli che ha scritto nella storia 
le gloriose pagine delle quattro 
giornate, è fiera di ospitare questo 
congresso che è la prova tangibile 
della riacquistata libertà, la prima 
affermazione della volontà di ri- 
costruzione per - concorrere alla 
vittoria della libertà con la di¬ 
struzione del fascismo e del na¬ 
zismo > (applausi). 

Va poi alla tribuna Achille 
Grandi, il grande sindacalista cat¬ 
tolico. « Lavoratori italiani — egli 
inizia — noi ci riuniamo dopo 20 
anni di oppressione, di dolori e 
di sofferenze che sono poi sboc¬ 
cati nella più grande tragedia del¬ 
la storia, nella guerra che ancora 
continua ». Tutti i presenti si al¬ 
zano in piedi ed ascoltano il di¬ 
scorso di Grandi con viva com¬ 
mozione. « Noi — prosegue il sin¬ 
dacalista cattolico — pur appar¬ 
tenendo prima del fascismo a di¬ 
verse correnti sindacali, ci riunia¬ 
mo in una grande famiglia: nel¬ 
l’unità sindacale. Ognuno di noi 
sa quali s/orzi stano stati com¬ 
piuti nel periodo clandestino per 
realizzare questa unità, questa fra¬ 
tellanza tra i lavoratori. In questo 
momento, in questo congresso, noi 
riprendiamo tutti uniti il cammi¬ 
no: è il cammino che nel momen¬ 
to attuale, con le possibilità che 
abbiamo, tende a realizzare il 
massimo delle vostre aspirazioni, il 
massimo dei vostri interessi. * Ma 
ci riuniamo anche per preparare 
l’avvenire del nostro Paese, l’av¬ 
venire in cui il lavoro avrà il suo 
posto alla luce del sole! » (applau¬ 
si; la banda intona l’Inno dei 
lavoratori che viene cantato da 
tutti i presenti). 


Il martirio 


di Bruno Buozzi 


Grandi così proseguiva: « Ognu¬ 
no dì noi ha le proprie vedute 
e le proprie convinzioni politiche, 
ognuno di noi ha i propri convin¬ 
cimenti religiosi o non religiosi. 
Qui, alla soglia di questo congres¬ 
so noi deponiamo ogni contrasto 
ed ogni passione che ci possa di¬ 
videre, per cercare soltanto tutti 
gli elementi, lutti i motivi, tutte 
le ragioni che ci possono unire... 
Viva questa Italia che risorge con 
l’aiuto di Dio! Viva questa Italia 
che sarà ancora luce di gemo, di 
civiltà, luce di progresso nel 
mondo! ». 

■ Prende la parola Oreste Lizza- 
dri e, con voce rotta dal pianto, 
commemora il martirio di Bruno 
Buozzi. « Ricordo quando io par¬ 
tii da Roma per venire a Napoli 
il 20 gennaio del 1944. Buozzi, 
accompagnandomi all'automobile 
che mi portava al luogo di imbar¬ 
co, a me che gli raccomandavo 
che cercasse di abbreviare i tem¬ 
pi per raggiungere l’unità, per for¬ 
mulare il patto d’unità, mi disse 
— e queste furono le ultime pa¬ 
role rivoltemi — ” Ritornando a 
Roma, troverai l’unità sindacale 
/alto". Sono tornato a Roma e ho 


trovato che veramente l’unità sin¬ 
dacale era fatta; ma ho trovato 
anche Bruno Buozzi crivellato di 
colpi: aveva firmato col suo san¬ 
gue quel patto d’unità sindacale 
che era stato lo scopo di tutta la 
sua vita ». 

Poi parla Giuseppe Di Vittorio. 
« Da questa Napoli, voi lo sape¬ 
te, presero le mosse le orde per 
quella famigerata marcia su Roma 
che doveva concludersi con la più 
grande catastrofe della Patria no¬ 
stra. Ebbene, da questa stessa Na¬ 
poli, da un autentico congresso li¬ 
bero, dei liberi lavoratori italiani, 
prende le mosse un altro movi¬ 
mento, completamente opposto. 
Allora si mossero gli scherani dei 
gruppi privilegiati, degli sfruttato¬ 
ri, dei dissanguatori del popolo 
italiano. Da questo congresso, in¬ 
vece, prendono le mosse i lavo¬ 
ratori italiani, gli artefici dei nuo¬ 
vi destini dellTtalia, i lavoratori 
che costruiranno l’ossatura fonda- 
mentale, il tessuto organico sul 
quale sarà costituita la nuova Ita¬ 
lia, che sarà tanto più giustd, tan¬ 
to più umana, tanto più bella, 
perchè sarà ITtalia del lavoro! ». 


. Accordo 


con i cattolici 


Di Vittorio svolse — dopo la 
seduta inaugurale — la relazione 
sul primo punto all’ordine del 
giorno che così era formulato: « Ri¬ 
sultati del Patto d’unità unitario 
di Roma e approvazione dello Sta¬ 
tuto confederale ». Di Vittorio 
iniziò il suo rapporto rievocando 
le condizioni eccezionali nelle qua¬ 
li quel patto venne stretto. « Non 
tutti sanno, probabilmente — dis¬ 
se — che questo patto è stato 
deciso dagli esponenti delle varie 
correnti sindacali nel periodo del¬ 
l’occupazione ■ tedesca di Roma, 
quando ciascuno di noi e di quelli 
che si trovavano a Roma, rischia¬ 
vano ad ogni momento di essere 
trucidati, qualora fossimo caduti 
nelle mani del nemico ». 

Quelle giornate sono ricordate 
nel rapporto di Di Vittorio con in¬ 
tensa commozione e con un atto 
di omaggio al coraggio di chi la¬ 
vorava per l'unità dei lavoratori 
rischiando la morte. Parla di 
Grandi che « benché malato si 
esponeva con ardore giovanile al 
pericolo di cadere nelle mani del 
nemico »; del compagno Lizzadri 
che condusse la trattativa a nome 
dei socialisti e che poi non fu tra 
i firmatari del Patto perchè — col 
nome di Longobardi — era stato 
inviato nel Sud d’Italia, attraver¬ 
so le linee nemiche, per preparare 
su basi unitarie il movimento sin¬ 
dacale meridionale ; parla di Buoz¬ 
zi « il quale, possiamo dirlo, è ca¬ 
duto nel corso del lavoro che egli 
compiva con noi, per realizzare 
l’unità sindacale ». • 

In quei giorni dei primi mesi 
del 1944 — mentre i GAP porta¬ 
vano l’offensiva partigiano fin den¬ 
tro gli alberghi di via Veneto ove 
si erano installati comandi dello 
esercito nazista ( uno di questi co¬ 
mandi aveva occupato anche il pa¬ 
lazzo che è attuale sede della 
CGIL) — Di Vittorio era braccato 
dai nazisti di Kesselring e di Koch 
e contro di lui era stato spiccato 
un mandato di cattura da parte 
della Questura di Roma. La discus¬ 
sione con i rappresentanti delle 
correnti sindacali cattolica e socia¬ 
lista era iniziata già negli anni 
precedenti. Un primo passo verso 
l’unità organizzativa dei lavorato¬ 
ri era stato compiuto quando, nel¬ 
l'agosto del 1943, Di Vittorio — da 
soli tre giorni liberato dal confino 
di Ventatene ove era stato tradot¬ 
to dopo che i nazisti lo avevano 
arrestato nel luglio 1941 a Pari¬ 
gi — avena assunto, assiema a 
Uruno Buozzi, Giovanni Roveda, 
Achille Grandi e Oreste Lizzadri 
la direzione del commissariato che 
aveva l’incarico di demolire la 
struttura coatta dei sindacati fa¬ 
scisti per ricostruire un’organizza 
zione sindacale libera .e demo¬ 
cratica. . . 

Una tappa importante del la¬ 
voro che poi sfociò nel patto uni¬ 
tario fu l’incontro che Di Vittorio 


ebbe nell’inverno del 1943 con 
Giovanni Gronchi che era stato 
segretario della Confederazione 
sindacale « bianca » fino allo scio¬ 
glimento decretatone da Mussolini. 
In quell’incontro furono, in so¬ 
stanza, superate le difficoltà pre¬ 
giudiziali dei cattolici e pertanto 
l'unità sindacale < poteva essere 
accettata da Gronchi e dalla Di¬ 
rezione della D.C. in linea di prin¬ 
cipio » (traggo queste notizie da 
un opuscolo pubblicato dalla CGIL 
— a cura di A. Tato e A. Ma- 
strangeli — nel 1952). 

Alla firma del Patio si giunse 
il 3 giugno del 1944. Il testo del¬ 
l’accordo era stato preparato e poi 
steso — in poche copie dattilo¬ 
scritte — dopo una serie di in¬ 
contri che i sindacalisti avevano 
tenuto in varie località della città 
(alcuni di essi si svolsero nel 
convento dei Domenicani a piazza 
della Minerva). Uno dei paragrafi 
fondamentali dell’accordo afferma¬ 
va che con il patto stesso si rea¬ 
lizzava € l’unità sindacale, median¬ 
te la costituzione, per iniziativa > 
comune, di un solo organismo con¬ 
federale per tutto il territorio na¬ 
zionale, denominato Confederazio¬ 
ne Generale Italiana del Lavoro 
(CGIL); di una sola Federazione 
Nazionale per ogni ramo di atti¬ 
vità produttiva; di una sola Ca¬ 
mera del Lavoro in ogni provin¬ 
cia; di un solo sindacato locale e 
provinciale per ogni categoria o 
ramo di attività ». 

L’accordo era stato raggiunto 
dall'alto, con una trattativa tra le 
correnti sindacali e tra i principali 
partiti antifascisti; in quelle con¬ 
dizioni non v’era altra strada pos¬ 
sibile. Ma l’accordo stesso venne 
sanzionato poi dalle masse lavora¬ 
trici. La prova più evidente di ciò 
si ebbe nei confronti della situa¬ 
zione sindacale che si era venuta 
creando — all’indomani della li¬ 
berazione di quelle regioni — nel 
Mezzogiorno d’Italia. Qui era ac¬ 
caduto che subito dopo lo sbarco 
delle truppe alleate il movimento 
sindacale si era ricostituito sulle 
basi prefasciste: i dirigenti demo- 
cristiani avevano, da un lato, dato 
vita ai loro sindacati « bianchi », 
dall'altro i rappresentanti delle 
correnti comunista e socialista ave¬ 
vano riorganizzato la CGL « ros¬ 
sa », riproducendo quella situazio¬ 
ne contro la quale — in quegli 
stessi giorni — si adoperavano a 
Roma Di Vittorio, Grandi, Liz¬ 
zadri, Buozzi. 

Le posizioni settarie permane- . 
vano anche dopo la liberazione di 
Roma e quando tutti conoscevano 
i risultati del patto romano. Di 
Vittorio, Grandi e Lizzadri deci¬ 
sero di appellarsi ai lavoratori e 
tennero una serie di grandi co¬ 
mizi in tutte le regioni del Sud, 
riscuotendo l’adesione dei lavora¬ 
tori meridionali all’unità sindaca¬ 
le. Ma non mancavano gli scontri 
con coloro che dell’unità — par¬ 
tendo da diverse concezioni — 
non comprendevano nè il signifi¬ 
cato nè l’utilità. A Napoli venne 
tentato un congresso dei metal¬ 
lurgici. con l’intenzione di ottene¬ 
re un pronunciamento contro la 
costituzione di un'unica organiz¬ 
zazione sindacale. Il tentativo morì 
sul nascere perchè all’apertura del¬ 
l’assemblea un operaio presentò 
un ordine del giorno di adesione 
al patto di Roma: venne appro¬ 
vato all’unanimità e in quel modo 
ogni tentativo scissionista nel Sud 
venne liquidato. 

Questo era il bilancio che Giu¬ 
seppe Di Vittorio poteva esporre 
ai delegati convenuti a Napoli per 
costituire la CGIL. Nello stesso 
tempo era anche un bilancio delle 
prime lotte che la ricostituita or¬ 
ganizzazione unitaria aveva af¬ 
frontato in quelle eccezionali c 
drammatiche situazioni. Nel rap¬ 
porto di Di Vittorio si ricordano 
a questo proposito l’accordo per 
le commissioni interne, prima con¬ 
trattazione libera raggiunta nel¬ 
l’ottobre 1944; i primi migliora¬ 
menti economici conquistati: il 
primo accordo per migliorare la 
ripartizione dei prodotti a favore 
dei mezzadri raggiunto a Cerigno- 
la dopo la liberazione; le prime 
occupazioni di terre avvenute nel 
Lazio e in Calabria; la gratìfica 
natalizia; il primo aumento delle 
pensioni; la lotta contro il mer¬ 
cato nero; l’accordo per la scala 
mobile; le prime agitazioni degli 
statali; i piani a le rivendicazioni 


riguardanti la ricostruzione nazio¬ 
nale che poi ricevettero un nuovo 
impulso ed una sistemazione orga¬ 
nica in quel Piano del Lavoro 
— prima piattaforma di program¬ 
mazione economica democratica — - 
lanciato, nel 1949, dalla CGIL. 

In cima ad ogni realizzazione 
Di Vittorio poneva l’autorità mo¬ 
rale che la CGIL si era conqui¬ 
stata. « Questa grande autorità 
morale — disse al congresso di 
Napoli — che la CGIL si è con¬ 
quistata in Italia e nel mondo, è 
frutto in primo luogo della sua 
unità. Ma è frutto anche del fatto 
che i dirigenti della CGIL hanno 
saputo dar prova di un grande 
senso di equilibrio, di un grande 
senso di giustizia, hanno saputo 
resistere, ed io credo che sapran¬ 
no resistere sempre, ad ogni ten¬ 
tazione di carattere demagogico. 
Hanno saputo resistere a tutto ciò 
che poteva essere sollecitato dal- 
l’amor proprio; hanno saputo co¬ 
gliere fra ■ i ■ tanti problemi che 
angosciano le masse in questo mo- ' 
.mento, quelli essenziali; hanno \ 
saputo rendersi interpreti dell’al¬ 
to grado di maturità politica rag¬ 
giunto da tutti i lavoratori ma¬ 
nuali e intellettuali. Questa auto¬ 
rità morale della CGIL è un ca¬ 
pitale per tutti i lavoratori italia¬ 
ni. State attenti tutti, segretari 
dei sindacati, delle Camere del La¬ 
voro, semplici militanti a non far 
nulla per diminuire questo capi¬ 
tale, a far del tutto per aumen¬ 
tarlo perchè per vincere non ab¬ 
biamo bisogno solo di forza ma 
anche di una grande autorità mo¬ 
rale ». 


La prospettiva 



dell 7 unità 


- La cronaca di questo congresso 
ci riporta al clima di grande entu¬ 
siasmo, di grandi speranze che 
erano accese negli animi di lutti 
i lavoratori italiani in quei giorni 
e che l’unità della CGIL — assie¬ 
me all’unità antifascista — rischia¬ 
rava di una luce che è ancor viva 
in coloro che quei giorni vissero 
e si ritrova — pur nelle diverse 
condizioni attuali — anche nelle 
nuove generazioni. Dal Patto di 
Roma sono passati ’ venti anni. 
Venti anni di lotte e di storia spes¬ 
so travagliata della CGIL. Venne¬ 
ro gli anni della rottura dell’unità 
antifascista, gli « anni neri » dello 
scelbismo, venne — il 15 luglio 
1948, il giorno dopo dell’attentato 
a Togliatti — la scissione; gli anni 
della guerra fredda tra i sindacati, 
nelle aziende e nel paese; poi gli 
anni della ripresa delle lotte uni¬ 
tarie e — assieme — della riscossa 
operaia. 

Oggi, in questo 1. Maggio 1964, 
il problema del ritorno all’unità 
organica tra tutti i lavoratori in 
una sola organizzazione sindacale, 
è all’ordine del giorno nel dibat¬ 
tito tra le Confederazioni, e in 
primo luogo nella coscienza dei 
lavoratori. La CGIL resta la più 
grande organizzazione sindacale, 
« la casa di tutti i lavoratori, la 
casa ove ogni lavoratore, di qua¬ 
lunque pensiero politico, possa 
sentirsi a suo agio », così come la 
vollero Di Vittorio, Grandi, Buoz¬ 
zi. La scissione ha dolorosamente 
operato, ma restano sempre uiui 
ed operanti — oggi più che mai — 
Io spirito e la pratica unitaria del¬ 
la CGIL. Nell’aprile del 1948, poco 
prima della scissione, in una se¬ 
duta del comitato direttivo della 
CGIL l’on. Pastore si rivolse a Di 
Vittorio ed esclamò: € E se per ipo¬ 
tesi noi arrivassimo alla rottura, 
ce ne andassimo dalla CGIL, voi 
che fareste? ». Di Vittorio, pronto, 
rispose: « Vi proporremmo imme¬ 
diatamente il fronte unico; l’unità 
d’azione tra noi e voi ». La CGIL 
è rimasta fedele a questa prospet¬ 
tiva unitaria in ogni occasione 

— anche nelle più drammatiche 
e difficili — per ridare ai lavo¬ 
ratori italiani un’unica organizza¬ 
zione sindacale, libera, democrati¬ 
ca, autonoma dal padronato, dai 

. partiti e dal governo: per assolve¬ 
re quella che Di Vittorio chia¬ 
mava € la più alta, la più nobile 
missione ». 

Diamante Limiti 


Perchè è in movimento 


il mondo del lavoro 


Offensiva padronale contro il potere sindacale - Le battaglie nell’Industria - La vertenza 
dei pubblici dipendenti - Mezzadri e braccianti per la riforma agraria 


La Festa internazionale del La¬ 
voro si celebra quest’anno in un 
periodo di forti lotte neH’industria, 
nelle campagne, nei servizi e nel 
pubbligo impiego, contro i « sacri¬ 
fici » chiesti dalle classi dirigenti 
alle classi lavoratrici in nome del¬ 
la « congiuntura ». Blocco della 
spesa pubblica, contenimento sala¬ 
riale, veto ai poteri sindacali, rifiu¬ 
to della riforma agraria tentano di 
fermare la spinta dei lavoratori 
verso migliori condizioni di vita e 
nuove posizioni di potere. 

La stabilizzazione capitalistica è 
il tessuto connettivo delle resistenze 
imprenditoriali (e anche statali) 
alle rivendicazioni operaie, conta¬ 
dine, impiegatizie; ed è anche la 
linea generale contro cui i lavora¬ 
tori si battono, nelle varie situa¬ 
zioni e nelle specifiche vertenze. 

Indizi tipici deH’accresciuta in¬ 
transigenza padronale sono sia le 
ricorrenti violazioni al contratto 
c nuovo » conquistato l’anno scorso 
da 1.250.000 metallurgici, dopo una 
memorabile battaglia; sia la crisi 
delle trattative per i contratti dei 
450 mila tessili e dei 200 mila 
chimici. ‘ Gli industriali metallur¬ 
gici, tessili e chimici rifiutano — 
in linea di principio o di fatto — 
che il sindacato possa negoziare 
nella fabbrica le questioni crucia¬ 
li della «condizione operaia»: 
ritmi di lavoro, tariffe di cottimo, 
macchinario assegnato, organico in¬ 
dispensabile, cumulo di mansioni, 
qualifica spettante, premio a ren¬ 
dimento, distribuzione dell’orario, 
nocività dell’ambiente. 



Infime 

offerte 

di 

aumenti 

salariali 


Su ciò, gli industriali <e anche 
le aziende a partecipazione statale) 
provocano un inasprimento di ver¬ 
tenze ancora aperte, mentre accen¬ 
tuano ulteriormente la tensione con 
infime offerte di aumenti salaria¬ 
li. Per questioni di «costo» non 
dissimili (in senso sindacale ed eco¬ 
nomico), gli industriali dell’abbi¬ 
gliamento stanno portando alla 
lotta, dopo i 135 mila calzaturieri, 
anche i 180 mila dipendenti del 
settore calze e maglie. Qui, come 
per le 300 mila confezioniste, i pa¬ 
droni hanno addirittura tentato di 
procrastinare il rinnovo del con¬ 
tratto. Situazione non dissimile per 
la vertenza dei 35 mila ceramisti, 
che hanno già effettuato tre scio¬ 
peri. Del tutto intollerabile poi l’at¬ 
teggiamento dei concessionari pri¬ 
vati delle autolinee, che da ben 
8 mesi provocano scioperi per non 
voler ridurre l’orario assai gravoso 
de! 30 mila dipendenti. 
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Un caso a parte, che rientra però 
nella linea di rafforzamento mono¬ 
polistico tipica di questo periodo, 
è quello dell’agitazione nei porti. 
Qui sono in pericolo sia l’ordina¬ 
mento pubblico degli scali maritti¬ 
mi, sia il rapporto di lavoro dei 
30 mila portuali, sia le autonome 
prerogative delle loro Compagnie. 
Porti e portuali si vogliono « pri¬ 
vatizzare » — sempre in nome dei 
c costi » — e contro tale indirizzo 
delle aziende private e pubbliche 
i lavoratori conducono una vigo¬ 
rosa lotta unitaria. 

Oltre un milione di dipendenti 
dello Stato è in agitazione per la 
vertenza del conglobamento retri¬ 
butivo e del riassetto funzionale, 
legati alla riforma della Pubblica 
amministrazione. Si sono avuti 
scioperi unitari e scioperi indetti 
dalla sola CGIL la quale, attra¬ 
verso i sindacati di categoria, por¬ 
ta avanti con coerenza l’azione 
contro gli strumentali cedimenti 
filogovernativi delle altre organiz¬ 
zazioni. Con lo sciopero del 5 mag¬ 
gio fra i ferrovieri, e con quello 
successivo dei postelegrafonici (ol¬ 
tre alle azioni delle varie categorie 
statali), i lavoratori rispondono al 
tentativo di instaurare nel pubblico 
impiego una « politica dei redditi » 
ed una riforma burocratica decise 
ai vertici, sotto l’insegna del « bi¬ 
lancio bloccato » e del rinvio legi¬ 
slativo. Da questa lotta, come da 
molte altre, esce un indirizzo di 
programmazione democratica basa¬ 
to su una nuova distribuzione del 
reddito, sulle riforme di struttura 
e sullo spostamento di poteri a fa¬ 
vore dei lavoratori. 

Il rinvio delle spese e delle ri¬ 
forme sta provocando un'agitazione 
nazionale (dopo i molti ■ scioperi 
locali) anche fra i 350 mila dipen¬ 
denti dei Comuni e delle Province. 
Pure qui, come nelle amministra¬ 
zioni statali, i lavoratori combat¬ 
tono la linea del contenimento, che 
non danneggia soltanto gli interessi 
di categoria, ma soprattutto quelli 
generali, poiché bloccare la ' spesa - 
significa legare le mani airinizia- 
tiva pubblica, proprio in un mo¬ 
mento nel quale un suo «rilancio» 
costituirebbe la miglior soluzione 
anticongiunturale. v ' • 

Vi è poi l’agitazione dei 700 mila ’ 
dipendenti del commercio a soste¬ 
gno di richieste contrattuali poste 
da mesi (come l’apprendistato e le 
qualifiche), che sfocerà matedì 
in un’astensione unitaria. Vi sono 
le numerose e forti lotte aziendali 
— parecchie „ delle quali vittorio¬ 
se — contro gli attacchi all’occu¬ 
pazione e al salario. Dalla Magna- 
dyne di Torino alla Telemeccanica 
di Milano alla Leo-ICAR di Roma, 


gli operai reagiscono — scioperan¬ 
do od occupando gli stabilimenti — 
ad un attacco padronale motivato 
da ragioni politico-economiche, e 
sferrato per prima dalla FIAT con 
la nota riduzione d’orario. Il go¬ 
verno, più volte sollecitato, non 
dà segni d’intervento, mentre i li¬ 
cenziamenti e le riduzioni d’orario 
nelle grandi aziende sono invece 
l’occasione per un doveroso accer¬ 
tamento della conduzione e per un 
eventuale controllo della gestione 
in tali imprese. ' 

Le campagne sono scosse da ten¬ 
sioni crescenti, da agitazioni dila¬ 
ganti, anche per la crisi agricola 
che insieme alla speculazione pa¬ 
rassitarla falcidia i redditi dei pic¬ 
coli produttori. Il rifiuto di una 
linea di riforma agraria — espres¬ 
so dalle insoddisfacenti leggi che 
il governo sta oltretutto tentando 
di rinviare — è indice d’una « scel¬ 
ta » capitalistica dettata daU’inte- 
resse dei grandi agrari. Contro di 
essa si battono i lavoratori della 
terra. 



Le richieste 
del 
mezzadri 
e dei 
braccianti 


I mezzadri intendono utilizzava 
e superare i nuovi riparti del pro¬ 
dotto; ottenere nuovi patti dai con¬ 
cedenti; modificare i rapporti di 
potere rispetto agli attuali proprie¬ 
tari dei poderi; porre termine al¬ 
l’istituto feudale di cui son vitti¬ 
me, e del quale una condanna de¬ 
finitiva venne già espressa dalla 
Conferenza del mondo rurale. Lot¬ 
te, manifestazioni, cortei caratteriz¬ 
zano in queste settimane le zona 
mezzadrili, specie in vista dei rac¬ 
colti, e dopo il grande sciopero na¬ 
zionale di 48 ore indetto dalla or¬ 
ganizzazioni della CGIL. 

I braccianti chiedono quest’anno 
per la prima volta un patto unico 
nazionale sia per gli «avventizi» 
che per i « fissi »: 1.500.000 operai 
agricoli sul cui basso salario e bas¬ 
so potere contrattuale collettivo si 
fondano i profitti dei capitalisti 
della terra. Si va verso azioni ge¬ 
nerali, sostenute da lotte provin¬ 
ciali per i singoli contratti, mentro 
da sola o insieme ai mezzadri, co¬ 
loni, compartecipanti e coltivatori 
diretti, la categoria dà vita a di¬ 
mostrazioni che pongono al gover¬ 
no la richiesta della riforma agra¬ 
ria, degli Enti di sviluppo, di nuovi 
trattamenti previdenziali, di diversi 
sistemi d’accertamento delle gior¬ 
nate lavorative prestate. 

Un quadro ampio di lotte, quasi 
sempre unitarie, che conferma dun¬ 
que anche nel 1964 la combattività, 
la maturità e la funzione del mon¬ 
do del lavoro, per lo sviluppo eco¬ 
nomico democratico e per il pro¬ 
gresso civile e sociale del Paese. 
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T Unità / venerdì 1 maggio 1964 


Rafael Alberti 
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I NTANTO, sul finire del 
1930, l'altra Spagna con¬ 
tinuava a ribollire in¬ 
contenibile. Le sue an¬ 
sie di libertà, ogni gior¬ 
no più forti e contagiose, si diffon¬ 
devano da tutte le parti. Finanche 
le persone più impreviste, quelle 
che magari parlavano in modo fa¬ 
miliare de « la nostra Isabel, della 
nostra Victoria, del nostro Alfon¬ 
so * scoprirono d‘ improvviso che 
quello splendido teatro del Palazzo 
Reale non era altro che uno stram¬ 
palato baraccone da fiera, abitato 
da fantocci degni degli « esper¬ 



ii nome di Rafael Alberti è or¬ 
mai universalmente noto. Non si 
possono rievocare gli anni felici 
della • Residencia de estudiantes », 
di quella « Piccola Atene » che 
era verso il ’20-‘30 la Madrid di 
Garcia L orca e dei suol compagni 
senza rievocare l'attività di Ra¬ 
fael Alberti, pittore e poi poeta 
fertilissimo: non si possono ri¬ 
cordare i primi atti di » engage¬ 
ment » degli intellettuali spagnoli 
senza ricordare la sua Elegia ci¬ 
vica. il suo Poeta nella strada e 
la rivista » Octubre * che egli 
diresse con la moglie. Maria Te¬ 
resa León, scrittrice feconda e 
compagna di tutti I suoi giorni; 
non si può comprendere il senso 
profondo della partecipazione de¬ 
gli scrittori di Spagna e del mon¬ 
do alla lotta della Repubblica 
Spagnola durante la guerra civi¬ 
le del ’36-’39 senza citare e reci¬ 
tare i versi di Alberti; non si può 
offrire un segno adeguato del 
dolore dell’esilio spagnolo sema 
riferirsi alle poesie che Alberti 
scrisse nel lontano ritiro argenti¬ 
no; non si può infine testimoniare 
meglio della continuità e della 
forte presenza della poesia spa¬ 
gnola contemporanea, da Anto¬ 
nio Machado a Blas de Otero, 
senza riferirsi all’arco intenso e 
completo dell’opera poetica di 
Alberti 

Anche al teatro Alberti ha dato 
opere significative: daU*Uomo di¬ 
sabitato del 1930 alla recentissi¬ 
ma e ancora inedita Lozana an¬ 
dalusa. In Italia sono stati tra¬ 
dotti alcuni suoi libri; un’antolo¬ 
gia di Poesie, nel '49, a opera di 
Eugenio ■ Luraghi (ed. Meridta- 
' nai; le tragicommedie Lo spau¬ 
racchio (• Il dramma •) e II tri¬ 
foglio fiorito (ed. Il Saggiatore) 
rispettivamente di Luraghi e Da¬ 
rio Puccini; e i Ritratti di con¬ 
temporanei (Il Saggiatore) sem¬ 
pre nella versione di Puccini. In¬ 
tanto, la casa Mondadori annun¬ 
cia Imminente la pubblicazione di 
una grossa antologia poetica, a 
cura di Vittorio Bodini e gli Edi¬ 
tori Riuniti il volume Alla pit¬ 
tura, a cura di Puccini, - 

Poesie di Alberti si possono 
leggere Infine in varie antologie 
di poesia spagnola; da quella di 
Oreste Macri (ed Guanda) al Ro- 
mancero della Resistenza spagno¬ 
la di Puccini (ed. Feltrinelli); dai 
Poeti surrealisti spagnoli di Bo¬ 
dini (ed Einaudi) a Poesia Spa¬ 
gna oggi di José Maria Caslellet 
(ed. Feltrinelli). Il brano che pub¬ 
blichiamo è tratto dalle memorie 
di Alberti (Albereto perduto), 
ancora inedito in Italia. 




pentos » di Valle-Inclàn. Le amici¬ 
zie sincere cominciano a incrinarsi. 
Lo scrittore, per la prima volta in 
quegli anni, si unisce all’altro scrit¬ 
tore per affinità politiche e non 
professionali. Tutti insieme aveva¬ 
no compreso che, pur non avendo 
conti in banca, avevano però conti 
seri da regolare con la Casa del 
Re; un re, d’altra parte, che non 
aveva mai consultato le intelligen¬ 
ze del suo paese. Unamuno. Azana, 
Ortega. Valle-Inclàn, Pérez de Aya- 
la, Marafión, Machado, Baeza, Ber- 
gamfn, Espina, Diaz Fémandez, per 
citare solo alcuni nomi, si agitano 
e lavorano, ormai apertamente, 

« al servizio della Repubblica ». 
(Con questo titolo si sarebbe poi 
formato un partito, i cui cervelli 
più in vista — Ortega, Marafión, 
Ayala — avrebbero disertato il 
campo il 18 luglio 1936, quando vi¬ 
dero che la politica dei guanti gialli 
li avrebbe costretti a sporcare quei 
guanti sul viso - insanguinato del 
nemico, se avessero realmente vo¬ 
luto salvare la Repubblica). 

Quel grido che serpeggiava po¬ 
tente ma cauto, si enucleò subita¬ 
mente, carico di coraggio e di eroi¬ 
smo, nelle gole dei Pirenei e scop¬ 
piò infine una mattina sulle nevi 
di Jaca; Viva la Repubblica! E' 
Fennfn Galàn, un giovane milita¬ 
re, che lo ha gridato. Fermio Ga¬ 
làn, che il nascente fervore popo¬ 
lare trasformerà ben presto in per¬ 
sonaggio di leggenda, in eroe da 
cantastorie. Il popolo intravede, 
pieno di speranza, un secondo ri¬ 
sorgimento. Le ceneri insanguinate 
di Galàn e Garcia Hemàndez van¬ 
no a disseppellire, dal panteon do¬ 
ve giaceva da cinquantasette anni, 
il corpo della Libertà, soltanto ad¬ 
dormentato, e lo fanno sventolare, 
vivo, sulle loro bandiere. Era un 
colpo di sangue che aveva dato il 
segnale, sebbene non fosse ancora 
giunta l’ora. 

Accadde una mattina di dicem¬ 
bre. Maria Teresa ed io, come tutta 
Madrid, guardavamo il cielo fred¬ 
do, sperando che le ali congiurate 
dei Cuatro Vientos prendessero la 
loro decisione. Ma quelle ali, sen¬ 
tendosi battute d’infilata dai fucili, 
furono costrette a deviare il volo, 
puntando su Lisbona. (In uno di 
quegli aerei c’era Queipo del Lia- 
no, in un altro, Ignacio Hidalgo de 
Cisneros: due Spagne in volo, che 
dovevano poi separarsi definitiva¬ 
mente. Queipo, monarchico, si sol¬ 
leva contro il re; Queipo, repub¬ 
blicano, si solleva contro la Repub¬ 
blica. Invece, Hidalgo de Cisneros, 
linea di condotta incensurabile, uo¬ 
mo di cuore fermo e valoroso, non 
cancellò mai dalle ali del suo aereo 
da combattimento la bandiera re¬ 
pubblicana. U 18 luglio, nelle bat¬ 
taglie decisive per la salvezza della 
Repubblica, il popolo lo nomina ge¬ 
nerale, comandante delle • Forze 
Aeree). 

Nei primi mesi dell’anno *31 an¬ 
cora risuonavano - nelle orecchie 
della Spagna le scariche delle fu¬ 
cilazioni dei capitani Galàn e Gar¬ 
cia Hemàndez, e quell’atto di ter¬ 
rore oscurava momentaneamente 
un cammino che non poteva fer¬ 
marsi. Mentre tutto il futuro go¬ 
verno repubblicano si trovava nel¬ 
la Càrcel Modelo, nessuno poteva 
immaginare che sotto sotto si stesse 
ingrossando T acqua che doveva 
scoppiare, come una festa di zam¬ 
pilli e fuochi d’artificio, il 14 aprile. 


A I PRIMI dì febbraio apparve 
a Madrid, al Teatro de la 
Zarzuela, la compagnia 
messicana di Maria Teresa 
Montoya. Dopo non so qua¬ 
le prima poco fortunata, la grande 
attrice voleva tentare la sorte con 
qualche opera spagnola. La mia 
Maria Teresa, che l’aveva cono¬ 
sciuta a Buenos Aires, mi accom¬ 
pagnò da lei. Era una donna palli¬ 
da, interessante, non molto colta, 
ma con grande temperamento 
drammatico. Mi chiese se , avevo 
qualcosa che potesse andar bene 
a lei. Le risposi di si — il mio 
Uomo disabitato — ma le dissi an¬ 
che che non l’avevo terminato. Il 
giorno seguente le lessi la mia ope¬ 
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ra, in cui c’era, accanto alla parte 
dell’Uomo, una, molto importante, 
di donna: La Tentazione. Ne rima¬ 
se entusiasta, ma... Ero io in grado 
di scrivere subito l’atto che man¬ 
cava? Toccai il cielo col dito. Quel¬ 
la sera stessa misi di nuovo mano 
al mio lavoro, che portai a termine 
in poco più di una settimana, men¬ 
tre erano già in corso le prove e 
già i manifesti nelle strade. Si trat¬ 
tava d’una specie di rappresenta¬ 
zione sacra, di « auto sacramenta¬ 
le », naturalmente senza sacramen¬ 
ti, o meglio, come osservò Diez- 
Canedo nella sua critica elogiativa 
della « prima », di una moralità più 
vicina al poeta ispanoportoghese Gii . 
Vicente che a Calderón de la Bar¬ 
ca. L’influenza diretta del mio li¬ 
bro Sugli angeli si sentiva chiara¬ 
mente in quell’opera, sebbene non 
fossero angeli le persone li rappre¬ 
sentate, ma L’Uomo, con i suoi 
Cinque Sensi, in allegorica reincar¬ 
nazione; Il Creatore, sotto le spo¬ 
glie di guardia notturna, e due 
donne: la moglie dell’Uomo e La 
Tentazione, la quale trama per la 
rovina di entrambi con la compli¬ 
cità dei Cinque Sensi. Non dirò che 
fosse quella d ell'Hernani, ma certo 
una chiassosa battaglia si scatenò 
in occasione della prima rappre¬ 
sentazione (26 febbraio). Io con¬ 
tinuavo ad essere lo stesso giovane 
iracondo — metà angelo, metà sem¬ 
pliciotto — di quegli anni anar¬ 
coidi. Per questo, quando fra la 
ovazioni finali fui chiamato alla ri¬ 
balta e il pubblico volle che dicessi 
qualcosa, gridai, con il mio miglior 
sorriso, sguainato conve una spada: 

« Viva lo sterminio! A morte il pu¬ 
tridume deH’gttuale teatro spagno¬ 
lo! ». A questo punto Io « scanda¬ 
lo » ' assunse proporzioni gigante¬ 
sche. Il teatro, in tutti i suoi ordini 
di posti, in alto e in basso, si di¬ 
vise in due fazioni contrapposte. 
Putridi e non putridi s’insultavano 
e minacciavano gravemente. Stu¬ 
denti e giovani scrittori, in piedi 
sulle sedie, erano gli animatori del¬ 
la più grande baraonda, mentre si 
videro Benavente e i Quintero ab¬ 
bandonare la sala, scortati da una 
lunga bordata di fischi. Mai nes¬ 
sun libro mio di versi ha ricevuto 
più lodi dell'Uomo disabitato. La 
critica, tranne quella dei giornali 
cattolici che mi trattava da empio, 
irrispettoso, blasfemo, fu imanime 
nelle lodi, ma condannò, questo si, 
perchè innecessarie, le mie « impru¬ 
denti » parole lanciate dalla ribal¬ 
ta. Anche fuori di Spagna si parlò 
molto dell’opera, la quale fu tra¬ 
dotta subito in francese dal grande 
ispanista Jean Camp. Quella batta¬ 
glia letteraria del giorno si trasfor¬ 
mò in battaglia politica la sera del¬ 
l’ultima rappresentazione. Con il 
pretesto che Maria Teresa Montoya 
era messicana, rappresentante d’un 
paese avanzato dell’America, ven¬ 
ne organizzata una serata in suo 
onore. Teatro pieno da cima a fon¬ 
do. Firme dì adesione. Alvarez del 
Vayo approfittò dell’occasione per 
parlare, dal palcoscenico, del teatro 
in Russia e criticare con chiare al¬ 
lusioni la imbavagliata vita spa¬ 
gnola. José Maria Alfaro — ahimè, 
lo stesso José Maria Alfaro, poeta 
principiante e amico, più tardi 
membro del Comitato Nazionale 
della Falange e recentemente am¬ 
basciatore di Franco in Argenti¬ 
na! — lesse »n mezzo a fragorose 
acclamazioni. (Mene di sorprese per 
gli spettatori, i nomi dei dirigenti 
repubblicani condannati in carcere 
e dai quali con gran cura, durante 
la mattina, avevamo sollecitato l’a¬ 
desione: Alcalà Zamora, Fernando 
de los Rfos, Largo Caballero... Una¬ 
muno spedi da Salamanca un tele¬ 
gramma che, tenuto per il finale, 
fece scattare in piedi la sala, e spin¬ 
se poi la gente, entusiasta, nelle 
strade. Quando accorse la polizia 
era ormai tardi. Il teatro era vuoto. 
C’era rimasto soltanto, messo in di- 
’ sparte tra le quinte, il carosello de¬ 
gli uomini disabitati, che nella mia 
opera stavano a rappresentare, tutti 
gli esseri senza vita, quei vestiti 
vuoti, senza nessuno dentro, che 
s’incontrano agli angoli delle vie e 
che intralciano U passo agli altri. 
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Disegno di Rafael Alberti 


L A TENSIONE di quel mese 
di marzo faceva sì che la 
gente si servisse del più fu¬ 
tile e curioso pretesto per 
* - manifestare le • proprie spe¬ 
ranze. Tutto andava bene: una bat¬ 
tuta da caffè, una frase a doppio 
senso, un sonetto acrostico sul gior¬ 
nale più diffuso, il modo di stril¬ 
lare un altro giornale. E’ il mo¬ 
mento dei motti pungenti. « Gu- 
tiérrez », il nome di battesimo po¬ 
polaresco con cui si designava il 
re, vibra fin nel suo palazzo. Valle- 
Inclàn e abbastanza vicino a lui 
i giovani scrittori repubblicani del¬ 
la rivista « Nuova Espana », tra¬ 
sformano in tribune politiche i ta¬ 
volini de « La Granja ». Azafia e 
i suoi amici, gravi e riservati, han¬ 
no cessato di sedersi al vicinissimo 
~ caffè di Negresco. Sapevamo che 
le intelligenze spagnole appoggia¬ 
vano pienamente quelle speranze e 
lavoravano per la realiz2azione di 
quelle aspirazioni. Viaggi misterio¬ 
si, appuntamenti imprevisti e lon¬ 
tani in bar eleganti o in osterie; 
■ tutte le cose si muovevano verso 
lo stesso scopo. Persino nell’ ele¬ 
gante e monarchico Golf dèlia Por¬ 
ta di Ferro si agita il vecchio cam- 
panaccio comiziante della Repub¬ 
blica. E la duchessa della Victoria, 
in pieno « cocktail » patriottico, 
lancia un bianco schiaffo a una si- 
- gnorina, figlia di marchesi, che un 
po’ fuori dì sé aveva osato appun¬ 
tarsi sulla testa una minuscola ban¬ 
diera tricolore. Quei repubblica- 
nacci, trattati sempre come cafoni, 
ora portavano nomi di filosofi, d’il¬ 
lustri professori, di grandi poeti e 
accademici, mescolati democratica¬ 
mente con organizzazioni studente¬ 
sche e operale. Perché il proleta¬ 
riato, che nella Prima Repubblica 
aveva forzato la mano, volendo far 
precipitare con le insurrezioni can¬ 
tonali l’arrivo d’un’utopistica liber¬ 
tà, più cosciente nell’anno 1931, in 
pieno processo di sviluppo politico, 
dà la sua totale adesione, soprat¬ 
tutto con le sue grandi masse so¬ 
cialiste, a quello che dopo poco si 
sarebbe realizzato. 

Io pure viaggio, ma non con fi¬ 
nalità politiche. Prima s Siviglia, 
solo, senza Maria Teresa, per ren¬ 
dere omaggio a Fernando Villalòn, 
nel primo anniversario della.sua 
-morte. Più tardi in Andalusia, ma 
v questa volta con. Maria Teresa. 
Avevamo bisogno di riposare un 
po’ dopo le fatiche dell'Uomo disa¬ 
bitato. Scegliemmo Rota, un bianco 
paesino della baia di Cadice. Là, 


a Rota — calce accecante al sole 
e orti sabbiosi di zucche — archi¬ 
tettai, animato dal mio recente suc¬ 
cesso teatrale, una nuova opera: 
Le ore morte, che cominciai a scri¬ 
vere, alternandola con un « rx>man_ 
cero » sulla vita di Fermin Galàn, 
il romantico eroe fucilato a Jaca, 
nato precisamente non molto lon¬ 
tano da Rota, nell’isola di San Fer¬ 
nando. Ma la nostra anelata tran¬ 
quillità durò ben poco. Non era¬ 
vamo da una settimana su quelle 
sabbie, quando si presentò Ignacio 
Sénchez Mejfas proponendoci di 
accompagnarlo a Jerez. Ignacio 
aveva già in mente di metter su 
la compagnia di balli andalusi che, 
con alla testa « La Argentinita », 
avrebbe conquistato poi, con l’aiu¬ 
to di Garcia Lorca, fama univer¬ 
sale. Andava a caccia di gitanos e 
nessun posto conte Jerez e i paesi 
del golfo erano adatti a quello 
scopo... 

Niente da fare per la nostra so¬ 
spirata solitudine anche al ritorno 
a Rota, poiché già lì ci aspettava 
un telegramma dell’Ateneo di Ca¬ 
dice che m’invitava a dare una let- ' 
tura dei miei versi. Un’altra volta 
in viaggio per le strade marine 
della mia infanzia. > 

Quella Cadice della libertà, del¬ 
le cospirazioni romantiche e delle 
prime logge massoniche; quella 
Cadice che non trovò un muratore 
disposto a staccare d3i suoi muri 
la lapide commemorativa della Co¬ 
stituzione del 1812; quella stessa 
Cadice che io vedevo dalla scuola 
come un’irraggiungibile stampa az¬ 
zurra, era adesso tutta fremente e 
agitata da un gran vento di repub- 
blicanismo. Il folklore della prima 
Repubblica, risuscitato, osava, in 
angoletti di flamenco e di oscure 
bettole, far vibrare le sue chitarre. 
Fu là che appresi questi versetti: 

Repubblicana è la luna, 
repubblicano è il sole, 
repubblicana è l’aria, 
repubblicano son io. 

Tutto il corpo di Cadice, si muo- 
• veva, ribollente, sopra il mare, co- 
-^e in attesa di qualcosa. La sera 
della lettura, il pubblico dell’Ate¬ 
neo, in gran parte studenti, non sa¬ 
peva starsene - quieto sulle sedie. 
Quando fui per cominciare, un ra- 
gazzotto saltò d’improvviso sul pal¬ 
co della presidenza, dichiarando: 

— Rafael Alberti non potrà Ini¬ 
ziata la sua lettura finché rimarrà 
bi ette U signor Peaéu. 


Effettivamente, il poeta di Jerez, 
affezionato alla monarchia, era 11 
in sala. Non lo avevo mai veduto. 
Quando scesi per invitarlo a uscire, 
non c’era più. Aveva avuto il tat¬ 
to di andarsene subito. Il mio re¬ 
cital sali di giri quando dissi la 
s Elegia civica ». Tremarono porte 
e pareti. Alla fine, osai leggere uno 
dei miei « romance* » in onore del¬ 
l’eroe di Jaca: 

Notte nera, sette anni 
di notte nera senza luna. 

Primo de Rivera dorme 
il suo sonno d’uva verde. 

E Sua Maestà va a caccia: 
uccide pidocchi e pulci 
e monta cavalle che presto 
saranno appena somare... 


C ON la gioia e l’impressione 
che qualcosa di nuovo e di 
grave fosse imminente, tor¬ 
nammo a Rota. Là rimanem¬ 
mo tranquilli, a lavorare, 
buttati sulle dune, percorrendo 
scalzi le rive, lontanissimi dalle 
preoccupazioni elettorali che fa¬ 
cevano ribollire tutta la Spagna. 

Ma d’improvviso cambiò tutto. 
Qualcuno, da Madrid, ci chiamò per 
telefono gridandoci: 

— Viva la Repubblica! 

Era un mezzogiorno, rutilante di 
sole. Sulla pagina del mare una 
pagina di primavera: 14 aprile. - 
Sorpresi ed emozionati, correm¬ 
mo verso il paese e vedemmo con 
sorpresa che già sulla torretta del- 
l’Ayuntamiento di Rota una vecchia 
bandiera della Repubblica del ”73 
sventolava i suoi tre colori contro 
il cielo andaluso. Gruppi di conta¬ 
dini e altre persone pacifiche par¬ 
lavano della faccenda agli angoli 
delle strade, assordati da una ro¬ 
vinatissima Marsigliese che qual¬ 
che repubblicano impaziente face¬ 
va suonare sul proprio grammofo¬ 
no. Mentre sapemmo che Madrid 
si rovesciava sulle strade in festa, 
satirizzando con cartelli e canzon¬ 
cine la dinastia che si allontanava 
in automobile verso Cartagena, una 
povera guardia civile di Rota, ap¬ 
poggiata al muretto di sole e mosche 
della sua povera caeermetta, ripe¬ 
teva abbattuto, dimenando U testa: 
— Niente, ra c’è niente da farei 


Non riesco a capacitarmi! Non fia¬ 
sco a capacitarmi! 

- — Di che non riesci a capacitarti, 
amico? — volle sapere l'altro che 
lo accompagnava e formava coppia 
con lui. 

— A che cosa? A stare senza re! 
Sembra che mi manchi qualcosa. 

Di nuovo, e come sempre — co¬ 
minciavo a veder chiaro — c’erano 
due Spagne: lo stesso muro d’in¬ 
comprensione che ci separava (un 
muro che un giorno, neU’aprirsi, 
avrebbe lasciato scorrere, in mez¬ 
zo, un gran fiume di sangue). Cosi 
Maria Teresa ed io andavamo com¬ 
mentando la cosa di ritorno a Ma¬ 
drid. Non era passata un’ora che 
era stata issata la nuova bandiera 
e già l’altra cominciava a muoversi, 
agitando un tremito di guerra civi¬ 
le. La Repubblica era appunto stata 
da poco proclamata tra scoppi di 
mortaretti e chiari applausi di giu¬ 
bilo. Il popolo, dimentico delle sue 
pene e della sua antica fame, bilan¬ 
ciava. gioioso, in crocchi e cocce in¬ 
fantili e attaccava come in un gioco 
i re di bronzo e di granito, impas¬ 
sibili sotto l’ombra degli alberi. La 
regina e i principi, che rimasero un 
po’ abbandonati dai familiari nel 
Palazzo d’Oriente, quello stesso po¬ 
polo, buono e nobile, li protesse con 
una ghirlanda di mani. Nessuno 
potè dire che gli assaltassero la es¬ 
sa, che gli saccheggiassero i beni, 
che svali gi as ser o le banche o ucci¬ 
dessero una gallina. L'unico fatto 
grave che ricordo fu una saoaate che 
colpi i vetri dell’auto del poeta Pa¬ 
tì ro Salina*, mentre passava per 
piazza Cibeles insieme allo scrit¬ 
tore francese Jean Cassou. Tutto ai 
svolse nel modo più tranquillo, sen¬ 
ato. civile. Attraverso la maaafcme 
legalità — come la gente allora ri¬ 
peteva, soddisfatta — era giunte la 
Repubblica. E giuste suonavano in 
quel momento le parole di Azafia: 

« E* una cosa che emozione pen¬ 
sare che è stato necessario l’avven¬ 
to della Repubblica del 1931 perchè 
sulla Costituzione fosse scritto per 
la prima volta una garanzia costi¬ 
tuzionale (la garanzia della libertà 
--dell’individuo) che i castigUani 
chiedevano fin dal 1529 ». 

RiImI Alberti 

(Trod. M Darlo Pa llial i 
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■io reazioni alla « rivoluzione » 
poi traffico continuano ad es- 
bere le più diverse. Alcuni 
pspetti negativi provocati da- ! 
■gli « scorrimenti », tuttavia, 
sono ogni giorno più evidenti. 

.e macchine che non possono yj 
:>lù sostare nelle ; strade del 
centro, cercano disperatamen¬ 
te un angolo libero al di fuori 
delle mura aureliane. E l'esi¬ 
genza di provvedimenti riso¬ 
lutivi si fa strada... 
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Villa Borghese 

—m—popippeee———■—■—^——■—p»—i i mimai 

luna d'acciaio 


C’è chi si lamenta, c'è chi non vuole ancora dire 
né sì né no e c’è chi finisce — tutto sommato — con 
l’essere d’accordo. Le reazioni alla zona disco e alla 
grandinata di divieti che ha investito il centro sto- 
rioo sono le più diverse: un grande coro pieno di con¬ 
trasti. Dled resto, onestamente, nessuno avrebbe potuto 
aspettarsi nulla di diverso. Anzi, sul piano psicologico, 
la grossa sorpresa è costituita proprio dalla calma con 

mamm _ . la quale il più scanzonato 

I \ e individualista frequenta- 

1 tore delle strade di questo 
I 1#IH EruttinN I mondo, rautomobilista ro- 
l v iti ■■ III Unti I mano, ha accolto tutti i 
| : ■ | rompicapo della nuova « ri- 

I IHinttm I voluzione > del traffico. 

. : IjUtllllU * Non indifferenza, certo. Ma 

I | molta pazienza, questo sì. 

fllAHIl La pazienza di gente che, 

I . giorni I dopo tante vicissitudini, or- 

1 . ■ 1 mai è pronta a tutto. Le mul- 

■ ■ - ■ te fioccano — è vero — ma 

I ‘ GODO v ‘ I ^ genere non riescono a far 

: wpw scattare il meccanismo di 

I 1 una protesta che vada più in 

• ' Via Frattlna . quattro ■ là d*una reazione individua- 

■ giorni dopo. I o&mmerèìan - • le. L’automobilista paga e 
| ti della elegante t»fa, tra- | tace. 

sformata dalla operazione ' Si è calcolato, sulla base 
| disco in strada di scorri- | anche delle cifre dell’ATAC 
I * _ I sull’aumento dei passeggeri. 


mento con divieti assoluti 

I di sosta e di fermata, ave- | 
vano annunciato subito la I 

I I oro avversione di fronte • 
al piano varato in Campi- | 
doglio. Ricordate? Dissero: 

I » Siamo decisi a scioperare I 
* se i nostri affari subiranno 1 

I un nuovo calo... *. ... | 

5 Eccoci di nuovo a collo- I 

I quìo con gli stessi com- . 
merclanti. Una prima tm* I 
pressione: pur sostenendo 1 

I che il divieto di sosta, ha I 
influito negativamente sui I 

I loro a//ari, I commercianti ■ 
sono apparsi più cauti nei | 
loro giudizi, riconoscono 

I anch’essi che la - rivoluzio-1 
ne» del traffico, un certo I 

I risultato 'Io ha raggiunto. | 
Ma, subito dopo aggiungo- | 

I no: «... ma noi da lunedi 
non incassiamo una lira, o I 
quasi. Se dovesse andare I 

I avanti cosi non sappiamo * 
cosa succederà— ». Nume- I 
rosi commercianti, per 1 

I questo, ■ propongono che I 
Il Comune riveda, per I 

I quanto riguarda la zona di ■ 
via Frattlna e delle vie I 
adiacenti, le disposizioni 
I attualmente in . - vigore. I 
• Fanno pressioni presso i * 

I dirigenti dell’associazione « 
della via, perchè proda- I 

I mi uno sciopero di pro¬ 
testa. I 

Angelo • Clampini. se- I 

I pretorio della associazio- i 
ne, cerca di frenarli. | 

I « Attendiamo . ancora un 
po’ — dice — aspettiamo I 
ancora qualche giorno. Può I 

I darsi che questo abbassa- | 
mento delle vendite sla | 
un fenomeno passeggero. 

I Comunque > nei prossimi I 
giorni, al cinema Corso, I 

I probabilmente • sarà con- ■ 
vocata una assemblea sia I 
l. : degli esercenti di via Frat- § 

I tina che delle strade vici- I 
ne per fare il punto sul- I 

I la situazione, decidere t 
una Iniziativa, avanzare | 

; ? delle proposte. 

.L I L’orlentamenfo è quello 1 
I di chiedere la riattlvazio- 1 
iì- | »e della sosta a disco su | 
| un lato della via a giorni | 
>' . alterni con un accorgi- ■ 
r T ,\ I mento neirorario, dalle I 
1 10J0 alle 13 e dalle 17 in 1 

I poi. In questo modo la so- I 
sta sarebbe riservata sol- I 
| tanto a coloro che si reca- i 
*f* | no in centro per le com- | 
/■ • pere. -^ v 
Ì‘ I « Ora via Frattlna ha un I 
' • « aspetto desolato, freddo. • 
| Slamo alla vigilia del 1. i 
V I maggio, e i nostri negozi | 
^ j non sono mai stati cosi . 
c I vuoti. Cosa dobbiamo pen- I 
y 1 sarei Possibile che di col- 1 
Z : I po siano spariti i nostri I 
[ ... I clienti ? No. La verità è I 
! f. | che non vengono a fare . 

" I acquisti se non possono I 
j£-;: 1 adoperare t’auto. E noi. * 
>;■/: I se - continua cosi, slamo I 
I condannati al fallimento: I 
I ogni mese In media, fra ■ 
I a ffdto, tasse, stipendi del I 
* personale, abbiamo ^na 
* I spesa di un milione »— I 
i?| E in via Nazionale, non I 
|è che la musica sia diversa, j 


sull’aumento dei passeggeri, 
che 70-80 mila persone (im¬ 
piegati in gran parte) hanno 
rinunciato alla macchina per 
recarsi al lavoro. E’ senza 
dubbio una grossa novità. 
Quali sono però le conse¬ 
guenze negative che si sono 
manifestate? E’ il momento 
di soffermarcisi un poco, an¬ 
che nei particolari. In primo 
luogo sul caso di Villa Bor¬ 
ghese, presa d’assalto dagli 
automobilisti « appiedati ». I 
viali, le piazze, i prati, ogni 
angolo in cui può essere in¬ 
filata un’automobile, tutto 
è invaso da una compatta 
massa di acciaio. 

E’ vero che nei giorni scor¬ 
si c’è stato, ad aggravare la 
situazione di paralisi, il con¬ 
corso - ippico di Piazza di 
Siena, ma anche ieri — gior¬ 
nata di sosta per le gare — 
Villa Borghese non aveva un 
volto diverso. Il problema è 
serio. Esattamente un anno 
fa. il Consiglio comunale ap¬ 
provò all’unanimità un or¬ 
dine del giorno della prof.sa 
Della Pergola per fare della 
Villa una grande isola pedo¬ 
nale. cioè uno spazio libero 
dove poter camminare e far 
giocare i bambini a piaci¬ 
mento. Nel frattempo, sono 
stati aperti i lavori per 1 sot¬ 
tovia di Corso d'Italia («d 
Impressione generale è che 
non procedano con la neces¬ 
saria speditezza), e sulla zo¬ 
na al di là delle mura aure- 
liane si è accentuata la pres¬ 
sione del traffico, che non 
riesce più a trovare sfogo a 
Porta Pia e a piazza della 
Croce Rossa. Ora la zona di¬ 
sco. con i suoi « confini » a 
Porta Pinciana, ha fatto ,J1_ 
resto. ' - 

Quanto si potrà andare 
avanti cosi? E’ evidente che 
al più presto l’Amministra¬ 
zione comunale dovrà pren¬ 
dere delle misure anche per 
la ■ fascia che circonda da 
presso le mura. 

Occorrono nuovi Interven¬ 
ti. Ma quale tipo di inter¬ 
venti? Non soltanto, certa¬ 
mente. le strisce disegnate 
per terra e i dischi rossi a 
segnalare I nuovi divieti. Ma. 
soprattutto, il potenziamento 
del mezzi pubblici e la ra¬ 
zionalizzazione della loro or¬ 
ganizzazione : • t 

■ C'è poi la questione dei 
parcheggi. Alcuni progetti 
dei ”garages” sotterranei 
— s! dice — sono già pronti, 
e non manca che l'approva¬ 
zione definitiva. Uno di que¬ 
sti riguarda lo scavo del Ga¬ 
loppatoio dì Villa Borghese, 
e non si può non sollevare 
a tal proposito una giustifi¬ 
cata riserva. Gli altri, 2 one 
più o meno tangenziali al 
centro. Dall’esperimento In 
corso esce abbastanza ridi¬ 
mensionato anche il peso che 
potranno avere questi par¬ 
cheggi nella organizzazione 
del traffico di un domani non 
lontano. I cosiddetti parcheg¬ 
gi a tariffa progressiva isti¬ 
tuiti dall’Automobile Club 
nel centro. Infatti, hanno 
avuto un'accoglienza tutt’al- 
tro che entusiastica. Anche 
con la latneulata svalutazione 
della moneta sono molti 
gli automobilisti disposti a 
sborsare ogni giorno diversa 
centinaia di lira per lasciare 
la macchina al sicuro dalla 
I multa. 
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Le « quattro giornate » 
del tesseramento al PCI 

Manifestazioni 
nei quartieri 

Già molte sezioni sono al lavoro per le quattro gior¬ 
nate del tesseramento e reclutamento previste dai 7 al 
lo maggio. 

Nella zona CaalIIna-PreneBtlna. nella prossima setti¬ 
mana, saranno organizzate carovane che si concluderan¬ 
no con una pubblica manifestazione e la protezione di 
un film; le sezioni che hanno già (Issato questo pro¬ 
gramma di lavoro sono: Finocchio, Tor : Beilomonlca, Vil¬ 
la Gordiani. Borgata Alessandrina, Centocelle, Torpi- 
gnattara (che prevede anche una manifestatone di edi¬ 
li), Porta Maggiore: è In calendario anche la Inaugura¬ 
zione della nuova sezione a Castellacelo che apre Con 
80 reclutati. • 

Nella zona Salaria sono previste 5 tribune politiche. 
Incontri operai, comizi nei cantieri, dibattiti e carovana. 

Nella zona Tiburtlna ogni giorno avranno luogo caro¬ 
vane nei quartieri e delle borgate: U 10 maggio si svol¬ 
gerà una manifestazione di zona sul problemi della città, 
trasporti, 167. 

Nei prossimi giorni avranno luogo gli attivi di zona 
con il seguente ordine del giorno: « Le proposte dei 
comunisti per affrontare la situazione economica e po¬ 
litica e lo sviluppo deila campagna per i 60.000 iscritti 
al Partito ». DOMENICA: Zona Palestrina, ore 9. presso 
la sezione di Cave con Verdini: LUNEDI’: Zona Ostlen- 
• se, ore 19. presso la sezione Ostiense con Della Seta: Zona 
Tiburtlna, ore 19. presso la sezione Tiburtina con Tri¬ 
velli: Zona Appia, ore 19. presso la sezione Alberone. 
con Natoli: Zona Casillna-PrenesUna. ore 19.30, presso 
la sezione Marranella, con Lapiccirella; Zona Salaria, 
ore 19. presso la sezione Salario con Modica. MARTEDÌ’: 
Zona Civitavecchia, ore 18.30, presso la sezione Civita¬ 
vecchia, con Ranalli; Zona Roma Nord, ore 19, presso 
la sezione Trionfale, con Di Giulio: Zona Portuense, ore 
20, presso la sezione Portuense. con D’Onofrio. MERCO¬ 
LEDÌ’: Zona Sabina, ore 20, presso la sezione Villalba, 
con Bacchetti. SABATO: Zona Tivoli, ore 19. presso la 
sezione Tivoli; Zona Colleferro. ore 18,30, presso la se¬ 
zione Collefero, con CloO: Zona Tiberina, ore 19,30, pres¬ 
so la sezione di Morlupo con Madercbl. 


Nei giorni 14 e 15 giugno si 
svolgeranno ad Albano le 
elezioni per il rinnovo del 


Albano: Zagarolo: 

convocati nuova 

i comizi sezione 

elettorali del PCI 

Nei giorni 14 e 15 giugno si Una nuova sezione del PCI 
svolgeranno ad Albano le è stata inaugurata a Zaga- 
elezioni per il rinnovo del rolo alla presenza dei com- 
Consiglio comunale: questa tore Mammucari e con la 
notizia è stata appresa ieri. partecipazione dei segretari 
improvvisamente, nella cit- delle sezioni di S. Cesareo, 
ladina in base ad un mani- e Pa , le f trin 5 „ 

testo prefettizio che ha con- ,P U °^ 
* i ■_*_ . sezione, nell introdurre gli 

vocato in vista delle elezio- interventi, ha voluto ricor¬ 
ni. i comizi elettorali. dare come i locali siano stati 

E* questa la terza volta in acquistati grazie ad una pub- 
tre anni che la popolazione blica sottoscrizione e che 
è convocata alle urne, a cau- a 

sa della grave crisi che met- del tiramento, 
te contro, gli uni agli n compagno Terracini ha 

i locali dirigenti della DC, Ad quindi parlato sulla situazio- 
Albano la notizia della nuo- ne politica attuale illustrando 
va consultazione è stata ac- i motivi della nostra oppo- 
colta con tranquillità e. so- sezione al governo di centro- 
prattutto, con la volontà di sinistra e proclamando la né- 
imporre una nuova animici- cessità di un impegno unita- 
strazione che risolva, infine, rio perchè la svolta voluta 
i gravi problemi da troppo dalle masse con il voto del 
tempo insoluti. 28 aprile, venga rispettata. 


• Due fratelli a bordo di una «600» stavano attraversando 
all'll 0 km. dell'Appia i binari della Roma-Genzano: un tram 
; è sopraggiunto ed ha travolto la vettura dilaniandola... 

Muore nell'alito 






Due contusi anche sulla vettura della STEFER 

i • i. ■* * * •*-*__ . * 

* Un tram della STEFER, della linea Roma-Genzano, ieri nella tarda serata, 
all’altezza dell’undicesimo chilometro dell’Appia, ha travolto un'auto sulla 
quale si trovavano due giovani e l’ha trascinata, schiacciandola, per oltre cin¬ 
quanta metri. Il passeggero della vettura è morto, il conducente è rimasto 
gravemente ferito ed altri due persone che si trovavano sul tram sono rimaste 
vittime di gravi contusioni. All’origine della sciagura sembra vi sia l’inesperienza 
dell’automobilista che aveva preso la patente solo da dieci giorni e, al momento 
del pericolo, sconvolto dal panico, non ha saputo mantenere il controllo della saia 
auto. La raccapricciante sciagura è avvenuta verso le 20,15, nei pressi della località 

* Statuario ». Due fratelli, ____;_ 

Egidio e Carmelo Vitale, 
rispettivamente di 22 e 20 

anni, abitanti a Rieti in via Terminati I IOVON 

dei Granai 81, stavano re¬ 
candosi a bordo della loro . # # 

auto, una « 600» targata de//a ComtYlISSlOne 

Rieti 10587, proprio nella vvmimwiviic 

località all’undicesimo chi- ----- 

lometro dell’Appia. Egidio B • a B 

hH : : Presto in Consiglio 

meriggio, si erano recati a 
Genzano presso un loro pa- 
rente e, giunta la sera, ave¬ 
vano pensato di rimandare a ■■ ^ y ■■ ■ 

domani il viaggio di ritorno 1 1 IHiAPACI 

preferendo Egidio, che solo I ^ DI 1411 ÉP* iWlill ffl 

da poco tempo aveva impa- ■ ** ■ ■ mmu W BWBWB WWB 

rato a guidare, percorrere la ■ ---- --- 

autostrada alla luce del gior¬ 
no. Ma avevano deciso, co- j verbali, gli allegati e la relazione sugli accertamenti 
munque, di and are a « Sta- d e u a commissione d'indagine, nominata il 20 marzo 
tuano» dove abita un loro scorso dal Consiglio provinciale, sul caso ONIGR sono 
amico. Il viaggio è stato tran- stati consegnati ieri alle 16,30 al presidente della Provincia 
quiilo, sino al bivio dell’undl- Signorello. Egli stesso ne ha dato notizia al consiglio durante 
cesimo chilometro: giunto qui la seduta di ieri sera, assicurando che lunedì 11 presenterà 

Egidio Vitale, prima di altra- ai consiglieri le conclusioni -- 

versare i binari ha dato uno e la relazione della commis- con il ventennale della Lotta 
svnsrdn riktrattn a destra e a s,one d ’ in dagine. Secondo di Resistenza, di quelle 
„?!!! Elianto si è potuto appren- straordinarie giornate di rl- 

sintstra, non ha yisto nulla, g ere la re i az j one risulta, sot- sveglio nazionale..,». 

o forse ha pensato di poter to il punto di vista dei rilie- dì una grave decisione, in 

passare prima che soprngglun- vi di carattere amministrati- aperta contraddizione con la 
gesse il tram delia STEFER vo, estremamente grave nei i oro posizione nel sindacato, 
che da Genzano torna a Roma, confronti dell’avv. Moresi, se- sono stati protagonisti i so- 
E* stato uno schianto fragoro- Sfatano generale della prò- cialisti in merito alla propo- 
so: le lamiere contorte deila vmcia e del prof. De Giaco- s t a di deliberazione sull’attri- 

utilitaria sono state trascinate g^fetà^mb^duè Kamen* £ uzio . ne , a J, Personale della 
ner un lungo tratto sui bi- i a ambedue largamen- Provincia di un assegno men- 

nari Quando il conduttore ^««mteressati ne la società S n e in base alla legge 28-2-63. 

narh tiuanao^ll yonauuore ONIGR. Nella relazione, si una decisione anche che si 

delhL vettura* Pierino Pasini, osserverebbe infatti la incom- allinea all’attéggiamento dei 
di 58 anni, abitante in via patibilità, per quanto riguar- governo di fronte alle rlven- 
1 Carloneo 24, è ruscito a fer- da il prof. De Giacomo, tra dicazionl degli statali e che 
mare la vettura ed a scende- la carica di direttore dello viene meno ad una coerente 
re, sconvolto, per recare II ospedale psichiatrico e di di- posizione autonoma della 
primo soccorso ai due giovani rettore di una clinica pri- Provincia. In merito alla 

ne ha visto uno gemere, un y a t ta specializzata in psichia- proposta sono intervenuti i 

altro ormai esanime. iSrl hl®' compagni Volpi e Pochetti 

._. rebbe notare il fatto che, ben- che hanno rivendicato l esi- 

Anche sul tram due passeg- chè la gua attivit à fosse for- genza dei lavoratori dì con- 
geri, caduti violentemente do- malmente «coperta» dalla globare il nuovo assegno 
po l’urto, sono rimasti feriti, presenza nella società delia mensile, pari al 28 per cento 

Due auto di passaggio hanno moglie Carmen Arata, in ef- dello stipendio, allo stipen- 

trasportato le quattro vittime fatti egli svolgeva le funzìo- dio stesso ed hanno presen- 
al San Giovanni, mentre so- ni , di . amministratore dèlia tato un ordine del giorno per 

praggiungeva la Stradale di s0 ^, età „ , ? lt ? nera u " rinvio * sul , la vo ' 

a i v.' L apertura dell» seduta di tazione della proposta In mo- 

Albano p r i primi j er j de j consiglio provinciale do che l’apposita commissio- 

menti. Carmelo Vitale è mono ^ stata dedicata dal presiden- ne studiasse i modi e le for- 
durante il percorso; suo fra- t e Signorello alla celebra- me per accogliere, e la Pro- 
teilo Egidio guarirà in 25 z ione deH’anniversario della vincia ne ha tutte le possi- 
giorni: i due passeggeri del Liberazione. «La ricorrenza bilità. le richieste dei di¬ 
tram, Franco Di Leva di 33 — ha detto fra l’altro — as- pendenti. L’ordine del gior- 

anni e Fausto Mecci di 32 an- sume quest’anno un signifi- no è stato respinto e la pro¬ 
ni. ne avranno per quattro cato ed un risalto tutto par- posta votata con l'astensione 

giorni. ticolare in quanto coincide dei comunisti. 


I verbali, gli allegati e la relazione sugli accertamenti 
della commissione d'indagine, nominata il 20 marzo 
scorso dal Consiglio provinciale, sul caso ONIGR sono 
stati consegnati ieri alle 16,30 al presidente della Provincia 
Signorello. Egli stesso ne ha dato notizia al consiglio durante 
la seduta di ieri sera, assicurando che lunedì 11 presenterà 
ai consiglieri le conclusioni -- 


e la relazione della commis¬ 
sione d'indagine. Secondo 
quanto si è potuto appren¬ 
dere la relazione risulta, sot¬ 
to il punto di vista dei rilie¬ 
vi di carattere amministrati¬ 
vo, estremamente grave nei 
confronti dell’avv. Moresi, se¬ 
gretario generale della pro¬ 
vincia e del prof. De Giaco¬ 
mo, direttore di S. Maria del¬ 
la Pietà, ambedue largamen¬ 
te cointeressati nella società 
ONIGR. Nella relazione. si 
osserverebbe infatti la incom¬ 
patibilità, per quanto riguar¬ 
da il prof. De Giacomo, tra 
la carica di direttore dello 
ospedale psichiatrico e di di¬ 
rettore di una clinica pri¬ 
vata specializzata in psichia¬ 
tria. Per l’avy. Moresi si fa¬ 
rebbe notare il fatto che, ben¬ 
ché la sua attività fosse for¬ 
malmente «coperta» dalla 
presenza nella società delia 
moglie Carmen Arata, in ef¬ 
fetti egli svolgeva le funzio¬ 
ni di amministratore dèlia 
società ONTGR. 

' L’apertura della seduta di 
ieri del Consiglio provinciale 
è stata dedicata dal presiden¬ 
te Signorello alla celebra¬ 
zione dell’anniversario della 
Liberazione. « La ricorrenza 
— ha detto fra l’altro — as¬ 
sume quest’anno un signifi¬ 
cato ed un risalto tutto par¬ 
ticolare In quanto coincide 


con il ventennale delia Lotta 
di Resistenza, di quelle 
straordinarie giornate dì ri¬ 
sveglio nazionale... ». 

Di una grave decisione, in 
aperta contraddizione con la 
loro posizione nel sindacato, 
sono stati protagonisti i so¬ 
cialisti in merito alla propo¬ 
sta di deliberazione sull’attri¬ 
buzione al personale della 
Provincia di un assegno men¬ 
sile in base alla legge 28-2-63. 
Una decisione, anche, che si 
allinea all’atteggiamento del 
governo di fronte alle riven¬ 
dicazioni degli statali e che 
viene meno ad una coerente 
posizione autonoma della 
Provincia. In merito alla 
proposta sono intervenuti i 
compagni Volpi e Pochetti 
che hanno rivendicato l’esi¬ 
genza dei lavoratori dì con¬ 
globare 11 nuovo assegno 
mensile, pari al 28 per cento 
dello stipendio, allo stipen¬ 
dio stesso ed hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno per 
ottenere un rinvio sulla vo¬ 
tazione della proposta In mo¬ 
do che l’apposita commissio¬ 
ne studiasse i modi e le tor¬ 
me per accogliere, e la Pro¬ 
vincia ne ha tutte le possi¬ 
bilità, le richieste dei di¬ 
pendenti. L’ordine del gior¬ 
no è stato respinto e la pro¬ 
posta votata con l'astensione 
del comunisti. 


Una ragazza sviene e poi inventa 

«Era tutto in nero: 
voleva strangolarmi» 

La giovane commessa suggestionata dai « gialli » 

L’uomo in nero non esisteva. Nessun tentato omicidio. Tutto inventato. E' acca¬ 
duto soltanto che una ragazza, colta da svenimento per un improvviso indebolimento 
fisico, già turbata da letture di libri e di fumetti « gialli », si è suggestionata, ha dato 
il via alla fantasìa. Quando ha aperto gii occhi sul lettino del pronto soccorso deM’ospedale. 
ha raccontato una storia non sua. forse ha ripetuto un racconto preso in blocco da una 
delle sue letture: «Era un giovane alto, magro. E entrato nel negozio improvvisamente. 

Vestiva un magllon* nem —— -—--- 

chiuso al collo e sopra una i valso: si è tenuto conto delle i i sensi. Ma la commessa fati- 


I # 

: 


partecipazione dei segretari fi s j co , già turbata da letture di libri e di fumetti < gialli », si è suggestionata, ha dato 

delle senoni ai S. Cesareo, u vla alla f an tasìa. Quando ha aperto gii occhi sul lettino del pronto soccorso deM’ospedale. 

Lave e Palestrina. ha raccon t a to una storia non sua. forse ha ripetuto un racconto preso in blocco da una 

Il segretario della nuova delle sue letture: « Era un giovane alto, magro. E entrato nel negozio improvvisamente. 

sezione, nell introdurre . gli Vestiva un magllon* nere. —— --— --- 

interventi, ha voluto ricor- chiuso al collo e sopra una valso: si è tenuto conto delle i sensi. Ma la commessa fati- 

dare come i locali siano stati giacca, nera... Mi ha afferrato particolari circostanze in cui cava a respirare. «Che cosa 

acquistati grazie ad una pub- per il collo.» Sono svenuta.» »., la ragazza hai, foise ti ha strangolato 

blica sottoscrizione e che p M o dopo si mobilitava la Erano le 19. Un giovane ti- qualcuno?» ha chiesto senza 

quest’anno, a Zagarolo. è sta- squadra omicidi Un’ora di in- pografo. Franco Tarcollni, 30 convinzione una infermiera, 

to raggiunto il 163 per cento dagini. o meglio un’ora di in- anni, via Pio Joris 24, uscen- E* stata forse quella frase, che 

del tesseramento. terrogatori. Poi, tutto si è do dal lavoro si è recato pres- ha fatto scattare alla commes- 

II compagno Terracini ha chiarito. A poco a poco, la ra- so il negozio di tappezzeria sa la molla della sua fanta- 

quindi parlato sulla situazio- gazza si è convinta che non della signora Raffaela Martel- sia. - Sono svenuta. E vero: 

ne politica attuale illustrando era accaduto nulla. Si è co- la, in via Mancini 5. Doveva ho visto un’ombra nera entra- 

i motivi della nostra oppo- me svegliata dal suo sonno, ritirare le foderine dell’auto, re. Mi ha tentato di strango- 

sizione al governo di centro- ha pianto nelle braccia del fi- Ma il negozio era chiuso. Gui- lare, mi sono sentita venir 

sinistra e proclamando la né- danzato. A S. Vitale per un dando sempre la sua auto, il meno— ». A quelle parole, 1 

cessità di un Impegno unita- po’ sono stati Incerti se de- tipografo si è recato allora In sanitari hanno subito avvisa¬ 
rlo perchè la svolta voluta nunciarla o no per simula- via Emanuele Gianturco 7, a) to gli agenti di PS in servizio 

dalle masse con il voto del zlone di reato. Poi 11 buon magazzino della signora Mar- nel nosocomio. Pochi minuti 

28 aprile, venga rispettato, senso, una volta- tanto, è pre- tella. Ma le luci nel locale dopo, gli uomini della serio- 

erano spente. Il giovane stava ne omicidi era in ospedale. Il 

pgj. tornare indietro, aveva già dirigente dr. Luongo ha in- 

/ 4 innestato la retromarcia, terrogato subito brevemente la 


chiarito. A poco a poco, la ra¬ 
gazza si è convinta che non 
era accaduto nulla. Si è co¬ 
me svegliata dal suo sonno, 
ha pianto nelle braccia del fi¬ 
danzato. A S. Vitale per un 


so il negozio di tappezzeria sa la molla della sua fanta- 
delia signora Raffaela Martel- sia. « Sono svenuta. E vero: 
la, in via Mancini 5. Doveva ho visto un’ombra nera entra- 
ritìrare le foderine dell’auto, re. Mi ha tentato di strango¬ 
la il negozio era chiuso. Gui- lare, mi sono sentita venir 


danzato. A S. vitale per un dando sèmpre la sua auto, il meno- ». A quelle parole, 1 

po’ sono stati incerti se de- tipografo si è recato allora in sanitari hanno subito awisa- 

nunciarla o no per simula- via Emanuele Gianturco 7, al to gli agenti di PS In servizio 


. /MOBILIFICI ROSA 

Via CasMiu 45 - T«l. 778.598 
' .&/ Via Orti Varianl 51 

Via Appia Urna 882 N. (IV Miglio) 

4 COMPLETO ESAURIMENTO 

VENDONO 

MOBILI DI OGNI STILE 


quando ha veduto che il ma¬ 
gazzino era aperto. E entrato. 


giovanetta, poi il suo soc¬ 
corritore ed il medico. Il dr. 


Z Dietro un banco ha subito Nardi confermava che la ra- 

? notato, stesa sul pavimento, gazza presentava «sintomi di 

z la commessa Maria D„ 18 anni asfissia transitoria ». però di 

4 appena compiuti, abitante al- « ragione psichica » nonché un 

« la borgata Talenti. La giova- lieve stato di choc. Nessun se- 

4 ne un mese fa era stata licen- gno. invece, sul collo, 

p ziata dalla signora Martella. Il sospetto che Maria D. o- 


§ Ora lavorava a cottimo per vesse inventato tutto comin- 
\ pagare un debito. E una glo- ciava a farsi strada. Più tardi 

| vanetta piccola di statura, ea- è giunto in ospedale anche II 

c rina. due grandi occhi celesti, fidanzato della giovanetta. Un 

4 n tipografo Tarcolini l'ha su- abbraccio, qualche lacrima. 

1 bito soccorsa, ha tentato di Poi Maria D„ gonna « scozze- 

? farla rinvenire. Poi. visti inu- se » sgualcita, maglietta eele- 

2 tUi i suoi tentativi, l’ha sol- ste. impermeabile marrone, é 

I levata sulla braccia e l’ha tra- salita tremante sull’Alfa della 


I H giorno , | 

1 08(1» 4 venerdì 1. 
maggio (122-844). Ono- I 
mastico: Giuseppe. Il 

1 ! soie sorge alle 5,14 e ■ 
tramonta alle 19,27. | 
Luna ult. quarto tl 4. 

^«0 * * m) 


- Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi e 50 
femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 22 femmine del quali 6 
minori di 7 armi. Sono stati 
celebrati 203 matrimoni. Le 
temperature: minima 8, mas¬ 
sima 20. Per oggi i meteorologhl 
prevedono temperaturla stazio¬ 
naria con brevi annuvolamenti. 

Montesacro 

Domani alle 16,30, in coreo 
Sempierne 27, avrà luogo un in¬ 
contro con Tino BuozzelU. H 
dibattito aull’opera di Bcrtolt 
Brecht sarà introdotto da Bru¬ 
no Schacherl e Achille Flocco. 

Lottisti 

• Domenica mattina alle ore 10, 
nei salone di Palazzo Brancac¬ 
cio, al svolgerà un convegno 
del consorzi del lottisti del¬ 
l'Agro romano. Tema princi¬ 
pale dell’Incontro è l’attuazio¬ 
ne della legge 167. 

Nozze 

Domani, nel Municipio di 
Caraglio (Cuneo), al uniran¬ 
no In matrimonio il compagno 
arch. Spartaco terrina e la 
signorina Lidia Armando. Te¬ 
stimoni, per lo Bpoeo, il com¬ 
pagno on. Pino Blancanì e il 
dott. Mario Pellegrino (Grlo) 
consigliere nazionale lell’ANPI. 
Vivissimi auguri da parte della 
redazione dell* i Unità ». 

Officine 

Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247-a, tei. 
866.146; Antonelll (riparazioni « 
elettrauto), via Livorno 59, tei. 
425.370; Balberg (riparazioni - 
carburatori e elettrauto), via 
Olevano Romano 5 (angolo vla 
Preneetina 362), tei. 252.552; 
Proietti (riparazioni _ elettrau¬ 
to e carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (nnfi. via Fori Impe¬ 
riali). tei. 688.714: Supergarage 
Aurelio (riparazioni - elettrau¬ 
to e carrozzeria), via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 113 tei. 620.602; Al¬ 
bini (riparazioni - elettrauto) 
via Snn Giacomo 23, tei. 675.169; 
Volkswagen Service (riparazio¬ 
ni). viale Asia 3 (EUR) viale 
dell’Arte 36, tei. 595.450; Manzo 
(riparazioni - elettr.), vla Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marranel¬ 
la), tei. 295.930: Cesaronl (ripa- 


Negozi 
e trasporti: 
gli orari 

Oggi gli esercizi pubblici 
osserveranno il seguente 
orario: 

ALIMENTARI - Tutti 1 ne¬ 
gozi del settore alimentar# 
saranno chiusi. 

Le latterie e le rosticcerie 
osserveranno invece 11 nor¬ 
male orario festivo. 

ABBIGLIAMENTO - Chiu¬ 
sura completa. 

ATAC — Tranne per la 
Roma-Tivoli e le linee subla- 
censi, l’esercizio completo 
dell’ATAC sarà sospeso. Il 
servizio notturno non subirà 
interruzioni tra oggi e do¬ 
mani. 

STEFER — Farà servizio 1 
solo sulle linee extra urbane. 

GAS — La Romana Gas ha 
comunicato che gli uffici ri¬ 
marranno chiusi oggi, domani 
e domenica. Riapriranno, al¬ 
la solita ora, lunedi mattina. 

ZOO — Il giardino zoologi¬ 
co sarà chiuso per tutto il 
giorno. 

PARRUCCHIERI — I bar¬ 
bieri e I parrucchieri per si¬ 
gnora osserveranno 11 turno 
completo di riposo. 


cronaca 


razioni auto-moto), vla Val di 
Lanzo 57; Ttberti (riparazioni), 
via Voghera 73. 

Ostia Lido: Officina Lamber- 
tlnl A., Staz. Servizio Aglp, 
piazzale della Posta - telefo¬ 
no 6.020.909. 


Farmacie 


Acllla: largo G. da Monteaar- ' 
chlo li. Boccea: v. Callisto II 9. 
Borgo-Aurello: piazzale Grego¬ 
rio VII 28. Cello: v. Cellmonta- 
na 9. Centocelle-Quartlcclolo: 
piazza del Mirti 1; via Tor del 
Schiavi 281; piazza Quartlcolo- 
lo 11-12; vla Prenestlna 423. 
Esqulllno: vla Carlo Alber¬ 
to 32; vla Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu- 

S ento 64; via Principe Ame- 
eo 109; via Merulana 208. 
Fiumicino: vla Predo Mitra¬ 
le. Flaminio: vla Fracassi¬ 
li! 26. Gnrbntella-8. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al. Mac. 
Strozzi 7-9: vla G. Chinbre- 
ra 46. Glanlcolcnse: vla Fon- 
telana 87. Mngllnna: vla del 
Trullo 290. Marconi (Stazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; vla Settembrini 33. 
Medaglie rt’Oro; via Cedilo 
Stazio 26. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Saoroi 
c.bo Somplone 23; viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio; vla O. 
Carini 44. Monte Verde- 
Nuovo: ciré. Glanlcolensc ,18g. 
Monti: vla Agostino De Pre¬ 
tta 76; > vla Nazionale 180. 
Nomentano; piazza Locca 13; 
viale XXI Aprile 42; vla Lan- 
clani 53. Ostia Lido: p.za Della 
Rovere 2: vla Stella Pola¬ 
re: Parlollt vla G. Ponzi 13; 
via Villa San Filippo 30. 
Ponte Mllvio - Tordlqulnto - Vi¬ 
gna Clara: corso Francia 186. 
Portuense: via Portuense 423. 
Prati-Trionfale: vla Attillo Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: vla 
Candla 30; vla Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108: vla 
della Giuliana 24. prencstlno- 
I,ubicano: vla A. da Gius¬ 
sano 24. prlmavalle: vla 

Federico Borromeo 13. Qua- 
draro-Clnectttà: via dell’Aero¬ 
porto 6. Regola-Campttclll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170: corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 38. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sai- 
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25: vla 
Gotto 13; vla Sistina 29; vla 
Piemonte 95: via Marsala JO-c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
B. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 B. Eustacchln: vla del 
Portoghesi 6 Tcstaccln-Ostlen- 
se: via Ostiense 43: viale Aven- 
tlno 78; via L. Ghlbertl 31. Tl- 
burtlno: via del Sardi 29 Tor- 
plgnattara: v. Torplgnattata 47. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi l; via Tot 
V ergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7: viala 
di Trastevere 165. Trevi-Campo . 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza 3. Silvestro Slt 
vla del Corso 263; piazza di 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78: piazza Cratl 27: via Ma- 

« LI ano Sabina 25; viale 14.- 
la 114. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pla Nuova 213: vla Corflnlo l: 
piazza C. Canta 2; piazza ^ti¬ 
ro 7; via Enna 21. 


partito 


Comune 

Il Gruppo consiliare capito¬ 
lino si riunirà con la segreteria 
della Federazione lunedi 4 alle 
ore 9. 

Convocazioni 

Domani a VICOVARO ore 19, 
eongresso di sezione con o. 
Mancini; domani, a PORTUKV- 
SB CORVIAlE ore 19,30, co¬ 
mizio sul Ventennale della Re¬ 
sistenza con Paolo RobotU. 


ALLE CAPANNELLE 


LXXXI 


Y 


Lire 42.000.000 


sportati! sulla sua auto e via I «Mobile» che l’ha portata in 
verso l’ospedale S. Giacomo. { questura. Qui ha detto la ve- 


Quando Maria D. è stata ada¬ 
giata sul lettino deU’astante- 


rità. «Sono svenuta.- MI è 
pano di avere visto un’om- 


ria, er aancora svenuta. Il dr. bra nera.- ma è stata una im¬ 
bardi le ha fatto riprendere I pressione...». 


IL 7 MAGGIO - ORE 15 


TRASPORTI PER CAPANNELLO 

Le partenze si effettueranno dal capolinea dalle ore M 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (8.T.E.F.E.R.) 
AUTOPULLMAN - Servizio 8.T.E.F.EJL -A3 
Con partenze da Piazza dei Cinquecento - lato Alberga 
Continentale ogni 5 minuti. 

AUTOPULLMAN - Servizio ausiliario Ippodromo 
Piazza Colonna - Piazza Fiume - Largo Argentina • 
P.le Flaminio - Piazza S. Giovanni - Piazza Ctvotg. 


IMPORTANTE COMUNICATO 

ra ■ 

DEBOLI DI UDITO 

Per una maggiore possibilità di scelte, per un adattamento 
più idoneo, una gamma eccezionale di protesi MYISIMJ 
realizzate dalie più famose case del mondo. v ’ 

Chiedete le prova GRATIS 

j sansa alcan Impegno aa- 

che a domicilio. > 


SELECTOR 

Semplice - Confortevole 

FA UDIRE SUBITO S 

NON SI VEDE 


Scarti e (kìMiiìmì d marn i», parttolari CMd- 
rtoal asibtili BtPiS-HUDfi DIPWIIIW-illPOtP, ecc. 

AUDISON Boa*, Via 4*1 Visitai*, M • Ttl» 47MH 



f 
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Incontro coi giovani 



Leo Icar: garofani rossi 
nella fabbrica occupata 


Appello della Camera del lavoro affinchè per tutta la giorno- r 
ta i cittadini si rechino allo stabilimento sulla via Tiburfina | 

' | 

Un garofano rosso e un libro: questi i doni per il Primo Maggio portati * 
da studenti e operai della FGCI a ciascuno dei lavoratori che da dodici I 
giorni occupano la Leo-Icar. Pochi minuti dopo il fraterno incontro i fiori • 
rossi erano già tutti sui grembiuli bianchi delle ragazze e sulle tute blu 1 
degli operai. Per molti, per i più, il gesto è stato denso di significato: fino a due anni 1 

fa alla Leo-Icar non c’era neanche la commissione interna, i lavoratori erano pa- I 

ralizzati dal terrorismo padronale e in parte anche illusi dal paternalismo; sono * 
venuti poi i primi scioperi, ma soltanto adesso, soltanto con la coraggiosa e tenace I 
lotta contro la minaccia |-—--—- I 


Santi e Morgia parlano a S. Giovanni 




l£i 


di chiusura della fabbrica, 
si è avuto un balzo in avan¬ 
ti, una piena acquisizione 
della coscienza di classe. 
Un Primo Maggio diverso 
dagli altri, dunque quello 
di operai e tecnici dello 
stabilimento chimico-far¬ 
maceutico romano. Un Pri¬ 
mo Maggio di lotta, di 
grande tensione, .di rabbia 
per ■ l’indifferenza del go¬ 
verno e per le cambiali 
che scadono, ma anche di 
grande fierezza. 

La manifestazione delle 
ore 18, il quotidiano « alza¬ 
bandiera » dei lavoratori 
della Leo, è stato ieri par¬ 
ticolarmente appassionato. 
Le sirene della fabbrica e 
i clacson hanno > suonato 
ininterrottamente per una 
ora, gli operai sono rima¬ 
sti aggrappati ai cancelli 
agitando grandi cartelli o 
soffiando con rabbia nei fi¬ 
schietti; fuori i giovani 
della FGCI bel folle traffi¬ 
co della via Tiburtina; mol¬ 
ti automobilisti si sono fer¬ 
mati per qualche momento 
e hanno partecipato alla 
protesta. Dai pullman dei 
< pendolari » si sono alzati 
decine e decine di pugni 
chiusi L’arrivo delle prime 
lettere di licenziamento ha 
accresciuto la combattività 
dei lavoratori. 

« Ho dovuto abbassare 
la testa per dodici anni — 
dice un anziano operaio — 
ma adesso finalmente mi 
sento tornato un uomo; ho 
riacquistato la mia digni¬ 
tà, la mia libertà. Per do¬ 
dici anni sono stato co¬ 
stretto a nascondere le mie 
idee, a subire i soprusi. Ar- 
menise prima e Auletta poi 
(i due padroni della fab¬ 
brica - n.d.rj hanno sem¬ 
pre avuto il ” licenziamen¬ 
to facile ” per chi prote¬ 
stava: adesso però tutto è 
cambiato. La forza di resi¬ 
stere e di continuare la lot¬ 
ta ci viene anche da que¬ 
sto sentimento di fierezza 
e di libertà. Oggi per la 
prima volta sarei andato al 
comizio della CGIL se non 
dovessi restare qui. Spero 
che ì lavoratori raccolgano 
l’appello della Camera del 
Lavoro e che dopo i' co- 
miz.o vengano a trovarci. 
FT bello sentirsi lu’ti 
uniti ». 


Cosa fa 
il governo? 


La storia della Leo-Icar è 
stata per anni una storia 
di speculazioni sulla salu¬ 
te dei cittadini e di offese 
per i diritti dei lavoratori 
Sorta con 1 capitali dello 
agrario e banchiere Arme- 
nise (un ex-federale) e del 
principe Borghese (un al¬ 
tro benemerito del regime 
fascista) e con t 150 milioni 
forniti dallo Stato, la Leo- 
Icar ebbe per molti anni il 
monopolio della produzio- 
• ne della penicillina e di al- 
. tri antibiotici: affari d’oro 
anche perchè agli enormi 
w profitti consentiti dai prez- 
' zi scandalosi dei medicina- 
. li» ri aggiungevano quelli 


derivanti dalla violazione 
dei contratti e delle leggi 
sul lavoro. 

Che fine hanno fatto i 
profitti? La risposta che 
la contessa Armenise e suo 
figlio Giovanni Auletta non 
daranno mai dovrebbe ve¬ 
nire da un’inchiesta delle 
pubbliche autorità. E’ in¬ 
fatti inammissibile che una 1 
azienda sorta e cresciuta 
con l’aiuto dello Stato non 
abbia avvertito l’esigenza 
di procedere agli investi¬ 
menti necessari al rinno¬ 
vo degli impianti e che og¬ 
gi voglia licenziare 345 la¬ 
voratori e smettere la pro¬ 
duzione di antibiotici per¬ 
chè i costi sono troppo alti. 


Una storia di 


speculazioni 


Queste sono le considera¬ 
zioni che fanno i lavoratori 
della Leo-Icar. E i più an¬ 
ziani aggiungono: e Questa 
fabbrica è anche nostra; ci 
abbiamo buttato le nostre 
migliori energie, qualche 
volta la salute. Il padrone 
ha fatto i suoi soldi e non 
vuole più continuare la 
produzione. Se ne vada! 
Non abbiamo bisogno di 
lui ». 

L’occupazione dura da 
dodici giorni. I sacrifici si 
fanno sempre più duri e, 
se non fosse per la genero¬ 
sa gara • di solidarietà po¬ 
polare, diventerebbe mate¬ 
rialmente impossibile una 
ulteriore resistenza. « Ma 
che fa il governo? — si 
chiedono i lavoratori — 
Perchè non interviene? Co¬ 
me si fa ad ignorare un fat¬ 
to del genere e parlare poi, 
come ha fatto il ministro 
Giolitti alla Televisione, di 
politica di piena occupa¬ 
zione? Fino ad ora non c’è 
stata neanche una convoca¬ 
zione da parte di uno dei 
tre ministeri interessati » 
(Lavoro. Industria e com¬ 
mercio, Sanità - n.d.rj. 

Ce rabbia in queste frasi 
e in altre analoghe e an¬ 
che più aspre che gli operai 
ci hanno detto ieri; ma non 
c'è stanchezza. « Da qual¬ 
che giorno un elicottero 
ronza per ire sulla fabbri¬ 
ca. Chi c’è sopra a spiare? 
Il padrone o i poliziotti? 
Forse tutti e due insieme 
Sembra un uccello del ma¬ 
laugurio, sembra un avvol¬ 
toio che aspetta la morte 
di qualcuno. Ma se aspet¬ 
ta che noi ci arrendiamo 
ha voglia di volare l'eli¬ 
cottero... Si stancherà pri¬ 
ma lui » 

Da dove viene tanto co¬ 
raggio. tanta capacità di re¬ 


adesso c’è anche la crisi — 
ci dice Pina Giangrande — 
che succederebbe se io non 
lavorassi? Mia figlia di otto 
anni quando viene davanti 
ai cancelli piange. Mi stra¬ 
zia il cuore sentirla gridare ’ 
” Voglio mamma, voglio 
mamma; mamma esci, tor¬ 
na a casa ”, ma cosa posso 
fare? Mio marito mi ha det¬ 
to di resistere, di lottare. 
Mi ha detto che gli edili 
hanno ottenuto molte cose 
con la lotta 

Per le donne la lotta è 
forse più dura che per gli 
uomini. A parte i condizio¬ 
namenti psicologici di una 
società che ancora non ri¬ 
conosce la piena parità di 
diritti tra i due sessi, ci so¬ 
no problemi specifici della 
cura della casa e della pro¬ 
le. Marisa Mariani, a esem¬ 
pio, è rimasta vedova a 
22 anni e ha due figli: < Vo¬ 
glio farli studiare i miei 
bambini. Stefania fa la pri¬ 
ma media e quest’anno per 
studiare deve farsi presta¬ 
re i libri dalle compagne di 
scuola perchè non ho anco¬ 
ra trovato i soldi per com¬ 
prarli. Guadagno 50.000 li¬ 
re al mese; ne spendo 10 
mila per l’affitto (sono for¬ 
tunata perchè abito in una 
casa del Comune) e 5000 
per i trasporti (tre mezzi 
per l’andata in fabbrica e 
altri tre per il ritorno). Se 
mi licenziano sono alla fa¬ 
me. Giulia Giulliacci. una 
apprendista di 17 anni, ag¬ 
giunge: « Anch’io sono ca¬ 
pofamiglia. Mia madre si 
è ammalata lavorando in 
questa fabbrica. Mio padre 
è morto proprio davanti al 
cancello travolto da una 
macchina: aveva dodici an¬ 
ni di anzianità Mi pagano 
30.000 lire al mese: devo¬ 
no bastare per cinque per¬ 
sone La mia è una vita 
molto dura; esco di casa 
alle 6,30 e ritorno alle 19.30 
Mai un’ora di svago Sem¬ 
pre pensieri e preoccupa¬ 
zioni. La lotta che sto fa¬ 
cendo con i miei compagni 
non è soltanto per conti¬ 
nuare a lavorare, ma an¬ 
che per avere una vita mi¬ 
gliore ». 

Silverio Corvisieri 







I lavoratori romani festeggiano oggi il 
Primo Maggio partecipando al tradizionale 
comizio in piazza S. Giovanni. La Camera 
del Lavoro ha lanciato un appello agli 
operai, impiegati, tecnici, a tutte le cate¬ 
gorie affinché anche quest’anno il comizio 
sia una grande festa e una grande mani¬ 
festazione di forza. Alle ore 10 parleranno 
ai lavoratori i compagni Fernando Santi, 
segretario nazionale della CGIL, e il com- 


Ardea ore 17 (Tinarelli): Pomezia ore 10 
(Lucarelli, Bernabei); Frascati ore 10 
(Cossu); Capena ore 18 (Ferreti); Acilia 
ore 17 (Fredda): Ostia ore 17 (Lucarelli, 
Assugna); Boiate ore 17 (Nisi): Formelìo 
ore 17 (Fiore, C. Lombardi, Bozzo); Cam- 
pagnano ore 10 (Fiore. C. Lombardi. Boz¬ 
zo); Arsoli ore 11 (Capasso): Monteroton¬ 
do ore 17,30 (Mattioli); Anticoli ore 16,30 
(Nisi); Palestrina ore 18 (Janni, Marroni): 


pagno Teodoro Morgia, segretario della Vicovaro ore 11 (Bertuccelli); Pisoniano 


I Camera del Lavoro. 

Altri cinquanta comizi avranno luogo in 
I altrettanti centri della provincia. Ecco lo 
| elenco (tra parentesi i nomi degli oratori): 

Civitavecchia ore 17 (Galli); Ariccia ore 10 
1 (Giunti); Marino ore 10 (Pochetti): Anzio 
I ore 10 (Innocenti); Montecelio ore 19 (Bat- 
■ taglia); Roviano ore 10 (Onesti); S. Oreste 
| ore 16 (Noulian); Maccarese ore 16.30 
(Marletta); Albano ore 10,30 (Di Lino); 
1 Guidonia ore 10 (Cesaroni); Velletri ore 
I 9,30 (Agostini); Tivoli ore 10 (Leoni, Car- 

• lucci); Genzano ore 10 (Mammucari); Za- 
1 garolo ore 10 (Marroni); Esprete ore 16,30 

(Betti); Valmontone ore 11 (Di Giacomo); 
I Allumiere Tolfa ore 10 (Lordi. Arciprete); 
I Colleferro ore 10 (Rosciani. Martini); Pa- 
vona ore 17 (Parola); Cecchina ore 17 
| (Velletri); Pascolano ore 17 (Armani); 

• S. Maria delle Mole ore 17 (Antonacci); 


ore 18 (Nicola Lombardi); Colonna ore 10 
(Benzoni); Montecompatri ore 1G (Nardi); 
Sambuci ore 16,30 (Di Cerbo); Castelma- 
dama ore 19,30 (Di Giacomo): Cineto Ro¬ 
mano ore 17,30 (Capasso): Nettuno ore 10 
(Mossi); Nemi ore 10 (Falzctti); Fiumi¬ 
cino ore 10 (A. M. Ciai); Lanuvio ore 10 
(Velletri): Olevano ore 10 (Paroli); San 
Vito ore 10.30 (Nardi); Genazzano ore 10 
(Giovannelli). 

Per festeggiare il Primo Maggio i com¬ 
pagni del Fosso di S. Agnese e di Vigna 
Mangani hanno organizzato, anche que¬ 
st’anno. una bella manifestazione popolare 
alla quale sono invitati tutti gli abitanti 
del Nomentano e dei quartieri vicini. Il 
programma dei festeggiamenti comprende 
giuochi vari. - L’ora del dilettante -, ballo 
e proiezione del film - Il sale della terra 
Alle 17 parleranno Feliziani e Trevisiol. 


Capitolini in lotta 

*, i i * 

Negative le posizioni della Giunta sui problemi dell'inqua¬ 
dramento, del riconoscimento dell'anzianità di lavoro e della 
direzione del personale. Il comitato sindacale unitario ha 
proclamato 48 ore di sciopero. 

/ servizi comunali 
bloccati per due giorni 


. I ventimila capitolini nei giorni venerdì 8 e sabato 9 maggio effettue¬ 
ranno uno sciopero di 48 ore. La decisione è stata presa ieri-dal comitato 
sindacale unitario dopo un incontro con i rappresentanti della Giunta. L’esi¬ 
to di tale incontro è stato negativo sia per quanto attiene al riconoscimento 
delle anzianità pregresse sia per quanto concerne problemi fondamentali di dire¬ 
zione dell’apparato comunale. Ancora più grave il silenzio della Giunta sulle ri¬ 
chiesti concernenti l’inquadramento di numerose categorie di salariati e di tutti gli 
impiegati. Braccianti — Domani i braccianti delle aziende floro-vivaistiche ripren¬ 
deranno con uno sciopero i -- 


di 24 ore la lotta per il 
rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale. L’Unione degli 
Agricoltori del Lazio si 
ostina a voler mantenere 
il vecchio contratto addu- 
cendo come pretesto una 
inesistente crisi economi¬ 
ca delle aziende florovi- 
vaistiche. La pressione dei la¬ 
voratori ha strappato un pri¬ 
mo successo nell’azienda di 
Stato Maccarese imponendo 
l’inizio delle trattative per i 
vivaisti. Alle 9 dì domani 
avrà luogo un’assemblea pres¬ 
so la C.d.L. 

Commissioni interne — La 
Fidag-Cgil ha riportato un 
chiaro successo nelle elezioni 
della commissione interna e 
della Cassa Mutua alla Roma¬ 
na - Gas. Ecco i risultati (tra 
parentesi quelli dello scorso 
anno): operai S. Paolo: voti 
validi 1335 (1397); Fidag-Cgil 
1246 (1223); Federgas-Cisl 42 
(35); Fliag-Uil 97 (139); la 
Cgil ha ottenuto sei seggi e 
la Uil uno; impiegati della 
sede di via Barberini: voti 
validi 301 (299); Fidag-Cgil 
183 (179); Federgas-Cisl 62 
(52); Fliag-Uil 56 (63); la 
Cgil ha avuto due seggi • la 
Cisl uno. 

Altro pieno successo noli» 
elezione della commissione 4 n- 
terna dell’autolinea SITA. 
Ecco 1 risultati: voti validi 
135; Cgil 122; Uil uno; Cisnal 
12. Il sindacato unitario è 
passato dal 74 al 90 per cento 
dei voti conquistando tutti e 
quattro i seggi. 

Alla LANCIA la Fiom-Cgìl 
su 151 voti validamente 
espressi ne ha ottenuti 127 e 
ha conquistato tre seggi. La 
lista indipendente ha avuto 
24 voti e un seggio. 

Metallurgici — Prosegue 
l’agitazione dei metallurgici 
per la difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione e per ottenere 11 
premio di produzione. 

Gli operai della Bernardini 


Grave lutto 
della compagna 
Gallico 

Si è spenta all'età di 66 an¬ 
ni a Tunisi, dove risiedeva, 
consumata da un breve ma 
inesorabile male, la signora 
Lidia Hassid. mamma della 
nostra compagna Eliana Gal¬ 
lico. segretaria di redazione di 
« Rinascita ». Alla cara Elia¬ 
na. tanto duramente colpita, a 
suo marito Ruggero e a tutti 
j i familiari giungano le più sen- 

I tite condoglianze de) nostro 
giornale. 


NEGOZI Di VENDITA \ 

VÌA MACHIAVELLI,5 
Tel730.607 

VIA B. FILIBERTO. 52-54 

Tel. 7.31.33.97 

• 

GALLERIA ESPOSIZIONE. 

VIA MERULANA , 183 

Tei. 738.394 


C.M.B. di Pomezia continuano 
ad occupare lo stabilimento 
per impedire i licenziamenti; 
nei giorni scorsi hanno rice¬ 
vuto ripetute prove di soli¬ 
darietà da parte del lavora¬ 
tori della Fatine, della Feal- 
Sud, della Stefer e della cel¬ 
lula dell'Unità. 

I lavoratori della Voxson, 
dopo aver respinto un tenta¬ 
tivo antisindacale della dire¬ 
zione,. hanno nuovamente 
scioperato per due ore riven¬ 
dicando il premio di produ¬ 
zione e hanno partecipato al 
comizio tenuto dal compagno 
Santino Picchetti, segretario 


della Fìom provinciale. Han¬ 
no anche scioperato per quat¬ 
tro ore i lavoratori della 
Feram. 

Appalti Stefer — Domani e 
domenica sciopereranno i la¬ 
voratori addetti al servizio di 
manutenzione degli autobus 
della Stefer (deposito Capan- 
nelle) e dipendenti dalla ditta 
appaltatrice SAV. 

INT — I lavoratori dello 
istituto nazionale trasporti 
(settore merci) sono in scio¬ 
pero per far ritirare i provve¬ 
dimenti di licenziamento che 
hanno colpito 26 dei loro com¬ 
pagni. 


FALLIMENTO 25691 

di INDUSTRIA CONFEZIONI 

DA DOMANI 2 MAGGIO 

NEI LOCALI DI 

VIA IV FONTANE, HO 

(PRIMO PIANO PRESSO VIA NAZIONALE) 

VENDITA CONFEZIONI 

PRIMAVERA - ESTATE per UOMO e SIGNORA 

A PREZZI PERIZIATI 

CONFEZIONI UOMO da L. Periziata 

Camicie terital traspirtez con ricambio 5.000 3.500 

Pantaloni granitè pura lana pettinata 5.900 2.900 

Pantaloni terital Scala Oro vari colori 6 300 3.950 

Giacca classica terital e lana pettinata 14.000 5.900 

Giacca sport pura lana 16.900 7.900 

Abito in fresco di pura lana 16.900 7.900 

Abito terital e lana pettinata 19 000 10.500 

Abito -«Monti» pettin. pura lana-mis. grandi 26 000 11.900 
Abito «Dress» in fresco pura lana pettinata 29 000 15.900 
Cappotto pura lana unito a fantasia 18.000 8.900 


Impermeabile «Curon» e makò 


28.000 15.900 


MOLTE ALTRE CONFEZIONI DI GRANDE MARCA IN 
TAGLIE GRANDI E CALIBRATE 
CONFEZIONI DONNA 

Camicette Batista svizzera e sangallb 3 900 1.200 

Gonna pie de poul pura lana, colori vari 5.900 2.500 

Gonna shetland pura lana colori vari 7.500 3-500 

Vestito elegante in lana e seta 11.000 4.500 

Vestito e giacca pura lana 14.500 6.900 

Vestito e giacca estivo ricamato 28.500 10.500 

Tailleur fantasia pura lana 11.000 3.500 

Tailienr composè canapa 7.900 3.500 

Tailleur fantasia in tweed o tess. stuoia 13.500 4.900 

Tailleur canapa colori gran moda 15.000 5.500 

Tailleur estivo con camicetta sourak 22 000 8.900 

Soprabito canapa extra - colori vari 14.500 4.900 

Soprabito pura lana colori e modelli vari 19.900 8.900 

Mantello in lana e seta, mod. e colori moda 29.500 12.500 

Paletot pura lana in vari modelli e colori 25.000 10.500 
Renne inglesi in colori e modelli vari 110 000 58.000 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAILLEUR - MANTELLI 
CAPPE - PER CERIMONIA - IN LANA E SETA 
ORARIO DI VENDITA 9 - 13 - 15,30 - 19,30 




CAMERE'LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

a bili 

VASTO ASSORTIMENTO 
□ I MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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GRANDE CAMPAGNA DI VENDITA A PREZZO FISSO 


QUOTAZIONI OKI MESE DI MAGOIO 


TE* EVISORI 


FRIGORIFERI 


LAVORICI 


VOXSON 
Mod. 310 23' 
Mod. 318 23' 
AITOVOX 
Mod. 584 19* 


sislenza? In gran parte, ab- M 0 d. 584 19” 
biamo detto, è un fatto mo- Mod! 884 23” 
rale, un fatto di dignità Mod 893 23” 
operaia; ma questi nobili OUMONT 
sentimenti forse non sareb- Mod. Messico 
bero sufficienti a dare a ìfSnmlSfaSr*... 
tutti la forza di sopportare Mod H8 ir LL 
i sacrifici se insieme non àfod 
ci fosse lo spettro della di¬ 
soccupazione, la prospetti- 
va d'un periodo di fame 
nera per.sè e per i fami- 
liari. 

« Mio marito è un edile; via soi.ff.rin 
lavora sei mesi l’anno e staziona 




ZOPPAS 

L. 145.000 
. 170.000 

1NDESIT 

- 124.700 
> 169.000 

• 182.900 REX 

160.000 

- 165.000 .. 


H. 165 L. 60.000 INDESIT 5 kg. S R. L. 79.900 


67.000 

77.000 CANDÌ 


5 kg. C.R, 
5 kg. 


» 45.000 ZOPPAS 5 kg. 

> 61.000 REX 5 kg. 

- 67.000 CASTOR 5 kg. Q. 

• 44.900 5 kg. E.M. 

• 64.000 5 kg. U.D, 

- 71.900 BOSCH 5 kg. 


88.000 

87.000 

117.500 

93.000 

92.900 

115.000 

135.000 

315.000 


710 

740 

470 

GAS FIRE mod. 601 
mod. 603 
mod 608 
SMEG mod. 140 
mod. 133 
mod. 50 
mod. 115 


L. 39.500 RADIOMARELLI 229 L. 9.500 àiORII I 

- 45.000 FONOVALIGIE 

: ÌÌSit PRANDON! L. 15.000 BASE 

■ 49.000 C. G. R. . 21.000 80 

- 57.000 LESA SILEM » 16.000 PENSILE 120 

» 50.000 Batteria e corrente » 30.000 80 

■ 62.000 Philips'Mangiadischi' - 36 000 PORTASCOPE 


MOBILI CUCINA 


ARTICOLI VARI 


IN FORMICA 


LUCIDATRICI 


_ . 64.000 

mod. 115 » 71.000 DISCHI 

RADIO FONO 45 GIRI L. 

VOXSON ZEPHIR L. 17.800 13 EXTENDET PLAY - 
CONDOR transistor _ > 21.900 33 GIRI 

IGE - DAZIO - INSTALLAZIONE ESCLUSI 


N.t». — OMAGGIO DI UNA SOR. CUCII 

... SA DA VIAGGIO FRIGIDAIREI ___ 

163.000 AGLI ACQUIRENTI DI UN fri. ZOPPAS G. 2 
167.0001 GORIFERO. | G. 3 

CCHIAT 


CUCINE GAS 


L 26.500 
• 36 000 


^ « JSo E,do L *8 500 

*5 *®® OTM . 23.900 

* m'SSS 8 Giorgio Compact * 281500 

* S - forgio S. Aotoma- 

! ‘«e . 40.900 


6 000 fORTASCOPE » 40.000 ticm • ia aao 

TAVOLO 120 x 60 - 15 000 

ID. con cassetto » 19.000 ASPIRAPOLVERE 

SEDIE • 4.200 S. GIORGIO Speedy L 30.000 

600 PACAI CI rimiri Ooover Consfellation » 36.000 

950 CLfclIKICI SCALDABAGNI 

1.500 P h,,, P* «n®8- 120 M L. 6.900 Astor 80 II. L. 17.000 

Remington - 11.500 Siemens 80 It. » 26.000 

Snnbeara . 17.500 C.G.E. 80 lt. • 25.000 


L. 17.000 
> 26.000 
• 25.000 
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2 Grandi ditte 
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l'Unità / venerdì 1 moggio 1964 


La trasmissione di ieri a «Tribuna politica» 
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| In Italia è di 

tfi€ile leggera f 


Una lettera all’ Unità 
ha portato la 

biblioteca a Pachino 

Non avevano la possibilità di leggere: lanciarono un ap¬ 
pello al nostro giornale. Sono arrivate molte lettere accom¬ 
pagnate da pacchi di libri. Ora anche i giovani braccianti 
d.c. vanno al circolo della FGCI 

Dal nostro inviato 

• SIRACUSA, 30 

‘ « Caro Alicata, mi scuserai se vengo a disturbarti con questa mia; reputo 

necessario farlo poiché malgrado tutti gli sforzi sostenuti non siamo riusciti 
ad avere una biblioteca almeno modesta. Abbiamo pochissimi libri e non 
siamo riusciti a procurarcene altri. Ci puoi aiutare? Siamo sicuri di si. 
Comunque se non lo puoi fare, significa che rileggeremo quelli che abbia¬ 
mo e quei due o tre che ogni anno riusciremo a comprare. Grazie e fraterni 
saluti»». -• ' - • ' . ... 


, Una lettera tra le tante che il nostro 
giornale riceve quasi ogni giorno e Vha 
scritta un giovane compagno di Pachi- 
, no, un paese sulle balze estreme di 
Capo Passero, dove leggere (anche i 
giornaliì è un’avventura quotidiana, 
difficile come il lavoro. 

' Il nostro giornale l’ha pubblicata, ed 
i compagni di tutta Italia hanno rispo¬ 
sto. € Ecco qua — Antonio Neri, segre¬ 
tario della Fgci di Pachino, apre un cas¬ 
setto della vecchia scrivania — queste 
sono le lettere: sono la cosa che ci 
ha commosso e ci ha aiutato di più. 
Anche più dei libri». Cè> Giorgina 
Arian Levi che ha scritto ed ha man¬ 
dato libri; c’è un anziano compagno di 
Poggibonsi, Gastone Frilli, che ha in¬ 
viato una cassa intera di volumi e una 
lettera che vale una intera biblioteca. 
Documenti preziosi per i compagni di 
Pachino: « Ci hanno aiutato a com¬ 
prendere di più il nostro partito ». 

« Ma perchè avete scritto? Non ave¬ 
vate altri strumenti, altri modi per pro¬ 
curarvi i libri da leggere? ». 

« E dove? A Pachino non c’è niente. 
Siamo un paese povero, di braccianti, 
dove gli emigranti sono quasi un terzo 
dell’intera popolazione (7 mila su 24 
mila) Se avessimo voluto leggere, an¬ 
che soltanto i nostri classici per capire 
meglio il marxismo, avremmo dovuto 
acquistarli, i libri E chi ce li dà i soldi? 

■ Avevamo provato a cominciare con 
l’aiuto del Partito Ma anche il Partito 
può fare poco: cosi eravamo quasi a 
1 zero e non c’è nulla da fare ». 

« Riservato 

alle donne» 

( 

«E a Siracusa, a Noto non ci sono 
posti di prestito, sale di lettura? ». 

Non ci sono naturalmente E basta 
del resto la vistta alla biblioteca comu¬ 
nale di Siracusa (che oltretutto è a cin¬ 
quanta chilometri) per capire che la 
lettura è un bene riservato a chi può; 
e, tra questi, soltanto a coloro che ne 
hanno voglia e passione personalissimi. 
L'animo informatore della politica cul¬ 
turale della biblioteca siracusana è tut¬ 
to racchiuso in un baldanzoso cartello, 
che domina l'ingresso di una delle due 
salette di lettura: ■ « Riservato alle 
donne ». 

La discriminazione sessuale anche 
nella cultura 

Ma perché?: «C’era qualche coppia 
di studenti, dice il vecchio bibliotecario 
sprofondato dietro un cumulo di carte 
e antichi testi (probabilmente, com’e 
d’uso, di gloriosa storia locale), che ve¬ 
nivano qui a sbaciucchiarsi E che’ pro¬ 
prio io dovevo reggergli il moccolo? ». 

Quindi, stanze separate, anche se de¬ 
serte. 

Le migliata di votumi, le cui date di 
pubblicazione si arrestano per la mag- 
’ gior parte ai primi anni dei novecento, 
sono, accatastate m sale pericolanti: do- 


• ve gli stessi impiegati (due), non osano 
più mettere piede. 

« Non c’era; altro modo, continua a 
' dire il compagno Neri, che chiedere aiu¬ 
to all’Unità. Non ci speravamo molto, 
veramente E invece: guarda». 

Un armadietto appeso al muro con 
un centinaio di volumi. Sono classici 
del marxismo, e testi di storia e geo- 
, grafia, qualche romanzo. « Altri ne ab¬ 
biamo qui, in questa cassetta: il posto 
per sistemarli meglio non l’abbiamo. 
Ma l’importante è darli in lettura, farli 
circolare ». t f 

I libri 
più letti 

Li chiedono, questi libri? «Certo. E 
non soltanto' i compagni Questa biblio¬ 
teca è aperta a tutti Chiunque può ve¬ 
nire e ci sono anche giovani democri¬ 
stiani, ad esempio, che sono nostri let¬ 
tori » I giovani, che la biblioteca pub¬ 
blica di Siracusa discrimina per sesso, 
qui leggono avidamente. Leggono tut¬ 
to. Un quaderno registra le entrate e le 
uscite, senza bolli e timbri. « I sette 
fratelli Cervi » ha girato di mano in 
mano; ma anche « Lettere dal carcere » 
di Gramsci, e i saggi di Lenin sulla re¬ 
ligione e sui sindacati. Prendiamo sol¬ 
tanto i titoli che hanno avuto più pas¬ 
saggi: ed ecco ancora: « Le mie univer¬ 
sità » di Gorki, « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Levi, « Il vitello d’oro » di 
llf e Petrov, Togliatti e Marx, « I rac¬ 
conti » di Sciolocov E non sono lettori 
« studenti », sono i giovani braccianti, 
figli di braccianti che rappresentano 
quasi l’ottanta per cento del centinaio 
di iscritti alla FGCI di Pachino. 

« Purtroppo non è abbastanza; a leg¬ 
gere siamo in tanti e i libri non sono 
molti. Ma è un successo. Ne vedremo 
i frutti, poco a poco. Abbiamo creato 
' un interesse e lentamente andiamo avan¬ 
ti. Certo, speriamo di ricevere altri li- 

• bri e vogliamo vedere anche con il Par¬ 
tito se potremo avere un aiuto mag¬ 
giore. La biblioteca serve a tutti, anche 
se sono i giovani quelli che leggono e se 
ne interessano di più: col tempo.. ». 

Col tempo, certo. Ma bisogna fare in 
fretta. I giovani di Pachino, come quellt 
della vicina Noto come gli altri che dal- 
■ la Sicilia e dal resto d’Italia hanno scrit¬ 
to all’Unità, crescono rapidamente, si 
fanno uomini e vogliono conoscere. 
« I nostri scopi fondamentali, ha scritto 

• il segretario della federazione ragusana 
di ”,Nuova Resistenza”, sono quelli di 
combattere il qualunquismo e l’indiffe¬ 
renza dei giovani alla vita politica e de¬ 
mocratica, alla cultura, alla nuova so¬ 
cietà nata dalla Costituzione e dalla 
Resistenza » Ma a vent’anni da questa 
nascita, questa maturazione devono an¬ 
cora cercarsela da soli. 

'. Dario Natoli 


LE CURE NATURALI 


Con erbe medicinali 

per le malattie artritiche 


e della pace è 
oggi possibile 

L’imbarazzo dei rappresentanti de e socialdemocratici di fronte alia puntuale contestazione della 
vecchia concezione europeistica e atlantica - « Siete alleati nella Nato con il Portogallo di Salazar » 
Il movimento operaio deve diventare ii protagonista del processo di unità europea - Respingere 
le discriminazioni contro PCI e PSI negli organismi comunitari - Sprezzante risposta a De Marsanich 


Casa di cura San Rulflllo, 
Bologna, Via Toscana 174, te- 
lef. 471.874, specializzata per 
cure naturali con applicazioni 
esterne a base di erbe medi¬ 
cinali: fitoterapia, fangotera¬ 
pia e fisioterapia per la cura 
delie malattie artritiche, reu¬ 
matiche, sciatica, nevralgie, 
discopatie, gotta, postumi di 
frattura. 


Trattamento dell'asma bron¬ 
chiale e delle ulcere varicose. 
Orarlo delle visite: giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 12; pomerig¬ 
gio dalle ore 15 alle ore 18; 
giorni festivi dalle 9 alle 12. 
Visite gratuite tutti 1 martedì 
mercoledì e giovedì. 

afta. San. dee r. tttt 
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«Si parla di rilancio eu¬ 
ropeo »: il tema di Tribuna 
politica di ieri sera è cer¬ 
tamente attuale in un mo¬ 
mento di profonda crisi 
della vecchia concezione 
europeistica e atlantica e 
del quadro politico — la 
guerra fredda — in cui es¬ 
sa si inscriveva. Hanno 
partecipato al dibattito, 
(che ha rivelato in pieno 
l’imbarazzo e l’incertezza 
delle forze politiche della 
maggioranza su questo te¬ 
ma): il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta; il socialdemo¬ 
cratico Cariglia; il sotto- 
segretario democristiano 
Micara; il neo-fascista De 
Marsanich. 

Il tentativo del democri¬ 
stiano e del socialdemocra¬ 
tico di presentare per buo¬ 
no un quadro stereotipo, 
anacronistico e propagan¬ 
distico, della concezione 
europeistica ’radizionale, è 
stato nettamente battuto, 
fin dall’inizio, dalla impo¬ 
stazione data dal compagno 
Pajetta. Egli ha duramen¬ 
te criticato le linee euro¬ 
peistiche cui si è ispirata 
negli anni passati e cui 
continua, con ottusità, a 
ispirarsi malgrado 1 grandi 
mutamenti e le evidenti 
novità internazionali di 
questi anni, la maggioranza 
governativa. I rappr-.sen- 
tanti della maggioranza si 
sono attestati su una linea 
di imbarazzatissima (e evi¬ 
dentissima) difesa; quanto 
all’esponente missino, es¬ 
so è stato liquidato da una 
secca dichiarazione rivolta¬ 
gli da Pajetta: «Per quan¬ 
to riguarda voi non ho nul¬ 
la da dire. La nostra po¬ 
lemica con voi è finita: 
esattamente ’1 25 acrile 
del 1945 » 

Nel corso dei suo 1 tre 
interventi poi il compagno 
Pajetta ha messo eftsca- 
cemente in luce — contrap¬ 
posta alla visione asfittica 
del socialdemocratico e del 
d.c. — la concezione eu¬ 
ropeista dei comunisti che 
guardano a una Europa — 
ha detto — « dei popoli e 
della pace », ima Europa 
« democratica che vada a 
sinistra ». E questo è possi¬ 
bile se sarà battuto il di¬ 
segno che finora si è svi¬ 
luppato sotto la direzione 
dei grandi monopoli e nel 
quadro dell’atlantismo, è 
possibile se si restituirà 
al movimento operaio e de¬ 
mocratico la sua funzione 
di protagonista in questo 
processo politico. 

Quale 

Europa? 

Dopo una breve introdu¬ 
zione di Granzotto che ave¬ 
va illustrato il tema gene¬ 
rale, insistendo sulle diffi¬ 
coltà del passaggio, oggi, 
dalla integrazione econo¬ 
mica a quella politica (il 
« no » di De Gaulle all’in¬ 
gresso della Gran Breta¬ 
gna; il « no » degli altri 
paesi europei alla impron¬ 
ta nazionalistica che De 
Gaulle vorrebbe dare alla 
futura Europa Unita), ha 
preso per primo la parola 
il missino De Marsanich. 
Dal confuso intervento e- 
mergevano due elementi: i 
fascisti vogliono un’Europa 
che « non escluda » la Spa¬ 
gna di Franco e il Porto¬ 
gallo di Salazar; l'unità eu¬ 
ropea è impedita dall’azio¬ 
ne del governo italiano di 
centro-sinistra che subisce 
la soggezione sia degli USA 
che deH’URSS, tutti e due 
contrari alla nascita di una 
«Europa forte*. 

Dell’intervento successi¬ 
vo, del socialdemocratico 
Cariglia. c’è da dire poco di 
più. Ancora una volta è 
stata ribadita la concezione 
arcaica: Europa dei sei con 
« l’auspicio » di un allarga¬ 
mento futuro; stretto, inti¬ 


mo legame con gli USA e 
con i paesi atlantici; rifiu¬ 
to dell’Europa delle patrie 
voluta da De Gaulle. 

Ha parlato poi Pajetta. 
Cosa è l’Europa?, ha detto; 
prima di rilanciare qualco¬ 
sa dobbiamo sapere di che 
si tratta Se vi sfogliate 
l’atlante di vostro figlio, ha 
proseguito Pajetta, vi ac¬ 
corgete che l’Europa com¬ 
prende una grande zona di¬ 
pinta in rosso a oriente: è 
l’Unione Sovietica. E poi 
vedete che ci sono i paesi 
dell’est europeo: la Polo¬ 
nia, la Cecoslovacchia, 
l’Ungheria, la Romania, la 
Bulgaria, l’Aibania che, an¬ 
che là parlano tanto male 
di noi comunisti italiani, 
non può certo essere can¬ 
cellata dalla carta geografi¬ 
ca. Ci sono poi paesi come 
la Jugoslavia socialista, che 
non aderisce al Patto di 
Varsavia; come l’Austria o 
la Svizzera, come le nazio¬ 
ni scandinave; tutti paesi 
neutrali. 

Via ie basi 
militari 

Vengo da Trieste. Oggi 
Trieste è considerata « un 
avamposto fra due mon¬ 
di »; ma se l’Europa fosse 
quello che dovrebbe essere, 
nella pace, Trieste sarebbe 
in realtà al centro di un 
mondo solo. Noi comunisti 
guardiamo appunto a que¬ 
st’Europa, non a quella da¬ 
gli stretti confini del MEC 
e dell’atlantismo. L’Europa 
per noi non è una fortezza, 
o addirittura una fortezza 
americana come voi la vole¬ 
te; è invece l’Europa che 
vediamo sull’atlante e che 
quindi deve moltiplicare al 
suo interno i contatti e le 
intese, senza artificiose 
esclusioni. Bisogna liberare 
i paesi europei dal peso del¬ 
le basi militari, siano esse 
americane o sovietiche. Le 
forze operaie devono unir¬ 
si per impedire che l’Euro¬ 
pa sia dominata dai mono- 
poli; quelle democratiche 
devono opporsi a ogni di¬ 
scriminazione. Pajetta ha 
detto a questo punto: Par¬ 
late di Parlamento europeo. 
Ma come spiegate che in 
quello che c’è, per quel po¬ 
co che vale, ci avete por¬ 
tato i fascisti, con i libe¬ 
rali, i democristiani e i so¬ 
cialdemocratici, discrimi¬ 
nando illegalmente sociali¬ 
sti e comunisti? Vorrei una 
risposta precisa a questo 
proposito. 

La risposta precisa è sta¬ 
ta attesa invano. Quando 
ha parlato il de Micara, non 
ha fatto che ripetere il no¬ 
to fervorino sull’intuito 
europeistico di De Gasperi, 
sullo « spirito europeo ». 
Oggi, ha detto con fie¬ 
rezza, abbiamo tre cit¬ 
tadinanze: quella italia¬ 
na, quella europea e quella 
«atlantica» (!). Saremmo 
certo lieti, ha detto poi Mi¬ 
cara, se si potesse realizza¬ 
re quella più vasta unità 
europea di cui ha parlato 
Pajetta. 

Dopo il successivo, ormai 
penoso, intervento di De 
Marsanisch che insisteva 
sul fatto che l’unità euro¬ 
pea non si fa perché il go¬ 
verno di centro-sinistra 
non ci vuole la Spagna e il 
Portogallo, è toccato di 
nuovo a Cariglia di parlare. 
Anche lui si stava ripeten¬ 
do: non vogliamo l’Europa 
delle patrie che piace a De 
Marsanisch, vogliamo una 
Europa democratica... 

PAJETTA (interrompen¬ 
do): Dici democrazia. Ma 
lo sai che delia NATO fa 
parte l’esercito portoghese 
che ha massacrato trenta¬ 
mila africani con la sua po¬ 
lizia fascista? Che le basi 
americane stanno in Spa¬ 
gna? Rispondimi: il Por¬ 
togallo e un paese libero? 




Visitate I 


CARIGLIA ha reagito 
balbettando: Non stiamo 
parlando della NATO, ma 
dell’Europa, del Portogallo 
parleremo un’altra volta. 

PAJETTA: Ma siete voi 
che dite che la NATO è la 
organizzazione militare dei 
« popoli liberi »! 

La mano (gli interventi 
sono tre per ciascun orato¬ 
re che ha poi diritto, per 
ogni intervento altrui a due 
interruzioni) è tornata a 
Pajetta. Parlate, ha detto, 
come se foste gli unici a 
non esservi accorti della 
profonda crisi che sta 
attraversando la alleanza 
atlantica e dell’inerzia ita¬ 
liana in questa fase. Non 
siamo noi soli a dirlo. Cito 
una recente dichiarazione 
del senatore Parri: « Scar¬ 
sa autonomia, conformismo 
atlantico, spesso eccessivo 
e spesso non necessario, e 
conseguente assenza di ini¬ 
ziative che pure sarebbero 
state alla nostra portata ». 
E ancora il settimanale del¬ 
la sinistra de. Politica: sot¬ 
to il titolo significativo «La 
prigione della piccola Euro¬ 
pa », vi si afferma che « la 
piccola Europa liberal-radi- 
cale, socialdemocratica e 
centrista ha fatto naufra¬ 
gio »; « non è con l’Inghil¬ 
terra per ricatto contro la 
Francia che si potrà allar¬ 
gare l’orizzonte dell’Euro¬ 
pa; ma proponendo un 
equilibrio politico conti¬ 
nentale che allacci con i 
paesi dell’Est europeo e 
con il Comecon rapporti 
commerciali... ». Queste co¬ 
se non le diciamo noi, ma 
noi ascoltiamo ogni voce 
che si ispiri alla ragione. 
Non la voce vostra, il vo¬ 
stro anticomunismo che vi 
acceca e che vi fa dimenti¬ 
care anche che l’Italia è di 
fatto con la Spagna, la 
Spagna nella quale ancora 
ieri e oggi si sono avuti 
nuovi arresti in massa, 
dove forse si avrà un altro 
Grimau. 


Andare 
a sinistra 

Da questo punto in poi la 
discussione non si poteva 
più dire tale. Micara e 
Cariglia hanno assunto un 
tono difensivo sempre più 
impacciato assicurando che 
i rapporti commerciali 
con l’Est ci sono; che 
al governo italiano non 
fa certo piacere avere 
la Spagna come amica; 
che però bisogna ammet¬ 
tere che, malgrado l’allean¬ 
za atlantica, la pace si è 
salvata e che forse quin¬ 
di è merito dell’alleanza 
stessa la distensione (!); 
che le basi americane se 
ne stanno andando dall’Eu¬ 
ropa; che per il Parlamen¬ 
to europeo certo bisogne¬ 
rà provvedere istituendo il 
suffragio diretto, ecc. Ulti¬ 
ma « trovata » propagandi¬ 
stica del socialdemocratico 
Cariglia: il muro di Ber¬ 
lino. Mi pareva, ha detto 
Pajetta, sarebbe stato stra¬ 
no che non ripeteste la sto¬ 
ria del muro; ci sarei ri¬ 
masto male. Ebbene noi 
siamo i primi nel volere 
che il muro possa essere 
abbattuto prima possibile; 
bisogna risolvere la que¬ 
stione di Berlino, ricono¬ 
scere la realtà tedesca per 
risolvere il problema del¬ 
l'Europa. La realtà, ha con¬ 
cluso, è che voi avete con¬ 
fermato di volere una Eu¬ 
ropa piccola, chiusa nei 
suoi stretti confini; l’Eu¬ 
ropa nella quale, per i trat¬ 
tati di Roma, non possono 
entrare paesi come l’Au¬ 
stria, la Svizzera, i paesi 
scandinavi, solo perchè so¬ 
no neutrali. Il capitalismo, 
ha aggiunto, ci ha dato 
De Gaulle. ci ha dato la 
Germania di Bonn, amo¬ 
reggia con Franco; ma noi 
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Casa di Cura SAN RUFFILLO - Via Toscana, 174 


impariamo 
IflÉ il russo 
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LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

col nuovissimo corso di lingua russa O m n 1 v o x, gram¬ 
maticale e parlato Cinquanta conversazioni con altret¬ 
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo¬ 
lario. dì P Norman e N Bartseva. professori universitari 
di slavistica E’ il corso veramente pratico, dalla conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre all'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso (cirillico) alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm., col testo ad uso degli Italiani), rac¬ 
colto in solido astuccio, costa L. 18.595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete R 
corso Omni vox-Valmartina. 

In vendita nel negozi di dischi, nelle buone libreria a 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che invia gratis, a semplice richiesta, fi catalogo gene¬ 
rale del migliori corsi di lingue straniere In dischi. 


abbiamo fiducia in una 
Europa nuova e diversa. 

Oggi i paesi dell’Europa 
socialista avanzano auto¬ 
nomi cercando ognuno la 
propria strada di sviluppo. 

Sono numerosi i paesi neu¬ 
trali. La Grecia ha cacciato 
il fascismo, la Spagna e il 
Portogallo si agitano; in 
Inghilterra si profila una 
vittoria laburista; in Fran¬ 
cia comunisti e socialisti 
rafforzano i legami unitari. 

E’ possibile un’Europa de¬ 
mocratica che vada a si¬ 
nistra, un’Europa diversa 
da quella elle sogna De 
Gaulle e alia quale possa 
partecipare l’Inghilterra, 
che i laburisti non voglio¬ 
no, invece, fare aderire al 
Mercato comune, così come 
è oggi; un’Europa diversa 
da quella che gli americani 
considerano come una por¬ 
taerei e diversa da quella 
conservatrice che vogliono 
i tedeschi. L’Europa dei 
popoli e della pace è pos¬ 
sibile. Ma le condizioni 
sono il disarmo e, per co¬ 
minciare, una fascia neu¬ 
trale che attraversi il Con¬ 
tinente e nella quale ci sia 
lTtalia, che noi ci ostinia¬ 
mo a volere Paese neutra- corso Omni vox-Valmartina. ] 

le. Infine, la rinuncia tede- Jb vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerie • ! 

sca alla rivendicazione dei direttamente da 

direzione ogni iniziativa è VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

positiva e noi non manche- che invia gratis, a semplice richiesta, 0 catalogo gesse¬ 
remo di fare la nostra rale dei migliori corsi di lingue straniere I» dischi. 

parte. L*n«nn—... mmmm—m 
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OLI OROLOGI SOVIETICI DI PRECISIONE 
COLLAUDATI NELLO SPAZIO COSMICO 


Importatore esclusivo: INTERCOOPsxL 


t - UL Kit* 


ANNUNCI ECONOMICI avvisi sanitari 

il CAPITALI SOCIETÀ'I. S0|A. MACCHINE SCRIVERE CNUULIClNE 

——————————— I calcolatrici d'occasione: Piave 


Z) CAPITAI.I SOCIETÀ’ V 50 

I F I N Piazza Municipio 84 - 
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduciari ad impiegati autosov- 
venzioni. Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizz.ni e mutui ipote¬ 
cari. 

II AUTO MOTO CI4T.I E. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Ritma . Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi Facili- 
■ adoni Via Risentati ZA. 


VARI! 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsi- 
chtea razionale ai gei-vizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63 Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


A VIA PALERMO 65: AFFA 
KONI !!! VISITATECI IV. MO 
BILI ognlstlle - LAMPADARI 
Bronzo. Boemia - TAPPETI 
ARGENTERIA • SOPRAMMO 
BILI, altri mille oggetti !!! 


A. MACCHINE SCRIVERE 

calcolatrici d’occasione: Piave 
3 ( Ventisettembre). Noleggi 

riparazioni espresse (465 662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
tane ecc occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO 88 (te¬ 
lefono 480370) 

11) LEZIONI COLLEGI I. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro a) 
Vomero. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE, Egiziane. India¬ 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - EUREKA », Casella 
5013, Roma. 


LEGGETE 


Noi donne 


sUKlio medico per la cura dalla 
J«aoie* d I rfiinah il • risimi— 
peaauaU di origlila nervosa, am¬ 
ebica. endocrina fnrnnartaritn 
tfeflclense ed anomalia eemaaHlk 
[Visite prematrimoniali Don. ffS 
MONACO Roma. Via Vtmftaals» 
(Stagione Termini) . Scala sS> 
alatra • piane secando Set, a 
Orario P-U. ta-ia e per ■ppaim 
ponto inclu so a sabato pomeri#» 
<glo a t festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio a nel glori 
{festivi al riceve solo per mb. 
ita mento Tel «Il II# (AuLCaam 
Rome IMI# del » otte«3» 

Medico «pedaliate dermatologo 

um STR 0 M 


Cura sclerosante (ambula tortala 
senza operazione) della 

EMORROIDI e Vtft VAtKOX 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varice# 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PILLI 

VIA COM Df RfEWO n. 152 

Tel. IMJI1 . Ore g-2*: restivi «-11 

(Aut M- San n 779/223153 
del 20 irnHio IW«t 



PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA, 

OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL* INTURIST 
IN ITALIA. VIA CLITUNNO,46 • ROMA 
TEL. 867749 
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l’Unità / venerdì 1 maggio 1964 


INIZIATIVA DELLA PROCURA GENERALE 



FIUMICINO: riaperta l’inchiesta 


Investirà le responsabilità di Togni And reotti e Pacciardi 


* L’inchiesta sullo scandalo dell’aeroporto di Fiumicino è 
•tata formalmente avocata dalla Procura generale della 
Corte d’appello. Finora era rimasta nelle mani della Pro* 
eura della Repubblica, la quale al era limitata a chiedere 
(ed ottenere) l’archiviazione di una denuncia contro I colon¬ 
nelli Giuseppe Amici, Guido Pannunzl e Carlo Toscani e 
contro l’ingegner Giuseppe Lensl.. 

La Procura della Repubblica avrebbe dovuto proseguire 
l’Istruttoria, appuntando la sua Indagine sull’operato del 
ministri che maggiormente ebbero a che vedere con la 
costruzione dell’* aeroporto tutto d’oro »: cioè Togni, An- 
dreottl e Pacciardi. La Procura generate ha invece dap* 
prima chiesto In visione gli atti e ha poi deciso di avocare 
l’Intera Istruttoria, affidata ora al sostituto procuratore ge¬ 
nerale, dottor Gabrlotti. 

Si è appreso ieri che le Indagini comlnceranno In pra¬ 
tica da capo. E’ certo che se verrà usato lo stesso metro 
che ha portato in carcere II professor Ippolito per lo scan¬ 
dalo del CNEN e II professor Marotta (anche se tempora¬ 
neamente) per quello della 8anità, l’istruttoria sulla costru¬ 


zione dell’aeroporto di Fiumicino avrà sviluppi straordinari, i 
- Fra l’altro, Iniziando l’Istruttoria da zero, anche I co¬ 
lonnelli Amici, Pannunzl e Toscani potranno essere nuova¬ 
mente messi sotto Inchiesta. Il decreto di archiviazione 
emesso dal giudice istruttore nel loro confronti non vincola, 
infatti, il magistrato, Il quale per Imputarli può limitarsi 
a una nuova, e per loro più sfavorevole, Interpretazione di 
fatti già noti. 

Nello stesso tempo l'istruttoria, sulla scorta del quintali 
d’incartamenti già agli atti e delle numerose denunce pre¬ 
sentate da parlamentari del nostro partito e da privati cit¬ 
tadini, dovrà necessariamente chiarire una volta per tutte 
la posizione del vari ministri ed ex ministri li cui nome 
è stato fatto ogni volta che si è parlato di questo scandalo. 
Al magistrato saranno utilissime, In questo senso, anche 
le conclusioni della Commissione parlamentare d'inchiesta, 
la quale censurò l’operato di Pacciardi (protagonista poi di 
un clamoroso processo contro Paese Sera), Andreottl e Togni. 

La Commissione d'inchiesta, nelle sue conclusioni, disse 
testualmente, a proposito dei ministri: 


che sarebbe stato preferibile, escluso ogni profilo di 

O illiceità, che ,1'on. Pacciardi, nel tempo In cui fu 
ministro della Difesa, avesse svolto azione per dis¬ 
suadere la propria consorte dal compiere l’acquisto 
d’un appartamento (dal processo risultò poi che non si trat¬ 
tava di un solo appartamento) dal titolare dell'Impresa 
Manfredi; 

O - che affrettatamente 11 ministro on. Andreottl ha rife¬ 
rito al Senato gli accertamenti fatti dai suol servizi 
nei confronti del colonnello Giuseppe Amici, assu¬ 
mendone la difesa, mentre agli atti della Commis¬ 
sione parlamentare sono state acquisite prove che denun¬ 
ciano attività irregolari di detto ufficiale; 

O che II ministro del Lavori Pubblici on. Togni, al 
quale deve essere attribuito ampio riconoscimento 
per l’Impulso dato, che ha consentito la conclusione 
delle opere e l’apertura al traffico della stazione 
aerea, è stato tratto a consentire procedure e a prendere 
iniziative non sempre oggettivamente conformi alle regole 
della contabilità di Stato a tutela della buona ammini¬ 
strazione. 

Andrea Barberi 
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Do un gruppo di coloro che furono con In violenza costretti a confessare 


I. , ■. : 

Denunciati i CC di Bergamo 

nota giuridica che maltrattarono 
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Le manette 

Achille Battaglia nel suo 
- « Processo alla giustizia » ri- 

• ferisce che il ministro della 
Giustizia in carica nel 1905 

' rilevò — lodandone i risul¬ 
tati — quanto 1 giudici lai¬ 
ci allora detti <* giurati *» dif¬ 
fidassero delle prove rac- 
v colte nell'istruzione segreta 
e scritta. ■ 

Quel ministro riteneva, 

’ dunque, giustamente che la 
esistenza dei giurati funzio¬ 
nasse da correttivo al carat¬ 
tere inquisitorio della istrut¬ 
toria segreta. 

Ora, che per effetto della 
riforma fascista quel corret¬ 
tivo più non esìste poiché le 
; giurie popolari furono sop- 
' presse e la istruzione segre- 
. ta e scritta vige tuttavia, i 
processi in genere ed il pro- 
< cesso indiziario in ispecie (il 
processo, cioè, in cui l’accu- 
sato si protesti innocente) è 
; diventato assai più delicato e 
. assai più pericoloso per la 
libertà e per l'onore del cit¬ 
tadino. 

’ 4 Nelle condizioni odierne, 
quindi, ogni atto di disposi¬ 
zione, che una qualsiasi au¬ 
torità dello Stato compia nei 
confronti di accusati — spe¬ 
cie se in istato di detenzio¬ 
ne — idoneo a far apparire 
, gli accusati medesimi come 
in balia di quella autorità, 
. privi di autonomia e di vo¬ 
lontà, menomati gravemente 
nella loro dignità di uomini e 

• nella loro libertà, si tradu¬ 
ce in un fatto di suggestione 
che porta l'opinione pubblica 
• considerare sicuramente 
colpevoli quegli accusati 

. ; La presunzione di non col- 
... pevolezza, invece, è uno dei 
principi tra i più alti e tra 
i più innovatori che la no¬ 
stra Costituzione annoveri 

Ma le autorità pubbliche 
quale rispetto portano a que¬ 
sto principio allorché consen- 
tono — com’è avvenuto nel 
giorni scorsi — che due cit¬ 
tadini, accusati di omicidio, 
siano prelevati e tradotti con 
uno spiegamento di forze in¬ 
solito e, certo, sproporziona- 
. tissimo, esibiti in catene da¬ 
vanti ai fotografi cd al - vi¬ 
deo», senza nessun riguardo 
od umana pietà per la loro 
condizione? 


Ci riferiamo — come ben 
s’intende — a ciò che è acca¬ 
duto in occasione della con¬ 
segna e della traduzione in 
Italia dei coniugi Bebawe. 

Non è la prima volta, in¬ 
vero, che fatti di questo ge¬ 
nere avvengono presso di noi 
a disdoro della collettività 
nazionale e con la acquie¬ 
scenza delle autorità cui 
competerebbe il dovere di 
porvi fine. 

Né vogliamo far cenno che 
la vista di un uomo — ed 
ora anche d'una donna — 
in catene ad altro non è 
destinata se non a richia¬ 
mare ricordi di tempi di fe¬ 
rocia. 

Sono torture morali legate 
direttamente a quelle fìsiche 
che oggi riappaiono sotto la 
veste di « interrogatori este¬ 
nuanti», di uomini «sotto il 
torchio», di accusati trasci¬ 
nati presso il cadavere del¬ 
la vittima o sottoposti a ri¬ 
balderie in sede di polizia 
giudiziaria (vedi da ultimo il 
caso dei 19... rapinatori con¬ 
fessi, prosciolti dal giudice 
torinese). 

Gli esempi da additare sa¬ 
rebbero numerosi, ma quel¬ 
lo che più atterrisce e scon¬ 
certa è che di tutto ciò si 
dà notizia senza un accento 
di raccapriccio o di riprova¬ 
zione. . 

Eppure la nostra legisla¬ 
zione vieta, nel modo più as¬ 
soluto, di fare ricorso a mez¬ 
zi coercitivi, fisici o morali 

E cosi la « dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo¬ 
mo » promulgata dalle Nazio¬ 
ni Unite stabilisce che « nes¬ 
sun individuo potrà essere 
sottoposto a tortura o a trat¬ 
tamento od a punizioni cru¬ 
deli. inumane o degradanti» 
(art 5), mentre la nostra 
Costituzione sancisce che «la 
Repubblica riconosce e ga¬ 
rantisce i diritti inviolabili 
dell'uomo sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua perso¬ 
nalità... - (art. 2). 

Si deve, dunque, conclu¬ 
dere che nel nostro paese 
il problema del rispetto del¬ 
la legalità rimane tuttora 
aperto nei suoi termini più 
essenziali. 

Giuseppe Berlingieri 


CREMA, 30. 

Un primo gruppo dei 27 cit- 
tudini arrestati dai carabinieri 
di Bergamo e costretti a con¬ 
fessare delitti che mai avevano 
commesso, hanno denunciato gli 
ufficiali, i sottufficiali e i militi 
dell’arma che li avevano mal¬ 
trattati e seviziati per ottenere 
la «• confessione ». Giacinto 
Zampedri, i fratelli Antonio e 
Rolando Costa Luigi Stanga, 
Marcello Del Monaco e Omar 
Zilioli hanno firmato le denun¬ 
ce che sono state presentate sta¬ 
mattina al Procuratore della Re. 
pubblica di Crema, dr. Amoro¬ 
so. Dal canto suo Mario Taran¬ 
tola, di Codogno, quello tra gli 
arrestati che più evidenti porta 
ancora i segni delle violenze su. 
bite, ha denunciato i carabinie¬ 
ri di Bergamo al Procuratore 
della Repubblica di Lodi. 

Le denunce, che sono state 
presentate genericamente « con¬ 
tro i carabinieri di Bergamo che 
si sono resi autori di maltrat¬ 
tamenti », precisano • anche le 
responsabilità di singoli ufficia¬ 
li, sottufficiali e militi che i de-, 
nuncìanti hanno avuto modo di 
identificare. Nelle denunce si- j 
nota presentate alla m agistre-, 
tura st accusano in particolare 
il tenente Sportiello, il cavita¬ 
no Rotellini, il brigadiere Man¬ 
telli e il carabiniere Canestra- 
ro, vale a dire proprio coloro 
i cui nomi erano stati fatti sin 
dal momento della scarcerazione 
del primo gruppo di arrestati. 
Per ciascuno dei carabinieri in¬ 
teressati ce n’è abbastanza per 
una condanna che può andare 
da quattro a otto anni di car¬ 
cere, sempre che il magistrato 
non ravvisi. oltre a quelli de¬ 
nunciati dagli interessati, altri 
reati. 

Le denunce presentale alla 
Procura della Repubblica di 
Crema sono di diverso tenore, 
a seconda delle violenze subite 
dai cittadini ingiustamente arre¬ 
stati, ma sono tutte, grosso mo¬ 
do, sulla linea dell’estratto di 
una di esse che così suona: « Ri¬ 
chiamata la dichiarazione effet¬ 
tuata in sede istruttoria nel pro¬ 
cedimento penale istruito avan¬ 
ti il tribunale di Torino, si pre¬ 
senta formale denuncia e que¬ 
rcia per ingiurie, minacce, le¬ 
sioni e maltrattamenti _ contro 
gli appartenenti all'Arma dei 
carabinieri di Bergamo, che se 
ne sono resi autori durante il 
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fermo presso la caserma dei ca- < 
rabinieri di via Musone in Ber- < 
gamo. i 

Si precìsa che la denuncia 4 
viene presentata in particolare 
contro il brigadiere Montelli, il \ 
tenente Sportiello... Si fa pre- i 
sente che in particolare si di- < 
stingueva quale picchiatore il 1 
nominato brigadiere Montelli. Si < 
chiede inoltre che venga richia- 1 
mata dall’ufficio istruzione del 1 
tribunale di Torino la copia del- < 
le dichiarazioni ivi rese e si ri- 1 
serva la costituzione di parte ! 
civile». 

Alle denunce presentate oggi, ; 
allo scadere dei termini di leg- ' 
ge, dal primo gruppo degli or- , 
restati, seguiranno certamente j 
quelle dei fermati del secondo , 
gruppo, ai quali i carabinieri ■ 
di Bergamo avevano tentato di 
attribuire, oltre alla responso- \ 
bilità delle rapine per le quali ( 
erano stati arrestati i primi di¬ 
ciotto della *■ banda dei Crema- . 
schi », anche la più recente e 
clamorosa rapina di via Mon- , 
tenapoleone. 

La allucinante vicenda di 
Crema ha avuto così, con la pre¬ 
sentazione delle denunce, un al¬ 
tro degli sviluppi previsti: uno 
sviluppo che dovevano aver pre¬ 
visto anche i carabinieri i quali 
avevano tentato di fermarlo an¬ 
nunciando denunce contro le lo¬ 
ro vittime e contro il nostro 
giornale che aveva riportato le 
dichiarazioni dei cittadini scar¬ 
cerati dopo circa tre mesi di 
carcere. Oggi l’opinione pubbli¬ 
ca attende che la giustizia fac¬ 
cia il suo corso . anche perchè 
nei paesi del cremasco nessuno 
ha dimenticato l’alba del $0 gen¬ 
naio, quando novanta carabinie¬ 
ri in pieno assetto di guerra ca¬ 
larono da Bergamo per effet¬ 
tuare i primi « fermi » della lun¬ 
ghissima serie. Non è facile, in¬ 
fatti dimenticare i mitra spia¬ 
nati contro cittadini che stava¬ 
no tranquillamente dormendo 
nelle loro abitazioni. 

Quel mattino ebbe inizio, con 
la più assurda delle operazioni 
di polizia, la catena delle vio¬ 
lenze, Nel giro di neppure tre 
mesi ventisette uomini sono 
Uniti in cella accusati di rapi¬ 
ne e di tentati omicidi, nono¬ 
stante che contro di loro non 
fosse stata raccolta neppure una 
prova. Tutti sono stati percossi 
e seviziati per giornate intere, 
al punto da essere costretti a 
confessare ciò che non avevano 
mai commesso. Altri cittadini 
sono stati additati come man¬ 
danti e corresponsabili dei cri¬ 
mini avvenuti in numerose cit¬ 
tà d’Italia ed hanno rischiato 
di finire anch 'essi in galera. Fra 
questi, persino un deputato de¬ 
mocristiano. un sindaco, un pre¬ 
te, dei medici e degli avvocati. 

Nella zona di Crema, dove 
tutta questa gente è conosciu¬ 
ta e stimata ropinione pub¬ 
blica, non si è mai compieta- 
mente convinta della loro » col¬ 
pevolezza», Neppure quando ta 
grande stampa d'informazione 
annunciava con imponenti ser¬ 
vizi che i » rapinatori • confes¬ 
savano uno dopo l'altro di avere 
assaltato questa o quell'aura 
banca. E neppure quando i lo¬ 
cali pubblici e le abitazioni pri¬ 
vate vennero bombardati psico¬ 
logicamente addirittura da una 
rivista edita dal comando gene¬ 
rale dei carabinieri, diretta da 
un altissimo ufficiale (un ge¬ 
nerale), che non esitava a pre¬ 
sentare come gangster » le vit¬ 
time e come eroi i seviziatori. 
» Il carabiniere -, questa è la 
testata della rivista, venne dif¬ 
fusa gratuitamente in gran nu¬ 
mero di copie. 

Poi, quando il castello delle 
accuse inventate dai carabinie¬ 
ri si sfaccia grazie al coraggio 
e alla serietà di un magistrato, 
cosa avviene? La televisione 
non manda le telecamere (co¬ 
me aveva prontamente fatto due 
mesi prima per esaltare l’im¬ 
presa » caràbinieristica » degli 
uomini dei maggiore Staniì: i 
grandi giornali d'informazione 
non mandano, i loro inviati e i 
loro fotografi che potrebbero 
ascoltare racconti agghiaccianti 
a fotografare piagna ancora 


aperte. La drammatica storta ! 
dei ventisette cittadini di Cre¬ 
ma trova spazio soltanto sulla 
* Unità ». 

L’opinione pubblica ha mille 
ragioni di essere indignata e 
insospettita. E* grave che in una 
caserma di carabinieri si usino 
metodi nazisti per interrogare 
dei cittadini che non si trova¬ 
no neppure in stato d'arresto; 
ma è forse ancora più grave 
che quando questi cittadini sono 
in grado di denunziare pubbli¬ 
camente le sevizie subite, si 
tenti di soffocare la loro sacro¬ 
santa protesta con una cappa di 
silenzio. 

Che cosa è avvenuto dopo le 
prime diciannove scarcerazioni? 
Che l'm Unità » è stata denun¬ 
ciata dal comando generale del¬ 
l’Arma dei carabinieri per » dif¬ 
fusione di notizie false e ten¬ 
denziose ». A Milano il coman¬ 
do della Legione ha addirittu¬ 
ra convocato, con una tempe¬ 
stività più unica che rara, una 
conferenza stampa per annun¬ 
ciare che il nostro giornale sa¬ 
rebbe stato trascinato davanti 
ad un tribunale. Si è tentato, 
evidentemente, di mettere an¬ 
che a noi un bel bavaglio 

Dopo di che il silenzio da par¬ 
te di tutti gli organi ufficiali 
investiti dallo scandalo. 

Non risulta neppure che una 
inchiesta sia stata aperta sul 
comportamento degli ufficiali 
del comando dei carabinieri di 
Bergamo. Avrebbe dovuto in¬ 
tervenire il procuratore della 
Repubblica di Brescia, da cui 
Bergamo dipende ed avrebbe 
dovuto intervenire il ministero 
degli Interni (visto che il co¬ 
mando generale dell’Arma non 
metteva neppure in dubbio la 
correttezza dei suoi subalterni). 

Eppure l’inchiesta è stata sol¬ 
lecitata da più parti. Alle in¬ 
terrogazioni rivolte in Parla¬ 
mento dai rappresentanti di 
cari partiti (è di ieri una nuova 
interpellanza firmata da Gullo, 
Togliatti, Longo, Pajetta, Amen¬ 
dola e Gombi) si sono aggiun¬ 
te le prese di posizione del 
Consiglio provinciale di Cremo¬ 
na e della Giunta comunale di 
Crema, che anch’esse chiedono 
al Governo un’inchiesta impar¬ 
ziale. Nonostante le sollecita- i 
zioni (gli on. Gombi, Brighenti 
e Cacciatore hanno compiuto 
passi in questo senso già mar¬ 
tedì scorso) il governo conti¬ 
nua a tacere. E ropinione pub¬ 
blica ha subito compreso quan¬ 
to sia preoccupante questo si¬ 
lenzio. 
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La fine 
. del mondo . 

ROSTOK — Un messag- > 
gio di 55 anni fa è stato tro- i 
vato in una bottiglia di birra | 
murata in una casa del cen¬ 
tro della città. Il 15 settem- I 
bre di quest'anno — è scritto I 
nella lettera, imbottigliata il . 
15 agosto 1909 da un mura¬ 
tore — dovrebbe avvenire la 
fine del mondo. Nel caso che I 
non si verificasse affido que- | 
sta bottiglia ai posteri, per¬ 
chè mi prendano in giro ». 

Gli assassini | 
di Kennedy | 

NAPOLI — Il 33.enne Do- i 
menico Battafarano si è pre¬ 
sentato ieri notte al commis¬ 
sariato Porto e al funzionario I 
di servizio ha dichiarato con I 
circospezione di conoscere gli , 
assassini dei presidente Ken- I 
nedy. » Sono due fratelli — 1 
ha deffo — che abitano ac¬ 
canto a me, in via del Car¬ 
mine 9, i quali furono por- 
tati a Dallas il giorno prima 
dell’attentato con un disco 1 
volante ». Il signor Battafa¬ 
rano, che è nativo della pro¬ 
vincia di Cosenza, si trova 
ora ricoverato all'ospedale I 
psichiatrico. I 

Né brutte I, 
né belle II 

BELGRADO — Il direttore I 
di una compagnia di pompe * 
funebri ha dichiarato ad un I 
settimanale che la sua com- | 
pagaia non darà mai lavoro 
a una donna, perchè gli uo- I 
mini non vogliono lavorare * 
con le donne brutte e non ■ 
possono lavorare con le don- I 
ne belle. 1 

_J 


Montenapoleone 

Caccia alla ballerina 
che trasportò II «grisbi 


MILANO, 30. 

Settanta - ottanta milioni di 
lire: questa, più o meno, sa¬ 
rebbe la somma che il ricetta¬ 
tore parigino presso il quale 
erano stati t piazzati a in an¬ 
ticipo 1 gioielli della rapina 
di via Montenapoleone, li 
avrebbe pagati. 

La somma può apparire 
estremamente bassa. Ma oltre 
aH'elemento . « svalutazione i 
dovuto alla rapina c’è anche 
il fatto che ultimamente, il 
gioielliere Enzo Colombo, 
compiuto l’inventario defini¬ 
tivo ha dichiarato che il valo¬ 
re della «merce» rubata si 
aggirerebbe fra i 200 e i 250 
milioni. * l'-i .7. 

Sta di fatto però che, in ba¬ 
se alle risultanze delle inda¬ 
gini nella loro fase parigina, 
solo due degli nomini Indica¬ 
ti come componenti della 


gang incaricata dell’operazio¬ 
ne Montenapoleone, sareb¬ 
bero riasciti a riscuotere la 
loro parte: e precisamente 
Raphael Dadoun, alias « Jean 
Roger», l’uomo di Casablan¬ 
ca, e il lionese Louis Ne- 
smoz detto « Pepe l’algeri¬ 
no», entrambi ancora nello 
elenco degli «uomini-mitra» 
latitanti. 

Gli altri componenti della 
gang non avrebbero fatto in 
tempo, per il modo come si 
misero le cose, ad avere la lo¬ 
ro parte. Ora, fra 1 nomi del¬ 
le persone ancora ricercate, 
c’è anche quello della donna 
che, nascondendo i gioielli fra 
le fasce che avvolgevano il 
suo bimbo fi fem mèri, sa¬ 
rebbe riuscita a trasportare i 
gioielli a Parigi: la densa vie* 
ne indicata cene la balleri¬ 
na marocchina Margherita 
Kakoun, di 25 aaaL 
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IIM '-XAI | E ha fulminato nel sonno a revolverate 

wll "wlifcfc la moglie e tre figli di 19,16 e 7 anni 
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Scoperti dopo cinque anni in Irpinia 




e si uccide 


Sicario e mandante 
dell'assassinio 
del capoelettore de 


Nostro servizio 

AVELLINO, 30. 

A cinque anni (lui delitto, al sta 
facendo luce sulla tragica morte di 
Francesco Casalino, « mammasantissi¬ 
ma » di Pago del Vallo di Lauro, 
segretario della sezione de. e Ispet¬ 
tore della zona dello stesso partito, 
presidente della « Ijononilunu », te¬ 
muto possidente, capo-elettore di un 
noto consigliere provinciale della 
DC, « amico » di un ex-mlnlstro as¬ 
sassinato il 14 luglio del ’39 davanti 
alla sezione de. a bordo della sua 
auto. Ha parlato II « sicario ». E’ un 
giovane meccanico, ora ventlselenuo, 
Francesco Tuorto, ■ di Quindici, un 
paese del Vallo. Ha confessato. E 
ha fatto 1 nomi del presunti man¬ 
danti: tra questi un segretario se¬ 
zionale della DC. DeU’uccislnne era¬ 
no stati accusati (e avevano anche 
scontato tre anni di detenzione pre¬ 
ventiva, Uno al processo, dal quale 
erano usciti assolti) due giovani, ro¬ 
vinati da una omonimia, che aveva 
messo sulla falsa pista I carabinieri. 

Stavolta è stato ancora il caso a 
rimettere 1 CC sulla pista giusta. Es¬ 
si stavano Indagando sulla morte di 
una mondana. Vlncena Di Sicrvo, 
trovata morente 11 23 luglio del ’tì2 
sulla strada Sarno-Palma Campania, 
poiché In istruttoria erano stati as¬ 
solti dal giudice due gluvanl messi 


anche loro al fresco senza alcun In¬ 
dizio serio che li accusasse. Riaperta 
l'indagine, sono caduti nella rete 11 
manovale Mario Vlvenzlo e 11 mec¬ 
canico Francesco Tuorto, fermati 
uno a Savlano e uno a Torino. Essi 
hanno ammesso di aver causato la 
morte della DI Slervo, anche se si 
sono difesi sostenendo di esservi 
stati costretti dalle reazioni della 
donna. 

Poi, di ammissione In ammissione. 
Il Tuorto ha finito per dichiarare di 
avere ucciso di suo pugno, con un 
fucile caricato a pallcttonl, il pos¬ 
sidente Francesco Casalino, a mez¬ 
zanotte del 14 luglio 1959. Ma ha 
detto di averlo fatto su commissione 
di tale Santo Crlscl, un commercian¬ 
te di cavalli, di Marzano di Nola. Il 
suo compito non era andato al di 
là di quello del • sicario », del 
- killer ». 

Santo Crlscl, 50 anni, mediatore 
nel commercio del bestiame, ha di¬ 
chiarato ai carabinieri, che lo han¬ 
no fermato Immediatamente, di 
aver fatto anche stavolta solo da 
intermediario tra il » sicario » e il 
vero mandante. Chi 

Ila fatto II nome di Michele Ca- 
sciello, ìifllelule postale di Pago del 
Vallo di Lauro, che già all’epoca 
del delitto venne insistentemente 
interrogato, ma senza alcun esito. 
I sospetti sul suo conto erano det¬ 


tati dal fatto che l’intervento del 
non poco autorevole Casalino era 
servito a far chiudere una farma¬ 
cia di sua proprietà. Inoltre 11 Ca- 
sciello risultava molto amica di 
quel tal Federico Manzi, pregiudica¬ 
to, che aveva attratto neU’imboscata 
il Casaline: il Manzi lo aveva pre¬ 
gato di andare in sezione urgente¬ 
mente a notte alta e davanti alla 
sezione c’era il «killer» che aspet¬ 
tava col fucile spianato. 

I carabinieri hanno prelevato dal 
suo ufficio stamane Michele Casdel- 
io e, mentre telefoniamo, lo stanno 
ancora interrogando. Ora egli è se¬ 
gretario della DC di Pago: aveva 
preso il posto dcU’ucciso, che, a sua 
volta, aveva conosciuto le patrie ga¬ 
lere, nelle quali era rimasto per 13 
anni, dopo aver ammazzalo un uomo. 
Questo non gli aveva impedito di 
attingere alte vette nelle sfere del¬ 
ie « amicizie » intessute da alti espo¬ 
nenti della DC in questo ambiente 
e con questo personaggi, sui «inali 
nuovi clamorosi elementi verranno 
di certo portati alla luce nel corso 
di questa inchiesta sulla condnnna. 
che fu decisa ed eseguita, contro 
Francesco Casalino. 

Ma dietro al « sicario ». al pre¬ 
sunto « mandante » c all*« Interme¬ 
diario » chi altri si cela? 

e. $. 


autostrade 

CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. 

Relazione all’assemblea per l’esercizio 1963 


IL 38 aprile 1964 si è te- cura dell’A.N A.S., le opere dei tronchi Firenze Nord- 

nuta a Roma, nella sede di costruzione per la tratta Firenze Certosa e Roma- 

sociale di Via Nibby 10. Genova-Voltri: avanzameli- Orte e dall'apertura all'eser- 

1 ‘Assemblea ordinaria degli to medio dei lavori sulla cizio. per tutta la sua estesa 

Azionisti. tratta Albisola-Savona. a e per l'intero anno, dell'au- 

« cura della Società, del tostrada Roma-Napoli che 

La rete in esercizio 7.64%. in corso di elabo- invece nel 1962 aveva fun- 


La rete in esercizio 

Nel corso del 1963 sono 
«tati aperti al traffico i nuo¬ 
vi tronchi autostradnh Ro- 
ma-Ortc di km 62.6 e Fi¬ 
renze Nord-Firenze Certosa 
di km 17.7: inoltre sono 
state ultimate le opere com¬ 
plementari dell'autostrada 
Firenze-Mare. 

Conseguentemente al 31 
dicembre 1963 i tronchi au¬ 
tostradali in esercizio, aven¬ 
ti uno sviluppo complessivo 
di km 893 + 400. erano i se¬ 
guenti: 

Milano-Bologna. km 188.9; 
Bologna-Firenze Certosa, 
km 108.8; Orte-Roma. km 
62.6; Roma-Napoli. km 202.6; 
Firenze-Mare, km 81.7; Mi- 
lano-Laghi (in corso di rad¬ 
doppio». km 79.8; Milano- 
Brescia (in corso di raddop¬ 
pio). km 93.5; Voltn-Albi- 
sola (a tre corsie), km 25 5; 
Genova-Serraiallc (in corso 
di raddoppio), km 50. 


razione il progetto delle , zlonato solo per un periodo 


opere complementari sull’in¬ 
tera autostrada e quello del 
raccordo della stazione di 
Genova-Cornigiiano. 

Autostrada Corno-Chiasso 
(km 7): avanzamento me¬ 
dio dei lavori dell’8.54%. 


limitato e per tronchi non 
completi. 

E’ inoltre da tener pre¬ 
sente che per le autostrade 
ex A.N.A S. è stato possi¬ 
bile effettuare il rilievo del 
dati statistici solo a partire 


Il « processo del bitter » 

Battaglia 
fra periti: 
chi perde 
è Ferrari 


Dal nostro inviato 


dal 2 luglio 1962 per cui 
Tronco Rivarolo-Rapallo ncn è attuabile un confron- 


(km 29.5): avanzamento me¬ 
dio dei lavori del 7.04%. 

Tronco Bologna-Ferrara 
(km 41.1): avanzamento me¬ 
dio dei lavori deH'11.50%. 

Tronco Bologna-Rtmini 
(km 132.7 compresa la tan¬ 
genziale nord Bologna per 
km 28): avanzamento medio 
dei lavori del 6.08%. 

Autostrada Roma-Civita - 
t cecilia (km 65.4): avanza¬ 
mento medio dei lavori del 
7.71 %. 


to duetto tra traffico 1962 e 
traffico 1963. 

La percentuale di Incre¬ 
mento di traffico nel 1963 
rispetto al 1962 può esse¬ 
re esattamente calcolata 
soltanto per 1 tronchi Mi- 
lano-Bologna: 27.77% (da 
675 670 431 a 863 318.164 vei- 
coli-km): Bologna-Firen- 
ze: 22.09% (da 266 829.770 a 
325 775 431 veicoli-km); Fi- 
renze-Mare: 28.39% (da 

247.644 631 a 317 949 901 vei- 
coll-km). che avevano le 


Angelo Matacchiera 
| ^ *Ri/mauCKJtf 
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Tronco Napoli-Avellino stesse caratteristiche funzio- 


(km 50): avanzamento me¬ 
dio dei lavori del 24.54%. 
Tronco Canosa-Bari (km 


La rete In costruzioni Tronco Canosa-Ban (km 

. ... ** 0): avanzamento medio del 

Sempre alla stessa data 1 | av ort del 15.99%. 
lavcn autostradali erano in 

corso di esecuzione su una La rete in corso di proget- 
estesa di lem 595.2 e in corso (azione 
di ammodernamento e rad¬ 
doppio su km 248.8 di auto- ^ Progettazione esecuU- 

•trade ex ANAS Sul trai- v ? * »" co1 ?? per luUJ * 11 


nali negli anni m esame 
Ogni mezzo è stato posto 
In essere per garantire la 


70): avanzamento medio del sicurezza del traffico con In 
lavori del 15.99%. tensifkata segnaletica d 


to iniziale di km 10.5 della 
Genova-Savona. in costru¬ 
zione a cura dell'A N A S_ 
ta Società costruirà le sole 
opere complementari. 

La situazione in dettaglio 
era la seguente: 

Tronco Firenze Ccrtosa- 
Orte (km 190): notevole 
avanzamento dei lavori; se 
ne prevede l'ultimazione en¬ 
tro l'autunno 1964. 

Autostrada Milano-Laghi 
fkm 79.8): avanzamento 
completivo delle opere di 
raddoppio e complementari 
«aiutato al 16%. 

Autostrada Milano-Bre- 
ecta (km 93.5). in corso di 
ultimazione le opere di rad¬ 
doppio a cura dell'A N A S.. 
le opere complementari, in 
fase di avanzata progetta¬ 
tone. saranno eseguite dal- 


vori del 15.99%. tensifkata segnaletica di 

preavviso, con massicci in- 
1 l* 1 corso di proget- ferventi antineve-phiaccio, 

(azione con la costante vigilanza 

La progettazione esecuti- sulle autostrade di perso- 
i e in corso per tutti gli naie specializzato, 
tri tronchi autostradali Per quanto riguarda ras¬ 


altri tronchi autostradali Per quanto riguarda ras- 
previsti dalla Convenzione sistema agli utenti, gli im- 


»n aito con l’A N A S.: 

Tronco Rapailo-Sestri. km 
20 5. Tronco Ferrara-Pado- 
va. km 75; Raccordo dell'au¬ 
tostrada Bologna-Padova 
alla SS. n. 16. km 8 ; Rac¬ 
cordo dell autostrada Bolo- 


pianti automatici di chia¬ 
mata di soccorso progressi¬ 
vamente installati. 1 servizi 
resi dalla Polizia Stradale, 
dal Servizio di soccorso stra¬ 
dale dell'A C I. dalla Croce 
Ro&sa italiana, nonché i 


gna-Canosa a Ravenna, km servizi di ristoro, distribu- 


27; Tronco Rim ini-Pescara, 
km 228. Tronco Pescara- 
Canosa. km 236; Tronco 
Avellmo-Canosa. km 121. 

Salvo richieste di nuove 
varianti da parte di enti 
pubblici, accettate dall’A.N. 
A S . tutti i progetti saranno 


zione carburanti e ripara¬ 
zioni meccaniche espletati 
nelle 35 aree, hanno carat¬ 
terizzato. anche per il 1963. 
l'organizzazione deila So¬ 
cietà. 

Gli Introiti dell'eserci¬ 
zio per pedaggi e cano- 


I 

Écia ouicldlcrycyuxb 

YOMO 

alimento medicina 


per 
cerca 
qualità ! 


completati entro l'estate ni vari sono ammontati a 
1964 Lire 18 922 243 708 contro La¬ 

re 11 9 2 747 229 dell'anno 
L esercizio precedente. 


l’Unità / venerdì 1 maggio 1964 | 
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L'esercizio 

La Direzione di Esercizio 
ha svolto, nel settore della 


Il personale 

Assai intensa è stata i'at- 


tione. saranno eseguite dal- manutenzione ordinaria e Assai intensa è stata rat- 
la Società: il compietamen- straordinaria, della sicurez- tivita svolta nel settore per 

to è previsto per l'estate za traffico e delia assi- l'aggiornamento tecnico- 

1964. stenza agli utenti, una atti- professionale del personale 

Autostrada Genova-Ser- ' ,,A P artl ™l«mnente mten- mediante riunioni ed ini- 

mi -niim 1 ■. «ni- .....__ 5R ,n considerazione del- 


1964. 

Autostrada Genova-Ser- 
raval/e (km 50): opere di 
raddoppio ultimate per km 
16.2 e in corso di comple¬ 
tamento. a cura dell’A N 
AS. per km 27.6. avanza¬ 
mento medio del 16% sui 
due lotti (km 6 . 2 ). fra cui 
la galleria di valico di km 
1.750. in corso di esecuzione 
da parte della Società 


l'incremento dei traffico 
venlicatosi nel 1963 rispet¬ 
to al 1962 Complessiva¬ 
mente i veicoli-km sono 
saliti da 2101 698 819 nel 
1962 a 3 538 813 16$ ne! 1963 
con un incremento di oltre 
il 68 %, 


e del- ziative a carattere perio- 

traffico dico. 

nspet- Particolare cura e stata 
iessiva- rivolta all'assistenza attra- 
i sono verso manifestazioni ricrea- 

19 nel Uve organizzate dal Dopo- 

ei 1963 lavoro Aziendale, colonie 

Il oltre estive, erogazione di borse 

di studio e contributi sco- 


k-.vc uc..a oliera larga è sUUj detenn| . 

Autostrada Genova-Savo - nato dal nuovo traffico do- 

•• (feffi iiAM la corsa • «uto alla apertura wA 1H3, 


Tale aumento per una lastlcl. nonché attraverso 
rga parte è stato detenni- l’assistenza sanitaria e l’or- 


f ani trazione dal Mirteto di. 


• _ I Hai nostro inviato trambe dormivano riverse sul 

, uai nostro inviato lat0 smistro; sono s t a te uccise 

■VTh| I LODI 30 con un secco colpo sparato a 

III 1 . ' distanza ravvicinatissima sopra 

| Una allucinante, ìmprevedl- ^orecchio destro. Deve essere 
| bile u-agedia della follia e toccato prima a Marta, che è 
esplosa questa mattina prima s j a ta rinvenuta composta nella 
I dell'alba a Orio Latta, dove posizione in cui dormiva AIi- 
■ il guardiano di uno stabili- re iia. invece, forse a causa del 
I mento ha sterminato nel sonno precedente sparo, si era lie- 
I a revolverate, la propria fami- veniente mossa ed è stata tro- 
glia — moglie e tre figli va ^ a con una g ain ba giù dal 

| e quindi si è ucciso. letto. Anita Artosi si è destata. 

I n terribile fatto di sangue Ha preso forse coscienza della 

- ■ .è avvenuto intorno alle 4.15 tragedia che si stava svolgen- 

Mwg 1 nei locali adibiti ad abitazione do, ed appena il marito le si 

I W Jft fcC, ‘ per il custode dello stabili- è accostato per far fuoco su 

| mento « MARS » (Manifattura di lei. ha impegnato con lui 
I Articoli Resine Sintetiche) si- una dura, disperata collutta- 
tuato sulla provinciale Pavia- zione. Da un primo, superfi- 

I Casalpusterlengo. a 3 km. dal ciale esame del cadavere il 
casello dell’Autostrada del So- medico condotto, dott. Mapelli, 
** à ut orcio le* " Cia*sai ilio era I lo Autore del disperato, paz- ha rilevato abrasioni ed esco- 
far chiudere una farina- zosco fi esto e stat0 VasC0 Bus ‘ nazioni ai polsi della pove- 

« nrnnrletà Inoltre il Ci- solari, di 53 anni, originario retta, oltre ad una lesione a 

slittava molto amico di I dl *’o rrar a: vittime la moglie, destra del setto nasale Appena 

eiìoHf n Manzi ..recliniIca- I Anida Ariosi, di 48 anni, da il folle e riuscito ad avere ra- 

ederko Manzi, prtglurtlctt Berrà (Ferrara), e i figli Mar- gione di lei l’ha freddata con 

? U u i, ai . Vi* vT' nr* I ta > di 19 anni, Mariella, di 16. una revolverata alla fronte. 

nilarc in sezione urgente- ‘ ’ ' , donna è ricaduta senza 

notte atta e davanti alla I Ad accorgersi dell'accaduto vita sul letto matrimoniale 

era il «killer» che aspel- I è stato, verso le 8 . Ring. Cosi- Nessuno è in grado di dire 

mo Porretti. direttore dello se durante il violento litigio, 

, , . . . . ‘ , I stabilimento il quale, giunto ella abbia gridato: è assai pre¬ 
mieri hanno prelevato da! | a q ue |p ora a i lavoro, ha notato babile, ma non è stata udita 

i stamane Michele Lascici- c lie nel posto di guardia non da alcuno. Il penultimo atto 

tre telefoniamo, lo stanno I c ' e ra il Bussolari. Questi do- della tragedia ha visto cadere 

terrògaiido. Ora egli e se- I veva riprendere il lavoro sta- sotto i colpi dell'inesorabile 

nella IJL di Iago: aveva mane dopo due giorni di ri- pistola dell'uomo, preda ormai 

osto dell'ucciso, che, a sua | poso, assegnatigli dal medico del raptus omicida, il figlioletto 

va conosciuto le patrie ga- | condotto del paese. Il Porretti minore. _ Riccardo. Il piccolo 

: quali era rimasto per 13 h a c ijj e gto notizie ad alcuni aveva evidentemente il sonno 

» aver ammazzalo un uomo. I operai ed al guardiano di not- pesante e non si è svegliato. 

oh gli aveva impedito di 1 Angelo Delio, di 38 anni. E* stato ucciso con un colpo 

alte vette nelle sfere del- i c ho terminava il proprio turno in mezzo alla fronte nel suo 

zie » intessute da alti espo- | , n quel momento. lettino accanto a quello dei 

la DC In questo ambiente D qila i c he attimo di esi- fetori Poi Vasco Bussolari 

esto personaggi ani quali tazione. il guardiano e alcuni ha P»n ato 1 arma contro se 

morosi elementi verranno I dipendenti «f ono entrati n ell'ap- stesso, alla tempia destra, e ha 

portati alia luce nel corso . pa H rtainento del Bussolari e si ^. tt0 0*®°° J? e f 1 ultima volta 

inchiesta sulla condanna. I sono trovati di fronte ad uno E caduto dietro il letto dei 

lecisa ed eseguita, contro èneiinenlA uuolii-iccì-inre In nn-< bambino e lì è rimasto aeeo- 

’ Casalino. I ^ anza erano prive di vita, m vociato: aveva ancora l’arnia 

tro al «sicari»**, al prc- I un lago di sangue, nei rispet- 111 P u £ n °- tratta di una 

laudante» e all’« intorme- • t i vi lettini, le due ragazze. In " " m dotazione ai metro- 

ili altri s| cela? I un'altra stanza erano invece no ” p e «*je guardie giurate. 

i cadaveri della moglie, del normalmente custod.ta m un 

0 e I piccolo Riccardo e del suicida, mobiletto nel posto di guardia, 

| Le prime vittime della folle da dove il Bussolari 1 avrebbe 
esplosione sanguinaria del Bus- P r ^ va ? a . P r °P r m mentri* il 

1 solari sono state, con ogni prò- 9 . , si. trovava nei reparti a 

— — — —— —» — — babilità, le due ragazze. En- distribuire le buste paga’ il 

cassetto infatti e stato trovato 
aperto. 

» It nrOCACCfi rjpl kìtfar 11 Dl,e soli elementi, fino a que- 

« pruweuu uei Ollier » sto momento, sono stati ritenuti 

- utili dagli inquirenti per ten¬ 
tare di dare corpo a una sia 
pure occasionale causa dell’or- 
HBh m m ■§ rido crimine. Pare che da qual- 

HagAAgaaiIlM che tempo il Bussolari fosse 

ossessionato dalla convinzione 
di essere affetto da un male 
inguaribile. Per questo, alcuni 
_ ^ _ giorni or sono, si era fatto pra- 

X. __—_ ™ JL? _ ticare i raggi presso un locale 

• gabinetto medico: 

H ■ BPwl ■ ■ ■ # di questo accertamento non so- 

— no però noti. Altre voci, non 

ancora confermate, dicono che 
_ ^ _ Io sciagurato fosse affetto da 

una incipiente arteriosclerosi 

cm DeraB 

Gli inquirenti hanno, fra le 
altre cose, rinvenuto un tac- 

_ cuino, nel quale è segnata una 

^ ■■ 9 frase: - Trattative per un ne- 

gozio di frutta e verdura. I 
■ I Mi I famigliari si oppongono». Che 

attorno a questo argomento si 
sia acceso il tragico litigio tra 

Dal nostro inviato cu * bevve il povero Allevi, marito e moglie? Anche questo 

uai nostro inviato Chiazza accenna a ribattere, ma è possibile ma non è certo. Sta 

IMPERIA, 30 il suo antagonista prosegue im- “i c " e '^ ri sera Angelo 

Esce di scena la carta, ricom- pcrterrito. Uehò aveva notato 1 intera fa- 

pare la stricnina. E con la strie- Si procede lentamente tra miglia in perfetta armonia. 

nino tornano i periti, l’un con- provette e percentuali di va- » ■ a 

tro l'altro armati, aggressivi, r i azione, tra * fattori RF » e far- AligeiO «VidTdCCniCra 
polemici. Stamane tocca ai prò- mule chimiche: una danza di 

fessori Guido Tappi e ( { Emilia folletti che ubriacano il profano. ..■■•■■■■ 

Beccari, di Torino, consulenti PRESIDENTE — Insamma, __ 

tossicologi di parte, chiamati lei è in grado di escludere che « vfrft * /n Pitti* 

dalla difesa a sostegno di Renzo nel bitter ci fosse stricnina .J' T iJL/nU 

Ferrari. Il prof. Giorgio Chioz- TAPPI — No, non posso esclu- f tF——■ — 

za, dell ’ Università di Genova, dere la presenza di stricnina, mm 3 TU' -■■ "" 

perito d’ufficio, era stato catego- però il prof. Chiozza non ha — j 
rico nelle conclusioni della sua provato che la stricnina ci fosse. 

indagine: 'Nel bitter spedito a E, tanto per chiarire meglio s * , ^^ > w 

Tino Allevi c’erano da 25 a 30 la sua opinione, il consulente T 

centigradi di nitrato di strie- di parte afferma con noncuran- .N Ny // /iffr 

nino-, E poiché sappiamo che za che il perito d’ufficio non /f I (r 1 

li Ferrari aceca acquistato 30 ne capisce granché di tossi- JÌ f f ' ifl 

centigradi di tossico tre gior- colonia 

ni prima che il marito di Re- PRESIDENTE — Non la au- M 

nata Lualdi morisse stroncato torizzo a dire che il prof. Chioz- i/m 

dal ~ bitter analcolico -, le de- za non é versato nella materia. 
duzioni sono scontate. Se lei continua su questo tono 

Tappi e Beccari cercano di di- sospendo l’udienza/ 
mostrare il contrario, e cioè che Placatisi j toni più aspri del- 

nei bitter ci poteva essere di la polemica, si affronta un al- ì nCL‘m! J 

tutto fuorché la stricnina: ma- tro punto molto importante. II. CAM4A»vvUjT»W2t^'t<vn8lCr 
pari un altro veleno. V- E. 605». prof. Chiozza ha rilevato nella (Vi - apf f/r AJfrruOftr 
o magari qualche altro etere del sua indagine che la stricnina è 

fosforo, ma la stricnina prò- inodore, e infatti il bitter spe- MkMk 

prio no. dito a Tino Aliaci non ne ema- 

Siamo agli antipodi , come si naca alcuno: se. al contrario. ® » WM 

vede. nella bibita ci fosse stato del- alimento medicina 

Comincia il prof. Tappi: tl E» E 605 - o » Parathion », co- 
prof. Chiozza gli siede accanto me sostiene il prof. Tappi, ap- 
nell’emiciclo e il confronto di- pena aperta la bottiglietta il 
canta subito battaglia. Ma sem- marito della Lualdi avrebbe au- 
bra assistere a uno scontro che vcrtito un fetore insopportabile, 
interessa solo più i contendenti Tappi fa una precisazione: 
e il loro prestigio professionale dice che nella sua controperizia 
L’impressione è che il proces- si è riferito all ’» E 605 - a titolo 
so sia già finito e il volto di esemplificativo . ma che esisto- 
Ferrar i tradisce l’abbattimento no altri eteri fosforici molto 
e la rassegnazione di chi si relcnosi pressoché inodorio. ca- 
prcpara al peggio Gli chiedono va della borsa una bottiglietta di 
perchè ha lasciato cadere la bitter al quale è sfato aggiun- 
occasione del confronto per con- to uno di questi tossici. e incita 
trattaccare. per ribattere le in- il presidente ad annusarlo, 
sidiose dichiarazioni della » re- Con qualche riluttanza, il dott. 
dova del bitter ». E lui. con Garavagno prende ta bottigliet- 
toni sommessi, pare quasi co- ta c se la porta al naso. » Non 
glia scusarsi d'aver tradito la moltissimo — sentenzia — però 
attesa delle rarefatte schiere di puzza ». Gli altri giudici sono 
innocentisti: -In certe situa- dello stesso avviso e il -bit- 
rioni ognuno reagisce a modo ter - rientra nella borsa senza 
suo. non siamo fatti tutti allo aver ottenuto alcun apprezza- 
stesso modo. Erano anche quin- bile successo. Poi è la volta del 
dici giorni che non mangiaco prof. Chiozza, che presenta la 
per via del mal di denti per sua bottiglietta con una » bibita 
forza ero stanco.. E poi, da all’E 605 ». 

quando mi hanno messo in car- Le prove pratiche sono con¬ 
cere, ho subito un trauma, la eluse. Tappi conclude rapi- 
mia personalità è stata annui- damente ribadendo che il prof, 
lata... - Chiozza non ha dimostrato la 

Il prof. Tappi, nonostante lo presenza della stricnina mentre 
impegno e la solida fama di - è sostenibile » che nel - bit¬ 
esperto tossicologo, non sembra ter * ci fossero altri veleni. Una 
in grado di poter far molto, tesi poco convincente. Il perito 
fi consulente di parte comun- d’ufficio risponderà con una 
que preferisce evidentemente memoria scritta, entro la pros- 
Ia mazza al fioretto: il suo primo sima settimana, alle osservazio- 
giudizio è che le » scelte d’in- ni del consulente di parte. Ma 
dagine » del prof. Chiozza sono l’esito dello scontro pratica- 
arbitrarie e che • non si sa 'n mente è pià scontato, 
base a quali criteri » sono state Nell'udienza di sabato verrà 
. effeturate determinate prove sui ascoltato fi prof. Beccari. 
residui dl bitter rimasti nella PS*» (Lui 

bottiglietta • nel bicchiere, Ini rwr WOrgt® PeiT 
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lavatrice super automatica Siltal H S5” Frigoriferi Siltal “Asterluxe’ 


5 Kg. di bucato-10 programmi. 
Stabilità assoluta, durante il 
funzionamento, data sia dal telaio 
che dal sistema di frenamento 
del motore. 

La lavatrice super automatica 
Siltal “S5” ridona alla biancheria 
lavata la sua naturale freschezza. 


Da litri 160,210 e 240. 
Compressore licenza Tecumseh 
Evaporatore di grande capacità 
Termostato con sbrinamento 
automatico. 

Chiusura magnetica con serratura. 

I frigorìferi Siltal “Asterluxe” 1 

danno rilievo alfa vostra personalità. 



Officina «mattarla Siltal • Stabilimantt in Abbiatagraaao (Milano) 



Frigoriferi 

Lavatrici a u fcmr ttkl ia 
Cucina a fe tt deh a. a gas • aitata 
Mobili componibili par cucina - 
Pentola porcellanata • Egizia» 
Gelatiera elettriche brevettata 
Condizionatori d’aria 
Scaldabagni 
EiatuodomasM 


FILIALE: ROMA - VIA CASILINA 251 - TELEFONO 27.51.41 


l JJL> 






Piar Giorgio 


RADIOTELEVISIONE 
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r Unità / ▼tntidi 1 moggio 1964 

CANNES 


« La donna della sabbia » di Teshigahara (Giap¬ 
pone) ha aperto ufficialmente il XVII festival 


Sullo schermo il 
romanzo di Pratolini 


gAQ. il / «spettacoli 

' * \ ' 

—— — nai ®—i 



Alcuni mem¬ 
bri della ' giu¬ 
ria dei ’Festl- 
vai fotogra¬ 
fati sulla ter- 
razza del pa- 
, lazzo del cl- 
nema. Da si¬ 
nistra: Char¬ 
les Boyer, il 
critico fran¬ 
cese ‘Jean 
Jacques Gau- 
thier, l'attrice 
• francese Gé- 
nevieve Page, 
che ha alla 
sua sinistra il 
regista Fritz 
Lang (tele- 
foto). 


Polemithe per _ _ _ programmi 

, 7 

M ■ OGGI 

«LO costumo primo canale 

20, 23; 6,35: Musiche del 

mattino; 8.30: n nostro 10 30 ffilUPnna delle stelle al i 

M MM 0 buongiorno; 10.30: Un mon- IU>JU lUllJCyila _ l av <> ro 

dello natone » m ^ 

WwBm W m VIVVC wNw e 30: «Torna caro ideale»; «persoi 

11,45: Mendelssohn; 12: Gli 4 0 Al: animati 


Riescono ad amarsi 
in una al lucinante 

«prigione » le prime 


Uno scienziato sceglie di condividere 
la ossessiva segregazione di una donna 


Dal nostro inviato 

CANNES, 30. 

Al Giappone, che a Cannes è 
Stato fra i protagonisti di pa¬ 
recchi festival (anche quello 
del 1963, con Harakiri) è toc¬ 
cato di aprire stasera, con mo¬ 
derato successo, la rassegna del¬ 
le opere in concorso. Hiroshi 
Teshigahara, regista nipponico 
delle nuove leve, presente qui 
a fianco della brava e gentile 
attrice Kyoko Kshida. cosi rias¬ 
sume il senso del film La don¬ 
na della sabbia, da lui prodot¬ 
to e diretto: « Il mio personag¬ 
gio è un maniaco del mondo 
degli insetti; io lo sono del mon¬ 
do degli uomini». E in effetti 
la ossessiva, grave vicenda, de¬ 
funta da un romanzo di Kobo 
Abe, che lo scrittore medesimo 
ha sceneggiato per lo schermo, 
vuol essere, in tutta chiarezza, 
un apologo sulla vita umana. 
Frustrato, ed esaltato eroe di 
asso è un giovane studioso, che 
vediamo aggirarsi per lontane; 
assolate, assetate regioni, alla 
ricerca di rarità entomologiche, 
cui amerebbe imporre il pro¬ 
prio nome. Costretto a pernot¬ 
tare in quei luoghi, avendo 
mancato l’ultimo mezzo di tra¬ 
sporto della giornata, egli chie¬ 
de ospitalità alla gente del vi¬ 
cino villaggio: e gli viene of¬ 
ferta la casa di una donna sola, 
6 ituata sul fondo d'un mutevole 
burrone. La donna è occupata 
In una fatica di Sisifo, sebbene 
socialmente utile: toglier via 
la sabbia che, scivolando insen¬ 
sibilmente o precipitando d’un 
tratto, per cagione di vento, mi¬ 
naccia di soffocare la sua po¬ 
vera dimora e lei stessa (già il 
marito, e la figlia, sono scom¬ 
parsi in queirinfernale giro¬ 
ne), nonché, di seguito, il re¬ 
sto del paese. 

L'uomo considera pazzesco 
tanto sacrificio, sia pure com¬ 
piuto per il vantaggio della co¬ 
munità: e non. gli si possono dar 


E f uscito 
il primo 
numero di 
«Televisione» 

E’ uscita la prima rivista Ita¬ 
liana di TV Televisione redatta 
da un Comitato di redazione 
che comprende nomi di critici, 
studiosi, registi, scrittori. Il Co¬ 
mitato di redazione comprende 
1 nomi di Adriano Bellotto, 
Gianni Cesareo. Ivano Cipriani, 
Edmo Fenoglio, Arturo Gismon¬ 
di, Vito Pandolfi. Maurizio Pon¬ 
zi. Evelina Tarroni. Direttore 
responsabile è Arturo Gismondi. 

Televisione si propone di re- 
cure un contributo al discorso 
critico sui programmi, ad un 
livello che la pubblicistica dei 
quotidiani e dei settimanali si 
' ‘ è dimostrata, per gran parte, 
' impossibilitata a condurre, su- 
: gli aspetti estetici e di linguag¬ 
gio della TV, sui problemi giu¬ 
ridici posti dalla esistenza del 
monopolio statale della radio e 
della televisione. 

Televisione si propone anche 
' di pubblicare testi, italiani o 

• «tranleri. da • indicare quali 
’ esempi di un repertorio tele¬ 
visivo legato ai grandi temi 
culturali e ideali della parte 

- più moderna e viva della so¬ 
cietà italiana. 

L'abbonamento sostenitore¬ 
permanente, che dà diritto a 
ricevere la rivista anche negli 

• » anni futuri costa L. 10 000 L’ab- 
> bonamento annuo (6 numeri) 

L, 2.000. 

I] primo numero reca articoli 
di: Arturo Gismondi (« Passa- 
tempo • dopolavoristico o stru¬ 
mento di cultura?); il dibattito 
su « Una legge per la RAI - cui 
hanno partecipato Edmo .Feno¬ 
glio. Arturo Gismondi. Ivano 
Cipriani. Nanni Loy Giancarlo 
Sbragia. Alberto Cortina. Paol » 
• Morron: «en Maurizio Valenz; 
Inoltre un teledramma origina¬ 
le* * Alla conquista del podere - 
_'di Elio Pagliarani Articoli d! 
'.Alfredo Barra, G-anni Cesareo. 

Ivano C pnani, Gianni Castel- 
/ lano. Vittorio Cottafavi, Ange- 
'* lo D'Alessandro. * Edmo Feno- 
cllo, Vito Pandolfi, Maurizio 
Farti. Evelina Terzoni. 


tutti i torti, benché la sua fer¬ 
rea logica appaia sorretta da 
un non meno duro egoismo. Fi¬ 
guriamoci il suo spavento quan¬ 
do, essendo stata ritirata la 
scala di corda che costituisce 
l’unica via d’uscita, si vedrà ob¬ 
bligato anche lui a partecipare, 
chissà per quanto, di quella so¬ 
litudine e di quel lavoro be¬ 
stiali. Se la sabbia non viene 
spalata, infatti, gli spietati car¬ 
cerieri non forniscono alla mal 
assortita coppia nè cibo nè ac¬ 
qua. L’uomo tenta di rifiutarsi 
alla condanna, cerca vanamen¬ 
te di scappare: vi riesce una 
volta, ina è sul punto di mori¬ 
re, preda di nuovo della sab¬ 
bia maligna, ed è salvato dai 
villici, che lo riconducono poi 
nella sua bizzarra prigione. Al¬ 
la quale si sente ora stringere 
anche da un soggiogante e con¬ 
solante legame sessuale con la 
donna. 

Attorno a questo Impulso 
quasi animalesco rinascono a 
poco a poco, d’altronde, gli af¬ 
fetti ’ e le ragioni, le piccole 
gioie e miserie della quotidia¬ 
nità, e infine qualcosa di più: 
mentre architetta sistemi per 
inviare messaggi di fuori, in¬ 
trappolando all’uopo . qualche 
uccello, il giovane scopre in 
quell’immensa aridità una vena 
d’acqua, ed entro di lui si ri¬ 
desta l’interesse scientifico. 
Quando la donna, incinta, ha 
bisogno di cure, e gli impene¬ 
trabili guardiani accettano di 
portarla da un medico, nel 
trambusto la scala di corda ri¬ 
mane fissata al proprio posto: 
l’uomo è libero finalmente di 
andarsene — sono passati molti 
mesi —■ di rientrare nella ci¬ 
viltà. Ma, appunto perchè sciol¬ 
to da vincoli, padrone nuova¬ 
mente di sè. egli decide di ri¬ 
manere nella fossa, e il «mon¬ 
do ufficiale » lo dichiarerà di¬ 
sperso. 

L’allegoria risulta abbastanza 
palese, sebbene non tutte le 
componenti simboliche del qua¬ 
dro siano altrettanto perspicue: 
un’accettazione della vita qual 
è, al livello della natura piut¬ 
tosto che della storia, sembra 
rappresentare la morale della 
favola, angosciosa negli svilup¬ 
pi e, in sostanza, edificante nel¬ 
le conclusioni. La donna, allu¬ 
sivo concentrato di terra, fe¬ 
condità. pazienza, altruismo, è 
l’immagine più calzante del 
dramma, cui nuoce tuttavia il 
timbro della narrazione; la qua¬ 
le si muove secondo uno sche¬ 
ma in fondo naturalistico, non 
privo talora di piattezza te. per 
converso, esornato da compia¬ 
cimenti grafici d’un gusto ai 
limiti dell’astratto), comunque 
improprio a quella che dovreb¬ 
be essere la tensione espressiva 
dell’argomento. Per accennare 
un paragone approssimativo, è 
come se un racconto di Kafka 
fosse stato tradotto da Zola se¬ 
condo il suo linguaggio; e non 
è un caso, dunque, che le se¬ 
quenze più suggestive siano le 
due mute, intense, ardue scene 
d’amore, che si potrebbero de¬ 
gnamente collocare in una idea¬ 
le antologia dell’erotismo cine¬ 
matografica intemazionale. 

Ma, per tenere il discorso 
— come è doveroso ~ nel cam¬ 
po della cultura giapponese, 
cosi remota e a volte aliena 
dalla nostra, ci sembra di po¬ 
ter dire che l’equilibrio dia¬ 
lettico tra la tipicità di una 
condizione particolare e l'altez¬ 
za comprensiva di un signifi¬ 
cato generale, quale si raggiun¬ 
geva ad esempio neli’Jsola nuda 
di Kaneto Shindo, è assente o 
percettibile solo a scorci, nel¬ 
la Donna della sabbia; e ciò, in 
definitiva, per un difetto di rit¬ 
mo e di stile. Anche se Teshi¬ 
gahara e i suoi collaboratori 
(citeremo l'autore delia foto¬ 
grafia in bianco e nero, Hiro¬ 
shi Segawa. e quello della mu¬ 
sica. Tohru Takemìtsu) con¬ 
fermano. almeno in parte, la 
maturità intellettuale e proble¬ 
matica del loro cinema indipen¬ 
dente. la sua capacità di cimen¬ 
tarsi con i grandi motivi della 
esistenza e delia coscienza de¬ 
gli uomini. Efficaci, altresì, gli 1 
attori: più, tuttavia. Kyoko Ki- 
shida, alla quale meglio sì at¬ 
tagliava il personaggio, che 
Eiji Okada: il quale, dopo l’in¬ 
terpretazione di Hiroshima, 
mon amour . ha avuto una breve 
esperienza hollywoodiana (era 
l’antagonista del Mario Brando 
di Missione in oriente): e se 
ne scorge, purtroppo, qualche 
traccia. 

Aggso Savfoli 


Cinema sfera, /rancuista elle flit impe¬ 

disce di sfogare i suoi istinti 
_ piccanti. C’è qualche pestaggio, 

I j implacabile d'accordo, ma come ripreso al 
^ rallentatore. E le donnine sono 

Leminy Jachson è m 

semplicismo sconfortante: il 
Sottoprodotto della serie di Martinez che dicevamo ordina 
Eddie Constantinc, realizzato in a Lemmy di rapinare la Ban- 
Spagna con la regia di Jose ca Nazionale, con l'aiuto di uo- 
Lonis, Lemmy (questa volta mini ricattati e mediante la so~ 
Jackson e non Caution, forse stituzione di alcune persone ad- 
a causa dei diritti d’autore) ar- dette al controllo delle p esetas. 
riua a Madrid povero in canna Cosa facilissima, quest’ultima, 
e si fa subito assoldare da un in Spagna dove i sindacati han- 
misterioso Martinez. di cui vie- no scarsissima influenza. Lem- 
ne mostrato solo l’anello che my, si intende, esegue gli or- 
porta a un dito, mentre si vede dini a puntino, solo per sma- 
frequent e me lite il piedino che schcrare l’ignoto padrone cri- 
buffe per terra. Per il resto, non minale. Ma il suo cervello è 
solo è impassibile, come nella inconsuetamente ritardato: e 
serie francese, ma addirittura non sapremmo come l'avventura 
imbambolato, trovandosi evi- andrebbe a finire se non giun- 
dentemente a disagio nell’atmo- tiesse in extremis un bravo mi¬ 
lite a toglierlo d’imbarazzo. 

, ---- Eddie Constantine è sempre 

un simpaticone. Perciò gli au¬ 
guriamo di tornar presto a Pa- 
Dmkmm rigi. 


Dopo Parma 

i 

il «Canzoniere» 

• I , * 

vìaggerà 
per l'Italia 



Il letto rosa 

L’apprendistato amoroso di 
un giovinetto, Gianni, nel pe¬ 
riodo immediatamente prece¬ 
dente la prima guerra mondia¬ 
le: in piena belle époque. E in- 


Catherine Deneuve sarà una delle interpreti 
del film « La costanza della ragione » tratto 
dal romanzo di Pratolini 


■ VldOUCrH in P iena aeue epoque, z. in- pasquale Festa Campanile ini- ni vuole essere il ritratto di una 

•*** steme un leggero graffio, molto Z j er à il i. giugno le riprese del nuova generazione di italiani, 

divertito, auIla . superficie del cos tanza della ragione visto che i giovani italiani sono 

|/ costume. Donnine, giovani e <j a j romanz0 omonimo di Vasco stati quasi sempre descritti co- 

DGl I 1111114 mature, dalla favolosa arrende- p ra tolini. Gli attori principali, me una gioventù bruciata, ri- 
I* volezza; padri rigidi e nel con- 6 [nora scritturati, sono Sami belle e disordinata ». 

tempo scapestrati; sacerdoti che f* re y, Enrico Maria Salerno e « Il film sarà tutto vissuto, 

PARMA. 30. * n ?° n *L^ z *° na -SET Chaterine Deneuve. Il regista e attraverso i sentimenti privati 

ti** , . 1 Agostino, zie galeotte, presidi j scrittore sono tornati in que- del protagonista, e ciononostan- 

„.£?l„ l0 nSr P ?i ‘? ih trSne dM f> scuoio t.morat, d. D io e «rot- £ |ionrtarFlrenSdò“ hM- te sari ùa film estremamente 
quella per la liberazione dc.l fescamente fedeli al Paese. Il no eomoiuto sooralluoHhi nei popolare, commovente, appas- 
nazi-fascismo è stata accompa- qua]e è la Germania del Kaiser ™ t ??he hanno Sa?^?'aut?S Sante. E* questa là prima 
guata in questo secolo nel no- Guglielmo II. In questa cornice gel r omJzo P sioria d’amor? ambientate fra 

stro paese, da una vasta *,am- Gianni, un simpatico ragazzo, T .. ’ . . . einvani di Questo tino- Pratoli- 

ma di canti[popolari, ordinati consuma rapidamente il perla- ci { ^ deHasuaopera n» l’ha sapute descrivere con il 

ora m un Festival, ° 1 no do - della sua P uber . tà fino a la ‘ Vasco SoS ha dichiarato* calore epico dei personaggi e 

questi giorni con notevole sue- sciarsi letteralmente consuma- vasco fraiojim na alemanno- ambienti fiorentini» 

cesso a Parma. re dall’ultima delle sue infati- -Dapprima irn ero opposto sem- “^“merito alla scelta'degli 

Ljordinatore, Roberto Leydi. C abili amanti che preferisce uc- beandomi si trattasse di un ro- a j tori s t ra nieri per i ruoli dei 
ed il regista Tito Crivelli, ban- c iderlo così (è l’ultima battuta m anzo particolarmente difficile ^ fiorentini Pasquale Festa 
no selezionato un gruppo di del film) piuttosto che saperlo a tradursi sullo schermo per la Gampànile ha affermato* « Sul- 
queste canzoni, fra le piu rap- ucc iso in guerra. molteplicità dei piani narrati- la scgjta risponderà il film se 

presentativi:, e le: hanno rre- raccontino ci è stato £ tra passato prossimo e remo- ho sbagliato od ho avuto ragio- 

sea,ate . *“ d-ifia Preparato da Rolf Thiele, il re- Piente e presente storico. ne . Sia gami Frey che la De- 

Sino ai della Ragazza Rosemarie, sono a.r r ® s0 d °P°, a i' e . r . letto neuve potrebbero essere benis- 

nuelt che dopo alcuni infortuni sue- la sceneggiatura molto bella per simo italiani. Il voler scegliere 
filno J t*“iniPiativa l ceduti a quel film sembra aver la venta, e penso che Festa attori italiani per personaggi 

^Wnnim mn ritrovato in questo Letto rosa Campanile ne farà un buon italiani è un fatto convenziona- 

Itniteìn IK1 parte della sua verve. H fllmet- ^m ». le. Non vedo perchè debbano 

z ? n ! er * ,ta * ian °’* 5 ^f„co ìin to è costellato di spunti diver- Dal canto suo Festa Campa- criticare il mio operato prima 

‘ d ; nn a ZfrfnU annoiai ‘enti e in complesso di una suf- mie ha detto: - Da molto tem- che il film sia fatto. Vi sono 

laficiente vena umoristica (non PO speravo di poter portare sul- inoltre precedenti di ottima riu- 
m ni-f-n- proicsia, suciau sj parIg satjra cJlé sare b b e R> schermo una storia con prò- scita quali Lancaster siciliano, 

e pomici. chiedere troppo). tagonista un operaio italiano di Delon lucano. Girardot milane- 

mt* 6 $Tàfva ’Jmpfende™: Hanno recato: Dal.ah Lavi. »««i- Leggero il libro di Prato- sa e tanti altri. Lo dirà il film 

coni brani dei quali prima di Martin Hcld. Thomas Frilsch e bn > ed innamorarmi della sto- se i personaggi sono aliendib.li 

«T-o ci iannmttti l’ocictoriTa* il Mari*» v*»rsini. Riancn *» nero 113 e sfato tutt uno. Non sarà o meno. Dipenderà da me se 


cunì brani dei quali prima di Martin Held, Thomas Fritsch e 
ora si ignorava resistenza: il Marie Versini. Bianco e nero, 
canto, ad esempio, che offre una 


interpretazione della vicenda 
degli anarchici Sacco e Vanzet- 
ti condannati a morte negli 
Stati Uniti: e quello antico del- — 
le mondariso dal titolo Bella 
ciao, che ha dato origine alia 
omonima canzone partigiana. g 

L’uno e l’altro sono stati sco¬ 
vati dagli incaricati del Nuovo i 
canzoniere italiano nei paesi | 
della Valle Padana, cosi come 
buona parte delle altre canzo¬ 
ni di proteste: da L’Italia Tè 
malada a Le pouere fìlandere, ' 1 
da La nostra società Tè la filan¬ 
da a La canzone della lega, dai 
L’amarezza delle mondine a 
Bella ciao, che echeggiano la 
disparità delle classi sociali; da 
Amore mio non piangere a ■ 
Sciur padrini da li belli braghi 
bianchi, da Le offo ore a Sono 
cieco, che affrontano problemi 
sindacali: da Stornelli d'esilio a 
La tradotta di Novara, da O 
Gorizia tu sei maledetta a Po- U 
vero Matteotti, da Sulla sponda H 
argentina a La canzone delle 
brigate intemazionali. 

Da questa prima fase, i cui 
brani risalgono al periodo del¬ 
la prima guerra mondiale, a 
quello della lotta antifascista a I 
quello della guerra di Spagna, 

10 spettacolo allestito a cura del 
Canzoniere passa a quella della 
Resistenza. 

Comincia, ; queste seconda 
parte, con la ripetizione di Bel - * 
la ciao, nella versione partisia- 
na e continua con un canto sul¬ 
le note di un famoso coro desìi 
alpini: « Lassù sulle montagne - 
bandiera nera ». ^ » «- ' » - 

Da Pietà Tè morta, si passa 1, 
ad Addio padre. Lo spettacolo ■ 
prosegue con la Badoglieide e * 
Quei briganti neri, con Non c’è \ 
tenente (un canto che inneggia 
all’eguaglianza fra i partigiani < 
guidati da un ideale più che da 
un grado) e Cosa rimiri mio bel 
partigiano, con Le tre bandiere • 
e l’inno famoso della Bngata - 
Garibaldi (-La più bella, la più - 
forte, la più forte che ci sia, . 
quando passa, quando avanza, 

11 nemico fugge allor, siamo 
fieri, siamo forti, per cacciare * 
pievasor »). 


vice 


un film politico-ideologico, ma riuscirò a far vivere i due in- 
una storia d’amore fra due gio- terpreti come italiani in un am- 
vanissimi. Il ragazzo di vent’an- biente italiano». 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 8,30: n nostro 
buongiorno; 10.30: Un mon¬ 
do mai visto; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.10: Musica 
e divagazioni turistiche; 11 
e 30: «Torna caro ideale»; 
11,45: Mendelssohn; 12: Gl) 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
Lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Due voci e un microfono; 
13.45: Un disco per l’estate; 
14: Mozart; 14-14,15: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.15: 
Motivi di festa; 16.15: An¬ 
drea Chénler. di Umberto 
Giordano: 18.15: Musica da 
ballo; 19.10: La voce del la¬ 
voratori; 19,30: La giornata 
sportiva; 19,45: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Messaggio 
del Ministro del Lavoro per 
il 1» Maggio; 20.30: Applausi 
a...; 20,35’ I vecchi e i gio¬ 
vani, di Luigi Pirandello; 
21.10: Concerto sinfonico, 
diretto da Georges Prètre; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.20. 

11.30. 13.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30: 7.30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta 
Landò Fiorini: 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Un passa¬ 
porto per Èva: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10 
e 55: Un disco per l’estate; 

. 11.10: Buonumore in musica: 
11.35: Piccolissimo: 11,40: Il 
portacanzoni; 11,55: Un di¬ 
sco per l’estate; 12.05-12.30: 
Colonna sonora: 12.30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13: 14- 
14.15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.15: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: La rassegna del disco; 
15,30: Concerto in miniatu- 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15, 17. 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: lì 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica: 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Motivi di sempre; 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14- 
14,55; Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: La ronda delle arti; 
15.30: Le - manifestazioni 

sportive di domani; 15,50: 
Sorella Radio; 16.40: Cor¬ 
riere del disco: musica liri¬ 
ca; 17.25: Estrazioni del Lot_ 
to; 17,30: Concerto sinfonico; 
18.40: « Vietato agli uomi¬ 
ni »; 18,50: Solisti in vetrina; 
19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: I ricordi dimenticati. 
Radiodramma di Silvano 
Rapagnetta; 21.30: Canzoni 
italiane; 22: Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17,30, 18.30. 

19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Nilla Pizzi; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Un cice¬ 
rone che si chiama...; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
10.55: Un disco per l’estate; 
11.10: Buonumore In musi¬ 
ca: 11.35: Poccoiissimo; 11 
e 40: H portacanzoni; 11,55: 
Un disco per l'estate; 12.05- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Un disco per Te¬ 
state; 16.15: Rapsodia; 16,35: 


delle stelle al merito del 
lavoro 


17,00 Lo sport 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

18,30 Gli antenati 

« personalità », cartoni 
animati di Hanna e Bar¬ 
bera 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Canzoni di un anno 

presentano O. Gaber e 
Flora Libo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,00 Vivere insieme , 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

a cura di Alessandro Bla- 
setti UH) 

22,30 Serata dì gala 

da Montreux In ccca- 
slone de) concorso tele- 
viso « La rosa d’oro » 

23,00 Notte sport 


ra; 16: Un disco per Testate; 
16.15: Rapsodia; 16.30: Para¬ 
piglia; 17.30: Ciclismo: Ar¬ 
rivo della «Tre Valli Vare¬ 
sine »; 17.45: Come fracas¬ 
sare la vostra macchina, di 
Roderick Wilkinson; 18 35: 
Tennis; 18,45: Concorso Ip¬ 
pico di Roma; 18.55: I vostri 
preferiti; 19.50: Tema in mi¬ 
crosolco; 20.35: La trottola; 
21,35: Il giornale delle scien¬ 
ze; 22: L'angolo del jazz. 


TERZO 

17: Il verde paradiso degl) 
amori infantili; 17.55: Jo¬ 
hannes Brahms; 18,30: La 
Rassegna Teatro; 18.45: 
Hans Apostel; 18.55: Orien¬ 
tamenti critici; 19.15: Pano¬ 
rama delle idee: 19.30: Con¬ 
certo 20.40: Paul Hinde- 
mith; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Le Troiane, di 
Euripide; 23: Daniel Lesur 


DOMANI 

primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi 


18,30 Corso 

a) Finestre auU’unlverao; 

b) Teletris 

di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (l« edizione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo, 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

r * * « t 

' /* ' 

20,30 Telegiornale 

della aera (*• edizione) 


per la serie «alla ribal¬ 
ta» special con la can¬ 
tante e con Marcello 
Marchesi, Testi di Leo 
Chlosso 

21,00 Mina 

22,15 La casa in Italia 

I: « Un mondo provviso¬ 
rio ». Commento di Fa. 
brlzlo Dentice 

23,05 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

delle notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Catch 

Documentario sulle lotte 
libera americana 

21,45 La parola alla difesa 

• Le sorelle CI a rendo® a 

22,35 Antenne nel Medi¬ 
terraneo 

Documentario 

23,05 Notte sport 


Rassegna degli spettacoli; 
16.50: Ribalta di successi; 
17.05: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lòtto; 17.40: 
Musica da ballo; 18,35: Ten¬ 
nis: a Bari, incontro Italia- 
RAU dì Coppa Davis; 18.45: 
I vostri preferiti; 19.50: Bre¬ 
vi incontri; 20.35: La forza 
del destino, di Giuseppe 
Verdi; 21.35: Io rido, tu 
ridi. 


TERZO 

18,30: La Rassegna. Storia 
medievale; 18.45: Bo Nils- 
son; Boris Porena; 19: Libri 
ricevuti; 19.20: I premi tea¬ 
trali; 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Rivista del¬ 

le riviste: 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Dottor Faust. 
Opera in quattro atti di 
Ferruccio Busonl. 


controcanale 


Una Tribuna migliore 


Non c’è dubbio che le 
poche modifiche apportate 
alla formula di Tribuna po¬ 
litica. hanno giocato alla 
trasmissione: Tabbiamo po¬ 
tuto constatare anche ieri 
sera, assistendo alla punta¬ 
ta sul Rilancio dell’euro¬ 
peismo. La maggiore bre¬ 
vità dei singoli interventi e 
la loro conseguente molti¬ 
plicazione, nonché il diritto 
di interruzione hanno svel¬ 
tilo il dioattito, l’hanno re¬ 
so più serrato e vivace. 
Tuttavia, ci pare che sia ne¬ 
cessario lavorare ancora 
per sfruttare tutte le possi¬ 
bilità potenziali della rubri¬ 
ca, la cui chiare è senza 
dubbio quella del collega¬ 
mento più stretto con l'at¬ 
tualità, la polemica quoti¬ 
diana, gli interessi più rie! 
dei telespettatori. Bisogna, 
secondo noi, cercare di li¬ 
berare completamente Tri¬ 
buna politica, da ogni rigi¬ 
dità, pur rispettando i di¬ 
ritti di ciascuno dei pro¬ 
tagonisti, di modo che la 
discussione risulti più di¬ 
retta e vigorosa; bisogna 
che, nella scelta dei temi, 
ci si guardi il più possibile 
dalla astrattezza, dai proble¬ 
mi troppo generali e, inpe¬ 
ce, si mettano sul tappeto 


gli argomenti sui quali è 
già appuntata, settimana 
per settimana, l’attenzione 
del paese. E* bene, a nostro 
parere, studiare e miglio¬ 
rare la formula già fin da 
adesso, per non trovarsi, tra 
qualche mese, a dover fare 
i conti magari con una rou¬ 
tine che segnerebbe neces¬ 
sariamente un calo di inte¬ 
resse da parte del pubblico. 

Tribuna politica, è • uno 
dei punti di forza dei pro¬ 
grammi televisivi: sarebbe 
veramente grave se, per 
non meglio identificati ti¬ 
mori, la si limitasse nelle 
sue possibilità. 

Opportuno è stato lo spo¬ 
stamento della Fiera dei 
sogni sul secondo canale a 
un'ora più oranzata. Ieri 
sera, la trasmissione è stata 
abbastanza buona: sia per 
merito della nuova concor¬ 
rente la fioraia milanese 
Erminia che dell’intramon¬ 
tabile Claudio Villa. L'una e 
l’altro, nei modi rispettivi, 
hanno portato una pentola 
di autenticità sul palcosce¬ 
nico del teatro della Fiera, 
rompendo più volte gli sche¬ 
mi che lo spettacolo condot¬ 
to da Mike Bongiomo cerca 
sempre, ostinatamente, di 
mantenere. In questo senso, 


anche le lacrime di Villa 
hanno contribuito a dar san¬ 
gue alla trasmissione, che ha 
una giustificazione (quando 
ce l'ha) soprattutto In que¬ 
sta presenza di personaggi 
non convenzionali tra < con¬ 
correnti. Purtroppo, Bonr- 
giorno, con il suo solito mo¬ 
do di fare paternalistico, 
tende a smussare le punte e 
a livellare tutte le esperien¬ 
ze umane che traspaiono 
dalle parole dei protagoni¬ 
sti. Ieri sera, ad esempio, 
egli ha cercato di sorridere 
disinvoltamente sui racconti 
della fioraia, avvolgendoli in 
una patina di gratuito eso¬ 
tismo, mentre da essi, in¬ 
vece. traluceva un mondo 
umiliante e triste della Mi¬ 
lano notturna, il rovescio 
misero della rutilante «cit¬ 
tà del miracolo ». dove, al¬ 
l'ombra delle brillanti in¬ 
segne dei night club, si 
svolge una squallida guerra 
delle mance. Ma, si sa, il gri¬ 
do di battaglia della Fiera 
dei sogni deve essere, per 
Mike, soltanto » Allegria! •: 
e non importa quanto bol¬ 
sa o no, persino per coloro 
che alla trasmissione parte¬ 
cipano. 

g. c. 
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l’Unità7 venerdì 1 maggio 1964 


|« I diritti civili 
Iridai negri in USA: 


o te ne occupi attivamente 


lettere all’Unità 


o sei contrario » 


Scrive una giovane 
i studentessa americana 


ara Unità, 
ho ricevuto dalla figlia di una 
mica che abita negli Stati Uniti, 
tudentessa di 17 anni, una lettera 
he dimostra come anche, nella roc- 
aforte deirimperialismo la gioven- 
ù si muove e intende combattere 
on dedizione contro il razzismo a 
anco dei negri per il riconosci- 
ento dei loro diritti di uguaglian- 
a civile e politica. 

Te ne traduco un passo, che rl- 
engo particolarmente significativo, 
erché lascia anche intendere a 
uali brutali repressioni sono pronti 
ricorrere 1 reazionari senza scru- 
oli degli Stati del Sud: 

« ...Ho cercato dì convincere i 
iei genitori che mi permettano di 
ecarmi quest'estate net Sud per 
oter lavorare con il « Student no- 
iolent coordinating Commitèe » 
(SNCC). Il programma è di svol¬ 
ere una campagna, la più grande 
ossibile, per la registrazione (nel¬ 
le liste elettorali) e per l'istruzione 
dei negri nello stato del Mississippi. 
Vogliamo organizzare delle scuole 
libere (Freedom Schools) e convin¬ 
cere la popolazione negra ad im¬ 
parare a leggere e scrivere, perchè 
solo cosi potrà anche votare. Ma 
tutti i giovani che hanno meno di 
diciotto anni, come me, saranno 
inviati ad Atlanta (Georgia), zona 
relativamente sicura, per il lavoro 
di coordinazione, per l’organizza¬ 
zione delle dimostrazioni in tutto 
il territorio del Sud che realizze¬ 
ranno poi gli attivisti piti anziani 
di noi (i quali andranno diretta- 
mente nello Stato del Mississippi) 
ed infine per essere presenti nelle 
dimostrazioni degli studenti delle 
scuole medie in Georgia. 

« 1 miei genitori dicono che io 
sono troppo giovane, che è perico¬ 
loso, ecc. ecc.: le solite preoccupa¬ 
zioni dei genitori! Invece io perso¬ 
nalmente penso che se non prendo 
parte attivamente nel lavoro per i 
diritti civili sarò personalmente re¬ 
sponsabile delle condizioni misere¬ 
voli dei negri nel nostro paese. 
Forse questa è un’idea ingenua, ma 
io la penso così. Ciò che facciamo 
a Princeton (raccolta di denaro, 
petizioni) non è veraamente gran 
che. 

« C’è un’altra difficoltà da affron¬ 
tare se si vuole andare nel Sud: il 
SNCC non accetta nessuno che non 
sia appoggiato da almeno cinque 
persone, pronte a garantire per lui 


ed a sborsare i denari per la cau¬ 
zione (buil - in caso di arresto). 
Dobbiamo evidentemente aspettar¬ 
ci di essere incarcerati con una cer¬ 
ta frequenza! * • 

■* Questo problema dei diritti ci¬ 
vili negli Stati Uniti sta arrivando 
ad un punto tale che ad esso nes¬ 
suno può rimanere estraneo: o te 
ne occupi attivamente o sei con¬ 
trario! ». 

' Lettera firmata 
(Roma) 


Si dicevano democratici, 
socialisti, laici 
e antifascisti... 

■ Cara Unità, , 

si dicevano democratici, ma si 
buttarono a quattro nel fallito ten¬ 
tativo totalitario della * legge truf¬ 
fa ». Si dicevano socialisti, poi si 
misero a discriminare a tutto spia¬ 
no nel campo delle sinistre, come 
se i loro avversari fossero coloro 
che, da sempre, avevano combattuto 
per la libertà e per il socialismo, 
con coraggiosa coerenza. Si dice- 
ano laici, poi andarono dal Papa 
ed ottennero la croce dell’* Ordine 
piano > e deposero ai suoi piedi il 
loro filiale omaggio. Si dicevano 
antifascisti, ma adesso si sono asso¬ 
ciati alla celebrazione del teorico 
del manganello Giovanni Gentile, 
colui che sostenne, durante il ven¬ 
tennio fascista, che gli Stati non 
si reggono su Parlamento e demo¬ 
crazia, ma soltanto sulle legnate. 

Ma che razza di pesci sono questi 
saragattiani? 

MARIO LUISETTI 
(Torino) 


ne vedono. Si possono vedere sol¬ 
tanto delle grandi fattorie abban¬ 
donate. C’è una fattoria, .al mio 
confine, denominata * Fattoria Mar¬ 
io », di proprietà della signora con¬ 
tessa Rasponi, che ha 37 poderi e 
ventisette di essi sono • completa¬ 
mente abbandonali: soltanto su die¬ 
ci continuano a lavorare i mezzadri. 

Questo è u n solo caso che mi è 
facile citare per conoscenza diretta, 
ma sono centinaia le fattorie semi¬ 
abbandonate. 

Durante la campagna elettorale 
del 28 aprile si accese una grande 
speranza nei lavoratori, quando gli 
oratori dell’attuale governo, nelle 
piazze, parlavano di * giorni felici », 
di * riforme » e di tante altre buona 
prospettive. 

A distanza di un anno nulla si è 
visto. Io penso che come ieri, col 
governo di centro e centro-destra, 
oggi, con il governo di centrosini¬ 
stra, i lavoratori italiani se vogliono 
* giorni felici » e le * riforme » li 
devono fare loro e conquistare con 
la lotta, come nel 1952-53 in Luca¬ 
nia per la riforma stralcio. Durante 
quelle lotte lasciarono la loro vita, 
e il loro sangue sulla terra, i com¬ 
pagni Giuseppe Novella e Maria 
Margotti. ■ 

Grandi erano le speranze nel PSI, 
mentre oggi lo vediamo in frantu¬ 
mi. Nel 1958, invece, faceva passi 
da gigante insieme al PCI. Gli au¬ 
tonomisti socialisti sembrano aver 
dimenticato i grandi problemi del 
lavoratori e accettano di portare il 
fardello dei < ritardi » di cui è re¬ 
sponsabile la DC. 

PASQUALE CIRIGLIANO 
S. Casciano Val di Pesa 
(Firenze) 


nel suo istituto lui non ne polena 
e, in più, gli studenti vennero av¬ 
veniva vivacemente stigmatizzato. 
Ricordo anche che il nostro gior¬ 
nale intervenne. 

Della cosa, a suo tempo, s’interes¬ 
sò anche il Consiglio comunale che, 
in una sua seduta, inviò un ordine 
del giorno al preside il cui operato 
veniva iacemente stigmatizzato. Ri¬ 
cordo anche che il nostro giornale 
interenne. 

Ma il preside ha * tirato diritto ». 
Le pagelle sono puntualmente giun¬ 
te con la penalizzazione in condotta. 
Che dire del comportamento di que¬ 
sto preside nell’anno ventesimo del¬ 
la Resistenza? t 

Lettera firmata 
(Reggio Emilia) 


sera, è stata da tempo accolta e 
l’indennità di disoccupazione è 
stata posta in pagamento il 31-1-64. 

Si precisa che ai sensi delle vi¬ 
genti disposizioni che il pagamento 
delle indennità, da parte dei collo¬ 
catori comunali, è stabilito il primo 
giorno successivo al 15 e al 30 di 
ogni mese. 

Dr. NICOLA ALATI 
Direttore della sede INPS 
(Cosenza) 


Sarei certo un presuntuoso se 
pretendessi — a tanto tempo da 
quel dibattito — di contestare le 
conclusioni di quegli illustri pro¬ 
fessori; mi pare tuttavia che met¬ 
tere una scoperta di un medicinale, 
tanto benefica per l’umanità, sullo 
stesso piano di un accendino o di 
un apriscatole, sarebbe come mi¬ 
schiare il sacro al profano, come 
si dice. 


Una proposta 
al disegnatore della 
« Domenica del Corriere » 


Hanno avuto l'indennità 
di disoccupazione: 
mancavano 
le tessere assicurative 


Una fattoria 


con 37 poderi 
ventisette dei quali 
sono abbandonati 


Il preside 

ha « tirato diritto » 


Caro compagno Alleata, 

vorrei farvi conoscere un po’ la 
situazione dei contadini. Sono un 
contadino meridionale di Grassano 
(Malera) emigrato in Toscana nel 
1959, per evitare di emigrare 
all’estero come migliaia di altri la¬ 
voratori. 

Speravo di trovare qui un po’ di 
quel ’ * miracolo » di cui tanto si 
parlava; in Lucania questo * mira¬ 
colo » non arrivava perché i treni 
camminavano sempre a carbone. 
Ma anche qui * miracoli » non se 


Signor direttore, 
tempo fa, in occasione dell'occu¬ 
pazione dell’Ateneo di Pisa da parte 
degli studenti — fatto di cui la pub¬ 
blica opinione italiana s’tTiteressó 
vivamente, dando vita in più posti 
a comizi e manifestazioni di solida¬ 
rietà — gli studenti dell’ITI di Reg¬ 
gio Emilia, coscienti che a Pisa si 
lottava anche per loro, proclama¬ 
rono lo sciopero per Un giorno e 
diedero vita ad un comizio di pro¬ 
testa. Il giorno successivo, coloro i 
quali presero parte allo sciopero 
vennero rimandati a casa con un 
giorno di sospensione perché il pre¬ 
side — così ha detto — di scioperi 


Signor direttore, 

il giornale da lei diretto ha pub¬ 
blicato, nell’edizione romana del 
26 marzo 1964, una lettera dal ti¬ 
tolo « Per l’indennità di disoccu¬ 
pazione non valgono più nemmeno 
ì solleciti telegrafici» a firma di 
Domenico Oliverio, Biagio Orlando, 
Salvatore Scarnili, da S. Giovanni 
in Fiore (Cosenza). La prego per¬ 
tanto di voler pubblicare la seguen¬ 
te risposta: le domande di disoccu¬ 
pazione non agricola pervengono a 
questo Istituto tramite i colloca¬ 
tori comunali. Ciascuna domanda 
deve essere corredata dei docu¬ 
menti richiesti e, fra l’altro, la tes¬ 
sera di assicurazione dell’interes¬ 
sato, necessaria per determinare la 
esistenza dei requisiti contributivi 
ai fini del diritto di indennità. 

Nella fattispecie, le domande di 
Oliverio e Orlando, sono pervenute 
rispettivamente in data 28-12-’63 e 
21-12- 63 senza le tessere suddette. 
Tali tessere sono pervenute en¬ 
trambe in data 15-2-1964 per cui, 
non appena completata l’istruttoria, 
è stato provveduto alla liquidazione 
dell’indennità di disoccupazione 
che, per il Biagio Orlando è stata 
posta in pagamento il 31 marzo 
1964, e per Domenico Oliverio il 
2 maggio 1964. 

La domanda di Scarcellì Salva¬ 
tore (no risulta alcuna domanda 
a nome di Scandii Salvatore) per¬ 
venuta il 4-1-1964 completa di tes- 


Cara Unità, 

ho visto la copertina della * Do¬ 
menica del Corriere » numero 16, 
anno 66, nella quale si vede Mao 
e Krusciov che strapparlo la ban¬ 
diera'rossa con falce e martello. 
Proporrei al disegnatore un tema 
per il prossimo numero della stes¬ 
sa rivista: l’illustrazione della frase 
scritta da Mao a Krusciov in occa¬ 
sione del 70.o compleanno dello 
statista sovietico: * Nel caso di una 
crisi mondiale, j nostri Paesi af¬ 
fronteranno insieme il comune ne¬ 
mico ». 

Alla * Domenica » sognano ad oc¬ 
chi aperti e non sanno che neppure 
Hitler è riuscito a strappare quella 
bandiera. 

EDO GARABOLDI 
(Brescia) 


Nella storia della medicina ab¬ 
biamo avuto l’esempio di grandi 
scienziati, i quali hanno fatto sco¬ 
perte portentose (Pasteur, Jenner, 
Fleming, tanto per fare qualche 
nome) che non hanno certo avuto 
brevetti, eppure lo stimolo e l’in¬ 
centivo non sono certo mancati agli 
scienziati venuti dopo di loro. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 


Per quei documenti 
dovrebbe spendere 
più di 10 mila tire 


Brevetto o no 


per i medicinali 

Signor direttore, 

la sera del 22 gennaio scorso, nel 
programma *1 dibattiti del Tele- 
giornale », è stata trasmessa una 
discussione, sotto la direzione del 
giornalista Ettore Della Giovanna, 
sul tema: * I medicinali in Italia: 
brevetto o no ». A quel dibattito 
parteciparono, se ben ricordo, i 
professori Giordano Giacomello . 
Franco Scanga, Alberto Soldi e 
Luigi Busca. Ora non ricordo bene 
chi sostenesse il brevetto e chi fos¬ 
se, invece, di parere contrario; ma, 
se ho ben capito e se non mi sono 
lasciato trasportare dalle mie con¬ 
vinzioni personali, mi pare che ci 
fosse chi era d’accordo, sia pure 
con qualche riserva, sulla brevetti- 
bilità, adducendo che la istituzione 
del brevetto in quel campo può co¬ 
stituire un incentivo ed uno stimo¬ 
lo per gli scienziati. 


Cara Unità, 

ho saputo che finalmente il go¬ 
verno italiano indennizzerà gli ex 
deportati in Germania, ripartendo 
il misero indennizzo globale, pa¬ 
gato dalla Germania Federale. 

Per ottenere questo indennizzo 
(se di indennizzo, e non di conten¬ 
tino, si può parlare) occorre che 
gli aventi diritto inoltrino una 
domanda corredata di numerosi 
documenti. 


Non una' parola 
contro i grandi evasori 

Caro Alleata, - 

quando Von. Moro aprì la < cam¬ 
pagna dell'austerità > invitando il 
popolo a fare del sacrifici e i lavo¬ 
ratori a < limitare » le loro richieste 
salariali, allo scopo di scongiurare 
la svalutazione monetaria, non una 
parola egli la rivolse ai grandi eva¬ 
sori fiscali, a coloro che pagano 
poco di tasse pur realizzando im¬ 
mensi profitti. 

A dire il vero non c’era bisogno 
del prestito americano se si fossero 
* imbottigliati » quelli che hanno 
fatto andare oltre frontiera 1500 
miliardi, o se si fossero < torchiati » 
coloro che i miliardi se li tengono 
evadendo il fisco. 

Il governo afferma che dopo il 
periodo di austerità tutto andrà 
meglio. Come prestare fede a tali 
parole? Possono prestarvi fede i 
monopolisti e gli speculatori per i 
quali le cose vanno bene anche ora, 
e certamente andranno meglio con 
questo rilancio che gli sta prepa¬ 
rando la DC, alle spalle della gente 
che vive del proprio lavoro. Per 
questo ritengo che la lotta per i 
miglioramenti economici, per un 
elevamento delle pensioni vada 
condotta con maggiore vigore e 
maggiore unità. 

BARTOLOMEO VENTRELLA 
(Bari) 


Ora accade che, per approntare 
la documentazione richiesta, uno 
come me — che abita in un paesino 
di provincia — deve affrontare una 
spesa in denaro di oltre 10.000 lire, 
senza contare la perdita di nume¬ 
rose giornate di lavoro. Sicché io 
ini domando se vale la pena di 
inoltrare domanda. 

ERNESTO ZAPPIA 
Tresilico (Reggio Calabria) 


Innanzitutto devi avere i requisiti 
richiesti. L'indennizzo infatti non è 
per i deportati « genericamente ■*, ma 
per i deportati nei campi di sterminio 
in conseguenza ad atti di resistenza 
contro il fascismo e il nazismo, o per 
persecuzioni razziali. La difficoltà che 
tu indichi, per coloro che vivono in 
un paesino, esiste; in questi casi, però, 
è sempre bene prendere contatti con 
le Associazioni provinciali di catego¬ 
ria, oppure con TINCA provinciale, 
presso la CdL, per essere aiutati a 
svolgere le pratiche necessarie. 


Cinquanta lire al giorno 

Caro direttore, 

sono una vecchia di circa ottanta 
anni, priva di pensione e vedova. 
Percepisco l’elemosina di L. 1430 
mensili, cioè nemmeno 50 lire al 
giorno, per gli assegni familiari 
spettanti al genitore. Sono venti 
anni, e cioè dal 1945, che percepi¬ 
sco questi miseri * assegni » che 
rivelano l’ipocrisia di coloro che, 
nelle loro dottrine, esaltano c ri¬ 
spettano Ì genitori. Di ciò, insom¬ 
ma, debbo ringraziare il partito 
democristiano perchè è il partito 
che ha sempre retto i governi 

L’on. Moro alla TV non fa altro 
che dire e far dire che bisogna 
risparmiare, economizzare; chiede 
di fatto il blocco dei salari e pre¬ 
tendono persino, tramite l’ineffa¬ 
bile Ugo Zattcrin, di insegnarci a 
fare la spesa e da mangiare. 

Signor direttore, vorrei sapere 
dal presidente Moro che sacrifici 
devo fare io? Come si fa a dire 
certe cose, invece di assistere noi 
poveri vecchi? E l’on. Nenni, che 
cosa fa al governo? Il suo pro¬ 
gramma è andato a farsi benedire? 
Non si accorge nemmeno che gli 
anziani genitori ricevono la morti¬ 
ficante somma di 50 lire al giorno 
ANNA BOGGI 
(Carrara) 


un 

^ ! 




ACCADEMIA FILARMONICA Beato Angelico, 32 - Colle-1 
Lunedi alle 21,15 al Teatro - TJnm'inn) 

Olimpico (tagl. n. 24) Martcau n™«™t nii?» ir- in .. -ni 1 

Hans maitre di Boulez e Pierrot .iiMnHn li 

lunaire di Sconberg. Dirige nrn«mì»inn- «*pinn!vphni < Ì 
Pierre Boulez Sn«in t * 

AULA MAGNA Min" S * L 

Riposo VALLE 

DELLA COMETA (Tel- 673763) R jp 080 . 

Oggi alle 17,15. domani alle 21,15 

Filippo Crivelli presenta: « Mil- m «MMh » % 

ly » nel suo recital di canzoni A j ti m tJ Mi M mm 1 

vecchie e nuove. Al pianoforte § M 

Franco Barbalonga. 

FOLK STUDIO (Via Garibal- MUSEO DELLE CERE 

di gg) Emulo di Madame Tous 

Oggi alle 22. Domani alle 17 per Londra e Grenvin di Pai 
1 giovani; domenica alle 17.30: continuato dalle 

musica classica e folkloristlca, ,e 

Jazz, blues, spirituais. INTERNATIONAL L. 


G. Donninl, E. Vanicek. N. Ri- SA 4-+: domani: 11 diavolo In 
viè, T. Sciarra, P. Mcga's. Regia corpo, con G. Philipe 
Paolo Paoloni. (VM 18) DR 44 

TEATRO PANTHEON (Via BARBERINI (Tel. 471.107) 


Oggi e domani: Fammi posto 
tesoro, con D. Day 8 4 


Domani alle 16,30 « alle .8 le B °LO?NA (Tel 426 700) 

Marionette di Maria Acccttolla Oggi. J'* s c I m mia. con 

presentano: « Pinocchio » di Ac- D. Tognazzi SA 44. do (I 1 . a P|’ - 

eettella e Ste. Regia I. Accet- Frenesia dell estate, con 

I tniin rio Gassman t ♦ 

VALLE BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

R i noao Oggi: I.a donna scimmia, con 

K,p 80 V. Tognazzi SA 44: domani: 

jm jm mb a — Frenesia dell'estate, con Vitto- . 

ATTRAZIONI cJBMssik «««f * 

Oggi e domani: Furia del West, * ■ 

MUSEO DELLE CERE con P. Forest A ♦ IH 

Emulo di Madame Toussand di CAPRANICHETTA (672.465) 

Londra e Grenvin di Parigi. In- Oggi e domani: Il braccio sba- 
gresso continuato dalle 10 al- gllato della legge, con P. Sellers 

le 22. _ SA 44 _ ___ . . . .. . 

INTERNATIONAL L. PARK COLA Dl - R,E ^ Z ? ( 350 H. 84 h 
(Piazza Vittorio) Oggi rtl S mn J^Suarez 

Attrazioni - Ristorante - Bar - ’ S gM ♦ QU IR INETTA (Tel. 670.012) 

Parcheggio. CORSO (Tel. 671.691) Oggi e domani: I tabù 

mm m — mmttm ■ Oggi e domani: Il silenzio, con 

È,ÌMD§£WM J Thulin (alle 15.30 - 17.05 - 19 - RADIO CITY (Tel. 464.103) 


ATTRAZIONI 




ARLECCHINO (Via S. Stefano „„ 

del Cacco, 16 - Tel. 688.569) VMItUmlM 20.55-22.50) L 1200 

Alle 17.30: «La rivolta del glo- ' corrai cr„i 7onn inni *** 

vani» di Rocca; «Vita privata AMBRA JOVINELLI (713.306) ( Tel. 3.800.188) 

di Bob Bellafrontc » di De Ma- Oggi : L’invincibile cavaliere °8g« e domani: Intrigo a «toc- 

ria; « La sposa cristiana » di mascherato A 4 e rivista: do- _.5?ÌI7Ì! 1 ’ r £ 0, } T f/ Newman G ♦ 

Tcrron con Tiziana Casetti, • mani; Il tulipano nero, con A EMPIRE (Viale Regina Mar- 
Laura Gianoli, Gianni Musy. Ladd A ♦ e rivista Nino Lembo gherita - Tel. 847.719) 

Enzo Cerusico, S. Pellegrino. ARA . tTol 9=in 15fi» Oggi e domani: Il dottor atra- 

SS* 1 ;,jó“ igl P “ cu " 1 D ° n,anl o?6D spmmloli° S«ll. con — P- wg* 


schermi 


e ribalte 


PRINCIPE (Tel. 352.337) manosi, con Franchi-Ingrassia ni: Me Lintock, rnn J. Wayne 

Oggi: I letti separati, con Lee A4 A 44 

Remick SA 4 ; domani: Alta AQUILA ROMA /Tel 7 Tt RRR 1 

Infedeltà, con N. Manfredi Oggi e domani: riposo Oggi- Geronimo con C Con 

(VM 18) SA 44 ARENULA (Tel. 653.360) nors A IT domani" foras i! 

RIALTO (Tel. 670.763) Oggi: F.B.I. sesso e violenza, magninco.^eon T. Curtls DR 4 

Oggi: Dove vai soon guai, con con G. Riviere G 4 ; domani: ~ A| A , IMnPnTn r .r,. n ™. 

J. Lewis C 44 : domani: A 007 II promontorio della paura, con "7“ , UM BhKl U (1. 0/4.753) 

dalla Russia con amore, con G. Pcek (VM 18) DR 4 ° K ,?* e domani: Ginevra e 11 ca- 

S. Connery G 4 ARIZONA 'oliere di Re Artu, con J. Wal- 

RUBINO Oggi: I due della legione, con ac “ A 

Oggi: Dove vai sono guai, con Franchi-Ingrassia C 4 ; doma- TRIANON (Tel. 780.302) 

J. Lewis C 44 : domani: Il de- ni: II mio amico Jekill, con U. Oggi: Il grande safari, eoa R- 

Ulto Duprè, con M. Vlady Tognazzi C 4 Mltchum A 4 ; domani: Tmta- 

G 44 AURELIO zio»! proibite (VM 18) DO 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) Oggi: Duello nel Texas, con 

Oggi: La donna scimmia, con W. Holden A 4: domani: Cle- nnimnonltlnl: 

U. Tognazzi SA 44 : domani: mentine Cherie, con R. Pavone OtlIC 0«rrOCCIiIÌiIM 

Frenesia deH’cstate, con Vitto- C 4 * 




VARIETÀ 


Oggi e domani: Il dottor Stra- 
natnore, con P. Sellers 

SA 44+4 


Oggi c domani: Sette giorni a 
maggio, con K. Douglas DR 44 
REALE (Tel. 580.23) 

Oggi e domani: L’uomo senza 
paura, con K. Douglas 

(VM 16) A 44 
REX (Tel. 864.165) 

Oggi: La valle del lunghi col¬ 
telli. con L. Barkcr A 4 ; do¬ 
mani: Una domenica a New 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


BORGO 8 . SPIRITO (Via dei A lhamBRA ^ d ° mani: ripoS ° | EURCINE (Palazzo Italia al- York,' con J. Fonda 


ó# « 6 o-n,: , 8 .= '. P- »E,<P>: S?” . 


(VM 14) SA 44 


Oggi e domani: Insieme a Pa¬ 
rigi. con A. Hepbum S 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Oggi e domani: Gli animali 


n S 44 e domani: L’Implacabile 

T Lemmy Jackson 
- p, RIVOLI (Tel. 460.883) 
rn S 44 °«*i c domani: 11 letto rosa 

10) ROXY (Tel. 870.504) 

animali Oggi e domani: Furia del West 

**° ♦♦♦ ROYAL (Tel. 770.549) 

/U.TO4) Oggi c domani: La conquista 

Ber. She S drl ^y rsl UR 4 

9 K 71 SALONE MARGHERITA (Te- 


A — Avventuroso 
C —• Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
DB ■* Drammatico 
O — Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA « Satirico 
SM «- Storico-mitologico 


Il nostre giodiste snt film 
viesie espresso nel modo 
seguente: 


! 7 . 


Sls’.^ c “=~rr 55«larful 2 r=rr- M 

Agita unica» 3 atti di Tcobaldo CENTRALE (Via Celsa, 6 ) EUROPA (Tel 865 736) Lemmy Jackson § 9 — Sentimentali 

dKlS L ARtP ?*SÌlSt n 7S»‘!S.lK;“«»f E K A HmAÌ2, . p.- ™ n /: 6 5S„ ,o„ . - Sltlrfco 

tISsS eSS/t?™" ?» ,l c‘’rtv'“tn 5 A™?nSno C '‘ l ” FIAMMA (Tel. 471.ì00) ROXY (Tel. 870.504) # SM - Storlco-ml 

sciS con U Caldea H Bradi™ ESPERO (Tel. 893.906) Oggi e domani: GII animali Oggi e domani: Furia del West % Il nostre giodisle 

C Enrici F°Santcl"; E VaL Oggi: Sodoma c Gomorra, con _, AMMpTTA ROYAL (Tel. 770.549) • **«"> f*Pr«" « 

gol, in: «La P... rispettosa» di S Granger SM 4 e rivista, do- FI AMIVI feTTA _t lei. 9 /U.TO 4 ) Oggi c domani: La conquista - tegnente: 

J. P. Sartre, c « Esecuzione ca- mani: I tre Implaclblll, con G. Oggi e domani: Take Ber. She S dp j \y PS | DR 4 * . . 

SKK *Enzo «Si;. VuT A 4 C riV,8ta FratCUi DC GALLERIA (Tel. 673.267) SALONE MARGHERITA (Te- • “Ul 2 SS 

successo. DELLE TERRAZZE ' Oggi: Tot* contro il pirata he- lefono 671.439) • 444 » buono 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - Oggi: La guerra di Troia, con ro C 4: Domani: Il ballo delle Oggi : Sorrisi di ima notte 4^ - discrei 

Tel. 682.948) S Recves SM 4 e rivista; do- pistole destate, di I. Bcrgman « 4 « mediOt 

Domani e domenica alle 21 30 mani riposo. GARDEN (Tel. 562.348) # 

recital straordinario di Carlo LA FENICE (Via Salaria, 35) Oggi e domani: La pappa reale. SMERALDO (Tel. 351.581) m VM 11 — Vietato 

D’Angelo: «Omaggio a Shake- Oggi c domani: - Ercole sfida con A Glrardot (VM 18) 8 4 Oggi e domani: Lawrence m Doridi 

speare » a 400 anni dalla nasci- Sansone SM 4 e rivista Rocco GIARDINO (Tel. 894.946) d'Arabia, con P. O’Toole # 

ta. Da lunedi alle 22: «Recital Montana Oggi: La donna scimmia, con DR 444 •••••••• 

ae. S « g Dm n ,v igo i i ». , NEVADA (ex Boston) V ^ogna^ SA 44 : domani S UPERCIN£M^A (Tel^.485^.498) 

® E * SERVI (Via del Mortaro Oggi riposo Domani: GII ono- * estate, con Oggi e domani: I tre da Ashiya, »ira (Tel 570 855) 

22) re voli, con A- Ticri C 4 c ri- ^Oamnsit C 4 co K n B v . March DR 44 V**.. 


■■ ^M Frenesia delrcstatc, con Vitto- C 4 

rio Gassman C 4 AURORA (Tel. 393.269) 

SPLENDID (Tel. 620.205) Oggi: La dolce ala della glovl- 

Oggi e domani: Duello nel Te- nezza, con P. Newman DR 44: 
xas. con R. Harrison A 4 domani; I rinnegati di capitan 

•— STADIUM (Tel. 393.280) KIdd. con H. Franck A 4 

Oggi e domani: La calila vita, AVORIO (Tel. 755.416) 

— —. , ________ con C Spaak (VM 18) DR 44 Oggi e domani: Ursus nella ter- 

DELLE TERRAZZE SULTANO (P.za Clemente XI) ra di fuoco, con C. Mori SM 4 

Oggi: La guerra di Troia, con Oggi: Irma la dolce, con S. Me CAPANNELLE 
S- ,? ce ' ,cs domani: A 007 Laine (VM 18) SA 44". domani: Oggi: Siamo tutti pomicioni, 

dalla Russia con amore, con S. j pionieri del West, con Virgi- con R. Viancllo C 4 ; domani: 
Connery * ; ir _ ♦ nia Mayo A 4 l„c sette fatiche di All Dalia, 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) TIRRENO (Tel. 573.091) I con B. Cortez A 4 

Oggi: La pantera rosa, con D OKgl e domani: Due mattac- CASSIO 

Nivcn SA 44: domani: limai chioni al Moulin Rougc, coni Oggi: Dove vai sono guai, con 

la dolce, con S. Me Laine Franchi-Ingrassia C 4 J. Lewis C domani: Sette 

Ji Afnx ♦♦ TUSCOLO (Tel. 777.834) assassini, con R. Scott DR 4 

DIAMANTE (Tel. 29o.2o0) 0ggl c dom anU Magnifica os- CASTELLO <Tel. 561.767) 

Ugg«: Quel certo non so che, sessione, con R Hudson A ♦ Oggi e domani: 11 grande sa- 
con D. Day s 44 : domani: I re ULISSE (Tel. 433.744) fari, con R Mitchum A 4 

del sole, con Y. Brynncr 0gg| . „ , reno dc , sab ato. con COLOSSEO (Tel. 736.255) 

RIAMA /T», rnn nc, 8M ** G MoU (VM 18) doma * Oggi: Il monaco di Monza, con 

DIANA (Tel. 780.146) n j ; miseria e nobiltà, con S Totò C 4: domani: Le 4 glor- 

Oggi: I tre spietati, con R. Har- Lorcn nate di Napoli DR 4444 

ris A 4: domani: Sfida nella VENTUNO APRILE (Telefo- DEI PICCOLI 


Sf'.ìlw ? comanches, con Audie 8.644.577) 

Murphy A 4 7 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) SS?Y> 


SA 444 


♦4444 «■ eccezionale 
4444 ■* ottimo 
444 •- buono 
44 >- discrete 
4 •• mediocre 


Oggi e domani: 11 mio amore ni; ' Ict ti separati, con L. Rc-|dELLÉ RONDINI 
con Samantha, con P. Newman m i c k SA 4 

poppo ià (Tnl 5R9RR4) SA 4 VERBANO (Tel. 841.195) ‘ 

E SPERIA (Tel. 582.884 ) 0 g gi e domani: Giorni cabli a 

Oggi e domani: Giorni caldi a p £f m S p rinss , con T Donahue 

Dii m firicltmc noti T f 1/1 noniin — 1 " 


no 8.644.577) Oggi e domani: Cartoni animati 

Oggi: Un tentativo sentimen- DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
tale, con F. Prevost S 4 : doma- non pervenuto 


Palm Springs, con T. Donahue 


pipi pirrnt 1 C 4 VITTORIA (Tel. 578736) 

® E * .PICCOLI Oggi e domani: La valle dei 

Oggi: Sodoma c Gomorra, con j„n K hI coltelli, con L. Barkcr 
S. Granger SM 4 : domani: 1 * A4 

tre implacabili, con G. Home 

A ♦ e rivista V14IOT1Ì 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 1 cr ^ 

Oggi e domani: I violenti, con ACILIA (di Acilia) 

C. Hcston DR 4 Oggi: GII amori di Frcole. con 

GIULIO CESARE (353.360) J. Mansfield SM 4 : domani: 

Oggi: La calda vita, con C. Sesso e violenza UR 4 

Soaak (VM 18) DR 44; doma- ADRIACINE (Tel. 330.212) 


VM 11 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




n. 22 ) 


Oggi riposo Domani: Gli ono. . Fre^“^.’^,. con Vitto- 

riunii por» A Tiori c ^ c ri— rio GBSSinnn G t 

rfiou, con /v- 11 cn ^ e ** macctaca orkì 


Terze visioni 


li 

m 


f 


:V- 


u 


Hi* I A Jlini MAESTOSO (Tel. 786.086) • v - Oggi: Appuntamento fra le nu- ni: Sciarada, con C. Grant 

ELISEO ORIENTE Oggi: Sei donne per l’assassino, TREVI (Tel. 689.619) sole, cori H. O’Brian S 4 ; do- G 44 

& Mi„ n „ ,i„ m ,.,i nu,. Min. , Jì . _ .. . con C Mitehell DR 4 : domani: Oggi e domani: Ieri, oggi e do- mani: La furia di Ercole, con HARLEM 

?vu* aU ril 1 nanieo 1 » 1 d? Berinlt ° gg, ‘ M,s, *L r , V f. A . ìiì” Il ballo delle pistole mani, con S Lorcn SA 444 B Harris SM 4 Oggi e domani: riposo A 44 Oggi e domani: Capi 

Brecht còn Tino Buazzem Cr nè- n?ani*'riposo" ^ C 4 ' MAJESTIC (Tel. 674.908) VIGNA CLARA (Tel. 320.359) AUGUSTUS (Tel. 655.455) HOLLYWOOD (Tel. 290.851) ANIENE (Tel 890.817) ^co^P.^Amiendanz 

già di Giorgio Strchlcr. Doma- VOLTURNO (Via Volturno) Oggi e domani: Tra moglie e Oggi e domani: Compagnia di j rada ’, co ?.,, C- Oggi p domani: Giorni caldi a OgR'- 1 ,re Tr . xa ^- f”?. T, unric Irrpmr 

GOLDONI ’ 30 uS,,l V, co{TTaVni S4 - da ^ ^ G. Ford SA ♦♦ 0 4>^ domani^ V.U conto- P.,m Springs. con T. Donahue 

Domani alle 21 Loyola Univer- dolmt; domànri'qua^rio^lsto'lè Oggi: La donna J sclmmla. con SfiCOIlde VÌsÌOVlÌ AUREO (Tel 880 WwV 5 DR 4 1 OMl^d^ani-^rrano 11 r APOLLO (Tel. 713.300) S a " , l_-?" do 2 ,a i 1 J 

•Ity Rome Center presenta: veloci, con J. Craig A 4 e ri- u Tognazzi SA 44; domani: ' wimc * 1 .1 °f gi ( L, d Z mnm: B «« 

- The Just Assassine ;» di Albert vieta Baraonda di donne Frenesia dell estale. con Vitto- AFRICA (Tel. 8.380.718) £ g ?V,_ » "f— SM 


C. Hcston DR 4 oggi- GII amori di Èrcole, con fon Franchi-Ingrassia C 4 

IULIO CESARE (353.360) J. Mansfield SM 4 ; domani: ELDORADO 

Oggi- La calda vita, con C. Sesso e violenza IXR 4 Oggi: A 007 dalla Russia con 

Spaak (VM 18) DR 44: doma- ADRIACINE (Tel. 330.212) amore, con S. Connery G 4 : 


URORA (Tel. 393.269) ALESSANDRINO 

Oggi: La dolce ala della giovi- Oggi: Gunga Din, con D. Fi¬ 
nezza, con P. Newman DR 44: banks A 44 ; domani: L* tre 
domani: I rinnegati di capitan spade di Zorro A 4 

Kidd, con H. Franck A 4 AVI LA 

1/ORIO (Tel. 755.416) Oggi: Due contro tutti, con W. 

Oggi e domani: Ursus nella ter- Chiari C 4 ; domani: Lu valle 
ra di fuoco, con C. Mori SM 4 dell’Eden, con J. Dean DR 44 
APANNELLE BELLARMINO 

Oggi: Siamo tutti pomicioni, Oggi: I figli del moschettieri, 

con R. Viancllo C 4 : domani: con M. O'Hara A 4 . domani: 

Le sette fatiche di All Ilalià, Le selle folgori di Assur, con 

con B. Cortez A 4 H. Duit SM 4 

ASSIO BELLE ARTI 

Oggi: Dove vai sono guai, con Oggi: Rocambolr, con C- Fol- 

J. Lewis C 44: domani: Sette lock A 44 ; domani: I fuori- 

assassini, con R. Scott DR 4 legge del Colorado, con M. An- 

ASTELLO <Tel. 561.767) ders A 4 

Oggi e domani: Il grande sa- SuloMBO 

fari, con R Mitclium A 4 Oggi- Il tiranno di Siracusa, 
DLOSSEO (Tel. 736.255) con D Burnett SM 4: doma- 

Oggi: Il monaco di Monza, con ni: I dominatori, con J. Wayne 

Totò C 4: domani: Le 4 glor- A 4 

nate di Napoli DR 4444 COLUMBUS 

IEI PICCOLI Oggi: Sherlocko Investigatore 

Oggi e domani: Cartoni animati sciocco, con J. Lewis C 44'. 

ELLE MIMOSE (Via Cassia) domani: La tradotta, con H. 

non pervenuto /«nosrloAUA ^ 

ELLE RONDINI CRISOGONO 

Oggi: I/indomabilc, con G Ri- °KS L La vc 7 d E*.*. a - d * Erco 'f; 

vierc A 444 : domani: Albcr- VJ”! Porcai. SM ♦: domani: 

to il conquistatore, con A. Sordi lucrali* rrfi na de * ^ g|n C ° n 

ORIA (Tel. 317.400) C 4 DELLE PROVINCIE ’ 4 

Oggi: La ragazza di Bube, con L’uomo dalla maschera 

C Cardinale DR 444; doma- ferro, con J. Marais A 44 . 

ni: Due mattacchioni al Mntitin domani: Totò e Pepplno divisi 
Rougc, con Franchi-Ingrassia „ a „ , rrl c ♦ 

” C 4 DEGLI SCIPIONI 

DELWEISS (Tel. 334.905) Oggi: Nefertite regina del Nilo 

Oggi: Il principe del vichinghi J. Crain SM domani: 

A 4 ; domani: I due mafiosi. Marco polo, con R. Calhoun 
con Franchi-Ingrassia C 4 __ A ♦ 
LDORADO DON BOSCO 

Oggi: A 007 dalla Russia con Oggi: I tre del Texas con Tom 
amore, con S. Connery G 4 : a domani. Gorgo, 

domani: Arciurlaro in fiamme con B. Travcrs A 4 


C 4 DORI A (Tel. 317.400) 


Oggi: I.a ragazza di Bube. con 
C Cardinale DR 444: doma¬ 
ni: Due mattacchioni al Mntitin 
Rougc, con Franchi-Ingrassia 


EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Oggi: Il principe dei vichinghi 
A 4 : domani: I due mafiosi. 


Oggi: Appuntamento fra le nu- ni: Sciarada, con C. Grant Oggi: Due contro tutti, con domani: Arcipelago In fiamme MACELLI 

'»*• ,. c ™ «SS ... « ♦♦♦ banchi c In«»«<a C * ♦ “orni: r 


r* •* 


Oggi: Ursus. con C. Gajoni 
GOLDONI SM ^ c rivista Baraonda di 

Domani alle 21 Loyola Univer- donne: domani: Quattro pistole 
■ity Rome Center presenta: veloci, con J- Craig A 4 e ri- 
« The Just Assasslns » di Albert vista Baraonda di donne 
Camus. Diretto dal dott Mi¬ 
chael Fink. a 

PALAZZO SISTINA f A 

Oggi alle 17.15-21.15 c domani 
alle 21.15 Errepl e l.nrs Schmid! 

presentano Delia Scala, Gian- O • • • _; 

rico Tedeschi, Mario Carotenuto * 1*1 Hit? VISIOflI 
in: « My Fair Lady » da Pigma- 

lione di Shaw Riduzione e can- ADRIANO (Tel. 352.153) 

s?^s^ - v , £3SiMs s: 

P*ni’m7 -hl * Fcdete DAm,co - ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

.. .e , Oggi: I maniaci, con E M Sa- 

Oggl al e 2145 «pnma» e do- , e ^ Q SA doma ni: Spettacoli 

. ji ^ teatrali con Joe Sentieri 

rivis ta satirica di Castaldo. Jur- AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

: SÈlìnL M Malfatti R PP Garro- Oggi: Sei donne p„ • assassino. 
. ne, F. Polesello, L. Buzzanca. ^ 

L. Lombardi, E Luzi. Musiche "LA' amm,raKUo è nno 'riano 
P. Calvi. Scene P Nigro a Eterica /Tel ira» * 

PICCOLO TEATRO DI VIA A ^"* CA ( A,,. 168 . ) . 

PiAOPN 7 A Uggì c domani Intrigo a Stoc- 

no colma con P Newman G + 

25? Jm ANTARES (Tel. 890 947) 

rina Landò c Silvio SpAcccsi cìtrtr* n rinmini «» «. 

con P. De Martino. F. Marrone. nl 8n 'Petto con 

D. Valle. G RafTaelli. presenta- A 770 ^. G ♦ 
no: « Il petto e la coscia » di ( 7 cl - 779.638) 

Montanelli: « La cruna dell’ago . «ggi Le verdi bandiere di 

di Vaslle; « Anatomia di un ma- Allah, con J. Suarez SM 4: 

trlmonio » di Zito. Regia Ri. domani: Llolà. con U Tognazzi 

ghetti Ultime repliche. ioruiucnc /mi ’A- ♦ 

QUIRINO ARCHIMEDE (Tel. 8/0.567) 

Oggi alle 17,30 c domani alle 21 e Romani: Who Is Buried 

il Teatro Stabile di Torino in: . __ 


t/idimii __, <VM H) DR 4 IMPERO (Tel. 290.851) 

31 (.OIK1C ViSsIOlll AUREO (Tel. 880.606) Oggi e domani: Brenno il ne 

cripa /Tni r 7lRi Uggir Due mattacchioni al mico di Roma 8 M 4 


* rM n «ff a rtÌirMiatp con Vitto- APRICA fTnl 8 180 718) Uggir Due mattacchioni al nilco di Roma 8M + 

Frenesia dell estate, con vitto AFRICA ( lei. H.doU./io) Moulin Rouge. con Franchi-In- INDUNO <Tcl 582 495) 

rio Gas.man ^ Oggi: Alle donnf r grassia C ♦; domani: La calda Oggi e domani* Il diavolo In 

METRO DRIVE-IN (6.0a0.1ol> Stnain» C 4- tommh con C. Spaak coreo, con G Philipe 

Oggi e domani: Compagnia di d ®"" a con*V'chlari P <VM 18) DR ♦♦ < VM 18» DR 44 

codardi? con G. Ford SA 44 P ,u be,,a ’ con ''„„ hi , a 7 r' AUSONIA (Tel. 426.160) ITALIA (Tel. 846.030) 


METRO DRIVE-IN (b.UaU.lDl/ V.T’x ";" "- vita con C. Spaak 

Oggi e domani: Compagnia di eropre (VM 1R) DR 

codardi? con G. Ford SA 44 P ,u b * Ua ’ con C 4 AUSONIA (Tel. 426.160) 

METROPOLITAN (689.400) AIRONE (Tel. 727.193) ° 8 e‘ e domani: Pinocchio 

Oggi e domani - Chi giace nella Oggi e domani: I re del sole, A w A «j A (T .i et= cq 7» 

mia bara? con B Davis G 44 c( fii Y Brynner SM 44 AVANA (Tel. 51.9.597) 

MIGNON (Tel. 669.493) ALASKA ® n d S m NK-; n ^ «a"** 

x. flamini* Burnii Pnn V Dadi* llnt-e vai CAnn nul rnn TO^a. COn D. Cn_SA ▼▼ 


mani : Ivanboe, con R. Taylor FARNESE (Tel. 564.395) ORgi: Sllvrs.ror Gonz.le.vln- 

A 44 Oggi e domani: Capitan Slmbad j] ,or ‘ e domani. 

851) ANIENE (Tel. 890.817) A ♦ Lv« n ° d Mac,ste ’ ^Jl 1 

caldi a Oggi: I tre del Texas, con T FARO (Tel. 520.790) J ♦ 

onahue Trvon A 4 : domani: I gialli di Oggi: Boris leggendario mare- EUCLIDE 
C 4 E. Wallace n. 3, con B Lee G 4 done, con A. Gavrig A 4 : do- Oggi: Perseo Tinvinclblle, con 

APOLLO (Tel 713 300) mani: Sandokan la tigre di R Harrison SM 4 : domani: La 

il ne- Oggi: Ercole sfida Sansone, con Mompracrn, con S. guerra del bottoni SA 444 

SM 4 K Morris SM 4 : domani: I due A ♦♦ FARNESINA 

_ _ irti» (lej. Kbo.oSb) Oggi: Poveri milionari; 4oma- 

do In P an * rra ro<a : cc : n ri ni Romolo e Remo, con «leve 

1 -g-a'V a a jfHJf a j , X cn D SA domani: A 007 Recves SM 4 

R ♦♦ al FIAMMA • cwn * raorr ’ C G ♦ giovane TRASTEVERE 

___ oy „,nr MARCONI (Tel. 740.796) non pervenuto 


Oggi: Ercolr sfida Sansone, coni 


cn.. co„ o UR , fiamma %>% c'òt;;, 

-ALIA (Tel. 846.030) U1 x X (MARCONI (Tel 740 796) I non per 

°® gÌ A C 11 ,Ul,pan ° A n “" SI RIDE - S * 55?® Oggi! L’uomo dalia maschera di GERINI 

v Delon A 4 p£R QUESTO SCONOSCIUTO ferro, con J. Marais A 44 : do- Oggi: Il 


JOLLY 


Oggi: A *07 dalla Russia con oSTò,, ’ ,féi 539 351 » 
amore, con S Connery G 4 : BRASIL < 1 ei. baz.J90) 
domani: Sfida nella valle del Oggi’ Uno. vrlskv e a 


acqua sa-l 


Oggi: Il mio amore con Saman¬ 
tha. con P. Newman SA 4 ; do¬ 
mani: Boris il leggendario ma¬ 
cedone SM 4 


ADRIANO (Tel. 352.153) MIGNON (Tel. 669.493) ALASKA °«* « p / nt i r ^ ° gRÌ ÌÌ re df, i° ,e ’ c f. n , Y ’, B , r>n .: 

Oggi e domani: Cleopatra, con 0 gg! e domani: Recoll, con V. Oggi: Dove vai sono guai, con B p,'cifo (Tel 340 887) 44 rnn C*iu£lan ° manL 1 

L. Taylor SM 4 Mdes <5 ♦♦ Jcrrv Lewis C 44: domani: BELS, TD <1 tV oaiv DR ^ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) MODERNISSIMO (Galleria S. 55 giorni a Pechino, con Ava Oggi: Pinocchio DA 44 : doma- JONIO (Tel. 880.203) 

Oggi: I maniaci, con E M Sa- Marcello - Tel 640 445) Gardner A 4 2 ,: c Se ^. t, iu e * bb * n<,0 ' 5 * ,a - Oggi e domani. Il treno del Sa¬ 
lerno SA 4: domani- Spettacoli ”f a rC A : oggi e domani: L’uomo ALCE (Tel. 632.648) „ BOITol™ 8 310 198) baio, con G. MoU 

teatrali con Joe Sentieri «*nza naura con K Douglas Oggi c domani: Me Lintock. BOITO HCl. 8.J1U.1S») (VM 18) SA 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) Sent * P U ”’ (VM 16) A 44 con J. Wayne A 44 Ofigi. Bastogne, con J. Hodiak LEBLON (Tel. 5o2.344) 

Oggi: Sci donne per - assassino. Sala B - oggi e domani: Sette ALCYONE (Tel. 8.360.930) DR 44: j , °? a " i Ì rt Pr ‘‘ ndn < . a * £gg«: Il mio amore con Saman- 

con C Mitehell DR 44 ; doma- giorni a maggio, cori K. Dou- Oggi: A *07 dalla Russia con orÀsIL (Tel *552 350) 4 mani^Bo^s^ ìntgemUrio’ ma¬ 
ni- L’ammiraglio è nno strano Sjas DR 44 amore, con S Connery G ♦: 1 e ‘- mani. Boris il leggendario ma- 

pwff SA 4 MODERNO (Tel. 460.285) domani: Sfida nella \alle del Oggi* Vino. wlsk\ e acqua sa- cedone _ sw ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) Oggi’ Amore In quattro dimen- comanches, con A. Murphy lata. c «»jni ** - V* 110 .do- ^ ASSIMO (Tel. 751.277) 

Ogg, e domani- Intrigo a Stoc- Zi con F. Rame (VM 18) ^ A4 mani: Me Lintock, con John Qgg| c doman i: I quattro del 

colma con P Newman G 4 5 \ ^ 4 ; domani: Due minuti ALFIERI (Tel. 290.2,91) 7 «in 1911 ** Texas, con F Sinatra A 44 

ANTARES (Tel. 890 947) per d«ìdere con E Costantine Oggi: La valle dei lunghi col- BRISTOL (TelL 7.61 o.424) NEVA DA 

Oggi e domani Sospetto, con G 44 felli, con L. Barkcr A 4 : do- Oggi e domani Scandali nu«H 

c Granl G 4 MODERNO SALETTA mani: Il cardinale, con Tom 18) DO 4 Oggi■ Le ^rric sjnide dei vcnd^ 

APPIO (Tel. 779.638) Oggi: Sotto l’albero ynm 5 nm. Tqron DR 444 BROADWAY fTol. 21D 740) ’ GU onorc^R con A. 

Oggi Le verdi bandiere di con J. Lemmon (VM 18) SA 44 ARÀLOO Oggi e .S* *l? R V AA Ticri C 4 e varietà 

Allah, con J. Suarez SM 4: domani: I tabù (VM 18) DO 4 Oggi: Spettacoli teatrali; doma- con1 C Spaak (VM 18) DR 44 N1AGARA (T , «071547) 

domani: LI olà. con U Tognazzi MONDIAL (Tel 834 876) ni: Irma la dolce, con S Me CALIFORNIA (Tel. 215.266) NIAGAHA (lei. 0.2/.1.Z4 lì 

(VM 14) SA ^ o«ic domani-^ uTpappa reale. Laine (VM 18) SA 44 Oggi e domani: Il treno del sa- Oggi: Solimano 11 conqulstato- 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) corf* A. Glrardot (VM 18) S 4 ARGO (Tel. 434.050) baio, con G. Moli màm^Sri.r^. Ton C Gran! 

Oggi e domani: Who Is Buried N ew YORK /Tel 780 271) ° g * r 11 maestro di Vigevano, oi«. SA 4 mani. Sciarada, con C. Grant 

In Mv Grave? N ^ V L YO ? K (Te!. 78U.Z/I) c<m A DR doma . CINESTAR (Tel. 789.242) U1|AU< . ° ♦♦♦ 


ANIMALE 



mani- Missione in Oriente, con 
M. Brando DR 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Oggi c domani: I due mafiosi, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 


Oggi■ Fa donna degli altri pr.■ a. ,ninon 

sempre più bella, con W. Chiari MEDAGLIE D ORO 


Oggi: Il figlio di capitan Blood 
con A. Panaro A 4 : domani: 
n p 

LIVORNO 

Oggi: Atollo K, con Stonilo e 
Ollio C 4 : domani: L» veaitet- 
ta di Ercole, con M. Forrest 

SM 4 


lata, con R. Vianello C ♦: do-lMASSIMO (Tel. 751.277) 


mani: Me Lintock, con John 
Wav-ne A 44 


Oggi c domani: I quattro del 
Texas, con F Sinatra A 44 


C 4 : domani: Trionfo di Pan¬ 
ello Villa DR 44 

ORIENTE 

Oggi: Mister Ilobbs va In va¬ 
canza, con J. Stewart C 4 c ri¬ 
vista; domani: I masnadieri. 


con D. Rocca 


Oggi c domani: La battaglia di 
Alatno, con J. Wayne A 44 
MONTE OPPIO 
Oggi: Il falso traditore, con 
W. Holden DR 44 : domani: 
Annibaie, con V. Mature SM 4 


A 4 NOMENTANO 


midi uci/Ana 

Oggi e domani- Scandali nudi wtVMUA 

(VM 18) DO 4 Oggi: Le sette spade del vendi 
iDOinu/iV croi 9ln7Jn» calore, con B Halsey A 4 : do 


calore, con B Halsey A 4 : do¬ 
mani : Gli onorevoli, con A. 

Ticri C 4 e varietà 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Oggi: Solimano il conquistato- Il NASICA uno dei personaggi 


re, con E. Purdom SM 4 : do¬ 
mani: Sciarada, con C. Grant 

G 444 


piu divertenti del film 


ss» i£3p **”* .s » „„ GLI ANIMALI gas • "““v? 

d£ Bo°X tU Re * U Gianfranc ° b * ,, "• COn C ChaP DR NUOVO GOLDEN (755.002) 44 A J^ 5 ^Vari con P CLODIO (Tel. 355.657) ° 4 NUOVO OLIMPIA ° 444 dl FRF-DERIC ROSSIF PLATINO (Tel. 215.314) ° R 4 °oI5rRom A olo e Remo, con S 

RIDOTTO'ELISEO ’ ARLECCHINO (Tel 358 654) G*** c domani: Tre moglie e M i tchum \ domani: I due Oggi e domani: n giovedì, con Oggi: Cinema selezione: Qual- Fra tutti gli spettatori, la - FE- Ogg» e domani: Zorikan Io stcr- Rccvcs SM 4 ; domani: riposo 

Oggi alle 16-19,30 c domani alle Oggi c domani: Amore In quat- marito, con V. Lcight S 4 nemici, con A. Sordi SA 44 W Chiari ^ ■:♦♦♦ cuno verrà, con F. Sinatra DERICO MOTTA » editrice del- B Di2?i° r oz\D-ra ^ PAX 

21.30: «Delitti per un'ombra» t ro dimensioni, con F Rame PARIS (Tel. 754.368) ASTOR (Tel. 6.220.409) COLORADO (Tel. 6.274.207) 1 ut oirn ( Tol « 30 ? 44 * a grande Enciclopedia «NEL PRIMA PORTA (T. 7.610.136) Oggi: Il figlio di Spartacus. con 

dl V. Valmaln c B MaceJ • „ ( , V M 18) SA 44 Oggi c domani: L’implacabile Oggi: 55 giorni a Pechino, con Oggi: Scandali nudi (VM 18) OLIMPICO (Tel. 303.639) MONDO DELLA NATURA- c*n i: f 5 Rec '’S? SM domani: *» 

ROSSINI ASTORIA (Tel. 870.245) Lemmy Jackson A Gardner A ♦: domani: Una DO 4 : domani: Sciarada, con Gggi. I violenti, con C. Hcston , : d ,, E Se ,lcr ? SA 44 : domani: II gat- ranch delle tre campane, con J. 

OgS alle 17 30 e domani alle Oggi e domani’ Intrigo a Stoc- piAZA (Tel fisi 193 ) . domenica a New York, con J C Grant G 444 DR ♦; domani: Sfida nellajral- torteggerà 230volum^ideilaifcn- t„p ardo con B Lancaster Me Crea A 4 

, colma, con P N C wm\n r. 1 P ^ AZA ( . TeI- ? 81 ’ 193) _ Fonda SA 44 CORALLO (Tel. 2.577.297) le comanches, con A. Mur- ciclopedia e 300 volumi per ra-_ DR 4444 PIO X 


OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Oggi: Jcff Gordon diabolico 
detective, con E Costantine 
G 4 . domani: Cuori Infranti, 
con N Manfredi 

(VM 18) SA 444 

PERLA 

Oggi c domani: la lunga valle 
verde, con B Bennctt A 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Oggi: Le motorizzate, con R. 
Viancllo C 4 ; domani: Missio¬ 
ne In Oriente, con M. Brando! 


Oggi: L’uomo che sapeva trop¬ 
po, con J. Stewart (VM 14) 
G 44 ; domani: I normanni, 
con C Mitehell SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi: Mister Ilobbs va In va¬ 
canza, con J. Stewart C 4 ; do¬ 
mani. La tigre, con S. Granger 

A 4 

ORIONE 

Oggi: lai spada di E1 Cld A 4: 
domani: Orazl e Curiazl, con 
A. Ladd SM 4 


dl FRFDERIC ROSSIF 


PLATINO (Tel. 215.314) 


DR 4 OTTAVILLA 


Oggi: Romolo e Remo, con S 
Rccvcs SM 4 ; domani: riposo 


t 21.15 la C in «leì Teatro dì Roma cólma, con P Newman G 4 r n«i p demàni- Tom Jones, con fonda _ SA 44 CORALLO (Tel. 2.577.297) 

• dl Checro Durante. Anita Du- AVENTINO (Tel. 572.137) A*^Finnev (VM 14) SA 444 ^®^RA (Tel. 848.326) Oggi c domani: A #07 da »»* oai* 3 ! 


Oggi: La pantera rosa, con P S Reeves SM ♦;' domani: Il 
Sellers SA 44 ; domani: Il gat- ranch delle tre campane, con J. 
topardo con B Lancaster Me Crea A 4 

__ DR 4444 PIO X 

REGILLA Oggi: I selvaggi della prate- 

Oggi: Il terrore dei mantelli ria. con J. Philbrook A 4 ; do¬ 
rassi, con S. Gabel A 4 ; doma- mani: riposo 
ni: L’appunlamento, con Annic QUIRITI 
ocli?s rd / 0 Iis. . e/iN A ♦ ° 8 « l L Gerdon 11 pirata nero. 


A ♦ gazzi sugli animali. 


di Checco uurantc. Amia rei- aytmmu uci. o/z.u/; A Finnev (VM 14) SA 444 1 . uggì c uoma.u; « . ... ’ -—**-• .—• 

4 - rante e I,ella Ducei In: «Vigili Oggi: I.e verdi bandiere dl Al- (Tn . Oggi: I compagni, con M. Ma- Russia con amore, con S Con- PALAZZO (Tel. 491.431) TUTTI I BAMBINI VFRRA* 

& urbani» 3 atti di Nando Vitali 1 lan, con J. Suarez SM 4 : do- QUATTRO FONTANE (Telefo- gtroianni DR 444: domani: Il nery G 4 Oggi e domani: Zorikan lo ster- A TUTTI I BAMBINI VERRÀ 

T SATIRI (Tel. 565.325) mani: Lio!*, con U. Tognazzi no 470.265) cucciolo, con G. Peck S 4 CRISTALLO (Tel, 481.336) OFFERTO UN BIGLIETTO DI 

hi.i Oggi alle 17.30 e domani alle (VM 14) SA 4 Oggi e domani: La vita agra, ATLANTIC (Tel. 7.610.656) Oggi: A NT dalla Russia con PALLADIUM (Tel. 555.131) INVITO PER IL GIARDINO 

«F ,* li»: «La Svezia non esiste» BALDUINA (Tei. 347.592) con U. Tognazzi SA ♦♦ . Òggi e domani: La valle del amore, con S. Connery O ♦; Oggi e domani: Il mio amore ZOOLOGICO. . . —... 

f . > gr o tte s co dl Mario Moretti. No- Oggi: Una domenica a New QUIRINALE (Tel. 462.653) lunghi coltelli, con L. Barkcr domani: Senza paura, con M con Samantha, con P. Newman I Oggi: Ursus 11 gladiatore ribel-j ni: Caterina Sforza, 

Fjf; ètti ■notata con D. Michelottl. York, con J. Fonda (VM 14) Oggi e domani: Furia del West A 4 Taka DR 4 «A4 le, con J. Greci SM ♦; doma-l 


RENO (gii LEO) 


con R. Montalban A 4 ; doma- 


V. Lisi 

■M 4 
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I l’Unità 7 venerdì 1 maggio 1964 

Due difficili vertenze contrattuali 


Chimici: la FILCEP per la lotta 


I veri stipendi privilegiati nelle FS 

/ 

Milioni « extra » 
agli alti burocrati 


Tessili: 

incontro il 6 

Scioperi dei metallurgici per i premi 


«Il Messaggero» ha con¬ 
teggiato anche queste 
somme sulle retribuzioni 
dei ferrovieri - Protesta 
delia CISL - Ottantamila 
iscritti al SFI-CGIL 


Le reazione dei ferrovieri 
•ll’orchestrata campagna che 
tende a farli apparire coinè 
lavoratori dalle retribuzioni 
privilegiate — talché lo scio¬ 
pero del 5 maggio manche¬ 
rebbe di « una motivazione 
convincente > come ha scritto 
Il Messaggero — è stata una¬ 
nime, dopo la ferma messa 
a punto del SFI-CGIL (che 
ha ieri raggiunto gli 80 mi¬ 
la iscritti). 

• Alle proteste dei sindacati 
autonomi, di gruppi e di sin¬ 
goli ferrovieri di tutte le qua¬ 
lifiche (nella mattinata di ie¬ 
ri, si sono svolte affollate 
assemblee in tutti gli im¬ 
pianti romani) si sono ag¬ 
giunte quelle del SAUFI- 
CISL e della UIL. 

La segreteria nazionale del 
sindacato di categoria della 
CISL ha cosi telegrafato al 
direttore del Messaggero: 

1 « Articolo pubblicato 28 a- 

f irile firmato Cesare Zappul- 
i contiene gravi inesattezze 
su retribuzioni percepite dai 
ferrovieri et sulla attività 
sindacati interno Azienda che 
colpiscono gravemente et in¬ 
giustamente categoria ferro¬ 
viaria ». 

II messaggio conclude ap¬ 
poggiando la proposta di un 
publico dibattito sui motivi 
della lotta dei ferrovieri. A 
questo proposito la segreteria 
del SFI-CGIL ha telegrafato 
al presidente del Consiglio, 
Moro, e al Vice presidente, 
Nenni, sollecitando il loro 
. intervento perché la propo¬ 
sta « tavola rotonda » fra go¬ 
verno, sindacati e stampa 
abbia luogo alla TV. 

Caduta nel ridicolo l’accu¬ 
sa di strumentalizzazione del¬ 
la vertenza « ai fini politici 
del PCI > e respinta la sfac¬ 
ciata pressione sui socialisti 
. militanti nella CGIL (anche 
i ferrovieri del PSI del Com¬ 
partimento di Firenze — do¬ 
po quelli di Verona — han¬ 
no votato una pubblica di¬ 
chiarazione in cui « ribadi¬ 
scono il loro impegno di lot¬ 
ta qualora non fosse accolta 
la richiesta di un sostanziale 
acconto sul riassetto funzio¬ 
nale degli stipendi a decor¬ 
rere dal 1. luglio ... > e < in¬ 
vitano i ferrovieri apparte¬ 
nenti o non alle organizza¬ 
zioni sindacali ad aderire 
compatti allo sciopero >), si è 
fatto ricorso ai falsi sugli 
stipendi. 

Il Messaggero, infatti, ha 
presentato come retribuzione 
dei ferrovieri gli indici del 
« costo » delle prestazioni 
delle F.S. per i privati. In ta¬ 
le « costo > sono comprese le 
.spese di esercizio (finanche i 
finanziamenti per il Dopola¬ 
voro) e, soprattutto, le molte 
e molte decine di milioni di 
€ gratifiche speciali > liquida¬ 
te ad alcuni privilegiati alti 
burocrati delle F.S. 

In questo mese il capo ser¬ 
vizio Piadi ha avuto 150 mi¬ 
la lire per la < eccezionale 
prestazione > nel lavoro di 
• elaborazione — niente me¬ 
no! — delle lettere e degli 
inviti per le gare d’appalto 
L’ing. Ettore Leppo -— capo 
Compartimento di Venezia 
— 100 mila lire per « eccezio¬ 
nale prestazione > nel corso 
dei lavori di costruzione del 
nuovo fabbricato viaggiatori 
Venezia-Mestre; i capi ser- 
vizio Forte, Zamboni, Perul- 
1 lì, Pelga — tutti del servizio 
lavori — hanno ricevuto ri¬ 
spettivamente 200. 70. 100 e 
200 mila lire a testa per « be¬ 
nemerenze acquisite » in oc¬ 
casione del complesso dei la¬ 
vori di allacciamento diretto 
' a doppio binario fra Milano- 
P. G. e Milano-Greco. Il ca¬ 
po e il vice capo del servizio 
Ragioneria, rispettivamente 
175 e 150 mila lire per « la 
' elaborazione del rendiconto 
generale dell’Azienda, eser¬ 
cizio 1961-’62 >. Ma non è 
questa la normale attività per 
la quale percepiscono, loro 
sì, lauti stipendi? 

E che dire di tutti gli al¬ 
tri 2-10 dirigenti, che hanno 
a loro disposizione un'auto e 
l’autista a spese delle FS, ol¬ 
tre alla « casa economica? » 
Anche queste spese sono sta¬ 
te... distribuite come stipen¬ 
di ai ferrovieri ! 

Qual’è dunque il motivo di 
fondo di questo accanimento 
contro i ferrovieri, quando 
anche la CISL riconosceva 
fino ad alcune settimane fa 
che il riassetto degli stipen¬ 
di costituisce la « premessa 
indispensabile della riforma 
dell* F. S. »? 


Braccianti, mezzadri, contadini 

Grandi agitazioni 
agricole in maggio 

Contratti e leggi di riforma a! centro della lotta 


Il mese di viaggio vedrà le cavipagne tea¬ 
tro di prandi lotte. L'azione, che parte dai 
contratti e dalla esigenza di migliori condi¬ 
zioni di lavoro e di vita (compresa, quindi, 
l’esigenza di completare pensioni e previ¬ 
denze e di ammodernare l'ambiente), ha il 
suo naturale sbocco nella richiesta che il 
Parlamento approvi prima dei raccolti la 
legge sui contratti agrari (mendata secondo 
le proposte dei sindacati) che il governo 
modifichi le sue posizioni, favorevoli alla 
proprietà terriera non coltivatrice e contrarie 
alla riforma agraria. 

Grandi lotte per un nuovo indirizzo, per 
la svolta di politica agraria che tutti i laoo- 
ratori della terra reclamano da anni, dunque. 
Ciò implica che venga piegata la resistenza 
del padronato che cotitinna a rifiutare i con¬ 
tratti provinciali ai mezzadri e ai coloni, un 
equo canone negli affìtti, il contratto nazio¬ 
nale della colonia e il • patto unico • ltrac¬ 
cianti-salar iati. 

La posizione padronale ha già creato le 
condizioni della lotta in molte province. Per 
le zone a risaia si va verso un incontro (il 6 
maggio) con un padronato contrario alla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro e ai migliora¬ 
menti salariali. A Brescia la Confagricoltura 
propone irrisori aumenti del 3-4% e l'agita¬ 
zione è stata già dichiarata dalla Federbrac- 
ciantl. A Cremona è il padronato che ha 
preso l’iniziativa di disdire gli accordi «• extra 
legem » e i contratti. A Vercelli, dopo un 
primo sciopero unitario, sono riprese trat¬ 
tative sul contratto unico ma ancora senza 
esito positivo. A Bologna già si sciopera 
nelle aziende capitalistiche: domani si deci¬ 
derà, in una riunione comune, un piano di 
sciopero nelle province di Ferrara, Ravenna, 
Forti e Bologna. 


Prospettive di lotta anche per i braccianti 
delle altre regioni: nel centro Italia, assieme 
ai mezzadri; in Campania dove la conferenza 
regionale ha deciso l'apertura di vertenze 
nelle aziende e a livello provinciale; in Pu¬ 
glia dove è previsto uno sciopero generale 
il 14 maggio; a Catanzaro e Reggio Calabria 
per i contratti provinciali; in Sicilia dove, 
conquistati i contratti provinciali, l'impegno 
è ora per l'integrale applicazione della legge 
regionale sui riparti che interessa coloni, 
mezzadri e compartecipanti. Nell'insieme, 
sono 65 le vertenze provinciali aperte che 
preludono alla lotta per il •patto unico • 
braccianti-salariati: l'Esecutivo della Feder- 
braccianti deciderà, in proposito, il 5 maggio. 
Da parte sua, il governo continua a menare 
il can per l'aia per la questione degli elenchi 
previdenziali e del collocamento nel Sud. 

Imponente è anche il quadro delle lotte 
mezzadrili. Il 5 maggio si sciopera nelle terre 
degli enti pubblici dell’Umbria. Il 13 e 14 
maggio delegazioni di mezzadri verranno da 
tutta Italia al Parlamento per sollecitare leggi 
veramente riformatrici. Il 19 maggio, a Fi¬ 
renze, manifesteranno i contadini di tutta la 
Toscana. In Emilia avranno luogo incontri 
contadini-parlamentari il 9, 10 e 11 maggio 
e si manifesterà V8 e il 22 maggio. Nelle 
Marche si sciopererà il 26 maggio, manife¬ 
stazioni avranno luogo il 16 maggio a Terni 
e il 12 a Vignala con partecipazione inter¬ 
provinciale. Altre manifestazioni sono pro¬ 
grammate nel Veneto, negli Abruzzi e nel 
Lazio. 

1 padroni, il governo, lo schieramento con¬ 
servatore che si oppone alle riforme in 
agricoltura dovranno fare i conti con questa 
imponente mobilitazione. 


Senato 


Voto a favore dei 
coloni del Lazio 

Forti interventi dei compagni Compagnoni e 
Caponi — Rabbiosa opposizione della destra 


Una prima avvisaglia della 
battaglia parlamentare che si 
svilupperà in occasione del di¬ 
battito sulla politica agraria si 
è av’uta ieri, al Senato, in occa¬ 
sione della discussione e della 
approvazione del Ddl SCHIE- 
TROMA-VIGLIANESI sulla in¬ 
terpretazione autentica della 
legge 25 febbraio ’63, n. 327. per 
l’affrancazione dei contratti a 
miglioria nelle province laziali. 

Le destre, per cui sono inter¬ 
venuti il liberale CATALDO e 
il missino GRIMALDL si sono 
battute rabbiosamente contro il 
Ddl. spalleggiate anche dal sen. 
MONNI (de), che ha presenta¬ 
to numerosi emendamenti favo¬ 
revoli ai proprietari, peraltro 
respinti. 

Il Ddl è stato approvato a 
larga maggioranza. Si tratta di 
un provvedimento importante. 
L’« interpretazione * unilaterale 
e interessata della - 327 • da 
parte degli agrari concedenti ha 
suscitato, infatti, numerose ver¬ 
tenze e una viva agitazione fra 
i coloni. La legge approvata 
ieri prevede che le norme del- 


Itolsider: 
15,7 miliardi 
di attivo 


LTtalsider — U gruppo side¬ 
rurgico a partecipazione sta¬ 
tale — ha chiuso il bilancio 
1963 con un attivo di 15 mi¬ 
liardi 795 milioni e 922.715 lire. 
Ciò ha permesso di distribuire 
un dividendo del 7.50%. dopo 
il prelevamento di un miliar¬ 
do e 547 milioni andati ad au¬ 
mentare le riserve sociali. Que¬ 
sti dati sono stati comunicati 
all’assemblea della società te¬ 
nuta l’altro giorno a Genova. 
Tra gli altri dati contenuti nel¬ 
la relazione spiccano i seguen¬ 
ti: 1) negli ultimi tre anni la 
società ha investito nel poten¬ 
ziamento degli impianti 500 mi¬ 
liardi; 2i quando tutti gli im¬ 
pianti saranno ultimati l’azien- 
da potrà gradatamente aumen¬ 
tare la sua produttività fino a 
un accrescimento del 100%. 


la «327» si applichino ai con¬ 
tratti n miglioria ancora vigenti 
nel Lazio. 

Un primo passo — come ha 
.rilevato con forza, vivamente 
applaudito dai settori di sini¬ 
stra. il compagno COMPAGNO¬ 
NI — è stato dunque compiuto 
nella direzione del superamento 
della « colonia miglioritaria ». 
cioè di « una delle forme di 
conduzione agricola fra le più 
antiquate e ingiuste per la gra¬ 
vità degli oneri cui sono sotto¬ 
posti i coloni che si trovano 
in una posizione di inammissi¬ 
bile inferiorità rispetto ai pro¬ 
prietari assenteisti -. 

II Senato ha approvato ieri 
anche il Ddl sulla rateizzazione 
dei contributi per l'assistenza di 
invalidità e vecchiaia ai coltiva¬ 
tori diretti. 11 compagno CAPO¬ 
NI ha chiesto, con un emenda¬ 
mento che. però, è stato respin¬ 
to, lo spostamento al 10 agosto 
e al 10 ottobre delle date previ¬ 
ste (10 aprile: ma la legge è 
stata approvata solo ieri, cioè... 
il 30; IO agosto) per il paga¬ 
mento da parte dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri e dei colo¬ 
ni della rata del dicembre T 63 
e del contributo 1962-'63. 

Caponi ha ricordato, inoltre, 
che quando fu decisa unani¬ 
memente. dal Senato, la sospen¬ 
sione del pagamento dei contri¬ 
buti dovuti per il 1962-’63. i 
comunisti - interpretarono tale 
decisione come una premessa 
per il riesame di tutta la mate¬ 
ria. anche in relazione alle con¬ 
clusioni cui era pervenuta la 
Conferenza nazionale dell'Agri- 
coltura. che aveva proposto uno 
sgravio contributivo del 50 r * 
per i coltivatori diretti. Ma 
adesso (quando, cioè, si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo 
delle Mutue contadine e la « bo- 
nomiana - non ha più paura di 
rendersi «impopolare») si dice 
che i contadini devono avere 
ancora pazienza ed attendere il 
momento in cui il bilancio del¬ 
lo Stato consentirà interventi 
tesi ad alleggerire gli oneri as¬ 
sicurativi, veramente eccessivi, 
che essi sono costretti a soppor¬ 
tare. 

E intanto, si preannunciano 
ulteriori aggravi. Caponi ha 
concluso il suo intervento invi¬ 
tando il governo (che, per boc¬ 
ca del ministro BOSCO, 
ha accolto questo invito, sia pu- 
!re con molte «cautele» limita¬ 
tive, a titolo di « raccomanda¬ 
zione -) a convocare le organiz¬ 
zazioni interessate per concor¬ 
dare un generale riordinamen¬ 
to del sistema mutualistico • 


previdenziale delle categorie 
contadine. 

AU'inizio della seduta l’as¬ 
semblea aveva approvato il Ddl 
sull’aumento della quota di par¬ 
tecipazione deU’Italia al Fondo 
monetario internazionale (fino a 
550 milioni di dollari): il grup¬ 
po comunista si è astenuto. Con 
i voti della maggioranza e del¬ 
le destre erano stati poi appro¬ 
vati due Ddl — disposizioni per 
ridurre le disparità nella con¬ 
correnza all’esportazione: resti¬ 
tuzione dei diritti doganali e 
deile imposizioni indirette in¬ 
terne diverse dallTGE per alcu¬ 
ni prodotti industriali — che, 
secondo il governo, dovrebbero 
« incentivare » le esportazioni. Il 
gruppo comunista e i senatori 
del PSIUP hanno votato contro: 
si tratta infatti — come ha rile¬ 
vato il compagno D'ANGELO- 
SANTE — di provvedimenti che 
non risolveranno nessun pro¬ 
blema. ma potranno, anzi, in as¬ 
senza di soluzioni organiche, ac¬ 
centuare le difficoltà nel settore 
delle esportazioni, che tanto in¬ 
cidono sull’attuale congiuntura 
economica. 


Da oggi 
in vigore gli 
aumenti 
telefonici 

Dalla mezzanotte di oggi 
sono entrate in vigore le 
nuove tariffe telefoniche, 
maggiorate del 40 per cen¬ 
to dal Comitato intermini¬ 
steriale dei prezzi, t.e tele¬ 
fonate urbane dai posti pub¬ 
blici (a gettone od a pul¬ 
sante) sono salite a 45 lire. 

Rapporti diplomatici 
fra Praga e Amman 

AMMAN, 30 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che i governi giordano 
e cecoslovacco hanno deciso di 
allacciare rapporti diplomatici 
a livello di ambasciata. 


A conclusione di due gior¬ 
nate di colloqui, il sottose¬ 
gretario on. Calvi ha comu¬ 
nicato nella tarda serata di 
mercoledì che il ministero 
del Lavoro considerava fal¬ 
lito il tentativo di mediare 
un accordo ‘ per il rinnovo 
del contratto dei 200 mila 
lavoratori chimici e farma¬ 
ceutici. Gli industriali in¬ 
fatti hanno confermato la 
loro rigida posizione di san¬ 
cire la non rinnovabiìità de¬ 
gli accordi aziendali sul pre¬ 
mio di produzione, mante¬ 
nendo pure la condizione 
pregiudiziale di non passare 
agli altri punti (aumenti re¬ 
tributivi. delimitazione de¬ 
gli assorbimenti), se non fos¬ 
se stata preliminarmente ac¬ 
cettata la loro soluzione sul 
premio di produzione. 

In tal modo è stata re¬ 
spinta sia la richiesta della 
FILCEP-CGIL della periodi¬ 
cità annnaie degli accordi 
aziendali — già acquisita ne¬ 
gli altri settori dell’industria 
— sia la proposta transatti- 
va della Federchimici-CISL, 
la quale ribadiva il principio 
della rinnovabiìità, ma am¬ 
metteva che restasse inope¬ 
rante per la durata del nuo¬ 
vo contratto. La UIL chimi¬ 
ci invece motiva l’accetta¬ 
zione della pretesa padrona¬ 
le con la fissazione a due 
anni della durata del con¬ 
tratto, cosa che peraltro co¬ 
stituiva comune richiesta di 
tutti i sindacati. 

La assoluta intransigenza 
degli industriali dimostra 
chiaramente — nota la FIL¬ 
CEP — il loro proposito di 
pregiudicare sostanzialmente 
l’autonomia della contratta¬ 
zione a livello aziendale, tra¬ 
sformandola in una mera ap¬ 
pendice applicativa del con¬ 
tratto nazionale, e di impor¬ 
re un metodo di trattative 
che impedisca ai sindacati un 
efficace sostegno della.riven¬ 
dicazione di adeguati miglio¬ 
ramenti salariali. La FILCEP 
ha indicato perciò ai lavora¬ 
tori la necessità della lotta, 
per sventare il disegno pa¬ 
dronale di un rinnovo con¬ 
trattuale nel complesso in¬ 
soddisfacente e di un serio 
arretramento dei diritti di 
contrattazione articolata. 

La FILCEP ha proposto in 
conseguenza alle altre orga¬ 
nizzazioni (le quali risulta 
hanno convocato i loro or¬ 
ganismi dirigenti) la ripresa 
dell’azione sindacale, me¬ 
diante un primo sciopero da 
effettuarsi a breve scadenza. 

Dal canto loro, le segrete¬ 
rie nazionali della FIOT- 
CGIL, della Federtessili- 
CISL e della UIL-Tessili, nel 
prendere atto della comuni¬ 
cazione pervenuta dal mini¬ 
stero del Lavoro con la qua¬ 
le il ministro ha convocato 
le parti interessate al con¬ 
tratto dei 450 tessili per mer¬ 
coledì, onde tentare di su¬ 
perare i motivi che hanno 
condotto alla rottura della 
trattativa, hanno deciso — 
informa un comunicato uni¬ 
tario — di accogliere l’invito 
e di sospendere lo sciopero 
già proclamato per lunedì. 
Le segreterie hanno deciso 
di riunirsi subito dopo rin¬ 
contro al ministero, per 
prendere le decisioni neces¬ 
sarie alla immediata ripre¬ 
sa della lotta laddove non 
risultassero modificate le po¬ 
sizioni padronali. 

Come risulta dalla deci¬ 
sione comune, le proposte 
della FIOT — mantenere lo 
sciopero del 4 maggio o 
quantomeno decidere di spo¬ 
starlo al 9 maggio — non 
sono state accolte dagli altri 
sindacati, con motivazioni di 
ordine tattico. In tali condi¬ 
zioni la FIOT ha soprasse¬ 
duto alla proclamazione del¬ 
lo sciopero ed ha aderito alla 
decisione unitaria per contri¬ 
buire sempre più a consoli¬ 
dare le comuni posizioni per 
la conquista di un contratto 
che accolga le fondamentali, 
irrinunciabili rivendicazioni 
della categoria. 

Prosegue intanto fra i me¬ 
tallurgici la battaglia per i 
premi dì produzione. Uno 
sciopero cittadino è stato ef¬ 
fettuato ieri a La Spezia nel¬ 
le aziende private. 


23 miliardi 
gli utili della FIAT 

TORINO, 30. 

Presieduta dal prof. Valletta, 
si è svolta stamane l’assemblea 
degli azionisti FIAT. Il bilancio 
1963 si è chiuso (nonostante le 
conclamate «difficoltà») con 
un utile netto ufficiale di ben 
23,6 miliardi, il più alto fra 
tutte le società italiane. La 
FIAT ha venduto 956 mila au¬ 
toveicoli (277 mila dei quali 
esportati). Il fatturato della 
azienda, compresa la OM. è 
stato di 932 miliardi, 143 in 
più che nel ’62 I dipendenti 
sono giunti a 126.324. Umberto 
Agnelli — fratello di Gianni, 
vice presidente — è stato no¬ 
minato consiglierò. 
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3 confetti L 45 
20 confetti L. 240 


Si, è proprio quello che ci vuole 

per mantenere 

ben regolato l'organismo! 

Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 






il dolce confetto di prugna 
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1* Unità 7 vtnerdì 1 moggio 1964 


Il saluto augurale per il primo maggio ■ . 

UISP: sport per tutti 


» In occasiono della festa del pri¬ 

mo maggio l'UISP ha rivolto il 
t seguente saluto augurale agli 
sportivi italiani 

la questa Festa del lavoro non 
può mancare ai lavoratori, al giovani, 
•gli sportivi II saluto dell’Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare. 

Il recente V Congresso nazionale dcl- 
l’UISP ha rappresentato 11 punto di 
arrivo di una ricerca che colloca lo 
sport e l’educazione fisica nel contesto 
della vita dell’uomo, come momenti 
continuativi della sua formazione fisi¬ 
ca e culturale. Il giovane, il lavorato¬ 
re devono con pieno diritto essere po¬ 
sti In condizioni di accedere alla pra¬ 
tica dello sport dilettantistico, non 
già in funzione evasiva e reintegrante 


delle energie perdute nel lavoro, ma 
come libera scelta per accrescere la 
propria personalità di uomo, di citta¬ 
dino, nella società moderna, come ser¬ 
vizio , sociale, >■ sanitario, formativo ■ 
Recenti inchieste dimostrano, che ol¬ 
tre Il 50 per cento dei bambini In età 
scolastica sono affetti da paraniorfismi 
dati da insuDlclenza di movimento. I.a 
lotta emancipatrice dell’tiomo, In tut¬ 
te le sue dimensioni, non può non es¬ 
sere quindi viva e presente anche nel 
campo dello sport- •> 

L’UISP, con le recenti decisioni con¬ 
gressuali ha costruito un discorso avan¬ 
zato che, partendo da questi assunti, 
si rivolge a tutte le forze democratiche 
ed operaie affinchè siano più partccl- 


. pi di questa battaglia per uno sport 
rinnovato, diritto del cittadino, dovere 
dello Stato, nel quadro della conquista 
di un effettivo tempo Ubero e della 
sua autonoma utilizzazione. 

■ Lo sport nella scuola, nel posti di la¬ 
voro, una nuova programmazione de¬ 
gli Enti Locali, l'aumento delta capa¬ 
cità contrattuale del lavoratori su que¬ 
sti problemi sono il presupposto per 
dilatare l’azione dei sindacato 

I.a CGIL ha già dimostrato di saper 
cogliere, nella sua articolata azione, 
anche questi clementi. Occorre andare 
avanti. L’UISP rinnova oggi il suo Im¬ 
pegno, la sua volontà di operare, con 
le forze del lavoro per vincere anche 
questa battaglia emancipatrice. 


■ t ' i 

Tutti contro De Rosso nella seconda prova tricolore 



Benché mina¬ 
to da più av¬ 
versari Masso* 


la segna il pri¬ 


mo goal per 
l’Inter 


Battuto il Borussia domenica affronterà la Juve 


OGGI LA TRE « VALLI > L'Interpotrebbe vincere 

GEMONIO, 30. 

II ciclismo torna a radunare le file per il secondo recital 

-, del campionato d’Italia. Siamo in un paesino del Varesotto, 303 a et ^ M 
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GUIDO DE ROSSO (nella roto) è l’attuale leader della classifica del campionato ita¬ 
liano assoluto. Nella 3 Valli Varesine (seconda prova) dovrà difendersi dagli attacchi 
di Durante, Ronchinl e Zilioli che nell’ordine lo seguono in classifica 


Oggi a Piazza di Siena 


Gr. Pr. delle Nazioni: 
favoriti gii italiani 


U concorso ippico col Gole: ecco la grande 
novità di questa primavera romana. Resi¬ 
sterà? Oppure — per un reverenziale ri¬ 
spetto della tradizione — avremo anche 
quest’anno qualche improvvisa spruzzata da 
qualche nuvolone di passaggio? 

Dopo le prime giornate di assaggio, siamo 
arrivati ormai al gran finale del CHIO: il 
Gran Premio delle Nazioni, senza dubbio 
una delle più belle gare equestn del mondo 
Oggi, tuttavia, non avremo in Piazza di Siena 
una delle ediziom più brillanti: foree perchè, 
mentre gli anni scorsi il Gran Premio delle 
Nazioni era un ambito punto d'arrivo, que¬ 
sta volta è soltanto un avvio una prova ge¬ 
nerale in vista delle Olimpiadi di Tnkio 
Otto le squdre in lizza Eccole, in ord ne 
di gara; Svizzera, Polonia. Italia, Francia, 
Turchia. Portogallo. Germania e Spagna 
Sulla base dei risultati delle gare dei giorni 
rcorei. la squadra italiana — con i fratelli 
D'Inzeo e Graziano Mancmelli come punte 
di diamante — dovrebbe partire nettamente 
favorita, anche se hanno bene Impressio¬ 
nato i cavalieri spagnoli- 

Sia Mancmelli (in sella alla inseparabile 
Rockette) che t D'Inzeo hanno già vinto al¬ 
cune gare di non secondario interesse Segno 
di buona preparazione? Vedremo Purtrop¬ 
po, in vista di Tokio non e ancora stato 
completamente risolto il problema dei ca¬ 
valli. Abbiamo rivisto In campo il vecchio 
Posillipo. campione olimpionico di Roma m 
coppia con Raimondo D'Inzeo: malgrado il 
mestiere e la buona volontà di fare, il pic¬ 
colo sauro non è più quello del 1960 Gli 
anni sono passati anche per lui. Una buona 
impressione ha fatto invece la irlandese Bells 
of ClomweLi, recente acquisto di Raimondo 
D'Inzeo (la cavalla, dopo un buon esordio, 
ha vinto il premio Celio» 

Lo scorso anno, dopo una serie positiva, 
i cavalieri italiani furono relegati al terzo 
£’ posto da parte della Gran Bretagna e della 
p Germania, presentatesi in forze in Piazza di 
'fv Siena Quest anno gli inglesi non hanno ri¬ 
sposto ali appel o e i tedeschi hanno presen¬ 
tato mo.ti nuovi, lasciando a casa rappre¬ 
sentanti illustri che negli anni passati si era¬ 
no fatti ammirare per i duelli con gli italiani 
(la «quadra tedesca, tra l'altro, si aggiudicò 
]g gara a aquadre delle Olimpiadi del 1960). 


{ Oggi alle 
i Capannelle 

I I.a riunione di oggi alle Capannelle sedri 
quell'anno interrotta la simpatica tradizione 
I in base alla quale la Società concedeva I In- 
I gresso gratuito al recinto del • prato •: do, 
non perche la società abbia soluto interrom- 
I pere la consuetudine, ma perche la legge 19 
| febbraio 1963 che abolì il soccorso invernale 
Istituì un Imposta fìssa di duecento lire, piu 
I trenta lire di bollo, per tutti gli spettatori di 
| manifestazioni ippiche, senza alcuna distin¬ 
zione per 1 s'zrl ordini di posti. 

I CI ras andò In tal modo per quasi l'Intero 
I prezzo del biglietto di Ingresso (25* lire) sul 
. posti popolari E polche la legge non ammette 
I eccezioni, quest'anno non si sarà Ingresso II- 
I hrro al «prato delle Capannelle»: a dlmnstra- 
, zlone. se se ne era bisogno, di come la legge 
1 de! 1963 abbia creato situazioni di squilibrio 
I a carico dei posti popolari. 

■ L’odierno consegno di galoppo asrà al suo 
i centro II Premio Mellon dotato di 2-590 900 

* lire di premi che mette tradizionalmente a 
| confronto sul 1200 metri della dirittura 1 tre 
I anni con gli anziani. Sei concorrenti saranno 

* ai nastri: Oriolo (kg. 59 Cipolloni». Conte 

* Valperga 159 Bagattella) Puccio (S4'4 Fcr- 
I rari». Roccacinqiiemiglia (52*j Rosa). Chiese 

* (H',i Pisa). Chlrtqul <59 Manganelli). 

I Tre giosanl' contro tre anziani specialisti 
I della selocità: prosa aperta ed Interessante. 

* I fasori de) pronostico vanno all'ottimo Chle- 
l se, (terzo arrivato del classico « Parloll •) 
I che non avrà pero la vita facile di fronte a 

* Conte Valperga. Oriolo e Chiiiqui. tre in- 
I alani favoritissimi sulla distanza. Inizio della 
I riunione alle 15. Ecco le nostre selezioni; 1. 

corsa: Camosciara, Maria Maratta; 2. corsa: 
I Agado. Burella; 3. corsa; Besano. Tulsa; 4. 
» corsa: Lydda, Faterò; 5. corsa: Tioga, Vming 

* Prìnce; 6 corsa: Chiese, Conte Valperga. 
I Oriolo; 7. corsa: Gabry. La Romantica, Cos- 

sara; t. corsa: Gotama, Tormenta. 


Il ciclismo torna a radunare le file per il secondo recital 
del campionato d’Italia. Siamo in un paesino del Varesotto. 303 
metri di abitudine, 1758 ubitanti, qualche scritta sui muri che 
ricorda i campioni del passato e la gente che chiede di Zilioli. 
perchè Zilioli potrebbe essere il campione di domani. Noi con¬ 
tinuiamo a vivere di speranza e di... sconfitte. Il nome di Zi¬ 
lioli è di moda, visto che la pubblicità ha deciso di mandarlo 
al Giro d’Italia dopo la farsa pro-Tour. Poveri ragazzi ' che 
ballano in silenzio come le marionete... Ora alia pubblicità 
farebbe comodo una vittoria di Zilioli nella quarantaquattresima 

« Tre Valli Varesine », una cor-_ 

sa che il ragazzino in maglia 
bianco e nera ha fatto sua l’an¬ 
no scorso, quando era ancora D M * /•„ X W \ 

gregario di Balmamion e potè- wCI 0001 Q 0011 V*** I.V.^ 

va giocare di sorpresa. Adesso_ 

10 tengono d'occhio e sarà più 
diffìcile. 

Italo Zilioli resta comunque 

un serio aspirante alla maglia H a 

tricolore. Infatti dopo la - Mi- ■ 9 1 

lano-Vignola ». gara per velo- ■ ■ ^”9 ■ 

cisti, vinta da un fondista, la I 

classifica del campionato è la 
seguente: 1) De Rosso (p. 20); 

2) Durante (16); 3) Uonchini 
(15); 4) Zilioli (14); 5) Marcoli 
(13); 6) Cribiori (12): 7) Meal- 

11 (11); 8) Pelizzoni (10); 9); I lOf* 

Bailetti ’ (9); IO) Fontana (8). ■ ■ 

Seguono con punteggi inferiori JH_ 

Ciampi (7). Taccone (3) e Mot- 
la (1). Nei primi venti non fi¬ 
gurano tipi come Adorni, Pam- 
bianco, Balmamion, Zancanaro 
e Carlesi i quali per rovescia¬ 
re la situazione non dovranno 
guardare in faccia a nessuno. 

Domattina, quando i cento e 
più corridori lasceranno Gemo- 
nio, avranno davanti un per¬ 
corso impegnativo, adatto alia 
bisogna, ai colpi di mano. Per- • 
ciò niente scuse, come a Vi- 
gnola: il terreno insidioso, i 
continui saliscendi, per essere 
più precisi il Marchirolo, il Bri- 
zio. la Grantola e la Motta Ros¬ 
sa, attendono i più forti e i 
più volenterosi. 

E’ un percorso adatto alle 
possibilità del capolista De Ros¬ 
so die potrà difendersi cor¬ 
rendo all'attacco, un tracciato 
per uomini agili e completi. 

Resta da vedere come se la ca¬ 
verà Durante che ha poca con¬ 
fidenza con le salite e non può 
disporre di un bel vialone per 
una eventuale volata. Abbiamo 
già toccato questo tasto, cioè • 
l'arrivo In pista, ma gli orga¬ 
nizzatori hanno fatto orecchio 
da mercante. Le *« Tre Valli » 
si concluderà sulla pista di Ma- 
snago: i primi verranno giù 
dalla discesa di Sant'Ambrogio. 
metteranno mano ai freni per 
compiere una curva ad angolo 
acuto, affronteranno un piccolo 
dislivello ed entreranno in pi¬ 
sta in fila indiana A ben vede¬ 
re, la vera volata si dispute¬ 
rà in discesa per la conquista 
delle posizioni migliori: coloro 
che perderanno poctii metri di¬ 
sputeranno il giro e mezzo del¬ 
l’anello in condizioni di infe¬ 
riorità. 

Abbiamo già avuto modo di 
scrivere che questo finale delle 
•< Tre Valli » rappresenta la so¬ 
luzione peggiore. Potremmo 
sbagliarci, ma forse è la pri¬ 
ma volta che una prova vale- ’ 
vole por il campionato assolu¬ 
to su strada sì conclude in pi¬ 
sta. Abbiamo anche prospetta¬ 
to il pericolo cui si va incontro, 
cioè la fusione negli ultimi 150 
metri dei primi con i secondi: 
è già successo e può succedere 
ancora E stavolta, con una ga¬ 
ra basata sul punteggio dal pri¬ 
mo al ventesimo, i secondi non 
potranno essere bloccati all’in¬ 
gresso perchè si toglierebbe lo¬ 
ro ogni possibilità di piazza¬ 
mento PIETRANGELI è apparso u 

- Naturalmente gli organizza- quindi a Bari dovrebbe dare 
tori e chi ha dato loro il be¬ 
nestare. sperano che tutto va¬ 
da liscio, che i primi arrivino 
con un buon vantaggio, o per 

lo meno che il gruppetto di A 4 A (ACCMnelriM 
avanguardia non superi le ven- MU MICbbunQilQ 

ti unità in modo da poter fer- __ 

mare il resto della fila. In tut¬ 
ti i modi, non sarà una con- 

cìusione regolare, limpida. Ci ■ 9 

voleva tanto riattivare Cippo- a aa ma a 

dromo delle Bettole già utihz- ■■ Il 11 II 
7ato in passato, oppure scova- 
re un viale? Forse la commis¬ 
sione tecnica della Lega crede 
di aver cancellato il caos di 

Vignola con le modifiche al- G 9 

l ordine d'arrivo basate su testi- BGBBBBfl Bl 

momanze fasulle? E il «foto- BBBBBjfi ||||1 

finish -. un buon «foto-finish- Bl 

è stato trovato? Con questi 9999 

pesanti interrogativi la « Tre 

\alli- si metterà in cammino olire 30 società hanno Iscritto 
e sia chiaro fin dora che se t loro a iloti alla Riunione Na¬ 
vi saranno irregolarità i respon- zinnale Fiera di San Giorgio che 
sabili dovranno arrossire ri disputerà oggi sulle piste e le 


Italia - R AU 
per la Davis 


Un pubblico generoso e entusiasta so¬ 
stiene l'il di Herrera - Forse a riposo 
Tagnini 0 Milani per permettere il rientro 
contro i torinesi di Masiero 0 Petroni 
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PIETRANGELI è apparso ultimamente in buona forma: 
quindi a Bari dovrebbe dare spettacolo 


Ad Alessandria 


Bianchi e Rizzo 
oggi in pista 


Gino Sala 


Vuelta: 

Velez prima 
maglia gialla 

BKMDORM. 30 
Il belga Ward Sels ha vinto la 
prima scmitappa coprendo i 42 
chilometri in un’ora l’Sl”. segui¬ 
to da Rik Van Looy in un'ora 
l‘55" Tutti gli altri 78 corridori 
hanno tagliato il traguardo nello 
stesso tempo di Van Looy, 

La seconda scmitappa a crono¬ 
metro e stata vinta dailo spagnolo 
Auscblo Vclcz. 

La classifica generale dopo le 
prime due scmltappc vede Velez 
al primo posto seguito da Perez 
Franccs, Poulidor • Van Looy. 


Oltre 30 società hanno iscritto 
I loro atleti alla Riunione Na¬ 
zionale Fiera di San Giorgio che 
«i disputerà oggi sulle piste e le 
pedane del campo scolastico di 
Alescandna Gli atleti concor¬ 
renti sono circa un centinaio, 
escluri i PO. per i quali, è ri¬ 
saputo. esi«te la preclusiva del¬ 
la FIDAL di gareggiare sino ai 
prossimo 10 maggio. 

Particolarmente interessante si 
prospetta la gara dei 1500 m per 
lo scontro tra Rizzo e Bianchi, 
sempre sulla medesima distanza 
scenderanno in pista anche Som- 
maggio. Lo Russo e Fineili Nei 
110 hs grande 9 l’attesa per Ot- 
toz. ma il giovan evaldostano è 
Incerto Secondo ie ultime noti¬ 
zie egli non verrebbe nemmeno 
ad Alessandria, e nei caso di una 
sua presenza si limiterebbe a far¬ 
la da spettatore Oltoz è anche in¬ 
certo di essere In pista U 10 mag¬ 
gio prossimo all'Arena milanese 
Egli risente ancora dello strappo 
guadagnato alla riunione Indoor 
di Lione 

A Roma altra riunione nazio¬ 
nale con 100, 400. 1500. 110 hs, 
4 x 100 , giavellotto e alto, alle 
I Terme. . 


Per il titolo: 
Kingpetch 
contro Gattellari 


BANGKOK. 30. 

Il campione del mondo dei mo¬ 
sca. il thailandese Pone King¬ 
petch. metterà il titolo in palio 
all’inizio di giugno a Sydney con¬ 
tro il campione australiano della 
categoria, Rocky Gattellari Lo 
ha annunciato stamane il procu¬ 
ratore del campione del mondo. 
Hirani Sidaokbuan 
Questi ha aggiunto che sono 
attualmente in corso trattative 
per un combattimento, titolo In 

§ alio. tra Kingpetch e l'italiano 
atvaiore Burroni, campione eu¬ 
ropeo. da disputarsi fi 28 luglio 
negli Stati Uniti. Sempre che 
Kingpetch conservi il titolo con¬ 
tro Gattellari. 


Accanto all'anzia¬ 
no Pietrangeli de¬ 
butto il giovane 
Tacchini 


BARI. 30. 

Domani primo incontro In¬ 
ternazionale di tennis della sta¬ 
gione. La rinnovata e ringiova¬ 
nita squadra italiana affron¬ 
terà la RAU per il primo turno 
eliminatorio della zona euro¬ 
pea di Coppa Davis sul nuovo 
campo del Circolo di Bari, che 
per la prima volta organizza 
un incontro di « Davis ». 

L'esito del sorteggio, in un 
certo senso, è stato favorevole 
agli italiani poiché nella gior¬ 
nata inaugurale il numero due 
azzurro Tacchini incontrerà il 
numero uno egiziano Fathy. 
Sarà questo incontro pratica- 
niente a dare probanti indi¬ 
cazioni sull'esito finale del con¬ 
fronto che secondo le previ¬ 
sioni dovrebbe chiudersi in 
netto vantaggio per gli azzurri. 

Le perplessità in campo ita¬ 
liano non esistono. Tacchini è 
un esordiente in Davis, ma 
vanta già una notevole espe¬ 
rienza anche m campo inter¬ 
nazionale e poi non si lascerà 
certamente sfuggire questa ot¬ 
tima occasione per ipotecare 
un posto in pianta stabilt nel¬ 
la formazione azzurra. Tacchi¬ 
ni del resto ha recentemente 
disputato i tornei internazio¬ 
nali di Palermo e Napoli con¬ 
seguendo belle affermazioni e 
dimostrando un ottimo stato di 
forma. 

Pietrangeli. il numero uno 
azzurro, da solo potrebbe ri¬ 
solvere il confronto con la 
Rau. Nicola sui « courts - di 
Palermo e Napoli nelle ultime 
settimane è stato il mattatore 
palesando condizioni di forma 
brillantissime e superando ten¬ 
nisti di valore mondiale. I due 
confronti di singolare Io do¬ 
vrebbero vedere nettamente 
vincitore. -Vinceremo cinque 
a zero » ha anzi dichiarato Pie¬ 
trangeli dopo aver appreso le 
dichiarazioni ottimistiche degli 
egiziani, sicuri di superare il 
primo turno della zona europea 
di Davis II numero uno az¬ 
zurro. dopo le recenti polemi¬ 
che m seno alla Federtennis da 
lui indirettamente causate, of¬ 
frirà indubbiamente delle pre¬ 
stazioni polemiche e non la¬ 
scerà certamente a desiderare 
sul piano dell'impegno L'in¬ 
contro con ia Rau si allargherà 
o restringerà le prospettive per 
la p.ù grande competizione 
tennistica mondiale nella qua¬ 
le l'Italia ha una illustre tra¬ 
dizione da d : fendere Molto 
— si è detto —- dipenderà da 
Sergio Tacchini. Se questi con¬ 
fermerà anche in Davis i pro¬ 
gressi manifestati negli ulti¬ 
mi tornei. la nazionale azzur¬ 
ra potrà degnamente mettersi 
sulle orme di quella di alcuni 
anni or sono. 

Il numero uno degl: egizia¬ 
ni sarà cosi Fathy. un tennista 
di buon valore che solo con 
formidabili exploit potrebbe 
imporsi - sugli italiani L'altro 
egiz.ano che sarà impegnato 
è il 2Ienne Moabrouk, anche 
egli giovane di buone possi¬ 
bilità 

Gl: incontri saranno teletra¬ 
smessi in diretta per tutte le 
tre giornate. Domani e sabato 
le trasmissioni cominceranno 
alle 15 e domenica alle 14,45. 

Ecco i risultati del sorteg¬ 
gio per gl: accoppiamenti de! 
confronto Italia-RAU, per il 
pruno turno della zona europea 
di Coppa Davis. Domani 1 mag¬ 
gio: Tacchini contro Fathy: Pie- 
trangeli contro Mabrouk; Sa¬ 
bato 2 maggio- Tacchini-Pietran- 
geli contro Fathy-Mabrouk; Do¬ 
menica 3 maggio: Tacchni- 
Mabrouk; Pietrangell-Fathy. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Il « trittico terribile » dell’In- 
ter sta risolvendosi in un’apo¬ 
teosi: dopo la Fiorentina, anche 
il Borussia è crollato sotto ì 
colpi degli scatenati uomini in 
maglia nerazzurra e domenica 
toccherà alla Juventus il duro 
compito di resistere al loro 
«magic moment». Herrera, piu 
raggiante di un sole di luglio, 
sta realizzando un « en-plein » 
finora sconosciuto agli altri no¬ 
stri allenatori: la Coppa e il 
Campionato. Si trattava dì se¬ 
tacciare un’infinità di impegni, 
di difficoltà, di contrattempi e 
di estrarne il filone aureo. H.H. 
vi sta riuscendo, sfruttando al 
massimo la dovizia di elementi 
dì cui dispone una società ricca 
e amata come l’Inter. Non è me¬ 
rito da poco, se si pensa che 
altre squadre, ricchissime e fol¬ 
lemente amate come l’Inter 
(prendete, ad esempio, la Ro¬ 
ma) sono sprofondate in un ano¬ 
nimo grigiore dopo alcuni effi¬ 
meri bagliori. 

Si è visto ieri sera a quale 
colossale risultato possano por¬ 
tare, in campo calcistico, un af¬ 
fetto o una stima ben riposti. 
San Siro pullulava di gente che 
per novanta minuti non ha fat¬ 
to che sgolarsi, incitare i pro¬ 
pri beniamini, trascinarli verso 
la vittoria. Mai avevano visto in 
Italia un entusiasmo cosi esplo¬ 
sivo attorno ad una squadra di 
« club ». Herrera, vecchio vol¬ 
pone, contava molto sul pubbli¬ 
co e la stampa ne aveva ripor¬ 
tato ampiamente le calorose ar¬ 
ringhe. « Milanesi. Fratelli, Po- 
pol mio aveva detto il «mago» 
— l’Inter ha bisogno di voi. Di¬ 
menticate la zia malata, le tasse, 
le rate da pagare, il paio di 
scarpe che dovete comprare al 
bambino e confluite tutti sotto 
la bandiera nerazzurra ». Lo 
istrionico appell onon ha man¬ 
cato di dare i propri frutti, 
tant’è vero che l’affluenza del 
pubblico (157 milioni) è stata 
tale da far crollare i precedenti 
record (143 milioni per Italia- 
URSS e 138 milioni di Milan- 
Juve dello scorso campionato). 

Ma al di là del grosso incita¬ 
mento del pubblico — che, pu¬ 
re. ha avuto la sua parte di me¬ 
rito — l’Inter s’è guadagnata il 
diritto alia finale con la pro¬ 
pria. indiscussa forza. E* una 
forza di carattere tecnico ma 
anche morale. Si pensi alla par¬ 
tita d’andata a Dortmund, quan¬ 
do i nerazzurri dovettero soste¬ 
nere un urto che avrebbe man¬ 
dato in briciole qualunque altra 
squadra, anche tecnicamente più 
ferrata dcll’Inter. Si pensi — 
per riandare ancor più lontano 
con la mente — a quel periodo 
di inverno e di nebbie durante 
il quale l’Inter arracava peno¬ 
samente. rimediando a fatica 
triminziti 1-0 contro squadra¬ 
te di modesto conio. Aver supe¬ 
rato queste dure prove emi¬ 
nentemente morali, signifea pos¬ 
sedere una corrazza psicologica 
a prova di bomba. 

Ecco perchè oggi l’Inler me¬ 
lila vivi consensi. E* diventata 
un monoblocco, una fortezza 
difficilmente espugnabile. Per¬ 
forare la difesa dellTnter è at¬ 
tualmente più difficile che im¬ 
broccare una quaterna al lot¬ 
to. Tutti i suoi componenti si 
compendiano in un insieme al¬ 
tamente funzionale che ne livel¬ 
la i pregi e i limiti individuali. 
E dietro vigila Sarti, un portie¬ 
re che. forse, non ha oggi egua¬ 
li in Europa Ma per battere il 
Borussia. la sola difesa non sa¬ 
rebbe bastata, se l’Intcr non 
possedesse acuminate frecce al 
pronrio arco Si è visto anche 
mercoledì sera che all’lnfer non 
si addicono gli attacchi in mas¬ 
sa Quando vi ha rinunciato, 
quando ha richiamato Corso ac¬ 
canto a Suarez a far da trampo¬ 
lino di lancio, le -punte- ne¬ 
razzurre. manovrando in spazi 
mono disagevoli, han lasciato su¬ 
bito il «egno. dando anche spet¬ 
tacolo 

Il -Borussia ha ceduto senza 
attenuanti (se si esclude l'arbi¬ 
traggio. che. pur non influendo 
«ul risultato, è stato alquanto 
casalingo), rivelando, lontano 
dal vociante e amico pubblico 
di Dortmund la sua pochezza 
tecnica Ha già fatto molto, la 
squadra della « birra -, a giun¬ 
gere in semifinale, seminando 
il suo cammino di vittime illu¬ 
stri quali il Bcnfica e il Dukln 

Ora l’Inter — col pensiero 
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IIELENIO HERRERA 


rivolto a Vienna — torna ad 
occuparsi del campionato. H.H, 
già stamane alle 8. era ad Ap¬ 
piano Gentile ad allenare le ri¬ 
serve. Contro la Juve si pensa 
alla messa a riposo di Tagnin 
o di Milani, che dovrebbero es¬ 
sere sostituiti da Masiero o da 
Petroni. 

Rodolfo Pagnini 


Le Ferrari a 
Silverstone 


SILVERSTONK. SO 

Quattro campioni o ex-campio¬ 
ni del mondo saranno della ò*r- 
tita sabato prossimo nel Gran 
Premio automobilistico di Sltver- 
stone ultima gara di preparazio¬ 
ne per il campionato mondiale 
conduttori che inizia a Monaco 
il 10 maggio prosimo 

Attesissima la prova della nuo¬ 
va Ferrari otto cilindri HW, in 
un campo di 23 partenti tra cui 
i migliori volanti del mondo. La 
gara, che si svolge sul circuito di 
Silverstone avrà una lunghezza 
di 252.480 chilometri pari a 52 
giri del circuito. Il campione del 
mondo Jim Clark, il quale è 
sfuggito miracolosamente ad un 
incidente sul circuito di Aintree 
dodici giorni fa quando ha sfa¬ 
sciato la sua Lotus, sarà ancora 
una volta alla testa della squadra 
inglese 

Le BRM ufficiali, che hanno 
già perso due macchine in inci¬ 
denti durante l’attuale stagione, 
vedranno le proprie fortune affi¬ 
date alle mani esperte del lon¬ 
dinese Graham Hill, mentre l’ex 
campione del mondo Jack Bra¬ 
bham australiano, guiderà la sua 
Brabham Un'altra Brabham sa¬ 
rà pilotata dall'americano Dan 
Gurney 

John Surtccs. ex campione del 
centauri, guiderà una Ferrari, 
mentre una seconda macchina 
della casa di Marancllo sarà af¬ 
fidata forse a Lorenzo Bandinl. 
Può darsi hcc in pista scenda an¬ 
che una terza vettura (Mia casa 
italiana. 
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Mario Parodi viene trasportato fuori del palazzo della Corte dei Conti 


Si spara davanti ai giudici 
che gli negarono la pensione 

Dramma alla Corte dei Conti. Sconvolto, esasperato perchè dopo anni ed anni di attesa non gli era stata 
concessa una pensione di guerra, un anziano autista si è esploso un colpo di pistola alla testa, sotto gli occhi 
del magistrati della IV sezione giurisdizionale speciale, degli stessi magistrati, cioè, che gli avevano defini¬ 
tivamente bocciato la richiesta. Si chiama Mario Parodi, ha 61 anni ed abita a Novi Ligure: dalla cittadina, 

è partito l’altra sera, poche ore dopo aver ricevuto la notizia della decisione dei giudici, ormai pronto al terribile gesto. Ora 
giace in fin di vita in una cameretta del San Camillo: prontamente soccorso dai carabinieri di servizio alla Corte, è stato dap¬ 
prima trasportato al Santo Spirito e, quindi, dopo le prime cure, all’altro ospedale, dove nella tarda serata gli è stato estratto 
il proiettile. Mario Parodi è solo al mondo. Non ha moglie, non ha figli: ha solo qualche parente lontano. Due di questi, due 

cugini per la precisione, lo -——-—- — s -;-' ~ ‘ * . 

avevano Invitato, un anno periodo previsto per il pa- saranno stati almeno quin- cosi hanno continuato i di essi era corso a chiama¬ 
la, a trasferirsi da Voghe- gamento della indennità. dici anni che Mario aveva suoi parenti — per due o- re, alla casrema che sorge 
ra. sua città di nascita, a < Ne era preoccupatissimo avanzato la sua sacrosanta tre giorni era inutile ten- proprio davanti alla Corte, 
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ra, sua città di nascita, a 
Novi Ligure, dove gli ave¬ 
vano trovato uno squallido 
ma economicissimo appar¬ 
tamentino in un fatiscente 
fabbricato di corso Piave 
10. Il Parodi aveva accet¬ 
tato volentieri: dalla fine 
della guerra, da quando 
cioè aveva contratto la tu¬ 
bercolosi, non ce l’aveva 
più fatta a lavorare. Era 
costretto a campare, quin¬ 
di, con meno di trentamila 
lire al mese; con le dodici 
della pensione di vecchiaia 
e con le quattordici del¬ 
l’indennità antitubercolare! 

Anzi, dal mese prossimo, 
non avrebbe più potuto far 
conto sull’assegno del con¬ 
sorzio antitubercolare: era 
passato un anno esatto da 
quando era stato dimesso 
dal sanatorio di Sondalo e 
quindi sarebbe scaduto il 


periodo previsto per il pa¬ 
gamento della indennità. 
< Ne era preoccupatissimo 
— hanno raccontato, ieri, 
ai giornalisti i due cugini 
del Parodi — quante volte 
ci ha ripetuto che, con do¬ 
dicimila lire al mese, sa¬ 
rebbe morto di fame... E 
quante volte ci ha ripetuto 
che solo la concessione del¬ 
la pensione di guerra, che 
gli spettava, lo avrebbe po¬ 
tuto salvare... >. 

Invece, i magistrati del¬ 
la Corte dei Conti hanno 
deciso che Mario Parodi 
non aveva alcun diritto a 
percepire una misera, ma 
per lui importantissima, 
pensione. Lo hanno deciso, 
pochi giorni fa, quindici 
anni dopo che l’autista ave¬ 
va presentato la prima do¬ 
manda al'ministero, sette 
anni dopo che aveva fat¬ 
to ricorso appunto alla 
Corte dei Conti. «Eh si- 


richiesta — hanno raccon¬ 
tato ancora i due cugini di 
Novi Ligure — aveva fatto 
delle economie su se stes¬ 
so, sui suoi vestiti, sul 
mangiare addirittura, per 
andare spesso a Roma per 
sollecitare la pratica, per 
pagare un avvocato... ». 

Sette anni fa, appunto, 
Mario Parodi aveva inca¬ 
ricato un legale, l’avv. In- 
garao, di occuparsi del suo 
caso: il nome del profes¬ 
sionista gli era stato se¬ 
gnalato dalla Associazione 
dei mutilati e degli inva¬ 
lidi e lui lo aveva pregato 
di seguire, passo passo, il 
ricorso alla Corte dei Con¬ 
ti. In questi lunghissimi 
anni, l’autista è venuto de¬ 
cine e decine di volte a 
Roma. « Tornava a casa 
sempre demoralizzato — 


Importante passo sulla via del decentramento democratico 

t » 

Eletti a Bologna 14 
Consigli di quartiere 


Dalla nostra redazione . 

• - - BOLOGNA. 30. 

La politica di decentramento 
democratico perseguita dall’Am¬ 
ministrazione comunale di Bolo- 
. gna ha da oggi i propri istitu¬ 
ti. Ieri sera infatti, il Consiglio 
comunale ha eletto aU’unanimità 
l 280 componenti i Consìgli dei 
14 quartieri in cui è stata sud¬ 
divisa la città, e gli «aggiunti 
dei sindaco» che li presiede¬ 
ranno. 

I consiglieri neo-eletti (20 per 
ciascun quartiere) sono cosi di- 
* stribuiti. proporzionalmente al¬ 
le rispettive rappresentanze po- 
\ litiche in seno al Consiglio co¬ 
munale: 126 al PCI. 80 alla DC. 
28 al PSI, 23 al PSDI. 14 al PLI. 
9 al MSI. Gli - aggiunti - saran¬ 
no 10 di parte comunista e 4 
di parte socialista. A differenza 
dei consiglieri, essi non vengo¬ 


no eletti dal Consiglio comu- 
nale< ma nominati dal sinda¬ 
co (e successivamente confer¬ 
mati dal prefetto, a norma di 
legge), su indicazione del Con¬ 
siglio. 

L’elezione degli organismi de¬ 
mocratici di quartiere è avvenu¬ 
ta sulla base del regolamento 
che presiede al loro funziona¬ 
mento e che è il frutto di un 
lungo lavoro compiuto, con spi¬ 
rito di collaborazione, pur nella 
piena libertà e autonomia di giu¬ 
dizio e di orientamento, dai 
quattro partiti che si sono tro¬ 
vati concordi nel volere il de¬ 
centramento democratico — 
PCI. PSI. DC e PSDI. Dopo l’ap¬ 
provazione del regolamento da 
parte dell’autorità tutoria, il 
Consiglio comunale, nella solen¬ 
ne seduta dì ieri sera, ha proce¬ 
duto, agendo come corpo eletto¬ 
rale, alla elezione dei consiglie- 


Salma riesumata 

Gli spap¬ 
polarono 
il fegato 

NUORO, 30 

Per decisione della Procura 
della Reepubblica è stata rie- 
sumata stamattina la salma del 
pastore di Fonni Giuseppe Mu- 
reddu, morto nel marzo scorso 
dopo due giorni di interroga¬ 
tori ai quali era stato sottopo¬ 
sto nel commissariato di pub¬ 
blica sicurezza di Orgosolo. Egli 
era stato sospettato di aver 
preso parte a una rapina alla 
quale doveva poi risultare com¬ 
pletamente estraneo e, poiché 
non confessava ciò che non po¬ 
teva confessare, dal momento 
che non ne sapeva nulla, fu sot¬ 
toposto a durissime misure 
coercitive; - quindi, compieta- 
mente stremato, fu trascinato 
quasi di peso alle carceri di 
Nuoro e di qui all’ospedale, ove 
giunse cadavere. Si tentò in un 
primo momento di gabellare 
| per suicidio per soffocamento 
U morte del giovane, deceduto 
invece per spappolamento del 
fegato. 


INo dei giudici 


Ippolito 

resta 

in carcere 


L’istanza di libertà provviso¬ 
ria per il professor Felice Ippo¬ 
lito è stata respinta ieri mattina 
dalla quarta sezione del Tribu¬ 
nale penale di Roma, dopo una 
ora di camera di consiglio. E* 
fallito cosi anche questo secon¬ 
do tentativo degli avvocati Gat¬ 
ti e Sabatini di far uscire l’ex 
segretario generale del CNEN 
da Regina Coeli. 1 difensori 
hanno annunciato che • con tut¬ 
ta probabilità • presenteranno 
ricorso per Cassazione. 

Il professor Ippolito fu arre¬ 
stato il 3 marzo scorso. Contro 
l’arresto, i difensori proposero 
ricorso per Cassazione. La Cor¬ 
te Suprema respinse. Terminata 
('Istruttoria. Gatti e Sabatini 
hanno presentato istanza di li¬ 
bertà provvisoria alla quarta 
sezione del Tribunale. La de¬ 
cisione di ieri mattina è cosi 
motivata: «l’istanza va respin¬ 
ta, attesa la gravità * l'entità 
dei fatti addebitati alllppolito 
Felle* • in considerazione del 

8 rosalmo inizio del procasso, 
sssto per HI giugno». 


ri di quartiere, sulla base delle 
liste presentate dai partiti. 

Nel corso della seduta gli 
esponenti comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e democristia¬ 
ni hanno sottolineato il valore 
di svolta che l’insediamento dei 
Consigli di quartiere avrà nella 
vita democratica cittadina e nel¬ 
la politica comunale, poiché la 
forma di decentramento attuata 
a Bologna non consiste in una 
diramazione periferica di certi 
servizi (che tuttavia viene at¬ 
tuata). ma ceU’attribuzione agii 
organi democratici locali di au. 
tentiche responsabilità politiche 
nell’esame dei problemi dei 
quartieri e della città, nella in¬ 
dividuazione ed elaborazione 
delle scelte da compiere, nella 
partecipazione alle decisioni del¬ 
la polìtica comunale, nonché nel 
controllo sull’attuazione di tale 
politica. 


Ginevra 

Albergo in 
fiamme: 
due morti 

GINEVRA, 30 

Due morti e nove feriti, di 
cui tre in condizioni disperate, 
é il tragico bilancio di un in¬ 
cendio che ha distrutto stama¬ 
ni all’alba il « Gran Hotel 
Loewen» a Sihlbrugg (cantone 
di Zurigo). Un cliente dell'al¬ 
bergo, uno svizzero di 49 anni, 
si è gettato dal terzo piano sfra¬ 
cellandosi a terra e una came¬ 
riera di 23 anni é rimasta se¬ 
polta sotto le macerie. Nove 
persone, tra i clienti dell’alber¬ 
go e il personale di servizio, 
sono rimaste ferite pel metter¬ 
si in salvo o hanno riportato 
ustioni. 

Le cause del sinistro non so¬ 
no state ancora accettate. I dan¬ 
ni ammontano a circa 150 mi¬ 
lioni di lire. L'intero hotel, un 
edificio costruito nel XVII ec¬ 
colo o che recenteme n te era 
istato completamente rinnovato 
all’intarno, è andato distrutto. 


cosi hanno continuato i 
suoi parenti — per due O' 
tre giorni era inutile ten¬ 
tare di fargli coraggio... 
Non ci ascoltava nemme¬ 
no: raccontava soltanto che 
nessuno aveva voluto rice¬ 
verlo, che ovunque si era 
trovato davanti un muro di 
silenzio e di incomprensio¬ 
ne... Poi si riprendeva e ' 
tornava a sperare... ». 

Sette anni, sette lunghi 
anni di speranze e di de¬ 
lusioni e ancora di speran¬ 
ze. Infine, mercoledì pome¬ 
riggio, la fine di ogni so¬ 
gno,--per sogno che possa- 
essere ' una pensione di 
qualche biglietto da mille. 
Mario Parodi ha ricevuto 
un telegramma dal suo le¬ 
gale: « La Corte ha respin¬ 
to la richiesta — aveva 
scritto il professionista — 
inutile sperare àncora... ». 
Le stesse parole che l’av¬ 
vocato Ingarao gli ha ri¬ 
petuto ieri mattina, quando 
l’autista, appena arrivato a 
Roma, è andato a trovarlo. 

• Mario Parodi era partito 
la sera con il primo treno:. 
« A noi non ha detto nulla 

— hanno dichiarato ancora 
i cugini —- anzi ci era ap¬ 
parso piuttosto calmo, co¬ 
me se la brutta notizia non 
lo avesse scosso... Ha volu¬ 
to pagare per forza l’affitto 
e quindi ci ha detto che 
partiva, per andare a ve¬ 
dere se era possibile fare 
un altro ricorso... ». 

Invece, il Parodi aveva 
già deciso di uccidersi da¬ 
vanti agli stessi giudici 
che, dopo tanti anni di at¬ 
tesa gli avevano negato la 
pensione e, con questa, la 
possibilità di vivere di¬ 
gnitosamente. Partendo, 
non aveva preso nulla con 
sè: ne un pigiama ne_ qual¬ 
che capo di ricambio. Si 
era solo messo in tasca ima 
pistola, una « browning » 
calibro 7,35. E’ andato dal¬ 
l’avvocato Ingarao, spinto 
forse da un’ultima spe¬ 
ranza. 

Quando si è sentito ri¬ 
petere che non c’era pro¬ 
prio più nulla da fare, si è 
incamminato verso la Cor¬ 
te dei Conti, e, all’ingres¬ 
so del nuovissimo edificio 
di viale Mazzini, ha chie¬ 
sto al portiere dove si riu¬ 
nissero i magistrati della 
IV sezione. Poi, con passo 
deciso, ha raggiunto la 
porta dell’aula ed ba at¬ 
teso che arrivassero i giu- . 
dici. Mezz’ora più tardi, 
quando mancavano ormai 
pochi minuti alle undici, 
questi sono comparsi. Uno 
di essi ha rinchiusó la 
porta alle sue spalle: la 
seduta era segreta. 

Nessun carabiniere sì è 
messo, però, davanti alla 
porta. Mario Parodi non 
ha avuto cosi difficoltà al¬ 
cuna ad entrare nell’aula. 
Si è avvicinato verso il 
presidente, dottor Manfre¬ 
di, che lo guardava stupi¬ 
to e, una volta giuntogli 
davanti, ha tirato - fuori 
dalla tasca il telegramma 
del suo avvocato. « Guardi 
qua... lo guardi bene», ha 
gridato, con la voce incri¬ 
nata dal pianto e, subito 
dopo, ha estratto la pistola, 
se l’è puntata contro la 
tempia destra e, senza esi¬ 
tare, ha premuto il gril¬ 
letto. 

La sorda detonazione è 
rimbombata in tutto l’edi¬ 
ficio: è stato un accorrere 
di funzionari, di carabinie¬ 
ri, di curiosi. I sei magi- 

- strati si erano già precipi¬ 
tati già dai loro aerami. 
In soccorso del Parodi: uno 


di essi era corso a chiama¬ 
re, alla casrema che sorge 
proprio davanti alla Corte, 
un’ambulanza. E, su di es¬ 
sa, lo sfortunato autista è 
stato trasportato al Santo 
Spirito. 


La sua vita 
il suo pontificato 
la sua teologia 
la sua corte 
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DI FRÓNTE ALLA II GUERRA MONDIALE 
DI FRONTE ALLO STERMINIO DEGLI EBREI 
DI FRONTE AL COMUNISMO 
DI FRONTE AL POTERE ECONOMICO 
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...fra tutte 
solo 

la lavatrice NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile 



Le lavatrici NAONIS hanno il 
Marchio di Qualità. 

Lo scioglimento del detersivo 
avviene automaticamente. 


Le lavatrici NAONIS hanno ■ 
gruppo lavante a sospensione 
bilanciata; questa importantis¬ 
sima caratteristica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibrazione 
o le rende silenziosissime. 
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VENEZUELA: 


“1 Tensione a Santuario 


che cosa è immutato e che cosa è 
«nuovo» nel paese dopo che Betan- 
court ha lasciato la presidenza 

TRE GROSSE FALLE 
NEL REGIME DI LEONI 

Una frase eloquente di Robert Kennedy — La 
rottura con la DC e la crescita dell'opposizione 


TI governo formato nel Venezuela dal 
nuovo presidente, Ratti Leoni, ha già 
quasi due mesi: un tempo sufficiente per¬ 
ché se ne possano valutare, almeno, gli - 
orientamenti. Abbiamo interrogato in pro¬ 
posito un rappresentante del Fronte’di 
liberazione nazionale a ci sembra inte¬ 
ressante riferire ai nostri lettori il suo 
giudizio, insieme con il » punto * sulla 
lotta popolare. 

D. — C'è qualcosa di nuovo nella poli¬ 
tica di Leoni, o si tratta di una semplice 
continuazione della politica di Betancourt? 

R. — Non vi sono novità né nella poli¬ 
tica fondamentale, né nei metodi Innanzi 
tutto, tanto nel discorfo inaugurale quan¬ 
to nei suoi primi atti, il governo Leoni 
si è mostrato disposto a perpetuare la 
linea di soggezione all'imperialismo nord¬ 
americano, cosi efficacemente illustrata 
dal giornalista cileno Manuel Cabieses 
Donoso nel libro « Venezuela O.K. », che 
è appena apparso nella traduzione italia¬ 
no. Inoltre, Leoni e i suoi attuali colla¬ 
boratori al governo hanno una grande 
responsabilità (e loro stessi non la ne¬ 
gano) nella politica di Betancourt, che 
essi hanno sostenuto con ogni mezzo. A 
governare il paese è, in sostanza, lo stes¬ 
so apparato. E, nonostante il mutamento 
di persona avvenuto alla direzione dello -. 
Stato, Betancourt e i suoi consiglieri 
, nordamericani continuano ad esercitare, 
da »dietro le quinte », il potere 

D. — Nessuna differenza, dunque? 

R. — Nessuna, nell’orientamento fon¬ 
damentale. Sono diverse, però, le condi¬ 
zioni in cui questo governo deve agire. 
Di fatto, è un governo molto più debole 
dell’altro. La sua debolezza proviene da 
tre fattori in particolare. • • 

Primo, la sua origine fraudolenta. Di¬ 
versamente da Betancourt, Leoni deve 
la sua presidenza ad una consultazione 
effettuata sotto il segno del terrore (due 
partiti fuori legge . l’assassinio di opposi¬ 
tori politici, seimiia detenuti al momento 
della votazione, ciò che provocò, tra le t 
altre, la protesta del filosofo britannico 
Bertrand Russell) e delia frode. Non insi¬ 
sterò su questo. C'è una testimonianza in¬ 
sospettabile, quella di Robert Kennedy, 
il quale, parlando 11 28 febbraio scorso 
all’Accademia internazionale • di polizia, 

, ha affermato: » Come voi sapete è stato 
essenzialmente grazie all'efficace lavoro 
della polizia che il Venezuela ha potuto 
• eleggere il suo presidente... La polizia ha 
mutato in vittoria una battaglia perduta...». > 
Leoni rappresenta, secondo oli stessi dati 
. ufficiali, una minoranza dei venezolani: 
nella capitale, addirittura un’infima mi¬ 
noranza. 

In secondo luogo, per questa e per altre 
ragioni, la base sociale del governo è 
meno estesa. Betancourt si appoggiava ,, 
come è noto, su'una coalizione di due- 
partiti: Il suo (Azione democratica) ' e la . 
democrazia cristiana (COPEY) Il COPEY 
non partecipa, invece, al governo Leoni. 

Il suo passaggio all’opposizione — moti- 
rato esso stesso con l’accusa, rivolta ad 
Azione democratica, di aver falsato il rap¬ 
porto di forze nel paese — è stato cosi 
rapido che appena una settimana fa la 
polizia ha sciolto con le armi una mani¬ 
festazione di studenti democristiani. Leo¬ 
ni governa con il solo appoggio del suo 
partito, al quale due successive scissioni , 

. hanno fatto perdere quasi mezzo milione 
di voti. > ' * 

- Terzo e non xdtimo fattore è la crescita 
dell’opposizione rivoluzionaria. Sottolineo , 
questo termine perché lo schieramento 
dell’opposizione al governo è assai ampio 
‘ e va molto più in là di quelli che il go¬ 
verno chiama » gli estremisti ». La con¬ 
segna dell’astensione data dal FLN alle 
ultime elezioni, è stata seguita — In un 
paese dove l’obbligatorietà del voto è 
integrata da sanzioni estremamente ri¬ 
gide — da seìcentosessantamila elettori. 
Ciò significa che il FLN è la seconda 
forza del paese. Hanno riconosciuto que¬ 
sta realtà la stessa stampa americana e, 
in Italia, H democristiano »Il nuovo os¬ 


servatore », il quale ha scritto di recente 
che la forza dell'opposizione • è rimasta 
intatta » sotto la repressione. Ciò, del re¬ 
sto, è apparso chiaro in più di un’occa¬ 
sione, dopo l’insediamento di Leoni. Co¬ 
si, un comizio organizzato a Caracas dalla 
Centrale unitaria dei lavoratori venezo¬ 
lani per protesta contro\ la repressione 
governativa e per chiedere il rilascio dei 
detenuti politici, ha riunito migliaia di 
persone, un numero superiore alle stesse 
aspettative degli organizzatori. 

D. — Ilai parlato di detenuti politici. 
Qual è, attualmente, il loro numero? 

R. — Il numero varia molto, come suc¬ 
cede in questi casi. La protesta di Ber¬ 
trand Russell parlava di cinquemila, quel¬ 
la della CGIL di novemtla detenuti: en¬ 
trambe le cifre sono esatte, in momenti 
. diversi. La valutazione fatta da parla¬ 
mentari di tutte le tendenze e quella dei 
giuristi democratici indicano una cifra 
» permanente » di millecinquecento: una 
cifra che a volte aumenta ma che mal 
diminuisce, e che è enorme, paragonata 
agli otto milioni di abitanti che conta il 
paese. Tra gli altri detenuti, ci sono quin¬ 
dici deputati e senatori arrestati tn vio¬ 
lazione dell’immunità parlamentare. La 
repressione si è abbattuta con particolare 
accanimento sui giovani: i minori di ven¬ 
tuno ed anche di diciotto anni formano - 
la maggioranza sostanziale dei detenuti 
p olitici. Bisogna aggiungere che l’immen¬ 
sa maggioranza degli incarcerati non è 
stata sottoposta a processo, o è stata con¬ 
dannata da tribunali militari con proce¬ 
dure eccezionali. 

D. — E la lotta armata? VI è, in questo 
campo, un mutamento di tattica? 

R. — La lotta armata non fu una » scel¬ 
ta» del FLN. 1 partiti che, insieme con 
personalità indipendenti, integrano questo 
Fronte, hanno cercato per molto tempo, 
con tutti i mezzi pacifici, di indurre il 
governo a cambiare politica. Ma la rispo¬ 
sta del governo è sempre stata la violen¬ 
za armata. Un dirigente borghese come 
Jóvito Villalba ha rimproverato al go¬ 
verno di » aver sempre fatto ricorso, come 
prima istanza, alla violenza »: di aver co¬ 
stantemente mobilitato l’esercito, con carri 
armati e armi pesanti, per sciogliere la 
più piccola manifestazióne di liceali. A 
poco a poco, dapprima spontaneamente, 
sorsero — come risposta a questa pratica 
— gruppi di autodifesa popolare. In se- ■ 
guito, apparve evidente la necessità di \ 
avere un esercito permanente, capace non 
soltanto di difendersi, m a di colpire: non 
soltanto di far cambiare politica al go¬ 
verno, ma di rovesciarlo e di imporre un 
governo nazionalista e democratico. Cosi 
sono nate le FALN. Perciò, la tattica della 
lotta armata è irreversibile. Se c’è stato • 
un cambiamento tattico, prodotto di una 
discussione autocritica, esso si riferisce 
soprattutto alla concezione generale del 
combattimento. In effetti, si è già imposta 
tra noi la consapevolezza che lo lotta 
sarà lunga e dura. 1 ' * 

D. — Che cosa significa » lunga »? 

R. — Non possiamo saperlo. L’esempio 
cut ci riferiamo è — piuttosto che quello 
della rapidissima e folgorante rivoluzione 
cubana — quello algerino o vietnamita. 
La nostra concezione della guerra lunga 
ci induce-a dar maggior impulso alla 
guerriglia «era e propria. E’ passato il, 
tempo delle azioni spettacolari, con fini 
di propaganda o di guerra psicologica: 
le FALN sono un fatto incontestabile della 
realtà nazionale e non hanno più bisogno 
di azioni del genere per affermare la loro 
esistenza. Ora. i nostri sforzi si rivolgono 
verso la formazione di quel grande eser¬ 
cito partigiano che due anni di lotta in 
montagna hanno temprato e radicato nel 
popolo. 

D’altra parte, l’impiego della lotta ar¬ 
mata, se è per noi la » linea generale », 
non esclude l’impiego di altre forme di 
lotta, meno che mai nella prospettiva di 
una guerra prolungata. 

e. p. 


I «caschi azzurri» 
disarmano 
forze cipriote 

. ■ • t 

Polemica del gen. Gyani con Makarios 


v NICOSIA, 30. 

Notizie contraddittorie so¬ 
no giunte nelle ultime ore 
dalla zona della foresta di 
Karmi e del castello di San- 
t’Ilario, nel nord delPisola, 
dove i reparti di sicurezza 
greco-ciprioti hanno ricevuto 
l'ordine di cessare il fuoco. 

L'ordine è stato impartito 
dal governo di Nicosia do¬ 
po un colloquio tra il presi¬ 
dente Makarios, il generale 
Gyani, comandante dei < ca¬ 
schi azzurri » e il leader della 
minoranza turca, Kuciuk. 

Una dichiarazione emessa 
dal palazzo presidenziale di¬ 
ce che < le forze di sicurezza 
operanti nell’area di Santua¬ 
rio hanno ricevuto l’ordine 
di cessare il fuoco, in consi¬ 
derazione del fatto che l’o¬ 
biettivo dell’operazione è sta¬ 
to già raggiunto. I villaggi 
greci delle vicinanze sono 
stati liberati dal terrorismo 
turco e le forze di polizia, 
avendo consolidato le loro 
posizioni, controllano ora la 
zona. Gli insorti turchi han¬ 
no cessato di essere una mi¬ 
naccia per questa regione ». 

I successivi dispacci dalla 
zona in questione non face¬ 
vano cenno, in effetti, di at 
tività militari. Più tardi, tut¬ 
tavia, il generale Gyani ha 
riferito che tiri • di mortai 
erano ripresi a Sant’Ilario e 
che le sue truppe erano in¬ 
tervenute per disarmare < re¬ 
parti greco-ciprioti >. Fonti 
vicine al generale hanno ve¬ 
latamente accusato le forze 
del governo di Nicosia di o- 


stacolare il ritorno alla calma. 

E’ questa la prima volta, 
da quando la forza interna¬ 
zionale dell’ONU è giunta a 
Cipro, che i « caschi azzurri > 
disarmano militari dipenden¬ 
ti dalle autorità legali del¬ 
l’isola. 


Mikoian: 
le divergenze 
URSS-Cina 
sono superabili 

TOKIO. 30 
n primo vice presidente del 
consiglio sovietico Anastas Mi- 
koyan ha dichiarato che l’U- 
nione Sovietica è sicura che le 
sue divergenze con i cinesi 
sono « temporanee e supera 
bili ». 

Il dirìgente sovietico ha fat¬ 
to questa dichiarazione rispon¬ 
dendo a domande postegli ieri 
a Mosca da K. Iwamoto. diret 
tore generale dell'agenzia giap 
ponese di informazioni «Kyodo». 

Nel corso dell’intervista. Mi- 
koyan ha detto che coloro 1 
quali sperano di servirsi a pro¬ 
prio vantaggio delle divergenze 
fra l’URSS e la Cma « alla fine 
rimarranno delusi ». ’ Egli ha 
aggiunto: «Come nella natura 
le nuvole possono oscurare a 
lungo il sole, cosi le attuali 
difficoltà nelle relazioni fra i 
due grandi paesi uniti da una 
comunità di intenti e di inte¬ 
ressi non possono annullare la 
loro amicizia e fratellanza che 
si sono foggiate nella lotta co¬ 
mune ». 


Chiusi I lavori della CENTO 


Butler non 

si impegna 

contro Cuba 

Preoccupazione per la situazione cipriota 


WASHINGTON, 30. 1 

Il ministro degli esteri 
britannico, Butler, non ha 
assunto, nel corso dei re¬ 
centi colloqui, alcun impe¬ 
gno nei confronti della ri¬ 
chiesta americana per una 
partecipazione britannica al 
« blocco economico » contro 
Cuba, ed ha anzi sottolinea¬ 
to che Londra non può de¬ 
rogare, su questo terreno, 
dalle < tradizioni commer¬ 
ciali del Regno Unito ». Bu¬ 
tler ha precisato che il suo 
governo rispetta i limiti po¬ 
sti dal COCOM (l’organismo 
consultivo occidentale) al 
commercio con i paesi socia¬ 
listi, ma non è favorevole ad 
una restrizione della lista 
delle merci e dei paesi con¬ 
sentiti. 

A loro volta, Johnson e 
Rusk si sono astenuti dall’as- 
sumere impegni in sostegno 
delle posizioni britanniche 
nel Medio Oriente — in pri¬ 
mo luogo quella dì Aden — 
messe in questione dalla 
RAU e dal governo repub¬ 
blicano yemenita. Essi sono 
apparsi ancor meno disposti 
a considerare una « svolta » 
nelle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la RAU, svolta che. 
a giudizio di fonti governa¬ 
tive di Washington, potreb¬ 
be soltanto pregiudicare in 
maniera preoccupante le sor¬ 
ti della politica americana 
in quell’area. 

Il comunicato emanato al 
termine dei lavori della 
CENTO (l’ex-Patto di Bag- 


Berlino ovest 


Colloquio Erhard-Brandt 
por i lasciapassare 

Il cancelliere intende bloccare la trattativa? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

• Un lungo e non facile col¬ 
loquio si è svolto oggi a Ber¬ 
lino ovest fra il cancelliere fe¬ 
derale Erhard ed il borgoma¬ 
stro Brandt. Erhard era giun¬ 
to ieri sera a bordo di un ae¬ 
reo militare americano nei set¬ 
tori occidentali dell’ex capita¬ 
le tedesca, dando inizio ad una 
serie di visite e manifestazio¬ 
ni che l'agenzia di stampa del¬ 
la Germania democratica, la 
ADN. ha definito « provoca¬ 
torie». Tali iniziative dovreb¬ 
bero trovare il loro culmine 
nelle elezioni, sempre a Ber¬ 
lino ovest, del presidente fe¬ 
derale, in programma per il 
primo luglio. 

La protesta della ADN, ap¬ 
pare più che giustificata alla 
luce della considerazione che 
Berlino ovest non ha nulla a 
che fare sia giuridicamente 
che politicamente, con la Re 
pubblica federale e che ogni 
intervento di quest’ultima ne 
gli affari berlinesi rappresenta 
una dannosa imposizione. Basti 
l’esempio della questione dei 


lasciapassare: un nuovo incon¬ 
tro si è svolto ieri tra il sot¬ 
tosegretario di Stato della RDT 
Wendt e il consigliere senato¬ 
riale Korher, ma ormai era ac¬ 
quisito che per Pentecoste non 
sarà raggiunto l’accordo a che 
i berlinesi occidentali - non 
avranno, come a Natale, la pos¬ 
sibilità di visitare i loro con¬ 
giunti nella capitale della RDT. 
Tutto ciò per la semplice ra¬ 
gione che fino ad oggi Bonn 
è riuscita a imporre alle au¬ 
torità berlinesi occidentali la 
sua volontà negativa. 

L’argomento è stato ‘ certa¬ 
mente al centro del colloquio 
fra Erhard e Brandt Quest'ul¬ 
timo sa che la opinione pub¬ 
blica berlinese occidentale chie¬ 
de l'accordo e fino ad oggi è 
stato costretto a barcamenarsi 
da una parte per non deludere 
le attese dei suoi concittadini, 
e dall’altra per non rompere 
col governo di Bonn. 

Altra questione discussa tra 
il cancelliere e il borgomastro 
è stata la proposta avanzata 
da Walter Ulbricht per uno 
scambio di giornali della RDT 
e della RFT. L’iniziativa ha 


creato in campo occidentale la 
più grande confusione e lo 
stesso governo federale, dopo 
un primo «no» si è visto suc¬ 
cessivamente costretto ad im¬ 
pegnarsi a rivedere la sua po¬ 
sizione. A favore dello scam¬ 
bio si sono schierati, tra l’al¬ 
tro, oltre al Senato di Berlino 
ovest e a larghi settori della 
stampa, sia i socialdemocratici 
che 1 liberali di Bonn. Questi 
ultimi, come è noto, fanno par¬ 
te del governo di coalizione di 
Erhard. 

Il cancelliere federale si fer¬ 
merà a Berlino ovest fino a 
domani pomeriggio. Domani 
mattina, insieme a Brandt, egli 
prenderà la parola nel corso 
della manifestazione indetta per 
celebrare la festa dei lavora¬ 
tori. Si spera che nel corso del 
suo discorso egli dica una paro¬ 
la chiara sulla questione dei 
lasciapassare per non condan¬ 
nare al definitivo fallimento 
le trattative, che, da oltre tre 
settimane ormai, si trascinano 
tra Wendt e Korber. 

Romolo Caccavaie 


dad, di cui fanno parte 
l’Iran, il Pakistan, la Turchia 
e la Gran Bretagna e in seno 
al quale gli Stati Uniti, pur 
non essendo membri, svol¬ 
gono un ruolo speciale) ri¬ 
flette queste divergenze at¬ 
traverso generiche espres¬ 
sioni dì « comprensione ». 
Il documento esprime so¬ 
prattutto preoccupazione per 
la situazione cipriota; riaf¬ 
ferma inoltre l’obbiettivo del 
disarmo e la necessità di 
fronteggiare « la minaccia di 
aggressione, il sovversivismo 
e l’infiltrazione comunista » 
nel Medio Oriente. 


Viet Narri 

Lascia 
il comando 
il prete- 
aguzzino 

SAIGON, 30 
Padre Hoa, il sacerdote cat 
tolico cinese, conosciuto per 
avere creato un piccolo eser¬ 
cito di fanatici grazie al quale 
«rieducare» — con rappresa¬ 
glie e sevizie — le popolazioni 
delle regioni dove è in atto 
la guerriglia — ha deciso di 
ritirarsi dal comando e di de¬ 
dicarsi esclusivamente « alia 
cura delle anime dei suoi fe¬ 
deli ». 

Il prete-poliziotto ha preso 
tale decisione in seguito a pres¬ 
sioni del governo di Saigon 
il quale ha designato come co¬ 
mandante delle « rondini del 
mare » — tale è il nome della 
formazione — un maggiore 
dell’esercito regolare. 

Brasile 



I «gorilla» 
chiederanno 
l'estradizione 
di Goulart 

RIO DE JANEIRO, 30 

Il ministro della giustizia 
del nuovo regime brasiliano. 
Milton Campos, ha dichiarato 
che chiederà all'Uruguay la 
estradizione del presidente Joao 
Goulart. Il ministro ha indi¬ 
cato che la richiesta si fonderà 
su accuse di « attività sovver¬ 
siva » e di « cattivo uso di pub¬ 
blico denaro» e che il regime 
golpista sta cercando di racco¬ 
gliere delle «prove». 

E’ stato d'altra parte confer¬ 
mato che il generale Castelo 
Branco ha inviato forti reparti 
di truppa nello Stato di Rio 
Grande do Sul, nel tentativo 
di spegnere «focolai di resi¬ 
stenza armata » e di catturare 
l'ex -governatore Brizola, loro 
animatore. 

La polizia ha tentato invano, 
nei giorni scorsi, di catturare 
il segretario del Partito comu¬ 
nista brasiliano, Luiz Carlos 
Prestes, ricercato, al pari di 
tutti i membri del Comitato 
centrale, sulla base di «liste 
nere ». 


Bianca Ceva 

Cinque anni di storia italiana 

“Della guerra dal 1940 al *45 Bianca Ceva ha studiato 
le testimonianze più autentiche (perché tutte sigillate dal¬ 
la morte); e ai è proposta di darcene, così come aveva 
fatto TOmodeo per quella del '15*18, la storia spirituale, 
pur nella consapevolezza della grande diversità. Ne è 
usato un libro di rara equanimità, su documenti in parte 
inediti o poco noti: che è poi la storia di una tragedia col* 
lettiva, di gente colta ed incolta, di popolani e di bor¬ 
ghesi’'. A. Galante Garrone, la Stampa 

Edizioni di Gotmnuril Vìa Manzoni, 12 Milano 
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Una innovazione fondamentale! La nuova tecnica Vollraum (tutto spazio) 
ha permesso alla Telefunken di costruire 


finalmente ! 

anche in una piccola cucina 
un grande frigorifero^ 


FRIGORIFERI 


DI MAGGIORE 

CAPACITA 

CON MINORE 
INGOMBRO 


La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure¬ 
tanico - che consente di ridurre io spes¬ 
sore delie pareti del frigorifero a tutto 
vantaggio delio spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si ò ottenuta, inoltre, 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM (tutto spazio) E’ CON¬ 
TROLLATO E GARANTITO PER 

■ ISOLAMENTO 

■ CAPACITÀ _ 


■ FUNZIONAMENTO 

■ SICUREZZA 


OALLISTITUTO ITALIANO DEL MAR- 
CHIO DI QUALITÀ 



' ■ • . ’ • , 


...così importante per i piccoli ambienti! 


RADIO - TELEVISORI » FRIGORIFERI 


Richiedere 
cataloghi e listini a; 

Telefunken S.p.A. 

P.le Bacone, 3-Milano 


TELEFUNKEN 




TELE 

FUN 

KEN 




fa magica mcndiaù 
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Se piove, piove per tutti... 

ma con la VOLKSWAGEN state meglio degli altri. 
Con i suoi quattro strati di vernice, 
la strada è il suo garage. 

Se piovono imposte speciali... 

con la VOLKSWAGEN state meno male degli altri. 
Nonostante l’imposta speciale 

grazie al suo prezzo di sole 880 mila lire* (I.G.E compresa) 

è l’unica “ 1200 ” che costa meno di un milione. 


• * ’ ’ . , » 

La VOLKSWAGEN è la macchina robusta e sicura che resiste a tutte le intemperie 


A ^ ran< ° Bologna e Roma. A richiesta paraurti USA con sovrapprezzo di 15.000 lire. 
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Editori Riuniti 


novità 


Luigi Longo 

Un popolo 
alla macchia 

/ 

• Orientamenti • 
pp. 352 L. 2.500 

La storia della Resistenza dal crollo 
del fascismo all’insurrezione armata. 


Aleksandr Mongait 

Civiltà scomparse 

^archeologia nell’URSS 

Prefazione di 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 

• Orientamenti • 

pp. 380 44 tavole f.t. L. 4.500 

Dal Caucaso agli Aitai, dalla Crimea 
alla Siberia, le scoperte degli archeo* 
logi sovietici dal 1917 al 1936. 

Isaak Babel 

L’armata a cavallo 

* Scrittori sovietici • 
pp 180 L 1.800 

Le vicende epiche e drammatiche del¬ 
la rivoluzione in un classico della let¬ 
teratura sovietica. 


Karl Marx 

B 18 brumaio 
di Luigi Bonaparte 

Introduzione e note 
di Giorgio Giorgetti 

• Piccola biblioteca marxista • 
pp. 232 L. 900 

Uno dei magistrali saggi storici in 
cui Marx enuclea la sua teoria dello 
Stato. 

Antonio Gramsci 

Elementi di politica 

Introduzione e noto 
di Mario Spinella 

• Piccola biblioteca marxista • 
pp. 140 L. 600 

La sintesi del pensiero politico di 
Antonio Gramsci. 


Manuel Cabieses Donoso 

Venezuela O.K. 

« Enciclopedia tascabile • 
pp. 208 L. 900 

Un popolo si ribella contro la dit¬ 
tatura interna e lo sfruttamento 
straniero. 


La grande festa del lavoro a Mosca 


i 

Oggi la parata del l'Maggio 

sulla 

\ 

piazza Rossa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Il 1° Maggio è già sceso 
nelle strade di Mosca con 24 
ore di anticipo sul calenda¬ 
rio. La festa del lavoro coin¬ 
cide qui, quasi sempre, e 
quest’anno in particolare, con 
le prime avvisaglie della pri¬ 
mavera: i grandi fiumi sge¬ 
lano, l’ultima neve è scom¬ 
parsa da pochi giorni, la gen¬ 
te cambia di soprabito come 
si liberasse di una pelle pro¬ 
tettiva non più necessaria. 

Descrivere lo spettacolo 
delle strade di Mosca in que¬ 
sti giorni festivi, la folla co¬ 
me un « muro » vivente nel 
centro della città, gli operai 
che alzano le ultime insegne 
luminose, 1 turisti giunti da 
ogni parte dell’Unione Sovie¬ 
tica e del mondo, è cosa for¬ 
se banale, perché si ripete 
ogni anno: ma si tratta d’uno 
spettacolo sempre affascinan¬ 
te e nuovo. Il 1° Maggio, poi, 
ha due aspetti estremamente 
diversi sebbene legati dalla 
stessa occasione ideale: uno 
ufficiale, legato in ogni det¬ 
taglio da una prassi che ha 
decenni alle sue spalle e che 
è immutabile anche se que¬ 
sta immutabilità è solo su¬ 
perficiale; l’altro aspetto è 
quello popolare, genuino, con¬ 
dizionato da fattori diversi. 

Il 1° Maggio ufficiale avrà, 
come ogni anno, il suo mo¬ 
mento centrale domattina sul¬ 
la Piazza Rossa, quando, do¬ 
po il discorso del ministro 
della Difesa Malinovski, e la 
parata militare, milioni di 
moscoviti sfileranno davanti 
al Mausoleo di Lenin per sa¬ 
lutare i dirigenti di Partito 
e di governo dell’URSS e 
gli ospiti stranieri. La parola 
d’ordine più in vista que¬ 
st’anno, a parte quelle di mo¬ 
bilitazione interna, per il ra¬ 
pido sviluppo dell’industria 
chimica e dell’agricoltura, è 
dedicata aH’internazionalismo 
proletario, all’unità del mo¬ 
vimento operaio mondiale, 
alla lotta dei movimenti di 
liberazione nazionale contro 
il colonialismo e l’imperiali¬ 
smo. 

E’ significativo, alla luce 
di questa parola d’ordine, che 
l’ospite più in vista quest’an¬ 
no sia il Presidente algerino 
Ahmed Ben Bella. Accanto 
a lui saranno, una delegazio¬ 
ne governativa del Kenia. 
guidata dal ministro degli 
Esteri Oghinga Odinga, de¬ 
legazioni sindacali venute 
dall’Ungheria, dal Viet-Nam, 
dalla Repubblica democratica 
tedesca, dalla Polonia, dalla 
Romania, dall’Austria, dal¬ 
l’Italia, dalla Grecia, India, 
Francia, Repubblica federale 
tedesca, Giappone e Islanda 

Sulla Piazza Rossa, e al 
pranzo che avrà luogo nel po¬ 
meriggio al Cremlino, sarà 
presente anche la delegazione 
del Partito comunista italia¬ 
no, composta dai compagni 
Ingrao, Berlinguer e Colom 
bi, giunta a Mosca da qual¬ 
che giorno per un fraterno e 
franco scambio di opinioni 
con i compagni sovietici sul¬ 
la situazione del movimento 
comunista mondiale. Dal¬ 
l’Italia sono giunte inoltre 
parecchie centinaia di turi¬ 
sti e, tra questi, nove diffu¬ 
sori torinesi dell’Umlà in 
viaggio premio per i risul 
tati da loro conseguiti nella 
raccolta dì abbonamenti al 
nostro giornale. 

Proprio oggi, in coincider! 
za con il 1° Maggio è apparso 
sugli schermi della capitale 
un interessante documentario 
ricostruito con materiale de¬ 
gli archivi della « Mosfilm * 


e dedicato alla Piazza Rossa 
Si tratta di un itinerario sto¬ 
rico che ha qua e là compren¬ 
sibili lacune, ma la cui forza 
viene dal significato mondia¬ 
le degli avvenimenti celebra¬ 
ti su questa piazza, da-un 
lontano « meeting > di Lenin 
alla sfilata in onore del pri¬ 
mo cosmonauta del mondo 
Dal canto suo, Mosca ha 
fatto di tutto per essere al¬ 
l’altezza di questa ricorrenza 
internazionale: due moderni 
e grandi alberghi, alcuni ri¬ 
storanti e negozi saranno 
naugurati domani nel cen¬ 
tro della città; nuovi sotto- 
passaggi pedonali costruiti in 
pochi mesi, per agevolare il 
traffico automobilistico, sa¬ 
ranno aperti al pubblico, la 
esposizione delle realizzazio¬ 
ni economiche dell’URSS 
aprirà i suoi battenti puntan¬ 
do soprattutto sulla < chimiz- 
zazione » dell’industria e del¬ 
l’agricoltura. 

Augusto Pancaldi 


Editori Riuniti 

Via dei Frentani, 4* - Roma 


A Ben Bella 
il premio 
Lenin 

per la pace 

MOSCA, 30. 

Il Premio Lenin per la Pa¬ 
ce 1964 è stato assegnato al 
Presidente algerino Ahmed 
Ben Bella, « ardente cam¬ 
pione della coesistenza pa¬ 
cifica fra gli Stati a diver¬ 
so sistema sociale, opposito¬ 
re della guerra e della cor¬ 
sa agli armamenti nuclea¬ 
ri », secondo le parole della 
motivazione. 

La TASS. che dà la noti¬ 
zia della assegnazione del 
premio cosi commenta: «La 
linea politica di Ben Bella, 
capo del giovane stato afri¬ 
cano che ha acquistato la 
libertà a costo di grandi sa¬ 
crifici, aiuta l’Algeria a da¬ 
re il suo contributo alla 
causa della pace mondiale». 

Premi per aver « promos¬ 
so la pace fra le nazioni » 
sono stati «ssegnati anche a 
Dolores Iberni ri e al carica¬ 
turista danese Herluf Bìd- 
strup. 


Ben Bella ammirato 
della visita 
nell ’ Uzbekistan 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

Ben Bella è tornato a Mo¬ 
sca questa sera dopo tre gior¬ 
ni dedicati interamente a un 
viaggio nella Repubblica 
centro-asiatica dell'Uzbeki¬ 
stan. E’ rientrato in tempo 
per assistere alla festa del 
Primo ‘ Maggio che l’avra 
quest’anno fra i protagoni¬ 
sti. Con sè ha riportato un 
giudizio entusiastico di quel¬ 
lo che ha visto nella lontana 
repubblica sovietica, tanto si¬ 
mile per geografia, tradizio¬ 
ni e cultura, alla sua patria 

La visita del leader alge¬ 
rino nell’Uzbekistan è stata 
qualcosa di più del solito 
tuffo nel paese che tutti gli 
ospiti di riguardo compiono 
nel corso del loro soggiorno 
nell’URSS La scelta è cadu¬ 
ta sull’Uzbekistan proprio 


> Un articolo di « Socijalizam » 
sulla visita di Togliatti 

I rapporti PCI-L CJ 
un esempio 
costruttivo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 30 

La rivista mensile della Lega 
dei comunisti jugoslavi, So- 
cijalizam, dedica, nel suo ultimo 
numero, un ampio commento al¬ 
la visita compiuta in Jugoslavia 
nel gennaio scorso dalla dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
compagno Togliatti. 

Innanzitutto la rivista fa no¬ 
tare come la visita sia stata 
seguita con grande interesse non 
soltanto in Italia e in Jugosla¬ 
via, ma anche negli altri paesi; 
in secondo luogo sottolinea co¬ 
me essa abbia avuto effettiva¬ 
mente una rilevante importan¬ 
za dati i processi in atto nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale e nella società moderna in 
generale e dati, quindi, i com¬ 
piti e le responsabilità che si 
pongono dinanzi a tutte le for¬ 
ze socialiste. 

« Il PCI — afferma la rivi¬ 
sta — rappresenta una forza so¬ 
ciale e politica molto impor 
tante, non solo nel proprio pae 
se, ma nel movimento operaio 
internazionale ». A questo pro¬ 
posito viene sottolineato il forte 
contributo che te posizioni ideo 
logiche sostenute dal Partito co 
mnnista italiano arrecano alla 
comprensione dei fenomeni e 
degli avvenimenti del mondo 
moderno e agli sforzi che ven¬ 
gono compiuti dal movimento 
operaio internazionale per la 
soluzione democratica delle con 
traddizioni attuali e per il con 
solidamento della pace nel mon¬ 
do e il rafforzamento delle idee 
socialiste. 

La forza del PCI, il prestigio 
di cui gode tra l varii strati del¬ 
ia popolazione italiana e il peso 
che esso esercita nella vita del 
nostro paese, vengono testimo¬ 


niati citando il numero degli 
iscritti, i suffragi ottenuti nel¬ 
le ultime elezioni politiche e la 
importanza, nella vita economi¬ 
ca e politica italiana, delle zone 
ove maggiormente è sviluppala 
l'influenza comunista. 

In particolare rilievo vengono 
posti dalla rivista la identità 
di giudizi tra il Partito comuni¬ 
sta italiano e la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi sul tipo di svi¬ 
luppo delle forze di produzione 
nel mondo moderno, sulla tra¬ 
sformazione della lotta per il so¬ 
cialismo in processo mondiale, 
mondiale, sull'unità del movi 
mento comunista come » proces¬ 
so continuo ». 

« I principil sui quali si ba 
sano oggi i rapporti tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il Par¬ 
tito comunista italiano — af¬ 
ferma la rivista — sono la con¬ 
ferma e la realizzazione concre 
ra degli indirizzi e della prassi 
che dovrebbero caratterizzare i 
rapporti tra partiti comunisti e 
operai che lottano per il socia¬ 
lismo ». 

Lo scritto si conclude con la 
affermazione che negli obiettivi 
e nelle forme di collaborazione 
tra t due partiti, la Lega dei 
comunisti jugoslavi non vede so¬ 
lo un contributo alla battaglia 
delle forze della pace e al pro¬ 
gresso del socialismo nel mon¬ 
do ,ma anche una base solida 
per lo sviluppo dei rapporti di 
buon vicinato e di collaborazio¬ 
ne e comprensione tra i popoli 
d'Italia e Jugoslavia e. in sostan¬ 
za, un contributo concreto alla 
realizzazione di quella politica 
di coesistenza pacifica per la 
quale lottano la Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi e il Partito co¬ 
munista italiano. 

Ferdinando Mautinol 


per le affinità che esso può 
presentare con l’Algena, Que¬ 
ste affinità sono state sotto- 
lineate dallo stesso Ben Bel¬ 
la non appena disceso a Tasc- 
kent: « La vostra Repubblica 
è molto simile alla nostra 
sotto molti rapporti. Penso 
al clima uguale, alle condizio¬ 
ni economiche molto prossi¬ 
me, alla civiltà e all’eredità 
culturale comune Voi, come 
noi, avete lottnto contro vec¬ 
chie strutture sociali, contro 
concezioni e opinioni errate. 
Di fronte a voi stava l’anal¬ 
fabetismo, l’oscurantismo, la 
fame e l’arretratezza econo¬ 
mica. Come noi, voi dovete 
lottare contro la siccità e il 
deserto, come noi, voi non 
concepite lo sviluppo agrico¬ 
lo fuori del quadro di una 
lotta contro le forze della na¬ 
tura Non vi è quindi dub¬ 
bio che la vostra esperienza 
sia interessante per noi ». 

L’Uzbekistan era sostan¬ 
zialmente una colonia della 
Russia zarista. Secondo i cri¬ 
tici americani e francesi del- 
l’URSS, esso sarebbe ancoraj 
oggi in una condizione di 
assoggettamento di tipo co¬ 
loniale Abbiamo sempre con¬ 
siderato questa come una del¬ 
le accuse meno serie che 
l’Occidente potesse rivolgere 
ai sovietici: basta vedere co¬ 
me lo sviluppo di questa ter¬ 
ra sia stato più rapido e per¬ 
sino più equilibrato di quel¬ 
lo della stessa Russia. 

Ieri Ben Bella ha trascor¬ 
so quasi tutta la giornata 
nella « steppa della fame », 
deserto infuocato, che i so¬ 
vietici con un grande sforzo 
stanno trasformando, grazie 
a opere di irrigazione, in un 
vero e proprio giardino. 

« Non dimenticheremo mai 
— egli ha detto — ciò che 
abbiamo visto nell’Uzbeki¬ 
stan. Abbiamo visto oggi la 
vostra vittoria sulla natura 
e io sono felice perchè que¬ 
sta grande vittoria è stata 
ottenuta grazie alla giusta 
scelta che voi avete fatto. E’ 
la scelta che fece il grande 


Lenin. Voi attuate le sue 
idee sotto la guida del mio 
amico e fratello Krusciov 
Ciò che voi fate oggi permet¬ 
te anche a noi di creare una 
società nuova. Perseguite dei 
grandi compiti, all’altezza 
della nostra dottrina ». 

Ma la lezione che Ben Bel¬ 
la trae per l’Algeria dalla 
esperienza dell'U/bekistan è 
anche molto più diretta. Nel 
l’U/bekistan egli si sentiva 
« a casa ». Nella « steppa del¬ 
la fame » ha visto affrontati 
problemi che angustiano la 
Algeria. Nella cittadina di 
langhier, che i cronisti defi¬ 
niscono la « più giovane cit¬ 
tà uzbekn », avamposto della 
offensiva contro il deserto, 
egli diceva lunedì: « Oggi è 
come se fossimo stati da noi, 
a Orano, o sul nostro altipia¬ 
no. Abbiamo sempre sogna¬ 
to di migliorare la vita di 
quella regione. I loro abitan¬ 
ti hanno dato un immenso 
contributo alla vittoria della 
nostra rivoluzione. Ma pro¬ 
prio con loro la natura è sta¬ 
ta più ingrata. Noi abbiamo 
sognato di ricompensare la 
loro lotta eroica. Oggi abbia¬ 
mo visto che potremo farlo. 
Questo è un grande giorno 
della nostra visita nell’URSS 
Vi ringrazio per la felicità 
che ci avete dato. Da parte 
nostra promettiamo di segui¬ 
re con coerenza la via che 
abbiamo scelto, quella del 
socialismo. Questa strada 
voi l’avete fatta da soli. Noi 
siamo fortunati, perchè soli 
non siamo. La vostra espe¬ 
rienza è utile per noi. Con 
tiamo su di voi e sappiamo 
che sarete sempre al nostro 
fianco ». 

Grazie a queste premesse 
diventa chiaro e convìncente 
perchè naturale, un altro giu¬ 
dizio che Ben Bella ieri si è 
ritenuto in dovere di formu¬ 
lare: « Voi ci date un aiuto 
che non ha nulla in comune 
con quello proposto dagli Sta¬ 
ti imperialisti ». 

Giuseppe Boffa 



yi‘{ 

Ì-S‘, 

f 1 <- 

ri 

S ’J 

Wi 

* 



INFORMAZIONI E PROGRAMMI PRESSO 
I CENTRI PROVINCIALI DELL’ETLI 

OPPURE PRESSO ITALTURIST 

ROMA - Vie IV Novembre. 112 • Iti 6*1721 
MILANO • Via riatto Barocchi*. 10 - tei *72971 
TORINO - Piono Conqnano, * - tei *2*566 
PALERMO • Vio Mariano Stabile, 272 - tei. 710*21 


VACANZE LIETE 


RICCIONE 

ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

Viale Dame, 307 . Tel. 41.673 


Via Piacenza 6 - Tel. 41.310 
camere camera 
tenta 
serviti 
1 51)0 
1.800 
2.000 
2.200 
1.800 


oon 

servii! 

1.600 

2.000 

2.200 

2.400 

2.000 


Giugno-settembre 

Dal 1° al 15 luglio . . • • « 

Dal 16 al 31 luglio. 

Dal 1° al 20 agosto . 

Dal 21 al 31 agosto. 

BAMBINI: Da 0 a 5 anni riduzione 40% 
riduzione 25% - Al bambini è garantito 11 posto lette. 
IGE, tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 
Posizioni centrali . Cucina emiliana 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi U D.I. 

Via Lovoletl n. 1 - MODENA « Telef. 22 809 


Da 6 a 10 sani 


DOPO II (UMOROSO SUCCESSO RIPORTATO DAUA 

MA ICO 

alla Fiera di Milano, presentiamo ai 

DEBOLI DI UDITO 

il più ammirato e riuscito occhiale osseo 


« 


PERSONAL» MAICO 


del tutto Identico ad un comune occhiale da vista, senza 
tubetto, senza filo, senza nulla all’orecchio. 

Il razionale e leggerissime occhiale è visibile. Insie¬ 
me a 100 modelli di Membranette ed Occhiali acustici 
giornalmente presscr le Filiali Malco di; 

Roma, V Remagna 14. tei 470 126 - 460 137; Firenze, v. Por 
Santa Maria 8. tei 287 601: Pescara, v. N Fa bri il 189. tei. 
21030. Napoli, C.so Umberto I 90. tei 328 723. Cosema. C-SO 
Mazzini 124. ’ tei 44 884; Bari, Pzza L di Savoia 42. tei. 
216 859: Catania. V Etnea 193, tei - 217 644; <Palermo, Pzza 
Vltt. Emanuele Orlando 14, tei. 245 370. 


ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA • Sede Centrale 
Milano, P.ia della Repubblica, 8 - Tel. 85.48.51/2/3/4 
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GLI STABILIMENTI TERMALI 

FAMOSI NEI SECOLI 

•* « • 

PER LE MIRACOLOSE PROPRIETÀ' TERAPEUTICHE 

DELLE LÓRO ACQUE 
OGGI I PIU' MODERNI IN ITALIA 

v t ’ J 

S. p. A. Terme di Porretta • Porretta Terme Azienda Autonoma di cura • Porretta Terms 

STAGIONE: 14 MAGGIO - 14 OTTOBRE 


t L 




l* ì- '“t* **‘% 



































































































































































































































































































































































































































! 






fe';i TBnità />««rdì 1 maggio 1964 


i t , ; t , , ' 


/.-V - 


r * i ; * * .'i 


, . ; » ' » * • 





ì ; yyyyM -* 

’ ’• ;-\ .• > N- *?•, .. ’i:. ., ■ * f ; --r.T-f,.. :■ '■■!■■■. 

I •! X A’-f <y "; : ' .V'- '. W- r ; ; : • ' vf " - v ' 

•: r’ *• :.;*i *o; V - . - <' - ,j •< 

< 9 #**?*&■» ' **?&>'* V \ :> <■ ,'y' f f ! v . V.', < v , V : 



* 


li 



o o o 


L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 


«gassa» 






migliori 
su tutti 1 

modelli 


MODELLI EXPORT 


12S litri 




1 


.500 


155 litri 
180 litri 

230 litri CON SB SiM A MB W , 

MOOIUJ LUSSO 

125 litri 
155 Htri 
100 litri 
290 litri 

TUTTI CON SMINAMENTO 


Lira 57.800 
Lire 74.500 
Ure 81.500 
Lire 95.800 


MONTATI SU ROTELLE perchè compressore e con¬ 
densatore puliti consumano meno energia elettrica non 
aspirando polvere- dal pavimento facilmente ripulitale. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA per tutta la durata 
della garanzia. ;\-V 

LA QUALITÀ* MIGLIORE RICONOSCIUTA IN TUTTI 
I PAESI DEL MONDO. ! 
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Conci u sa la visita a Lond ra 
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Un viaggio ; 

senza costrutto ”' l ‘. 

, .. 

Francamente non ci sembra, 
a giudicare dal test» del co* 
manicalo diffuso a ’cotiolusio-. 
ne della visita, che la trasferta 
londineae dell’ort.- '.Moro,- cho 
ara anche la prima visita aj* 
Testerò del ‘ presidente ‘ del 
^Consiglio, abbia dato risultati^ 
che possano Compensare Ja fa** 
•Ica end il leader, del centro*»!* 
«latra, di temperamento noto¬ 
riamente assai poco dinamico, 
ai è sobbarcato. Nel doccimeli-, 
to diffuso mercoledì sera dal 
N. 10 di Downiug Street c’è tut¬ 
to e niente. E lutto e niente ha 
detto l’onorevole Moro ■ ai 
giornalisti die Io hanno pa* 
sientemente interrpgato per, 
ri deci re a comprendere ' quali' 
motivi «vesserò spìnto il pre¬ 
cidente dei Consiglio sulle ri¬ 
ve del Tamigi. ' ( 

Affermare che Italia e Gran 
Bretagna sono interessate al 
proseguimento degli sforai'per 
assicurare la distensione, ordi¬ 
re tutto e niente. Certamente 
assai pia opportuno sarebW 
stato dire meno, ma con stilb-, 
dente precisione, in modo da- 
far comprebdcre su quali pro¬ 
blemi concreti e attuali sì eser- - 
citeranno gH sforzi congiunti 
deila diplomazia britannica c 
di quella italiana. Del resto, il 
generico accenno alla necessi¬ 
tà di approfondire il dialogo 
est-ovest è abbondantemente 
neutralizzato dalla affermazio¬ 
ne sullo interesse allo « stu¬ 
dio » del progetto per , la 
fona multilaterale. Tutto r 
niente, d’altra pane, vi è nel 
passaggio del comunicato in 
etti ai afferma, come al solito, 
la volontà italiana - di fare 
quanto è possibile per assicu¬ 
rare la partecipazione della 
Gran Bretagna alla costruita- 
ne europea. Quando? • Come? 
Nessuna risposta. E - ci vuol 
poco a comprendere che, ncl- 
i’atteaa, tutto andrà avanti se¬ 
condo i piani prestabiliti... da 
De Gaulle. Su questo argomen¬ 
to, gd ogni modo, la verità 


verrà fuori assai presto, giac¬ 
ché lunedì 4 maggio còotlnce* 

1 rà a Ginevra i) negoziato ta¬ 
riffàri b ' con gli Stati Uniti 
(Kciiitedy round) nei corso 
del 1 quale si vedrà da quale , 
,parte pende, la politica euro¬ 
pea del'governo di cernito si¬ 
nistra. , '. * 

Indicazioni assai scarse si 
' botino su un certo numero'di 
problemi di cui non si parla 
*■ nel -comunicato ’ ma che sono 
stali oggetto, deb colloqui. Ci¬ 
pro, ad osémpip, e - l’attacco 
agli interessi inglesi nel Golfo 
Persico ad opera del naziona¬ 
lismo arabo. Indiscrezioni uffi¬ 
ciose parlano della preoccupa¬ 
zione espressa (liill’pn. Moro 
per là possibilità clic Grecia e 
Turchia, paesi tpenibri del Pat¬ 
to atlantico, possuno entrare 
in énnflitio. La prt'ofccqpazione 
è certaniente apprezzabile. Lo 
sarebbe di più, tuttavia, se non 
si limitasse alle conseguenze 
che la deprecala eventualità di 
un cottffitio tra Grecia e’ Tur¬ 
chia avrebbero sulla organiz¬ 
zazione atlantica. ‘ i , 1 

‘ 'Sul secondo problema, 'infi¬ 
rmi, l’on. Moro avrebbe espres¬ 
so un ^giudizio meno pessimi¬ 
sta di’quello britannico,-assi¬ 
curando tuttavia solidarietà al¬ 
la politica araba del Farcign 
Office, Questo timi vuol dire, 
certo, che il presidente - del 
Consiglio italiano sia pronto 
ad affiancarsi all'azione della 
Gran Bretagna. E tuttavia non 
si capisce davvero perché i’on. 
Moro non abbia evitato, come 
sarchile stalo sensato farà, 
qualsiasi espressione di com¬ 
prensione per gli interessi bri¬ 
tannici nel Golfo Persico, in- 
" (eressi della più stretta mar¬ 
ca colonialista. 

- - Viaggio a vuoto, dunque, e 
con elementi assai discutibili. 
E* augurabile che al suo ri¬ 
torno in Italia il presidente del 
Consiglio sia in grado di in¬ 
formare l’opinione pubblica e 
di fornire maggiori elementi 
di valutazione sul significalo 
e la portata dì questa sua tra¬ 
sferta, fino ad ora misteriosi. 


tlantic 

. ' ’ ■■ »/ ... 

Favorevole alla forza H e alle repres¬ 
sioni celonialiste in Arabia — Sordo alla 
; libertà dei i commerci con l'Est . 


Dal nostro corrispondente 

' . • • LONDRA, 30. 1 

Moro ha trascorso la sua 
penultima giornata londine¬ 
se, nel modo più convenzio¬ 
nalmente turistico: visite ai 
monumenti e al Parlamento. 
La gita, infatti, è il corona¬ 
ménto logico di un viaggio 
tanto propagandato per il co- 
sidetto * rafforzamento dèlia 
amicizia * italo - britannica, 
quanto assolutamente privo 
di risultati. E’ vero che si 
trattava di uno « scambio in¬ 
formativo », ma il contatto è 
avvenuto con un governo 
(quello conservatore) che fra 
qualche mese è probabile non 
sia più al suo posto e che, nel 
frattempo, .dimostra l’usura 
di 12 anni di potere ininter¬ 
rotto, ed hq chiaramente e- 
saurita ogni idea. , v , -. 

■E’ rifiorito, l’on.. Moro, a 
capire aderto Che, con Wii- 
' son, et sono speranze ' che 
venga iniziato un corso nuo¬ 
vo (pur all'interno della « fe¬ 
deltà atlantica >) con una po¬ 
litica più articolala che ri¬ 
cerchi, in forme Originali, il 
miglioramento delle relazioni 
Est-Ovest e l’abbandono defi¬ 
nitivo della strategia dei 
blocchi contrapposti? Da 
quanto il capo del governo 
italiano ha detto a Londra, 
non sembra che la lezione 
sia servita. Moro ha utilizza¬ 
to lo 4 scambio informativo * 
per 'una rinnovata professio¬ 
ne di fede nell’unità europea 
atlanticamente intesa e ' so¬ 
stenuta dal peggiore stru¬ 
mento della NATO: la forza 
nucleare multilaterale. Persi¬ 
no il governo conservatore 
inglese non arriva a tanto ; 
eppure f dubbi di Home sul¬ 
la f lotta ' atomica non sono 
stati raccolti da Moro. 

Anche l’altra caratteristica 
positiva dell’atteggiamento u- 


tilitaristico inglese, la liber¬ 
tà di commercio con tutti i 
paesi del mondo e soprattut¬ 
to con i l’URSS, è passata 
inosservata. Quello che si è 
sottoscritto è stato invece 
proprio l’aspetto più deterio¬ 
re della politica estera bri¬ 
tannica: la presenza e le q- 
zionì imperialistiche -, nella 
penisola araba. * *, 

Nella stampa odierna vi so¬ 
no solo due brevissime men¬ 
zioni alla visita di • Moro: in 
tutto non più di mezza co¬ 
lonna fra -Time e Financial 
Times mentre gli altri sette 
quotidiani nazionali ignòrano 
completamente la * cosa. Sul¬ 
l'ingresso britannico in Eu¬ 
ropa ,il Financial Times scri¬ 
ve che Moro pare si sia im¬ 
pegnato 4 ad evitate di fare 
qualunque cosa che pregiu-, 
dtcht * tale ingresso. E'cioè, 
non potendo fare di meglio, 
Ohe almeno stia fermo. Forse, 
in tanto immobilismo, lo 
scambio di informazioni sul 
terreno economico è stato il 
più concreto — non foss’altro 
perché si è parlato di cifre. 
Ma che senso ha per l’Italia 
venire a chiedere lumi e ap¬ 
provazióne sulle misure anti¬ 
congiunturali proprio a quei 
conservatori inglesi che da 
anni si sforzano invano di 
trovare ■ una soluzione e il 
cui unico rimedio è stato il 
tentativo di imporre restri¬ 
zioni salariali che i sindacati 
hanno tuttavia vigorosamen¬ 
te respinto? 

Oggi Moro ha tenuto una 
conferenza stampa al termi¬ 
ne di una colazione offerta 
dalla stampa diplomatica, in 
cui non ha detto nulla di 
nuovo ■ rispetto a quanto 
già contenuto nel comunica¬ 
to pubblicato ieri. ; . 

Leo Vestri 


Parigi: 

De Gaulle 

, - i * 

ha lasciato 
l'ospedale 

■ 1 ' ‘ ■ PARIGI, 30 ' • 

Il gettar*!* De Gaulle ha la¬ 
sciato, ieri pomèrigglo la cll¬ 
nica « Cochin • dove quattordi¬ 
ci giorni or sono era staio sot¬ 
toposto ad intervento chirur¬ 
gico. De Gauiie — che dovrà 
trascorrere, si" ritiene, un me¬ 
se di convalèscenza — ha rag¬ 
giunto la sede della Presidenza 
della’ Repubblica aH’Eliseo do¬ 
ve sembra si tratterrà mia set¬ 
timana prima di recarsi netta 
sua residenza di Colombey-les- 
Deux Eglises. De Gaulle pre¬ 
siederà il G maggio. alt’Eiiseo. 
la riunione del Consiglio del 
ministri nella quale si discu¬ 
terà il ritiro degli ufficiali di 
marina francesi dai comandi 
della, NATO 

Al momento delia dimissione 
dall'ospedale del Presidente è 
stato emesso tl seguente comu¬ 
nicato: « Il generale De Gaulle 
è stato operato tredici giorni fa 
per un tumore prostattco. che 
gli esami istologici hanno rive¬ 
lato di carattere benigno. Non 
vi sono state complicazioni. 

• « Il generale De Gnulle si sta 
ristabilendo normalmente e con¬ 
formemente alla durata prevista 
dal periodo di convalescenza, ha 
potuto lasciare l’ospedale in ec¬ 
cellenti condizioni ». 


MARIO AI.ICATA 

v • • Direttore 
_ LUIGI PINTOR 

Condirettore 
• - Taridto Conca 
4 Direttore responsabile 
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PCI 


deve essere più lontano, aper¬ 
tamente poniamo un traguardo 
che da decenni rappresénta la 
speranza dei lavoratori: quel¬ 
lo, di una società nuova, sen¬ 
za oppressione e senza sfrut¬ 
tamento, quello di una socie¬ 
tà socialista. • Nella pace), per 
■ina' via corrispondente alle 
tradizioni e alla realtà de) yo- 
• stfy Puese, nella solidarietà 
operante con i lavoratori ili 
tutto il mondo, a questa meta 
della civiltà e dt I progresso 
limano il PCI chiama tutti i 
lavoratori, tutti gli buliniti. 
Che il Primo Maggio del 1161 
veda un nuovo consupevbte 
sforzo di tutte le forze che- 
nel nostro Paese si richiamano 
all’ideale socialista per con¬ 
frontare, avvicinare le proprie 
posizioni, iniziare un’azione 
proficua volta k costruire mia 
nuova e più alta unità politica 
deila classe opcraiu, condizio¬ 
ne essenziale per i’avanzàta 
socialista! Che il Primo Mag¬ 
gio del 1164 veda un nuovo 
ronsa|>evole sforzo dello forze 
progressive e rivoluzionarie 
del mondo 1 intero per riaf¬ 
fermare la propria solidarietà 
'nella lotta contro rii|i|H*ria|i- 
sino e per la pace, contro il 
rnlonialistno e per l'indipen¬ 
denza-, nazionale, rimiro lo 
. sfruttamento e roppressione, 
(ter la liltcrlà e il Socialismo! 


CGIL 


dispensabile di sostegno e di 
pressione contro te grandi for¬ 
ze economiche che avversano 
ogni iniziativa in questo sen30. 

La CGIL, Invitando I lavo¬ 
ratori a rafforzare la loro più 
forte organizzazione, sottoli¬ 
nea I seguenti obiettivi: mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e 


‘ 4 - ,' > i ' . 

d’esistenza; libero' esercizio 
dei diritti sindacali e demo¬ 
cratici nei luoghi di lavoro; e, 
con la piena attuazione della 
Costituzione, un poeto più au¬ 
torevole nello Stato democra¬ 
tico, attraverso un’azione sin¬ 
dacale che conservi rigorosa¬ 
mente la propria Autonomia 
dal padroni, dai partiti e dal 
governo. 

Tale autonomia — afferma 
l’appello — troppo spesso con¬ 
testata da chi non sempre sa 
liberare sé stesso da Influenze 
esterne che già nel passato 
pesarono sulla • sua condotta 
sindacale, è II mezzo più va¬ 
lido per sviluppare l’unità d’a¬ 
zione e per renderà più effi¬ 
cace ia presenza.del sindacato 
In tutte le istanze in cui sono 
In gioco gli interessi delle mas- 
se lavoratrici. L’appello el con- 
elude con l’impegno rinnovato 
della CGIL ad operare perchè 
si rafforzi la collaborazione 
Internazionale fra I sindacati 

Oggi, la CGIL parlerà in 
numerosi centri, con i propri 
esponenti. A Milano parlerà 
Il segretario generale on. No¬ 
vella; a Roma II segretario 
generate aggiunto on. 8antl; 
a Bari e Lecce II segretario 
on. Foa; a Torino II segretario 
on. Lama; a Trieste II segre¬ 
tario Rinaldo Scheda. A Vene¬ 
zia parlerà II Dresidente della 
FSM e dell’INCA, senatore Bi- 
tossi. Nelle seguenti città par¬ 
leranno I vice seqretarl della 
CGIL: Genova (Nicosla), An¬ 
cona - (Forni), Napoli (Didd), 
Palermo (Sighino)fi), A Zu¬ 
rigo parlerà agli emigranti 
Italiani II segretario della 
FILLEA, Capodaglio. Delegati 
italiani rappresenteranno la 
CGIL nelle manifestazioni al¬ 
l’estero: Oonte (segretario del¬ 
la Camera dèi lavoro di Ve¬ 
nezia) a Mosca; Franclsconl 
(segretario generale della Fe- 
dermezzadrl) a Pechino; Sti¬ 
mmi (vice segretario della 
CGIL) a Cuba. Altre delega¬ 
zioni si recano In Jugoslavia, 
Polonia, Romania, Ungheria, 
Bulgaria e nella R.D.T. 


l’editoriale 

diata delle forze , democratiche, anche la politica 
ecomonica e sociale del governo. Su queste linee 
generali 1 gli appelli ql senso di responsabilità rivolti 
da varie parti ai sindacati possono trovare e trove¬ 
ranno certamente un’eco sincera e profonda. Non è 
certo il criterio della gradualità che può frenare il 
contributo dei sindacati a una politica economica e 
sociale orientata in modo sostanzialmente nuovò; 
effettivamente democratica e profondamente rispon¬ 
dente alle aspirazioni, delle masse lavoratrici. Ciò 
che conta'è il deciso, coerente avvio ^i un cammino 
su- questa strada. , * * * 

OCCANO INVECE il potere contrattuale, e lo 
compromettono, le arroventate polemiche fra le varie 
organizzazioni sindacali e certe tendenze a mettere 
in forse ia politica di unità sindacale attuata in questi 
ultimi anni. Le conquiste sindacali realizzate negli 
anni ’61, ’62, ’63 sono state indubbiamente influen¬ 
zate dalle tensioni positive del mercato del lavoro. 
Esse sono però essenzialmente dovute alle grandi 
lotte rivendicative condotte in questo stesso periodo 
da quasi tutte le categorie di lavoratori, e alla loro 
condotta fortemente unitaria. Venir meno a questa 
unità significherebbe, specialmente in questo mo¬ 
mento, assumere delle gravi responsabilità di fronte 
a tutti i lavoratori. Lo sviluppo positivo della politica 
sindacale unitaria ha avuto i suoi stimoli fondamen¬ 



tali e decisivi nei contenuti profondamente unitari % 
delle rivendicazioni, nell$ loro elaborazione demo* i 
cratica e nel sincero proposito di assicurare all* J 
politica sindacale la sua piena autonomia dal padro- ] 
nato, dai partiti e dai • governi. Possono, devono ] 
venir meno proprio oggi queste condizioni fonda- 
mentali della collaborazione fra le varie organizza¬ 
zioni sindacali? Certamente no. 4 

Le diversità delle posizioni politiche fra i partiti 
che hanno una base operaia e popolare hanno sempre 
reso difficile e complessa l’elaborazione autonoma 
della politica sindacale ed oggi, in rapporto alle 
situazioni nuove, che si sono create nel campo 
politico, queste difficoltà e complessità aumentano. 
La fedeltà al principio dell’autonomia sindacale resta 
però, deve restare, la leva decisiva dell’unità sinda¬ 
cale. Occorre, che il movimento sindacale si serva 
coraggiosamente di questa leva, occorre che i partiti 
operai e democratici sappiano apprezzarne tutto il 
suo valore ai finì stessi dello sviluppo di una;politica , 
economica e sociale democratica, ai fini stessi del 
rafforzamento e della espansione delle istituzioni e 
della vita democratica di tutto il paese. 

Il rapporto dialettico fra sindacati, partiti e 
governo, non può essere, in una società democratica, 
privo di contraddizioni. L’autonomia del sindacato 
non può essere impaludata nella disciplina, sia pure 
sostanziale, alla linea di questo o di quel partito, 
ma vivificata da un reale rapporto democratico del 
sindacato coi lavoratori, dalla piena coscienza delle 
funzioni e dei compiti particolari che il movimento 
sindacale può e deve assolvere in una società demo¬ 
cratica. 

XJ N MOVIMENTO sindacale che assume i principi 
economici, sociali e democratici della Costituzione 
come elemento dei suoi orientamenti generali, che 
lotta per la loro attuazione e cne su questa base 
vuole regolare i suoi rapporti col governo può dare 
all’azione delle forze politiche democratiche un con¬ 
tributo sostanzialmente positivo. Certo bisogna sfug¬ 
gire alla tentazione di identificare gli indirizzi 
politici generali su cui poggia lo Stato con gli 
orientamenti particolari e contingenti di questo o 
di quel partito e bisogna saper sfuggire alla tenta¬ 
zione di identificare la partecipazione dei lavoratori 
e del movimento sindacale alla vita democratica 
dello Stato con l’adesione alla politica particolare 
e contingente di questo o di quel governo. Ma questo 
ci pare sia il modo piti coerente di operare in modo 
democratico. • * * *• 

Su queste linee la collaborazione tra le varie 
organizzazioni sindacali, l’unità fra i lavoratori, può 
essere consolidata e procedere verso ulteriori svi¬ 
luppi, quegli sviluppi che d’altra parte procedono 
in modo inarrestabile sui luoghi di lavoro, sollecitati 
e stimolati dalla politica rivendicativa profonda¬ 
mente unitaria e democraticamente elaborata da 
tutte le organizzazioni aderenti alla CGIL. 

Questo richiamo all’impegno sindacale unitario 
nasce dalla coscienza di una situazione sindacale che 
l’atteggiamento padronale rende particolarmente 
difficile, dalla coscienza dell’assurdità di certe 
odierne tendenze che vorrebbero associare un pro¬ 
cesso di democratizzazione dello Stato a un processo 
di scissione sindacale. Esso proviene dalla convin¬ 
zione della validità politica della grande esperienza 
unitaria attuata con la fondazione derla CGIL di cui 
ricorre in quest’anno il ventennale, una validità cha 
non ammette ovviamente ripetizioni meccaniche ma 
che tuttavia indica al movimento sindacale italiano 
il cammino unitario che deve percorrere. 


sicuro decide SELECT 
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Piu v’intendete d’aperitivi^ 
più apprezzate Select/* > 
Perché Select è fatto per voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 
o con due cubetti di ghiaccio; 
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I Domani a Foggia 

Conferenza 


Costituito dairamministrazione di Cerignola 
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FOGGIA, 30. 

Ad Iniziativa dell’AmmlnistrazIona 
provinciale di Foggia (PCI-PSIllP) 
avrà luogo sabato 2 magalo una con¬ 
ferenza au problemi dall'agricoltura. 
Relatore della conferenza — che avrà 
luogo nel salone del Convegni della 
Fiera di Foggia — sarà II professor 
Declo Scardaccione dell'Università di 
Bari e direttore dell'Ente di Riforma 

E or la Puglia e la Lucania. Al al- 
attlto prenderanno parte studiosi tec¬ 
nici, personalità del mondo politico 
ed economico, organizzazioni sinda¬ 


cali, associazioni cooperativistiche ed 
altre. j 

Sull’importanza della conferenza II 
Presidente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale,' compagno dottor 8avlno Va¬ 
nia, ci ha rilasciato una dichiarazione. 

L'iniziativa — ha detto II compagno 
Vania — non solo per l'Ammlnistra- 
- zione provinciale, ma per I Comuni e 
per le popolazioni della provincia è 
fi estremamente importante e cade op¬ 
portuna, perché essa servirà a for¬ 
nire nuovi elementi 1 di valutazione 
, per sviluppare una azione concreta 


in direzione dei gravi problemi del¬ 
l’agricoltura, e perché, soprattutto, 
In‘questa fase di ■ congiuntura e di 
programmazione, siano messi in evi¬ 
denza con maggiore chiarezza e sen¬ 
so di responsabilità i necessari nessi 
con lo sviluppo economico della pro¬ 
vincia e della regione, per giungere 
alte scelte di fondo che il grande 
settore dell’agricoltura pone davanti 
alla olasse dirigente. - 

r. c. 
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Ascoli P.: clamorosa disfatta fanfaniana 


i « 

La DC di nuovo 

mano dei notabili 

" , « » 

Viaggio a Canossa» del presidente dell’Issem dottor Nepi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 30. 

Sili fronte marchigiano del¬ 
la guerra congressuale demo- 
cristiana da segnalare una 
grossa sconfitta: sotto 1 colpi 
congiunti del dorotei e del 
centristi di Sceiba è crollato 
in provincia di. Ascoll Piceno 
uno dei baluardi (il secondo 
à in provincia di Pesaro ove 
opera i’on. Forlani) dello 
schieramento regionale Tan¬ 
zaniano. 

I risultati del congresso 
provinciale della DC ascola¬ 
na sono più che eloquenti; 


del 30 seggi ! del nuovo co¬ 
mitato direttivo do 20 sono 
andati alla lista «Impegno 
democratico e centrismo po¬ 
polare» nata dall’alleanza fra 
dorotei e scelbiani; i 10 seggi 
rimanenti sono stati appan¬ 
naggio di una ingarbugliata 
e qualunquistica lista («Inizia¬ 
tiva unitaria») composta da un 
miscuglio di moro-dorotei. ex- 
fanfaniani. destri e sinistri di 
ogni provenienza. La corrente 
fanfaniana di «Nuove Crona¬ 
che » che da anni dirigeva 
la DC ascolana non ha otte¬ 
nuto alcun seggio. 

SI tratta per i fanfantanl 


Offerta speciale 

propaganda Autovox 
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PREZZO LISTINO L. 98.500 
PREZZO SPECIALE PROPAGANDA L 69.500 
Controllate - Confrontate - Approfitterete 
SOLO FINO AL 30 MAGGIO - PRESSO 

Cono. M0V0X - Ditta L. BILLERI 

LIVORNO - C. Amedeo, 89 - Tel. 24029 


di una vera e propria disfatta 
destinata a pregiudicare sen¬ 
sibilmente la loro influenza 
nella DC marchigiana e nella 
sua rotta politica. Ed è ap¬ 
punto sotto questo profilo che 
i risultati del congresso del¬ 
la DC ascolana scavalcano 1 
limiti delle aspre e non sem¬ 
pre edificanti lotte intestine 
del partito di Moro. Ora in 
provincia di Ascoli Piceno la 
direzione della DC è tornata 
direttamente in mano ai no¬ 
tabili. Ciò vuol dire in mano 
agli uomini del sen. Tozzi 
Condivi (scelbiano) • e del- 
l’on. De Cocci (doroteo): il 
primo, strenuo difensore del¬ 
l’istituto mezzadrile: il secon¬ 
do — sottosegretario all’Indu¬ 
stria e Commercio — noto 
come personaggio di fiducia 
degli ambienti confindustriali. 

In altri termini, dopo il con¬ 
gresso di Ascoli Piceno tro¬ 
viamo più componenti con¬ 
servatrici nella DC marchi¬ 
giana. la quale già non bril¬ 
lava certamente, nel suo com- 
I plesso, per posizioni avanzate 
e di pur cauto rinnovamento. 

Ne dovranno tener conto 
tutte le altre forze politiche 
ed in particolare quelle di 
centro-sinistra. A questo pro¬ 
posito va rilevato che i fan- 
faniani si sono presentati al 
congresso quali « sostenitori 
di quella linea di centro-sini¬ 
stra che ha avuto il felice 
risultato nell’attuale governo 
di cui è parte preminente e 
motrice (sic/) il Partito del¬ 
la DC» (prof. Di Pietro della 
Usta di - Nuove Cronache »). 

' Non è da credere, tuttavia, 
che l’assise ascolana si sia 
svolta all’insegna di un sere¬ 
no raffronto di diverse posi¬ 
zioni politiche. E* apparsa 
piuttosto — come al solito — 
un infuocato arrembaggio ai 
posti di comando. Rimangono 
i risultati, corposi e signifì- 
cativL 

- Nel corso della calda as¬ 
semblea le sinistre de si sono 
mostrate divise e rassegnate. 
Hanno subito anche gravi de¬ 
fezioni: la pivi squillante dalla 
lista di « Nuove Cronache », 
quella di uno del leaders mar¬ 
chigiani della corrente fan¬ 
faniana: il presidente del- 
l’Issem. Gualtiero NepL La 
operazione è valsa a Nepi la 
elezione nella lista minorita¬ 
ria di « Iniziativa unitaria ». 
Da Nepi è stato altresì pre¬ 
teso un penoso ed umiliante 
«viaggio a Canossa»: ha do¬ 
vuto sconfessare il suo ope¬ 
rato e quello dei suoi com¬ 


pagni di corrente. Nepi «ha 
dovuto poi fare una dura 
autocritica — si legge nelle 
cronache del congresso — ri¬ 
conoscendo gli errori com¬ 
messi... Ha dovuto spiegare 
come e perchè si trovasse a 
fianco di Tulli (un altro si¬ 
nistro fuoriuscito al congres¬ 
so da “Nuove Cronache” - 
n d.r.) che all’assemblea di 
Ascoli di giovedì 23 aprile 
aveva dichiarato a tutte let¬ 
tere chej il fanfanismo era 
ormai divenuto una formula ». 

In effetti, i fanfaniani di 
Ascoli Piceno hanno pagato 
duramente le loro contraddi¬ 
zioni ed i loro equivoci, 11 
loro atteggiamento velleitario 
oscillante fra enunciazioni di 
indirizzo rinnovatore e le 
loro scelte politiche ancorate 
al centrismo. Si sono trovati 
cosi ad avere i fianchi sco¬ 
perti ai fendenti degli avver¬ 
sari di corrente senza poter 
opporre loro alcun consisten¬ 
te risultato di una politica 
veramente nuova e costrut¬ 
tiva. 

Si pensi che la segreteria 
fanfaniana ha tenuto in piedi 
nel Comune di Ascoli Piceno 
una giunta centrista (DC, 
PSDI. PLI) con l’opposizio¬ 
ne persino dei repubblicani- 

Per concludere, uno del 
primi, importanti atti con¬ 
gressuali della DC marchi¬ 
giana ha sanzionato una cla¬ 
morosa débàcle della sinistra 
ed una rentrée di quegli 
uomini e di quelle idee che 
11 centro-sinistra avrebbe do¬ 
vuto porre per - sempre al 
margini della • vita politica. 

La cosa non meraviglia; 
anzi, è in linea con l’attuale 
centro-sinistra: non è vero 
che molto prima di vincere 
il congresso della DC asco¬ 
lana il doroteo e confindu¬ 
striale on. De Cocci era stato 
ampiamente valorizzato con 
la nomina a sottosegretario 
nel governo Moro-Nennl? 

Walter Montanari 


Dal nostro inviato 

• ' CERIGNOLA, 30. 

Nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio comunale di Cerignola, 
grosso centro agricolo della 
provincia di Foggia, ha ap¬ 
provato, all’unanimità, il bi¬ 
lancio di previsione per l’an¬ 
no 1964. Il consenso di tutti 
i settori del Consiglio comu¬ 
nale attorno al bilancio di 
previsione per il corrente 
anno ha sottolineato !a giu¬ 
stezza della politica ammi¬ 
nistrativa portata avanti dal¬ 
l’amministrazione democra¬ 
tica e popolare, diretta dal 
sindaco, compagno rag. Pa¬ 
squale Specchio, perchè Ce¬ 
rinola possa meglio affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
cittadini che si identificano 
in quelli dell’agricoltura e 
dell’industrializzazione nel 
quadro di una programma¬ 
zione democratica antimono¬ 
polista. ■ 

Gli elementi nuovi del bi¬ 
lancio approvato, di cui lo 
stesso capo gruppo ha rile¬ 
vato il carattere popolare, 
sono da ricercarsi nella costi¬ 
tuzione di un comprensorio 
per la programmazione — cui 
sono interessati oltre Cerigno¬ 
la, i Comuni di Orta Nova, 
Stronara, Stornarella, Cara- 
pelle, Ascolì, Candela, San 
Ferdinando, Trinitapoli, Mar¬ 
gherita e Manfredonia — af¬ 
fiancato da un ufficio studi, 
per il cui funzionamento il 
bilancio prevede la spesa di 
5 milioni di lire. 

I problemi del comprenso¬ 
rio investiranno principal¬ 
mente le condizioni dell’agri¬ 
coltura, per un suo sviluppo 
democratico che costituisce 
la base fondamentale della 
economia della zona mede¬ 
sima. Basti pensare che il 
settore dell’agricoltura negli 
ultimi anni, più di ogni altro, 
ha sofferto dell’ineguale con¬ 
traddittorio sviluppo econo¬ 


mico avvenuto nel nostro 
paese. Di fronte allo svilup¬ 
po caotico dell’industria si è 
avuta invece una diminuzio¬ 
ne della capacità produttiva 
dell’agricoltura 

Questi squilibri vengono 
alla luce con maggiore rapi¬ 
dità in ragione anche dei 
nuovi livelli della domanda 
interna fronteggiata con un 
ricorso ad una - sempre più 
‘massiccia importazione la 
quale, per la • presenza di 
strozzature speculative nel 
settore della distribuzione, 
non ha arrestato l’ascesa dei 
prezzi al consumo. Ci si trova 
quindi di fronte ad una si¬ 
tuazione di arretratezza ge¬ 
nerale dovuta al peso deter¬ 
minante dei monopoli che 
hanno impedito la realizza¬ 
zione di una riforma agraria 
generale capace di inserire 
nel settore agricolo tutto il 
processo di sviluppo econo¬ 
mico. 

« Già nel passato — ha ri- 
levato il sindaco compagno 
Specchio — avevamo sotto- 
lineato la necessità improro¬ 
gabile di realizzare tutta una 
serie di opere di civiltà: 
scuola, servizi, corsi di qua¬ 
lificazione professionale per 
i contadini, istituzione della 
condotta agraria per l’assi- 


Non fasciati 
peggiorare la vostra 


sterna tecnica in direzione 
delle piccole aziende agrico¬ 
le. In particolare il bilancio 
prevede uno stanziamento di 

10 milioni di lire per l’istitu¬ 
zione, nei locali di proprietà 
comunale dell’Istituto tecni¬ 
co agrario, di un attrezzato 
laboratorio per le analisi 
agronomiche che, nell'interes¬ 
se della produzione, si ren¬ 
derà utile ai numerosi agri¬ 
coltori ed Enti non solo lo¬ 
cali, ma della zona, per l’esa¬ 
me chimico dei terreni. 

Altro aspetto importante 
del bilancio di Cerignola è 
l’applicazione della « 167 » 
per l’acquisizione delle aree 
per l’edilizia popolare ed eco¬ 
nomica. A questo proposito 

11 Consiglio ha approvato con 
voto unanime la spesa di 100 
milioni di lire per l’acquisto 
di suoli per l’edilizia popo¬ 
lare ed economica. 

Altri provvedimenti impor¬ 
tanti che l’amministrazione 
popolare ha affrontato nel 
suo bilancio per il 1964 sono 
il turismo, lo sport, la cul¬ 
tura e la realizzazione di ope¬ 
re pubbliche cittadine di in-, 
teresse generale, la rete idri¬ 
ca e fognante e l'assetto igie- 
nico-sanitario. 

Roberto Consiglio 
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AUTOMOBILISTI 

Esperti - Previdenti - Risparmiatori 

LA POLIZZA 


QUATTRORUOTe 


DEL LLOYD ADRIATICO 
ASSICURAZIONI 

con MINIMA SPESA MASSIME GARANZIE 


MASSIMALI : 75.000.000 

25.000.000 
7.500.000 

Piccole vettura L. 80.000 
Medie vetture 1 L. 45.000 
Grotta vetture L, 60.000 


Compresi 1 
trasportati 

Totale annuo 
comprese 

taso* 


Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Borgo San Lorenzo 3, tei. 296.072 . Ogni giorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini • P.za S. Frediano - Ogni giorno 
P.to FERRAIO: Farm. Dr. Coll. P.za del Popolo 7 - Ogni giorno 
SIENA; Mere. 6 Maggio » Farm. Parenti, Banchi di Sopra 
PRATO: Lun. 11 Maggio - Farm. Dr. Guasti, P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 21 Maggio - Far. Internazionale, V. Grande 
PISA: Mere. 27 Maggio - Farm. Dr. Bucalossl, Corso Italia 
LA SPEZIA: Ven. 29 Maggio - Albergo Impero, Corso Cavour 


i Per Informazioni rivolgersi a: 

i AGENZIA GENERALE DI PISTOIA i 

Corto Gramacl, 11 • Tel. 22.0M 

AGENZIA DI MONTECATINI TERME i 

Viale Balducol, 2 - Tel. 70.M7 


| DITTA R0MB0IINI 

\ Casa del lampadario \ 

\ Ì 

| LIVORNO - Borgo Cappuccini, 102 - Tel. 38.263 ! 

| Tutti i migliori i 

| e più moderni elettrodomestici f 

| ; . # 

\ Le migliori marche | 

| I prezzi migliori f 

| le più ampie facilitazioni di pagamento \ 

\ INTERPELLATECI | 

V V 
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/ "Trofeo Lambretta d’oro’^ 

m il ano - modena - arezzo - pescare - salerno * taranto 

MW% Vv5$Él) y 30 aprile 1-2-3-4 maggio 1964 

P MggjE' la gara è riservata alle Lambrette 150 special e 175 tv 

informazioni e iscrizioni presso tutti I Lambretta Club d'Italia e Commissionari lambretta 
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2 milano taranto 

gara internazionale di regolarità in, 

lamlinBlla 


Lutto 


Dopo breve ma inesorabile 
malattia si è spenta a 66 anni 
a Tunisi, dove risiedeva, la si¬ 
gnora Lidia Hassid, mamma di 
Eliana Gallico, segretaria di re¬ 
dazione di Rinascita. Alla nostra 
compagna Eliana e a suo ma¬ 
rito Ruggero Gallico, e a tutti 
i familiari vadano le affettuose 
condoglianze della redazione 
deH’t/nità. 





L1DUCCI 


PONTASSERCHIO (Pisa) Tel. 82141 

R MIGLIARINO PISANO S.S. Amelia bivio per Pontasserchio (4 Km.) 



MOBILI DI OGNI STILE 

Tutti gli ACCESSORI per l'arredamenro 
Tendaggi - Tappezzeria - Elettrodomestici 

Tutto l’appartamento L. 595.000 
completo di lampadari 

VISITATE L’ESPOSIZIONE PER\y\NENTE 


CAMERA TIPO INGLCSE 


SALOTTO STILE LUCIANO 


CUCINA AMERICANA 


INGRESSO INGLESE 
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Lambretta 150 Special •• Cilindrata 148 cc ee Potenza max 7,0 cv •• Velocità max 
93 km/h •• Miscela 2% •• Cons. (CUNA) 2,8/100 km ee Colore grigio metallizzato •• Freni 
ad espansione con tamburi in lega leggera ampiamente dimensionati •• Sospensioni 
anteriore a bielle oscillanti: posteriore con carter oscillante ammortizzato •• Motore 
centrale monocilindrico a due tempi, avviamento a pedale •• Cambio a quattro velocità 
con ingranaggi sempre in presa ee Telalo in tubo d’acciaio di forte sezione resistente ee 


Commissionarie di rendita: 

AVELLINO: Ditta Giuseppe Japkca - Via Circumvaliazione Pai. Criscitino 
Ditta Rocca Sana arco - Via Carducci n. 11-13 
BENEVENTO: Ditta Vincami PerrM - Piazza Tribunale, 2-3 
CASERTA: Ditta Marte MasiUi - Via Roma, 25 


CASTELLAMMARE DI STABIA: Ditta 6arage Onrnia - Piazza Circumvesuviana 
CATANZARO: Ditta S.C.A.M. di De Paula 6 C. - Via De Gasperi Pai. C.E.M. 
COSENZA: Ditta Giovanni Gallo • Via Galluppi, 23 
NAPOLI: Ditta Salvato Scopatoli - Via Arenacela, 29 


PAOLA (Cosenza): Ditta talentino Custodie - Via S. Rocco 
POTENZA: Ditta Fratelli Sanfangele • Via H. Vaccaro, 12-14 - 
SALERNO: Ditta Guido Jannone - Via Picenza, 12 
VISO VALENTIA: Ditta Antonio Zeccai - Via Luigi Razza, 30 
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Cedendo il primo posto alle Marche 
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Dal nostro corrispondente 

BARI. 30. 

La Puglia, ormai è noto, ha 

S arso il suo primato nella pro- 
uzlone del pescato. Mantene¬ 
va Ano al 1962 11 secondo posto 
In Italia, dopo la Sicilia, con 
Una produzione annua di circa 
SO mila tonnellate di pesce per 


FINALMENTE 
E' ARRIVATO 


un valore di 8 miliardi di lire. 
Il posto della regione pugliese 
è stato occupato dalle Marche 
ove, grazie alla presenza di una 
discreta flottiglia per la pesca 
atlantica, si è riusciti In questi 
due ultimi anni a capovolgere 
le statistiche del pescato. 

La Cassa ha investito con In¬ 
centivi, Ano al 40 per cento del 
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Turismo 
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MOTO GUZZI 


Nonni, padri, nipoti 


acquistatelo presso il 


Concessionario 


ADELMO VOLPONI 

Corso C. Alberto 96 - Tel. 24.036 

ANCONA 


costo di produzione del notan¬ 
ti, circa 9 miliardi di lire senza 
preoccuparsi della direzione in 
cui andavano questi stanzia¬ 
menti, che sono andati solo per 
il 2,12 per cento alle cooperati¬ 
ve e consorzi, il resto in parte 
al piccolo armamento (che non 
ha retto alla situazione per la 
insufficienza degli investimenti) 
e in parte a grossi armatori. 

Questi interventi della Cassa 
non hanno attenutato gli squi¬ 
libri tradizionali, anzi li hanno 
aggravati in quanto tutto l’indi¬ 
rizzo è risultato errato. Di fron¬ 
te all’esigenza di orientarsi ver¬ 
so la pesca oceanica, la Cassa 
ha fatto invece una politica ver¬ 
so la pesca costiera e di altu¬ 
ra, quando invece tutti gli altri 
paesi guardano e si organiz¬ 
zano in direzione della pesca 
oceanica come pesca del futu¬ 
ro. Quella politica che non ha 
fatto la Cassa per il Mezzogior¬ 
no l’hanno fatto però 1 grossi 
armatori privati e lo dimostra 
la situazione che si registra an¬ 
che in Puglia ove solo due sono 
le imprese che operano nel set¬ 
tore della pesca atlantica, con¬ 
dizionando tutto il mercato, e 
sono due grosse aziende priva¬ 
te quasi a carattere monopoli¬ 
stico. 

Le iniziative e i convegni svol¬ 
tisi in Puglia in questi ultimi 
due anni per porre all’attenzio¬ 
ne del governo il problema del¬ 
la pesca non ha mutato nel com¬ 
plesso la situazione del settore. 
L’Italia resta l’unico paese che 
non ha le «< carte della pesca », 
quelle cioè che recano le indi¬ 
cazioni delle zone di pesca. 

La situazione non si è modi¬ 
ficata neppure per quanto ri¬ 
guarda i compiti e le compe¬ 
tenze degli enti preposti alla 
pesca. Nel settembre 1963, in¬ 
detto dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Bari, si tenne un 
convegno sulla pesca nella re¬ 
gione pugliese. Il convegno si 
concluse con l’approvazione di 
una mozione in cui si chiede¬ 
vano una serie di provvedimen¬ 
ti al governo e all’Amministra¬ 
zione provinciale. Questa dove¬ 
va costituire un comitato di 
coordinamento per la pesca in 
Puglia con la partecipazione 
delle Capitanerie di porto. Un 
comitato questo che non si è 
potuto costituire (e'non in ve¬ 
rità per colpa dell’Amministra¬ 
zione provinciale) perché i mi¬ 
litari si rifiutano di dare la lo¬ 
ro collaborazione in organismi 
In cui siano presenti anche ci¬ 
vili. E cosi succede che di pe¬ 
sca e di lotta contro la pesca 
di frodo si interessa la Guardia 
di Finanza, le Capitanerie di 
porto e l’Amministrazione pro¬ 
vinciale. Ma ognuno per pro¬ 
prio conto con il risultato che 
la lotta ai pescatori di frodo si 
fa male o non si fa. L’Ammi¬ 
nistrazione provinciale poi la 
lotta alla pesca di frodo la con¬ 
duce attraverso un personale 
che, in mancanza dì motosca¬ 
fi. percorre in bicicletta le stra¬ 
de costiere, pronto a buttarsi 
a nuoto non appena scorge in 
lontananza tracce di pescatori 
di frodo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne — che abbiamo tracciato so¬ 
lo per sommi capi — è eviden¬ 
te che si impone da parte del 
governo, della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e della stessa Ammi¬ 
nistrazione provinciale un mu¬ 
tamento radicale della politica 
di intervento: una nuova poli¬ 
tica che deve essere vista nel 
quadro di una programmazione 
nel settore peschereccio sulla 
base di indicazioni che non so¬ 
no mancate. Quella che è man¬ 
cata è stata la volontà politica 
di operare seriamente in un set¬ 
tore di produzione che per la 
sola Puglia si aggira su un va¬ 
lore di 15 miliardi di lire l’anno. 

Italo Palascìano 


Auguri ni compagno 
Raffaele Pastore 

- BARI. 30. 

Il compagno Raffaele Pasto¬ 
re. già senatore della Repub¬ 
blica, all’età di 83 anni è stato 
ricoverato nell’ospedale di Spi- 
nazzola per una operazione. Au¬ 
guriamo al compagno Pastore 
una pronta e completa guari¬ 
gione. 
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TERNI 


Pesca: perchè la Puglia ha 


> , , 

Maggio di lotta 
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Terni: a congresso 


Intera città 9*' KA della provincia 


Panorama elettorale 

Nicastro : i comunisti 
si batteranno per 
applicare la legge 167 

Dal nostro corrispondente 

NICASTRO, 30 

Nel fare, nei precedenti servizi, un quadro delta situazione 
politico-amministrativa di Nicastro e pubblicato alcune pro¬ 
poste dei comunisti per la rinascita della città e di tutto il 
circondario, abbiamo messo in luce le pecche e le deficienze 
che hanno caratterizzato per il passato le amministrazioni 
d.c. che si sono succedute a Nicastro. 

Una delle caratteristiche negative delle amministrazioni 
d.c. è stato il bilancio. Tutte le volte che il bilancio veniva 
presentato, suscitava una serie di reazione da tutti i Bettoli, 
sia perchè nelle entrate venivano tassati con scrupolo ed eso¬ 
sità di piccoli redditi, i redditi fissi, sia perchè ciliare appa¬ 
rivano le sperequazioni tra i più fortemente tassati. . 

I comunisti, oltre a sostenere l’esonero del più grande 
numero di famiglie nella tassazione diretta, lotteranno per 
pretendere la creazione di una razionale anagrafe tributaria, 
democraticamente discussa, e si impegnano a lottare per la 
abolizione delle sovraimposte più gravose e a diminuire 1 
dazi sui consumi popolari. , % . 

Ciò che con chiarezza si è compreso a Nicastro è che una 
politica che segua l'indirizzo del centro-sinistra non potrebbe 
andare in questa direzione: i provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali sono la dimostrazione dell'impotenza di questo indirizzo 
di fronte alle esigenze speculative del capitalismo italiano 
che ha nell’attuale Democrazia cristiana il più fedele baluar¬ 
do protettivo. 

Anche per le uscite, secondo il programma dei comunisti, 
è necessario contrastare le indicazioni di Moro-Nenni che 
chiedono una restrizione del credito ai Comuni e della spesa 
pubblica in generale. I comuni meridionali, e maggiormente 
Nicastro. hanno ancora crediti enormi nei confronti dello 
Stato italiano. Nicastro, ad esempio, ha bisogno urgente di 
opere pubbliche: ha bisogno di edifìci scolastici elementari e 
medi, capaci di ospitare in modo civile il crescente numero 
di scolari, studenti e insegnanti nelle scuole e nel doposcuola 
lin altri grossi comuni calabresi si stanno progettando co¬ 
struzioni di - città degli studi» su apposite aree); ha bisogno 
di scuole materne e di asili nido decentrati per venire incon¬ 
tro alle esigenze delle nostre donne sempre, più impegnate in 
lavori non domestici: ha bisogno di moderni lavatoi (elettrici, 
possibilmente), di sale, di attrezzati complessi sportivi, di sale 
di riunioni decenti (il Cinema Umberto, di proprietà comu¬ 
nale. potrebbe diventare un moderno luogo per conferen¬ 
ze. mostre, riunioni, assemblee, ecc.), del Palazzo di Giu¬ 
stizia. di un nuovo ospedale consorziale (quello da moltissi¬ 
mi anni in costruzione è già insufficiente), di un nuovo Edi¬ 
ficio comunale, di strade, di strade interpoderali, di fogna¬ 
ture, della copertura del torrente Canne, fogna aperta e in¬ 
salubre, di sistemare e risanare le sue frazioni, ecc. 

Nicastro, soprattutto, ha bisogno di case. Una amministra¬ 
zione che accetti gli indirizzi del centro-sinistra, non potrà 
applicare adeguatamente la legge 167 (non ancora finanziata 
dal governo) con la quale si possono vincolare almeno 70-80 
ettari di terreno da vendere a basso costo alle cooperative di 
famiglie in modo da permettere la costruzione di almeno 20.000 
appartamenti a riscatto. 

Queste opere pubbliche dovranno essere programmate e 
attuate con la previsione di spesa da stanziare annualmente 
nei bilanci, e seguendo una programmazione pluriennale. E’ 
naturale che in questa attività si deve tenere conto della 
necessità di un giusto Piano Regolatore sganciato da ogni 
influenza degli speculatori delle aree. 

Antonio Giglioni 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 30 

Quindicimila lavoratori, una 
intiera città trascorrono un pri¬ 
mo maggio di lotta e di tensio¬ 
ne per respingere l'attacco pa¬ 
dronale che a Terni si mani¬ 
festa a tutti i livelli, nella po¬ 
litica di ridimensionamento e 
di licenziamento, in quella del 
blocco dei salari e nella mortl- 
fìcazione delle più elementari 
libertà operaie. 

Gli operai del complesso Ter¬ 
ni, i duemila chimici di Papi- 
gno e di Nera Montoro, i me- 
tallurglci del Martin alle Ac¬ 
ciaierie, sono in sciopero per 
il contratto di lavoro, così come 
i medici dell'ospedale e le tes¬ 
sili dello Jutificio. Sono in sta¬ 
to d’allarme i 1200 operai del- 
VElettrocarbonium sui quali in¬ 
combe la minaccia di licenzia¬ 
mento. Tensione alla Polymer 
dove i tremila operai sono da 
tempo in stato di agitazione per 
sconfìggere le posizioni della 
Montecatini. 

Ovunque i lavoratori si batto¬ 
no in difesa di qualche cosa di 
più di un contratto di lavoro o 
di un aumento salariale acqui¬ 
sito: è una lotta in difesa della 
capacità contrattuale della clas¬ 
se operaia. Per ciò si tratta al 
tempo stesso di una azione di 
riscossa, di una risposta all’of¬ 
fensiva padronale e a quella del¬ 
le Partecipazioni Statali. 

Non appaia strano ad alcuno 
se nella determinazione di que¬ 
sto stato di disagio si è perve¬ 
nuti anche per la politica della 
società - Terni » e quindi per 
la collocazione politica assunta 
dalle Partecipazioni Statali. 

Sul piano della politica pro¬ 
duttiva la Terni va - program¬ 
mando » al di fuori di quella 
programmazione regionale fissa¬ 
ta nel Piano Umbro secondo le 
direttrici del Parlamento. 

Trova sempre più consisten¬ 
za la posizione della -Terni - 
volta a « lasciare le cose come 
sono -, per buona parte: non 
si parla più di passaggio nl- 
l’F.NJ delle due aziende chimi¬ 
che, si diffonde a bella posta la 
tesi secondo cui gli indennizzi 
ENEL — quando ci saranno — 
serviranno ai settori di specia¬ 
lizzazione siderurgica, il che 


equivale a regalare 180 miliar¬ 
di alla * Terni • e cosi via. 

Che dire poi della sterzata a 
destra nella politica sindacale e 
nei rapporti coi lavoratori. Elo¬ 
quente sottolineatura di questo 
stato di cose ci viene fornito 
dalla lotta unitaria di questi 
giorni, alle Acciaierie ed a Pa- 
pigno e Nera Montoro. In que¬ 
sta circostanza un elemento è 
venuto a galla per l’ennesima 
volta: la posizione della « Ter¬ 
ni » di netto rifiuto ad una se¬ 
ria presenza sindacale nelle de¬ 
cisioni di vitale interesse. Ciò 
pone VIRI al pari del grande 
padronato. 

Mentre i sindacati dal canto 
loro conducono la lotta ■ nelle 
fabbriche il PCI si rivolge — 
attraverso anche un manife¬ 
sto — a tutte le forze politiche 
per rendere operante il Piano 
Umbro, per mutare la politica 
che ha informato l’iniziativa 
delle stesse aziende /RI. per 
realizzare un nuovo rapporto 
tra imprese pubbliche e lavo¬ 
ratori in modo da farne effet¬ 
tivamente elementi propulsivi 
dello sviluppo sociale dell'Um¬ 
bria. 

Alberto Provantini 


TERNI, 30 

Gli ECA dei 32 Comuni del¬ 
la provincia di Terni si riuni¬ 
ranno a congresso il 3 mag¬ 
gio prossimo in preparazione 
del congresso nazionale del- 
l’ANEA. 

Il tema centrale del con¬ 
gresso: * Nuove strutture as¬ 
sistenziali in un moderno si¬ 
stema di sicurezza sociale > 
stato Illustrato dal presidente 
dell’ECA di Terni Alido Ber¬ 
selli. 

Un triplice ordine di esigen¬ 
ze sono state sottolineate dal 
presidente dell’ECA: l’eleva¬ 
mento degli stanziamenti per 
l’assistenza; lo accentramento 
della : distribuzione dell’assi¬ 
stenza nel Comune; la costi¬ 
tuzione dell’Ente Regione co¬ 
me strumento che accresca i 
poteri di Intervento assisten¬ 
ziale In favore dei bisognosi. 
Una cifra eloquentemente de¬ 
nuncia 1 limiti dell’Intervento 
assistenziale nel nostro paese: 
nell’esercizio ’62-’63 gli ECA 
hanno erogato 37 lire giorna¬ 
liere ai propri assistiti, dive¬ 
nute addirittura 27 nell’eser¬ 
cizio ’63-’64. Insomma, media¬ 
mente, un italiano povero ri¬ 
ceve — quando le riceve — 27 
lire giornaliere! 


A Terni, per la partlcolaro 
attenzione prestata dal diri¬ 
genti dell’ECA. 1 450 assistiti 
ricevono una media da 70 a 
169 lire giornaliere. 

Tuttavia, proprio Berselli ha 
fatto rilevare che nel Comuni 
delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale l’intervento, anche in 
questo campo, è sensibilmente 
superiore. Dal canto suo l'ECA 
di Terni ha Indubbiamente 
compiuto un pregevole lavoro? 
500 assistiti; 250 bambini nelle 
colonie; istituzione di una mo¬ 
derna mensa; costruzione di 
un asilo notturno ed altre op*- 
re assistenziali. 


Parto trigemino 

AVELLINO, 30. 

La signora Pina Caruso, mo¬ 
glie dei compagno Giuseppe se¬ 
gretario della sezione del PSIUP 
di Ariano Irpino, ha dato alla 
luce nella clinica «Malzonl» tre 
vispi maschietti ai quali sono 
stati imposti 1 nomi di Antonio, 
Gaetano e Raffaele. La puerpera 
e i tre neonati godono ottima 
salute. 


Commissionaria AIITOBIANCHI 
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4 POSTI COMODI - PORTE CON APERTURA 
NEL SENSO DI SICUREZZA - GRANDE VISI¬ 
BILITÀ’ - ACCURATAMENTE RIFINITA 






RAGUSA. 30. 

Per la prima volta in Sici¬ 
lia, una amministrazione co¬ 
munale — quella democrati¬ 
ca dell’importante centro di 
Comiso — ha dedicato un 
monnmento ai caduti della 
Resistenza- La stele eretta 
per iniziativa della Giunta i 
stata scoperta sabato scorso, 
durante le manifestazioni ce¬ 
lebrative dell’anniversario 
della Liberazione, nel corso 
delle quali hanno parlato il 
compagno onorevole Failla e 
il segretario della sezione del- 
l’ANPI, il socialista Puglisi. 
Allo scoprimento del monn¬ 
mento erano presenti tutte le 
autorità civili e militari del 
Comune. 
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Commissionarie di rendita: 

AVELLINO: 

Ditta Giuseppa Japicca - via Circumvesuviana (Pai. Criscitino) 
BENEVENTO: 

Ditta Vincenzo Perriello - Piazza Tribunale, 2-3 


RATE MENSILI 

da L. 21.000 
per 30 mesi 


■ 20.000 km. con mano d'opera < 

CASERTA: 

Ditta Mario Masullo - via Roma, 25 
CATANZARO: 

Ditta S.C.A.M. di De Paula & C. - Via De Gas peri (Pai. CEM) 
COSENZA: 

Ditta Giovanni Gallo - via Galluppi, 23 
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NAPOLI: 

S.r.l. S.A.E. - via Lepanto, 103 
POTENZA: 

Ditta Fratelli Santangelo - via N. Vaccaro, 12-14 
SALERNO: 

Ditta Guido Jannone - Via Picenza, 12 
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«Tribuna politica» 


l'Unità / venerdì 1 moggio .1964. 


LE CURE NATURALI 


Con erbe medicinali 

per le malattie artritiche 


In Italia è difficile leggere 


n 


Una lettera all’Unità 
ha portato la 

* 

biblioteca a Pachino 

Non avevano la possibilità di leggere: lanciarono un ap¬ 
pello al nostro giornale. Sono arrivate molte lettere accom¬ 
pagnate da pacchi di libri. Ora anche i giovani braccianti 
d.c. vanno al circolo della FGCI 

Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 30 

« Caro Alicata, mi scuserai se vengo a disturbarti con questa mia; reputo 
necessario farlo poiché malgrado tutti gli sforzi sostenuti non siamo riusciti 
ad avere una biblioteca almeno modesta. Abbiamo pochissimi libri e non 
siamo riusciti a procurarcene altri. Ci puoi aiutare? Siamo sicuri di si. 
Comunque se non ‘lo puoi fare, significa che rileggeremo quelli che abbia¬ 
mo e quei due o tre che ogni anno riusciremo a comprare. Grazie e fraterni 
saluti ». 


I 


Una lettera tra le tante che il nostro - 

giornale riceve quasi ogni giorno e l'ha ve gli s 
scritta un giovane compagno di Pachi- più me 
no, un paese sulle balze estreme di « Noi 

Capo Passero, dove leggere (anche i dire il i 
giornali) è un’avventura quotidiana, to all'l 
difficile come il lavoro. verame 

Il nostro giornale l’ha pubblicata, ed Un c 

i compagni di tutta Italia hanno rispo- un cen 

sto. « Ecco qua — Antonio Neri, segre - del ma 

torio della Fgci di Pachino, apre un cas- grafia, 

setto della vecchia scrivania — queste biamo 

sono le lettere: sono la cosa che ci per sia 

ha commosso e ci ha aiutato di più. Ma l’in 

Anche più dei libri ». C’è Giorgina circolai 

Arian Levi che ha scritto ed ha man¬ 
dato libri; c’è un anziano compagno di 
Poggibonsi, Gastone Frilli, che ha in¬ 
viato una cassa intera di volumi e una 
lettera che vale una intera biblioteca. * 

Documenti preziosi per i compagni di 
Pachino: « Ci hanno aiutato a com¬ 
prendere di più il nostro partito ». 

« Ma perché avete scritto? Non ave- Li et 

vate altri strumenti, altri modi per prò- non sol 

curarvi i libri da leggere? ». teca è ; 

« E dove? A Pachino non c’è niente. nir<? e 
Siamo un paese'"povero, di braccianti, stiani, 
dove gli emigranti sotto .quasi un terzo tori ». j 
dell’intera popolazione fT jnlla su 24 blica d 
mila). Se avessimo voluto lèggere; an-~ 9 UI - le B 
che soltanto 1 nostri classici per capire. to ■ Un 
meglio il marxismo, avremmo dovuto * uscite, 
acquistarli, ì libri. E Chi ce 11 dà I soldi? fratelli 
Avevamo provato a cominciare. con • tuono; 
l’aiuto del Partito. Ma anche il Partito dt f» rai 

può fare poco! cosi eravamo quasi a > liffione 
zero e non c’è nulla da fare». ' tanto t 

saggi: i 
sitò » d 

«Riservato Sfi 

conti » 

alle donne» 

quasi l 

« E a Siracusa, a Noto non ci sono di iscri 
posti di prestito, sale di lettura? ». € 

Non ci sono naturalmente. E basta gere si 
del resto la visita alla biblioteca comu- molti. 
naie di Siracusa (che oltretutto è a cin- * frutti 

quanta chilometri) per capire che la un inte 

lettura è un bene riservato a chi può; ti. Ceri 

e, tra questt, soltanto a coloro che nc bri e v 

hanno voglia e passione personalissimi. tito se 

L’animo informatore della politica cui- giore. 1 

turale della biblioteca siracusana è tut se sono 
to racchiuso in un baldanzoso cartello, ne inte 
che domina l’ingresso di una delle due Col t 

salette di lettura: « Riservato alle fretta, 

donne ». della y 

La discriminazione Sessuale anche 1° Sicil 

nella cultura to a R’l 

■- Afa perché?: « Cera qualche coppia fanno 
di studenti, dice il vecchio bibliotecario « I nosi 
sprofondato dietro un cumulo di carte tl segrt 
e antichi testi (probabilmente . com’e ‘ di "Nv 
d’uso, di gloriosa storia localeì. che ve- '- combai 
nivano qui a sbaciucchiarsi E che! prò- renza c 
prio io dovevo reggergli il moccolo? ». mocrat 

Quindi, stanze separate, anche se de- eieta r 

serte. Resiste 

' Le migliaia di volumi, le cui date di ' nascita 
pubblicazione si arrestano per la mag- . eora ci 
gior parte ai primi anni dei novecento, ■ ' 

sono accatastate in sale pericolanti: do- v 

lifiutata la libertà provvisoria 


ve gli stessi impiegati (due), non osano 
più mettere piede. 

« Non c'era altro modo, continua a 
dire il compagno Nert, che chiedere aiu¬ 
to all'Unità Non ci speravamo molto, 
veramente E invece: guarda ». 

Un armadietto appeso al muro con 
un centinaio di volumi. Sono classici 
del marxismo, e testi di storia e geo¬ 
grafia, qualche romanzo. « Altri ne ab¬ 
biamo qui, in questa cassetta: il posto 
per sistemarli meglio non l’abbiamo. 
Ma l’importante è darli in lettura, farli 
circolare ». 

I libri 

* » < 

più letti 

Li chiedono, questi libri? «Certo. E 
non soltanto i compagni. Questa biblio¬ 
teca è aperta a tutti. Chiunque può ve¬ 
nire e ci sono anche giovani democri¬ 
stiani, ad esempio, che sono nostri let¬ 
tori ». I giovani, che la biblioteca pub¬ 
blica di Siracusa discrimina per sesso, 
qui. leggono avidamente. Leggono tut¬ 
to. Un quaderno registra le entrate e le 
uscite, senza bolli e timbri. « I sette 
fratelli Cervi » ha girato di mano ' in 
mano; ma anche « Lettere dal carcere * 
dt Gramsci, e i saggi di Lenin sulla re¬ 
ligione e sui sindacati. Prendiamo sol¬ 
tanto i titoli che hanno avuto più pas¬ 
saggi: ed ecco ancora: « Le mie univer¬ 
sità » di Gorki, « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Levi, « Il vitello d’oro » di 
Ilf e Petrov, Togliatti e Marx, c I rac¬ 
conti » di Sciolocov. E non sono lettori 
« studenti »; sono i giovani braccianti, 
figli di braccianti che rappresentano 
quasi l’ottanta per cento del centinaio 
di iscritti alla FGCI di Pachino. 

c Purtroppo non è abbastanza; a leg¬ 
gere siamo in tanti e i libri non sono 
molti. Ma è un successo. Ne vedremo 
i frutti, poco a poco. Abbiamo creato 
un interesse e lentamente andiamo avan¬ 
ti. Certo, speriamo di ricevere altri li¬ 
bri e vogliamo vedere anche con il Par¬ 
tito se potremo avere un aiuto mag¬ 
giore. La biblioteca serve a tutti, anchi¬ 
ne sono i giovani quelli che leggono e se 
ne interessano di più: col tempo.. ». 

Col tempo, certo. Ma bisogna fare in 
fretta. I giovani di Pachino, come quelli 
della vicina Noto come gli altri che dal¬ 
la Sicilia e dal resto d’Italia hanno scrit¬ 
to all’Unità, crescono rapidamente, si 
fanno uomini e vogliono conoscere. 
« I nostri scopi fondamentali, ha scritto 
tl segretario della federazione ragusana 
di "Nuova Resistenza", sono quelli di 
combattere il qualunquismo e l’indiffe¬ 
renza dei giovani alla vita politica e de¬ 
mocratica, alla cultura, alla nuova so¬ 
cietà nata dalla Costituzione e dalla 
Resistenza » Afa a vent’anm da questa 
nascita, questa maturazione devono an¬ 
cora cercarsela da soli. 


Dario Natoli 


Ippolito resta in carcere 


L’istanza di libertà prowiso- 
a per il professor Felice Ippo- 
to è stata respinta ieri mattina 
alla quarta sezione del Tribù- 
ale penale di Roma, dopo una 
ra di camera di consiglio F 
illito cosi anche questo, secon- 
o tentativo deRli avvocati Gat- 
e Sabatini di far Uscire l'ex 
•gretario generale del CNEN 


da Regina Coeli. I difensori 
hanno annunciato che - con tut¬ 
ta probabilità - presenteranno 
ricorso per Cassazione. 

Il professor Ippolito fu arre¬ 
stato il 3 marzo scorso. Contro 
l’arresto, i difensori proposero 
ricorso per Cassazione La Cor¬ 
te Suprema respinse Terminata 
l’istruttoria. Gatti e Sabatini 


hanno presentato istanza di li¬ 
bertà provvisoria alla quarta 
sezione del Tribunale. La de¬ 
cisione di ieri mattina è cosi 
motivata: - l'istanza va respin¬ 
ta. attesa la gravità e l'entità 
dei > fatti addebitati ali’Ippolito 
Felice e in considerazione del 
pross.mo inizio del processo, 
fissato per 1*11 giugno-. 


e della pace è 
oggi possibile 

* i 

L'imbarazzo dei rappresentanti de e socialdemocratici di fronte alla puntuale 
contestazione della vecchia concezione europeistica e atlantica — « Siete al¬ 
leati nella Nato con la Spagna di Franco e il Portogallo di Salazar » — Al mo¬ 
vimento operaio e democratico spetta il compito di costruire una Europa demo¬ 
cratica, socialista, di paesi liberi — Sprezzante risposta al fascista De Marsanich 


Casa di cura San RuffiUo, 
Bologna, Via Toscana 174, te- 
lef. 471.874, specializzata per 
'cure naturali oon applicazioni 
esterne a base di erbe medi¬ 
cinali: fitoterapia, fangotera¬ 
pia e fisioterapia per la cura 
delle malattie artritiche, reu¬ 
matiche, sciatica, nevralgie, 
discopatio, gotta, postumi di 
frattura. 


Trattamento deU’asma bron¬ 
chiale e delle ulcere varicose. 
Orario delle visite: giorni fe¬ 
riali dalle 0 alle 12 ; pomerig¬ 
gio dalle ore 15 alle ore 18; 
giorni festivi dalle 9 alle 12. 
Visite gratuito tutti 1 martedì 
mercoledì e giovedì. 

Min. San. deor. ItOl 
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€ Si parla di rilancio eu¬ 
ropeo »: il tema di Tribuna 
politica di ieri sera è cer¬ 
tamente attuale in un mo¬ 
mento di profonda crisi 
della vecchia concezione 
europeistica e atlantica e 
del quadro politico — la 
guerra fredda — in cui es¬ 
sa si inscriveva. Hanno 
partecipato al dibattito, 
che ha rivelato in pieno 
l’imbarazzo e l’incertezza 
delle forze politiche delia 
maggioranza su questo te¬ 
ma: il compagno Giancarlo 
F’ajetta; il socialdemocrati¬ 
co Cariglia; il sottosegre¬ 
tario democristiano Mica¬ 
ra; il neo-fascista De Mar¬ 
sanich. 

Il tentativo del democri¬ 
stiano e del socialdemocra¬ 
tico di presentare un qua¬ 
dro stereotipo, anacronisti¬ 
co e puramente propagan¬ 
distico, della concezione 
europea!ica *rndizlonale, è 
stato nettamente battuto, 
fin dall’inizio, dalla impo¬ 
stazione data dal compagno 
Pajetta, che ha duramen¬ 
te criticato le linee euro¬ 
peistiche cui si è ispirata 
negli anni passati ^ cui 
continua, con ottusità, a 
ispirarsi malgrado i grandi 
mutamenti e le evidenti 
novità internazionali di 
questi anni la maggioranza 
governativa. I rappr-.sen- 
tanti della maggioranza si 
sono attestati su una linea 
di imbarazzatissima (e evi¬ 
dentissima) difesa; quanto 
all’esponente missino, es¬ 
so è stelo liquidato da una 
secca dichiarazione rivolta¬ 
gli da Pajetta: « Per quan¬ 
to riguarda voi non ho nul¬ 
la da dire. La nostra po¬ 
lemica con voi è Unita: 
esattamente »1 25 * aprile 
dei 1943 ». 

Nel coi so dei suo' tre 
interventi poi il compagno 
Pajetta ha messo effica¬ 
cemente in luce — contrap¬ 
posta alla visione asfittica 
del socialdemocratico e del 
d.c. — la concezione eu¬ 
ropeista dei comunisti che 
guardano a una Europa — 
ha detto •— « dei popoli e 
della pace », una Europa 
« democratica che vada a 
sinistra ». E questo è possi¬ 
bile se sarà battuto il di¬ 
segno che finora si è svi¬ 
luppato sotto la direzione 
dei grandi monopoli e nel 
quadro deiratlantismo. è 
possibile se si restituirà 
ai movimento operaio e de¬ 
mocratico la sua funzione 
di protagonista in questo 
processo politico. 

Dopo una breve introdu¬ 
zione di Granzotto che ave¬ 
va illustrato il tema gene¬ 
rale, insistendo sulle diffi¬ 
coltà del passaggio, oggi, 
dalla integrazione econo¬ 
mica a quella politica (il 
« no » di De Gaulle all’in¬ 
gresso della Gran Breta¬ 
gna; il - « no » degli altri 
paesi europei alla impron¬ 
ta nazionalistica che De 
Gaulle vorrebbe dare alla 
futura Europa Unita), ha 
preso per primo la parola 
il missino De Marsanich. 
Dal confuso intervento e- 
mergeva una sola cosa’ i 
fascisti vogliono un’Europa 
che « non escluda » la Spa¬ 
gna di Franco e il Porto¬ 
gallo di Salazar; l’unità eu¬ 
ropea è impedita dall’azio¬ 
ne del governo italiano di 
centro-sinistra che subisce 
la soggezione sia degli USA 
che dell’URSS, tutti e due 
contrari alla nascita di una 
« Europa forte ». 

Dell’intervento successi¬ 
vo, del socialdemocratico 
Cariglia, c’è da dire poco di 
più. Ancora una volta è 
stata ribadita la concezione 
arcaica: Europa dei sei con . 
« l’auspicio » di un allarga¬ 
mento futuro; stretto, inti¬ 
mo legame con gli USA e 
con i paesi atlantici; rifiu¬ 


to dell’Europa delle patrie 
voluta da De Gaulle. 

Ha parlato poi Pajetta. 
Cosa è l’Europa?, ha detto; 
prima di rilanciare qualco¬ 
sa dobbiamo sapere di che 
si tratta Se vi sfogliate 
l'atlante di vostro figlio, ha 
proseguito Pajetta, vi ac¬ 
corgete che l'Europa com¬ 
prende una grande zona di¬ 
pinta in rosso a oriente: è 
l’Unione Sovietica. E poi 
vedete che ei sono i paesi 
dell’est europeo: la Polo¬ 
nia, la Cecoslovacchia, 
l’Ungheria, la Romania, la 
Bulgaria, l’Albania che, an¬ 
che se parla tanto male di 
noi comunisti italiani, non 
può certo essere cancellata 
dalla carta geografica. Ci 
sono poi paesi come la 
Jugoslavia socialista, che 
non aderisce al Patto di 
Varsavia; come l’Austria o 
la Svizzera, come le nazio¬ 
ni scandinave: tutti paesi 
neutrali. 

Vengo da Trieste. Oggi 
Trieste è considerato « un . 
avamposto fra due mon¬ 
di »; ma se guardate all’Eu¬ 
ropa quale è veramente ve¬ 
dete che Trieste è in realtà 
al centro di un mondo, 
quello della vera Europa 
unita. Noi comunisti guar¬ 
diamo appunto a questa 
Europa, non a quella dagli 
stretti confini del MEC e 
dell’atlantismo. L’Europa 
per noi non è una fortezza, 
o addirittura una fortezza 
americana come voi la vole¬ 
te; è invece l’Europa che 
vediamo sull’atlante e che 
quindi deve moltiplicare al 
suo interno i contatti e le 
intese, senza artificiose 
esclusioni. Bisogna liberare 
i paesi europei dal peso del¬ 
le basi militari, siano esse 
americane o sovietiche. Le 
forze operaie devono unir¬ 
si per impedire che l’Euro¬ 
pa sia dominata dai mono- 
poli; quelle democratiche 
devono opporsi a ogni di¬ 
scriminazione. Pajetta ha 
detto a questo punto: Par¬ 
late di Parlamento europeo. 
Ma come spiegate che in 
quello che c’è, per quel po¬ 
co che vale, ci avete por¬ 
tato i fascisti, con i libe¬ 
rali, i democristiani e i so¬ 
cialdemocratici, discrimi¬ 
nando illegalmente sociali¬ 
sti e comunisti? Vorrei una 
risposta precisa a questo 
proposito. 

La risposta precisa è sta¬ 
ta attesa invano. Quando 


Gli urbanisti 
di Torino 

Sollecitata 
l'approvazione 
della legge 
urbanistica 


TORINO, 30. 

Nella riunione tenuta ieri dal¬ 
la Sezione piemontese deiristi- 
tuto nazionale di urbanistica è 
stato approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede che - il 
testo delia nuova legge urba¬ 
nistica venga - sollecitamente 
messo in discussione in Parla¬ 
mento per la sua approvazio¬ 
neL’od.g conclude invitan¬ 
do il - Consiglio nazionale del- 
l’INU ad aprire un ampio di¬ 
battito tra le forze dellTstituto 
riunitte in convegno sul testo 
della nuova legge urbanistica 
elaborata dalla commissione de¬ 
gli esperti nominata dai mini¬ 
stro dei Lavori pubblici ». 


ha parlato il de Micara, non 
ha fatto che ripetere il no¬ 
to fervorino sull’intuito di 
De Gasperi, sullo « spirito 
europeo ». Oggi, ha detto 
con fierezza, abbiamo tre 
cittadinanze: quella italia¬ 
na, quella europea e quella 
«atlantica» (!) Saremmo 
certo lieti, ha detto poi Mi¬ 
cara. se si potesse realizza¬ 
re quella più vasta unità 
europea di cui ha parlato 
Pajetta. 

Dopo il successivo, ormai 
penoso, intervento dì De 
Marsanisch che insisteva 
sul fatto che l’unità euro¬ 
pea non si fa perché il go¬ 
verno di centro-sinistra 
non ci vuole la Spagna e il 
Portogallo, è toccato di 
nuovo a Cariglia parlare. 
Anche lui si stava ripeten¬ 
do. non vogliamo l’Europa 
delle patrie che piace a De 
Marsanisch, vogliamo una 
Europa democratica... 

PAJETTA (interrompen¬ 
do): Dici democrazia. Ma 

10 sai che della NATO fa 
parte l’esercito portoghese 
che ha massacrato trenta¬ 
mila africani con la sua po¬ 
lizia fascista? Rispondimi: 

11 Portogallo è un paese 
libero? 

' CARIGLIA ha reagito 
balbettando: Non stiamo 
parlando della NATO, ma 
dell’Europa, e li il Porto¬ 
gallo ndh c’è. 

PAJETTA: Ma siete voi 
che dite che la NATO di¬ 
fende i popoli liberi! 

La mano (gli interventi 
sono tre per ciascun orato¬ 
re che ha poi diritto, per 
ogni intervento, a due in¬ 
terruzioni) è tornata a 
Pajetta. Parlate, ha detto, 
come se foste gli unici a 
non esservi accorti della 
profonda crisi che sta 
attraversando la alleanza 
atlantica e dell’inerzia ita¬ 
liana in questa fase. Non 
siamo noi soli a dirlo. Cito 
una recente dichiarazione 
del senatore Parri: « Scar¬ 
sa autonomia, conformismo 
atlantico, spesso eccessivo 
e spesso non necessario, e 
conseguente assenza di ini¬ 
ziative che pure sarebbero 
state alla nostra portata ». 
E ancora il settimanale del¬ 
la sinistra de. Politica: sot¬ 
to il titolo significativo «La 
prigione della piccola Euro¬ 
pa», si afferma che « la 
piccola Europa liberal-radi- 
cale, socialdemocratica e 
centrista ha fatto naufra¬ 
gio »; « non è con lTnghil- 
terra per ricatto contro la 
Francia che si potrà allar¬ 
gare l’orizzonte dell’Euro¬ 
pa; ma proponendo un 
equilibrio politico conti¬ 
nentale che allacci con i 
paesi dell’Est europeo e 
con il Comecon rapporti 
commerciali... ». Queste co¬ 
se non le diciamo noi, ma 
noi ascoltiamo ogni voce 
che si ispiri alla ragione. 
Non la voce vostra, il vo¬ 
stro anticomunismo che vi 
acceca e che vi fa dimenti¬ 
care anche che noi siamo 
associati nella NATO con 
la Spagna, la Spagna nella 
quale ancora ieri e oggi si 
parla di nuovi arresti in 
massa, dove forse si avrà 
un altro Grimau. 

Da questo punto in poi la 
discussione non e più stata 
tale. Micara e Cariglia han¬ 
no assunto un tono difen¬ 
sivo sempre più evidente 
assicurando che i rapporti 
commerciali con l’Est ci so¬ 
no: che al governo italiano 
non fa certo piacere avere 
la Spagna come alleata; 
che però bisogna ammet¬ 
tere che. malgrado l’allean¬ 
za atlantica, la pace si e 
salvata e che forse quin¬ 
di è merito dell’alleanza 
stessa la distensione (!); 
che le basi americane se 
ne stanno andando dall'Eu¬ 
ropa; che per il Parlamen¬ 



to europeo certo bisogne¬ 
rà provvedere istituendo il 
suffragio diretto, ecc. Ulti¬ 
ma « trovata » propagandi¬ 
stica del socialdemocratico 

Cariglia: il muro di Ber- Casa di Cura SAN RUFFILL.O - Via Toscana, 174 

lino. Mi pareva, ha detto 
Pajetta, elio abbandonaste — 

questo vostro cavallo di » B . B 

battaglia propagandistico. A ■ m fi O V I *1 IH A 

Ebbene noi siamo i primi Vf I HI II Q I IrilHII 

nel volere che il muro pos- 1 

sa essere abbattuto prima Éì fri I ■ ■ 

possibile. La realtà, ha con- II IflIOOA 

eluso, è che voi avete con- yjT|] yAfflfA II I II A A II 

fermato di volere una Eu- m m 1 ** 

suoi stretti confini; un’ eS! PYCCKHft JI3L1K 

ropa nella quale, per i trai- irifr\l /— BblCTPO 1! VCREHIUO 

tati di Roma, non possono ^ 

“a v iSLe\°™ paesi LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

scandinavi, solo perchè so- CO l nuovissimo corso di lingua russa Omni vox. grani¬ 
no neutrali. Il capitalismo, maticale e parlato Cinquanta conversazioni con altret- 

ha aeoiunto ci ha dato De tante lezioni di linguu. esercizi di applicatone e vocabo- 

Gnulle ei iia dato la Ger- di P Norman e N Bartseva. professori universitari 

, ’ 1 di slavistica E' il corso veramente pratico, dalla conversa- 

mania di Bonn che amo- zione viva alla facile grammatica, che apre aU'intelligenza 

reggia con Franco; ma noi di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffl- 

abbiamo fiducia in una coltà iniziali, dall’alfabeto diverso (cirillicoI olla pronun- 

Enrnnn diverga- il movi- zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca- 

mento oneralo è demoera- 0011 e di frasl per ognl circostanza della vita e per ogni 

mento operaio e aemocra occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 

tico può dare una Euro- a 33 gj r j e da 25 cm., col testo ad uso degli Italiani), rac- 

pa democratica, socialista, collo in solido astuccio, costa L. 18.595. Novità, assoluta, 

fatta di paesi liberi. In que- esce contemporaneamente in tutto 11 mondo. Esigete il 

sta direzione ogni iniziati- corso Omnlvox-Valmartina. 

va è positiva (Pajetta ha In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerie t 

citato in particolare il pia- direttamente da 

Ztll* ìl ££%rS: , i VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

rapporti con i paesi terzi) che invia gratis, a semplice richiesta, il catalogo gene- 

fi noi saremo pronti a fa- rale dei migliori corsi di linptie straniete in dischi. 

re la nostra parte. -- 
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. 1 impariamo 
illÉ *1 russo 
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11* Urli /— EbicTPo 11 ycriEimio 

LA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 

col nuovissimo corso di lingua russa O m n 1 v o x. gram¬ 
maticale e parlato Cinquanta conversazioni con altret¬ 
tante lezioni di lingua, esercizi di applicatone e vocabo¬ 
lario. di F Norman e N Bartseva. professori universitari 
di slavistica E' il corso veramenle pratico, dalia conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre aU'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
coltà iniziali. daU’alfabeto diverso (cirillicoI alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ognl circostanza della vita e per ognl 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm., col testo ad uso degli Italiani), rac¬ 
colto in solido astuccio, costa L. 18.595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto 11 mondo. Esigete il 
corso Omnlvox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerie t 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che invia gratis, a semplice richiesta, il catalogo gene¬ 
rale del migliori corsi di lingue straniere in dischi. 



olì orologi sovietici di precisione 

COLLAUDATI NELLO SPAZIO COSMICO 
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Importatore esclusivo: INTERCOOPui • w* a. 


Enomì. 9 . t«l asai» - ROMA 


ANNUNCI ECONOMICI 


Zi CAPITALI • SOCIETÀ’ I. 5(1 

I F I N Piazza Municipio 84 - 
Napoli Telefono 313441 prestiti 
fiduciari ad impiegati autosov- 
venzioni. Sconti effetti ipote¬ 
cari Polizzim e mutui ipote¬ 
cari. 

II 4l'TU MOTO ITITI I. 5n 

Al.FA ROMEO VENTURI I.A 
FOM MISSIONARI A ptd aoilrs 
di Rami . ('nniccM immedia¬ 
te Cambi «inUtiiMl Facili 
talloni Via ftlaanlstl tl. 

51_ VARI! ■ L M 

MA(ìu egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsi- 
cb.ca razionale al servizio d 
ogni vostro desiderio Cons-gli» 
orienta amori affari, sofferen¬ 
ze Pign^serca (M Napoli. 

Tl OCCASIONI L 5(1 

A VIA PALERMO «5 AFFA 
KoNi::: visitateci no 

BICI ngniMtlr LAMPADARI 
Bronzo. Boemi* - TAPPETI 
ARGENTERIA ■ SOPRAMMO 
BILI, altri mille n||tlll !H 


A. MACCHINE SCRIVERE 

calcolatrici d’occasione: F^ave 
3 ( Venti 5 ettembre». Noleggi 

riparazioni espresse (465 662) 
Ditta MONTICCIOLO 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
;efono 480 370) 

11) I F.7IONI COLLEGI I. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro ai 
Vomero. 2» - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. Egiziane. India- 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio 
Scrivere - EUREKA -, Casella 
5013, Roma. 


UGGITI 

Noi donne 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•lucUo medico pei la cura delle 
'«■ole» disfunzioni • debolezza 
JseMuall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali), 
(Visite prematrimoniali. Don. p, 
MONACO Roma, VI» Viminale, 
JSS (Stazione Termini) - Scala d- 
nlrtra - pian* seconde ine 1 
Orarlo ML 10-lg e per appunta¬ 
mento recluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orari», nel 
sabato pomeriggio e ne) giorni 
arativi al rleevr colo per appun¬ 
tamento Te) «71 tl# (Aut Com, 
Roma Itoli dal » ottobre UHM 

Medico specialista dermatolog» 

w STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varfeov 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351 501 . Ore «-»: festivi 8-11 
(Aut M San n 779/223153 
del 29 mafffio tWI 







Visitate I 



con 


r INTURIST 


» 


PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA, c 
OPPURE DIRETTAMENTE Al. 
RAPPRESENTANTE DELL’ INTURIST 
IN ITALIA! VIA CLITUNNO,46 - POMA 
TEL. 867749 


























































































































































































































































































































































































































